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Alle ore 9,30 corteo unitario dr giovani da piazza dell'Esedra per la verità sulla strage di Milano 
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Duecento parlamentari f - 
chiedono il riconoscimento 
della RDT 
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Criminale attentato mafioso 
al sindaco di Gibellina . 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


' •iti• ' ! 


a tre anni da piazza Fontana Gravi perdite del partito di Tanaka e dei suoi sostenitori 


BASTA ! 


A TRE ANNI dalla strage 
di Piazza Fontana non 
si può scrivere soltanto per 
deplorare le carenze degli 
organi investigativi. Non si 
può scrivere solo per con¬ 
dannare le lentezze e an¬ 
che l’insipienza burocratica 
deH’amministrazione della 
giustizia. Sarebbe davvero 
troppo poco e si sarebbe 
aspettato troppo, se si trat¬ 
tasse unicamente di denun¬ 
ciare carenze e lentezze. 
Dinanzi a un processo di 
cui non sono stabiliti nean¬ 
che i termini, dinanzi a una 
indagine sulla quale si ha 
un solo dato certo, quello 
di una diciassettesima vitti¬ 
ma, deceduta durante l’in¬ 
terrogatorio nella questura 
di Milano, le domande da 
porsi e da porre riguarda¬ 
no il fatto che qualcuno 
evidentemente vuole che 
non sia fatta luce. Peggio, 
riguardano il fatto che qual¬ 
cuno ha ottenuto fin qui 
questo risultato. 

Le prove sono state ma¬ 
nomesse e trafugate; le pi¬ 
ste sono state seguite non 
soltanto in una direzione, 
ma in un senso volutamen¬ 
te sbagliato; la scomparsa 
o la morte di troppi testi¬ 
moni si sono accompagnate 
alla rimozione dal posto o 
alla persecuzione contro chi 
ha mostrato di voler ricer¬ 
care prove valide e testi¬ 
monianze sicure. La « tra¬ 
ma nera », un termine che 
qualcuno poteva anche con¬ 
siderare un modo di dire 
per sottolineare il mistero 
che avvolgeva un delitto, 
per quanto orrendo, appa¬ 
re oggi qualcosa di assai 
più concreto. E’ difficile 
credere che non si tratti di 
un ordito ben più consi¬ 
stente, molto meno occa¬ 
sionale. Per questa « tra¬ 
ma nera » c’è da pensare a 
un’origine che risale ai 
materiali non più reperi¬ 
ti della schedatura dei Si- 
far e alla mafia dei « ser¬ 
vizi speciali » che quei ma¬ 
teriali avevano raccolto e 
quei piani avevano orga¬ 
nizzato. 

E c’è una continuità di 
eventi che pare prolungarsi 
e ramificarsi, che morde co¬ 
me un cancro in delicati 
organismi di quei corpi se¬ 
parati dello Stato che do¬ 
vrebbero essere garanzia di 
diritto per i cittadini e di 
difesa della Costituzione 
stessa. Se alPindomani del¬ 
la strage l’interrogativo 
batteva su chi l’avesse vo¬ 
luta, organizzata e compiu¬ 
ta, oggi c’è - una domanda 
ancor più pressante e più 
preoccupata. Chi non ha vo¬ 
luto che si sapesse, chi non 
vuole che si sappia? Chi 
riesce a insabbiare, proro¬ 
gare, deviare il meccani¬ 
smo delle inchieste e dello 
svolgimento processuale? 
Nessuno può negare ormai 
che qualche cosa di inspie¬ 
gato, ma certamente di in¬ 
fame, si è già sovrapposto 
alla non svelata infamia del¬ 
l’attentato. 

T RE ANNI di carcere sen¬ 
za processo sono un 
colpo al sentimento di uma¬ 
nità degli italiani, ma, pri¬ 
ma ancora, sono un colpo 
alla fiducia circa resisten¬ 
za di uno strumento che 
possa garantire in qualche 
modo i diritti dei cittadini 


e il rispetto di questi dirit¬ 
ti. Tre anni durante i qua¬ 
li si sono succeduti altri ten¬ 
tativi di strage, altre bom¬ 
be sono scoppiate, ci sono 
state altre congiure: tutto 
questo porta a qualche co¬ 
sa di più del sospetto che 
ci siano negli organi dello 
Stato zone d’ombra ed este¬ 
se collusioni. Che ciò si 
combini poi anche con la 
incapacità e l’irresponsabi¬ 
lità effettiva di uomini po¬ 
litici che la Costituzione 
vuole responsabili, non at¬ 
tenua certo né la preoccu¬ 
pazione, né i pericoli og¬ 
gettivi. 

Oggi i cittadini hanno 
due volte il diritto e il do¬ 
vere di dire basta! La leg¬ 
ge in discussione a Monte¬ 
citorio può certo permette¬ 
re, e già avrebbe dovuto 
permettere, di pronunciare 
il basta che si riferisce alla 
detenzione preventiva e pro¬ 
lungata senza processo. Ma 
questa legge non può esse¬ 
re soltanto una sanatoria 
tardiva. 

C’è qualche cosa che, in¬ 
dipendentemente dalle vi¬ 
cende parlamentari, in¬ 
dipendentemente dallo stes¬ 
so processo (che pure non 
può essere procrastinato ol¬ 
tre), esige un secondo ba¬ 
sta, così determinato da es¬ 
sere efficace. Chi farà una 
indagine sulla polizia e sul¬ 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia? Chi garantirà che la 
« trama nera » possa esse¬ 
re svelata davvero e a fon¬ 
do? Chi ci dirà se essa è o 
non è intessuta di congiure 
e di complotti preparati co¬ 
sì da lontano e così in al¬ 
to, da poter trovare più fa¬ 
cilmente dei complici che 
non dei denunciatori o de¬ 
gli investigatori in grado 
effettivamente --- di investi¬ 
gare? 

A TRE ANNI dalla strage 
di Piazza Fontana, do¬ 
po l’interrogatorio nella 
questura milanese, dopo la 
uccisione, che continua a 
essere misteriosa, del com¬ 
missario Calabresi, noi non 
possiamo affermare soltanto 
che non è più possibile 
aspettare. Non possiamo 
batterci soltanto perché le 
cose non si trascinino ol¬ 
tre, come si sono trascina¬ 
te fra Milano e Roma, fra 
Roma e Milano ancora, per 
concludersi a Catanzaro. 

Diciamo che c’è di più. 
Ci sono responsabilità che 
vanno oltre gli incartamenti 
del processo e che devono 
essere ricercate, svelate, e 
finalmente colpite. Ripetia¬ 
mo che esiste certamente 
un problema di carenza del¬ 
la polizia e dell’amministra¬ 
zione della giustizia. Ma si 
pone il problema di un pro¬ 
cesso politico, contro una 
« trama nera » politica che 
si vale del delitto o lo co¬ 
pre, in vista di un disegno 
che può farsi mortale per 
le istituzioni stesse della 
Repubblica. 

Dobbiamo essere sicuri 
che sia resa giustizia, per 
essere sicuri che siano di¬ 
fese e fatte salve la demo¬ 
crazia e la libertà. 

Gian Carlo Paletta 
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isti e dei socialisti 


Il PC ha triplicato i suffragi (cinque milioni di voti) ed è ; passato da 14 a 38 seggi -1 socialisti 
saliti da 87 a 118 seggi - Il partito liberal-democratico mantiene la maggioranza ma scende da 
297 a 271 seggi - Il primo ministro definisce « sorprendente » il successo del partito comunista 

V TOKIO, 11 | | - 

Una grande avanzata dei partiti comunista e socialista è il dato saliente delle elezioni svoltesi domenica in Giappone: 1 > - « 

il partito liberaldemocratico del primo ministro Tanaka conserva la maggioranza con una vistosissima flessione (271 seggi ■ l-Onff TftttPS 

contro i 297 che deteneva in precedenza), ma il partito socialista passa da 87 a 118 e il partito comunista da 14 seggi *0 

balza a 38. n partito comunista ha triplicato il suo elettorato. S ono crollati i socialdemocratici, da 29 seggi a 19 e il partito ’ j « 

di destra Komeito. da 47 a 29; le formazioni minori hanno raccolto 16 seggi. H partito oomunisita è oggi il terzo partito; ; f|0| rl.| 

del Giappone: ha ottenuto le sue maggiori affermazioni nei g randi centri industriali come Tokio e Osaka, dove tutti i 
. . . . candidati del PC sono stati lin • 


contro 
la casa del 
senatore 
Corrao 


I due potenti ordigni sono stati fatti esplodere contro la 
abitazione del parlamentare durante la notte. Aperta una 
inchiesta da parte del procuratore della Repubblica di 
Trapani. Da tempo contro II senatore Corrao, che dal 1969 
è a capo dell'amministrazione comunale di Gibellina retta 
da una maggioranza di ■ sinistra (PCI-PSI-Indipendentl), 
era stata condotta una campagna provocatoria e di minacce. 

II Comune aveva approvato un plano di ricostruzione del 
paese, distrutto dal terremoto, sulla base di scelte urba¬ 
nistiche nettamente opposte a quelle sostenute da gruppi 
di speculatori di aree collegati con la mafia A PAG. 11 


Esplorano di nuovo 

, .. . , i 

il suolo della Luna 





Due uomini sono scesi nuovamente sulla luna. Sono l'astronauta Eugene 
Cernan e il geologo Harrison Jack Schmitt giunti sul nostro satellite a 
bordo del modulo lunare « Apollo 17 » 

L'impresa è l'ultima della serie «Apollo» e prevede l'esplorazione di cra¬ 
teri e montagne a bordo di un'auto lunare simile a quella delle precedenti 
imprese " ' / - ’ • 5 ' -r.- . . - 

Gli scienziati americani attribuiscono notevole importanza al lavoro di. 
Cernan e Schmitt. Nel disegno, la zona di Taurus-Litteow (segnata da 


cerchio) dove sono scesi gli astronauti USA 
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Emergono i nodi politici al convegno economico della DC 

Nuove critiche a Perugia contro il governo 
Andreotti ribadisce la linea antiriformatrice 

Il presidente del consiglio conferma i propositi reazionari del centrodestra per quanto riguarda lumversità e la legge sulla casa - Tutte 
le correnti di sinistra chiedono una linea che porti atta caduta del governo - Il dorofeo Piccoli attacca Foriani - Oggi le conclusioni 


Dal sottro inviato 

PERUGIA IL 

I lavori del Convegno na¬ 
zionale della DC si conclude¬ 
ranno nella tarda mattinala 
di domani con il discorso del 
segretario del partito. Foriani. 
Oggi hanno parlato molti 
lecders di corrente e alcuni 
ministri, e infine, nella tarda 
serata. 11 presidente del con¬ 
siglio Andreotti II clima del 
convegno si è notevolmente 
scaldato, e :e questioni polì 
tiche sono venute in primo 
piano con una certa prepoten 
za: ne sono risultati numerosi 
attacchi espliciti all'attuale 
governo e alla linea della 
«centralità» impersonata da 
Foriani. Quali conclusioni ne 
ha tratto Andreotti? 

Egli ha risposto ■ in modo 
Imbarazzato ed evasivo ai pro¬ 
fetami sollevati dalla maggior 
parte dei relatori, citando sol¬ 


tanto coloro tra questi che si 
erano mostrati più benevoli 
con il centrodestra. E quanto 
alla questione del governo, si 
è rifiutato persino di discu¬ 
terne. Ha confermato, tutta¬ 
via. che l'attuale ministero 
resta fermo nel proposito di 
modificare la legge sulla casa 
e in quello di portare avanti 
il progetto Scalfaro per l'Uni¬ 
versità Andreotti ha detto 
polemicamente di volere « una 
politica della casa fedele a 
tutte le norme sociali vigenti 
che siano applicabili e porta¬ 
trici dì innovazioni non meno 
sociali, che rimettano In mo. 
vimento l'edilizia ». soggiun¬ 
gendo quindi che in proposi¬ 
to egli ha messo al lavoro 
una « commissione Insospet¬ 
tabile ». Ha precisato anche 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina) 


Stamani a Montecitorio per discutere il bilancio dello Stato 

Incontro dei parlamentari del PCI 
con i rappresentanti delle Regioni 


Nella sede del gruppo comu¬ 
nista a Montecitorio avrà lue 
go stamane una riunione dei 
due - gruppi parlamentari del 
PCI con 1 rappresentanti dei 
gruppi consiliari ' di tutte le 
Regioni. Alla riunione parteci¬ 
peranno alcuni sindaci comu¬ 
nisti di città capoluogo di pro 
vincla e alcuni presidenti di 
amministrazioni provinciali. 

Temi centrali del dibattito 
saranno il bilancio di previsio¬ 


ne dello Stato e 1 rapporti tra 
Regioni e Parlamento. 

In proposito, il compagno 
Giuseppe D’Ale ma, vicepresi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
del PCI, ci ha dichiarato: 

« I governi presieduti dalla 
DC hanno manifestato una vo 
lontà riduttiva per quanto ri¬ 
guarda il trasferimento delle 
funzioni alle regioni, volontà 
che è stata contrastata dalla 
stessa commissione parlamen¬ 


tare per le questioni regionali 
La Costituzione non è stata at¬ 
tuata correttamente Questa 
volontà di ridurre spazio alle 
Regioni si esprime in diversi 
provvedimenti legislativi. Il 
caso della legge per Venezia è 
soltanto il più clamoroso. Ma 
si possono citare, fra gli altri, 
gli esempi della legge per la 
casa del tutto disattesa dal 

(Segue in ultima pagina) 


eletti. 

L'avanzata delle : sinistre è 
clamorosa: ha superato le 
previsioni dei sondaggi pre¬ 
elettorali (che assegnavano ai 
comunisti una ventina di seg¬ 
gi) - e ha superato anche le 
previsioni degli ambienti po¬ 
litici più ottimisti. Il Primo 
ministro Tanaka — in una 
conferenza stampa — ha de¬ 
finito « sorprendente » l’am¬ 
piezza del successo dei comu¬ 
nisti. 

Secondo elemento saliente 
della giornata elettorale è la 
perdita di posizioni de] con¬ 
servatorismo, testimoniata an¬ 
zitutto dal calo del partito 
liberaldemocratico. A giudizio 
degli osservatori vi è anche 
una tendenza dell’elettorato ad 
abbandonare le formazioni mi¬ 
nori di centro e destra che 
hanno svolto sostanzialmente 
itin ruolo di supporto o.di/ran-_ 
già rispetto al partito liberal¬ 
democratico: secondo qualche 
commentatore si tratta di una 
tendenza a una sorta di bi¬ 
polarismo politico in cui i 
partiti comunista e socialista 
costituiscono il fattore cata¬ 
lizzatore dell’opposizione. >- • 

La perdita di ventisei seggi 
inasprirà indubbiamente la lot¬ 
ta fra le varie fazioni alTin- 
temo del partito liberaldemo¬ 
cratico. Basti - dire che tre 
dei suoi più autorevoli e vec¬ 
chi esponenti, non sono stati 
rieletti. Si tratta di Kaneshi- 
chi Masuda, Hideji Kawasa- 
ki e Yoshimi Fumi. Questi 
ultimi due avevano avuto un 
molo molto attivo nel proces¬ 
so di avvicinamento cino-giap- 
ponese e nella normalizzazio¬ 
ne fra Tokio e Pechino. Ma 
non questo, secondo gli osser¬ 
vatori. è il motivo del loro in¬ 
successo, che è invece da ri¬ 
cercare in primo luogo nelle 
rivalità interne (e in parte, 
forse, anche nell’età dei tre 
uomini politici che hanno ri¬ 
spettivamente 73. 61 e 69 an¬ 
ni. mentre in tutti i partiti 
sono risultati preferiti dagli 
eiettori i candidati fra i 30 
e i 50 anni). 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa Tanaka ha di¬ 
chiarato che il primo com¬ 
pito del governo che egli si 
accinge a < formare sarà io 
studio dei mezzi per ridurre 
Tenonne attivo del commer¬ 
cio estero giapponese. Ha ag¬ 
giunto che anche i problemi 
relativi al trattato di sicu¬ 
rezza nippo-americano e il 
programma per le spese mi¬ 
litari — che nei prossimi an¬ 
ni verranno raddoppiate — 
saranno ampiamente discussi 
in parlamento. 

In realtà il voto di ieri ha 
creato una situazione nuova 
per i gruppi dirigenti nippo¬ 
nici. Infatti il successo dei 
comunisti e dei socialisti è 
strettamente connesso ai pro¬ 
grammi politici die questi due 
partiti hanno posto alla base 
non solo della loro campagna 
elettorale, ma di tutta la loro 
azione politica in parlamen¬ 
to e nel paese. Questi pro¬ 
grammi — per dirla sinte¬ 
ticamente — prevedono l’ado¬ 
zione da parte del Giappone 
di una politica estera indi- 
pendente e libera dalla sog¬ 
gezione a Washington, la li¬ 
quidazione del trattato milita¬ 
re nippo-americano, la fine 
di ogni complicità del gover¬ 
no di Tokio con l’aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti al Viet¬ 
nam. una politica interna che 
risponda alle esigenze e agli 
interessi vitali dei lavoratori. 

Il fatto che i socialisti e i 
comunisti siano riusciti ad 
assicurarsi circa un terzo dei 
seggi della Camera bassa di¬ 
mostra che i loro programmi 
hanno ottenuto l'appoggio di 
vasti strati dell'opinione pub¬ 
blica del Giappone. Dì que¬ 
sto fatto Tanaka e il suo go¬ 
verno non potranno non tener 
conto. 


del PCI al 
PC giapponese 


Il CC del PCI ha inviato al Comitato cen¬ 
trale del PC giapponese questo telegramma: 

«Vi preghiamo di accogliere le più fraterne 
congratulazioni del comunisti italiani per la 
brillante affermazione elettorale del vostro 
Partito e delle forze di sinistra. Questo vostro 
importante successo, confermando che è in 
atto in varie parti del mondo uno sposta¬ 
mento a sinistra e un rafforzamento impor¬ 
tante delle posizioni delle forze che con mag¬ 
giore coerenza hanno lottato e lottano per 
la distensione intemazionale e per una poli 
tica di progresso democratico e sociale nello 
Interesse delle grandi masse lavoratrici, rap 
presenta un riconoscimento e un incoraggia¬ 
mento per la lotta del vostro Partito contro 
l'imperialismo e la politica del monopoli e 
una vittoria per la classe operaia e per tutte 
. le forze lavoratrici ». 


Giovedì a Torino 
sciopero generale 
unitario di 4 ore 


TORINO, 11. 

Ottocentomìla lavoratori di ogni categoria 
della provincia di Torino effettueranno glo 
vedi uno sciopero di quattro ore per la so 
luzione dei più gravi problemi sociali: difesa 
dell’occupazione, trasporti, prezzi, scuola, ca 
sa. Lo sciopero provinciale è stato proclamato 
questa sera dalle organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL, dopo una ampia consul¬ 
tazione a livello di tutte le zone e le catego 
rie. Nelle industrie la fermata sarà di qual 
, tro ore per ogni turno all'interno delle fab 
briche (dalle 8 alle 12 per il primo turno e 
normale). Soltanto per alcuni servizi essen 
ziali, al fine di limitare il disagio della popo 
lazione, lo sciopero potrà avere durata e mo 
dalità diverse, che saranno definite dai sin¬ 
goli sindacati dì categoria. Per le scuole di 
ogni ordine e grado la fermata sarà di 24 ore. 


Per la nebbia sull’autostrada Milano-Laghi 


orti e 


tamponamenti 


Quattro persone decedute.- due di esse in un furgone carico di gas li¬ 
quido andato in fiamme — Coinvolte centinaia di autovetture — Altri 
nove morti in sciagure stradali ad Alessandria, Novi Ligure e Catania 


Dalla nostra redazione 

' MILANO, 11. 

■■ Spaventoso * e sanguinoso 
caos sull’autostrada dei la¬ 
ghi questa mattina e nel pri¬ 
mo pomeriggio in due diversi 
punti. Il bilancio di due lun¬ 
ghe serie di tamponamenti in 
cui sono state coinvolte nel¬ 
la nebbia fitta decine di au¬ 
toveicoli di ogni tipo, a 
tarda sera era di quattro 
morti e di numerosissimi fe¬ 


riti (si parla di 40) di cui 
qualcuno in gravi condizioni. 
Fuori uso se non addirittura 
semidistrutti un centinaio fra 
automobili, autotreni, autoar¬ 
ticolati e camion. Due dei 
quattro morti erano a bordo 
di un furgone carico di bom¬ 
bole di gas liquido, che è ri¬ 
masto incastrato fra due auto¬ 
treni: ha tamponato il pri¬ 
mo ed è stato tamponato da 
quello che seguiva, quindi ha 
subito preso fuoco. 


Gravi incidenti in una scuola di Roma 

Carabinieri fanno uso 
delle armi davanti 
all’istituto Genovesi 

# L'edificio era stato occupato da gruppi della 
cosidetta « sinistra extraparlamentare » 

# Fitto lancio di lacrimogeni cui è stato risposto 
con sassi e bottiglie incendiarie 

# Colpi di pistola esplosi da un maresciallo dei 


carabinieri 
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9JF\IAMANTI come in- 
lJ vestimento — dia¬ 
manti come regalocon 
queste parole squillanti si 
apre una vistosa pubblicità 
che occupa una intera pa¬ 
gina, la pagina 52, di « Pa¬ 
norama » (n. 347,14 dicem¬ 
bre). E sotto ù titolo si 
può leggere una appassio¬ 
nata esaltazione del dia¬ 
mante - « ieri simbolo di 
bellezza e potere, oggi (ri¬ 
sulta daUe ultime statisti¬ 
che) simbolo di inxxstimen- 

10. Perché? In questo mo 
mento la gente ha paura 
di investire e vede nella 
instabilità del mercato e 
dell'economia un margine 
di rischio superiore al pro¬ 
prio sforzo. Operazioni in¬ 
dicate come sicure non 
sempre si sono rivelate ta 

11. cosi uno si scoraggia ». 
Resta quindi da fare una 
cosa sola, saggia, sicura e 
soprattutto patriottica' in¬ 
vestire i propri denari nel¬ 
l’acquisto di diamanti. 
Comperiamo diamanti, 
riempiamo i nostri forzie¬ 


ri di diamanti, al grido di 
Viva l’Italia, 

Queste parole e altre so¬ 
stanzialmente non meno 
frementi, anche se tecnica- 
mente più pacate, sono so¬ 
vrastate da una grande fo¬ 
to, la quale ritrae il gio¬ 
vane « generai manager 
della International Dia¬ 
mond Investments » Rodol¬ 
fo Putigmmi con una si¬ 
gnora molto graziosa, e 
insieme a loro sapete chi 
c’i? Risposta in coro: il 
senatore Gava, ministro 
della povertà. No. Ci l’on. 
Pietro Bucalossi, il De Mai- 
ste del PRI, l’uomo al cui 
confronto Solato della Mar¬ 
garita oggi sembrerebbe 
un repubblicano. L’on, Bu¬ 
calossi ci appare sorriden¬ 
te, mostra al fotografo un 
astuccio contenente una 
targa probabilmente tem¬ 
pestata di diamanti e ac¬ 
canto a lut c’i un microfo¬ 
no. Immaginiamo che fra 
un momento Von. Bucalos¬ 
si prenderà la parola e ci 
spiegherà che occorre con- 


Pochi attimi dopo mezzo 
giorno quando nel tratto fra 
Origgio e Saranno della Mila¬ 
no-Laghi sono giunti I primi 
mezzi di soccorso, la scena 
che si è presentata ad agenti 
e vigili del fuoco, era apoca¬ 
littica. Nella nebbia densissi¬ 
ma, impenetrabile che ha av¬ 
volto ancora una volta la Val¬ 
le padana, risaltavano i baglio¬ 
ri del furgone in fiamme che 
erano un tragico punto di ri¬ 
ferimento mentre dai veicoli 
già coinvolti nei successivi 
tamponamenti a catena — al¬ 
cuni dei quali di estrema vio¬ 
lenza — si levavano le grida o 
i fievoli lamenti dei feriti. Al¬ 
tri occupanti delle auto ridot¬ 
te a informi relitti, riusciti a 
trarsi fuori dai rottami va¬ 
gavano lungo la strada come 
fantasmi in stato di choc. 

' Polizia, carabinieri, uomini 
della Stradale, pompieri e 
autolettighe accorrevano da 
Saranno, Busto Arsizio, Le¬ 
gnano e Como, mentre i casel¬ 
li di accesso aU’arteria veni¬ 
vano bloccati e il traffico di¬ 
rottato. I mezzi coinvolti nei 
giganteschi tamponamenti si 
allungavano per diversi chi¬ 
lometri 

La seconda e ugualmente 
grave (anche se con un bi- 

Afdo Palumbo 

(Segue in ultima pagina) 


il Maragià 


durre una vita più mode¬ 
sta e dedicare tutti i no¬ 
stri risparmi agli investi¬ 
menti sociali. Basta con la 
spesa pubblica dissennata, 
basta con le lussuose e im¬ 
produttive dissolutezze: 

comperate brillanti, rubini, 
smeraldi e pietre dure, an¬ 
zi durissime: non sono più 
tempi di mollezze, questi, 
sono tempi di breloc, « ri¬ 
vière i » e « pendentifs ». 
L’on. Bucalossi è ormai 
avvialo sulla strada della 
più intransigente austerità: 
si prevede che nei prossi¬ 
mi giorni gli verrà affida¬ 
ta, per l’Italia, la rappre¬ 
sentanza della compianta 
Cocò Chanci 
Intanto questo supremo 
esponente repubblicano na¬ 
sconde sotto Fascella sini¬ 
stra una borsa di morbido 
cuoio, piena di pietre pre¬ 
ziose. • Tu sei Pietro », gli 
dice La Malfa e lui, il Ma¬ 
ragià, gli allunga un eoli- 
torio. 
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Urgente uno sgravio per frenare l’aumento del costo della vita 


A 48 ore dallo scadere della convenzione 

L’IVA aumenta di 250 miliardi 

la spesa per gli alimentari i iSSto 

; • . c '- " ‘ • • 1 '■ .< ' * • •- ' 

E' la previsione minima: si può arrivare ad.aumenti fino a 900 miliardi nel corso del-.. La Camera discuterà le mozioni 6 le interpol- 
l'applicazione - La nuova imposta lascia in piedi imposte speciali e pesanti dazi - Una lanze presentate dai gruppi - Il PCI chiede Che 
politica di copertura alle rendite che dominano nel settore agricolo e distributivo una eventuale proroga Sia decisa per legge 
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Un segno importante della crescita del Partito 


Una nuova generazione 

di ragazze comuniste 

* . 1 . ì * « 

Dibattito a Roma in preparazione dell’assemblea nazionale di Firenze in- 
detta dalla FGCI — Un’avanguardia impegnata nella costruzione di un 
forte movimento di massa — Contro il governo di centro - destra 


Camera: asserite il ministro 

Rinviata a oggi 
la discussione 
sulla scuola 

Tentativo di Scalfaro di minimizzare i gravi 
problemi sollevati dalle sinistre - Discussi 8 
trattati internazionali fra cui quello dell’olio 


Alla Camera non c’è stato, 
Ieri, 11 previsto svolgimento 
delle interpellanze sulla situa¬ 
zione nella scuola, nè, di con¬ 
seguenza, c’è stata la risposta 
governativa ai molti quesiti 
proposti dai gruppi di oppo¬ 
sizione. Tale dibattito è stato 
rinviato a stamane. 

Questo rinvio non è dipeso 
da ragioni tecniche, ma dal 
latto che gli interpellanti e 
Interroganti comunisti e In¬ 
dipendenti di sinistra hanno 
fatto presente alla presidenza 
che problemi di tanto rilievo 
e gravità non potevano esse¬ 
re affrontati in assenza del 
ministro della pubblica Istru¬ 
zione. L’on. Scalfaro ha rite¬ 
nuto, infatti, di non assistere 
allo svolgimento delle inter¬ 
pellanze, limitandosi ad In¬ 
viare in aula il sottosegretario 
Valituttl. L'assenza del mini¬ 
stro appare dovuta al propo¬ 
sito di minimizzare agli oc¬ 
chi dell'opinione pubblica le 
questioni sollevate dai parla¬ 
mentari di sinistra. Natural¬ 
mente, si tratta di un tenta¬ 
tivo destinato a fallire non 
solo per volontà dei nostri 
deputati e di quelli socialisti, 
ma per il fatto che i proble¬ 
mi della scuola, gli atti del 
governo e gli Indirizzi che 
esso si appresta a realizzare 
rivestono una tale gravità og¬ 
gettiva da suscitare l’interes¬ 
se e la volontà di lotta degli 
insegnanti e degli studenti. 

Si deve, infatti, rammenta¬ 
re che le interpellanze e le in¬ 
terrogazioni delle sinistre ri¬ 
guardano questioni come la 
situazione di repressione e di 
discriminazione classista al 
Politecnico di Milano (prov¬ 
vedimenti punitivi contro I 
docenti e imposizione del nu¬ 
mero chiuso nelle iscrizioni 
degli studenti); l’accertamen¬ 
to della volontà del governo 
di introdurre nel provvedi- 
. mento generale per l’Universi¬ 
tà in elaborazione il principio, 
appunto, della limitazione 
d'ufficio delle iscrizioni e di 
sconvolgere il principio del 
docente unico; l’accertamento 
della volontà del governo per 
quanto riguarda ì tempi e 1 
contenuti della promessa ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria, e cosi via. Fa da sfondo 
a questa tematica lo stato di 
generale malessere della scuo¬ 
la, di cui si è avuto un cla¬ 
moroso sintomo con Io scio¬ 
pero generale del 6 e 7 dicem¬ 
bre. In tali condizioni, il go¬ 
verno non può certo sperare 
■ che le forze popolari in Par¬ 
lamento stiano al suo gioco 
minimizzatore. 

La seduta di Ieri è stata de¬ 
dicata ad una breve discus- 
; alone generale riguardante la 
ratifica di otto trattati inter¬ 
nazionali. I comunisti si sono 
opposti a quattro di essi. Il 
compagno Cardia ha motivato 
11 no del PCI all’accordo che 
- Istituisce l’organizzazione in¬ 
temazionale di telecomunica¬ 
zioni a mezzo satelliti « Intel. 
sat> col fatto che esso ha un 
carattere discriminatorio (ed 
infatti raccoglie solo una mi¬ 
noranza di paesi) ed è sotto 
11 controllo degli Stati Uniti: 
ciò proietta anche un’ombra 
di dubbio sul suo carattere 
esclusivamente civile. 

Lo stesso Cardia ha recato 
la nostra opposizione al trat¬ 
tato italo-giapponese in ma¬ 
teria di imposte sul reddito 
in quanto tale accordo tute¬ 
la solo gli interessi delle gran¬ 
di compagnie intemazionali 
a detrimento dei paesi in cui 
1 redditi tassati vengono pro¬ 
dotti e che si vedono sot¬ 
tratta una parte dei proventi 
fiscali. 

I comunisti, già nel dibat¬ 
tito di Commissione, si era¬ 
no opposti anche al trattato 
che associa la Turchia alla 
CEE (la ragione è da ricer¬ 
carsi nel carattere antidemo¬ 
cratico del regime turco), e 
all’accordo sul caffè il quale 
sacrifica i paesi produttori. 

II PCI, Invece, si asterrà 
sull’accordo intemazionale 
sull’olio d’oliva. Nel motivare 
tale atteggiamento 11 compa¬ 
gno Pistillo ha ricordato che 
la materia interessa un milio¬ 
ne di persone le cui preoccu¬ 
pazioni di tutela non sono fu¬ 
gate dall’accordo che pure 
contiene norme utili. Il com¬ 
pagno Pistillo ha cosi rias¬ 
sunto le esigenze in questo im¬ 
portante campo produttivo 
per quanto riguarda il godi¬ 
mento dei finanziamenti Inte¬ 
grativi: diritto di mezzadri, 
coloni e affittuari di presen¬ 
tare proprie dichiarazioni di 
coltura autonome da quella 
del concedenti; precedenza 
nel pagamenti per le coopera¬ 
tive e associazioni di produt¬ 
tori; esenzioni dei pìccoli pro¬ 
duttori da ogni riferimento 

' agli Ìndici catastali; abolire 
l'Imposta di fabbricazione al¬ 
meno per 1 piccoli produttori. 

Il compagno Bortot ha an- 

S nciato il voto favorevole al- 
ecordo Integrativo della 
«■nanslane fra l’Italia • la 


Svezia in materia di sicurezza 
sociale dei nostri emigrati. 
Tale accordo garantisce la pa¬ 
rità previdenziale fra italiani 
e svedesi. C’è un punto però 
che è sfavorevole ai nostri 
connazionali, ed è che l’età 
pensionabile è più elevata in 
Svezia che in Italia. 

e. ro. 


Il congresso 
del CIF: passo 
indietro sui 
problemi 
della famiglia 

Con 1'elezione del nuovo 
consiglio nazionale e con la 
approvazione di una serie di 
mozioni si sono conclusi 1 la¬ 
vori del congresso del Centro 
italiano femminile (CIF), or¬ 
ganizzazione delle donne cat¬ 
toliche. 

Le mozioni confermano 
quanto già emerso nella re¬ 
lazione della presidente Alda 
Miceli e In una parte degli 
interventi e cioè un sostanzia¬ 
le passo Indietro rispetto agli 
elementi innovatori del con¬ 
gresso di due anni fa. 

Sull’assistenza, ad esempio, 
la mozione mentre riconosce 
al potere pubblico «il compi¬ 
to di operare le scelte fon¬ 
damentali», ribadisce che ciò 
deve avvenire « in coerenza 
e nel rispetto non solo for¬ 
male dell’intervento assisten¬ 
ziale privato». Per gli asili- 
nido si definiscono «non ac¬ 
cettabili» quelle disposizioni 
della legge approvata dal Par¬ 
lamento «che operando una 
sostanziale trasposizione dei 
ruoli della famiglia e degli 
asili* nido, affidano a questi 
ultimi la titolarità del com¬ 
pito educativo, chiamando la 
famiglia soltanto a collabo¬ 
rare ». 

Anche sulla riforma del di¬ 
ritto di famiglia si adombra¬ 
no alcuni pesanti condiziona¬ 
menti. La mozione auspica 
«una sollecita discussione e 
approvazione della legge an¬ 
che nell’altro ramo del Par¬ 
lamento», ma — facendo af¬ 
facciare una riserva — chiede 
che «tutti gli articoli di es¬ 
so » siano « In costante coe¬ 
renza con gli insegnamenti 
del Magistero della Chiesa». 


Manifestazione 
a Palermo 
contro il fermo 
di polizia 

PALERMO. 11. 

In coincidenza con il ter¬ 
zo anniversario della strage 
di Milano e raccogliendo un 
appello lanciato dai comita¬ 
ti di fabbrica dei metalmec¬ 
canici, tutte le categorie im¬ 
pegnate nelle vertenze con¬ 
trattuali scenderanno doma¬ 
ni in lotta a Palermo, con 
uno sciopero di sei ore, con¬ 
tro il tentativo governativo di 
ripristinare il fermo di poli¬ 
zìa Con gli operai scende¬ 
ranno In lotta anche gli stu¬ 
denti, sulla base di impegna¬ 
ti documenti unitari appro¬ 
vati dal comitati dì istituto. 

Un Imponente corteo è pre¬ 
visto nella mattinata per le 
vie del capoluogo siciliano. 
Sempre domani, manifesta¬ 
zioni sono previste anche a 
Ragusa e a Messina, promos¬ 
se da un largo schieramento 
di forze della sinistra e del 
movimento studentesco. Ad 
Agrigento una manifestazione 
si svolgerà invece sabato. 


Un asilo-nido 
ogni 

3.678 bambini 

In Italia esiste un asilo-nido 
ogni 3.678 bambini fino a 3 
anni. Secondo alcune ■ stime 
del CENSIS (Centro studio In¬ 
vestimenti sociali), a questa 
media nazionale fanno riscon¬ 
tro situazioni più gravi in al¬ 
cune regioni. E” il caso del Ve¬ 
neto, dove per ogni asilo-nido 
esistono 18321 bambini fino a 
tre anni, della Lombardia, do 
ve ne esistono 14.190 e della 
Campania 11.148. 

AI primo posto come densi¬ 
tà di unità di servizio di asi- 
lonido è la regione del Trenti¬ 
no dove per ogni asilo si con¬ 
tano solo 348 bambini fino a 
tra anni. 


I prezzi degli alimentari 
sono in testa nelle percentua¬ 
li di rincaro: 14.9% di au¬ 
mento, secondo l’ultimo dato 
1STAT, in un anno. Il che 
significa 1750 miliardi di li¬ 
re pagati in più. da un anno 
all’altro, per avere la mede¬ 
sima alimentazione, pagati 
dal consumatore di massa, 
quello die dedica gran parte 
del proprio bilancio all’ali¬ 
mentazione, in prima fila i 
pensionati. Il prelievo fiscale 
— prendiamo a base i dati 
del ministero delle Finanze *— 
dovrebbe salire dagli 828 mi¬ 
liardi del 1971 a non meno 
di 950 miliardi nel corso di 
quest’anno soltanto sull’ali- 
mentazione e soltanto sulle 
imposte che PIVA sostituirà, 
senza cioè considerare impo¬ 
ste di fabbricazione e doga¬ 
nali. 

Gli alimentari, per effetto 
di questa triplice incidenza 
di IVA, Imposta di fabbri¬ 
cazione, Dazio alla frontiera, 
dovrebbero rimanere le serie 
di prodotti più colpiti, con 
un’incidenza sul prezzo di ol¬ 
tre 200 lire per ogni mille li¬ 
re di spesa. L’entrata in vi¬ 
gore dell'IVA al primo gen¬ 
naio prossimo, cosi come la 
imposta è concepita, è quindi 
uno degli attacchi, più gravi 
che sono stati portati alla 
popolazione a basso reddito 
del nostro paese, va valutata 
quindi anche al di là dell'ef¬ 
fetto, pur gravissimo sui prez¬ 
zi. La prima, più efficace mi¬ 
sura per combattere sia l’au¬ 
mento dei prezzi che il dete¬ 
rioramento delle condizioni di 
vita, è proprio la modifica 
dellTVA sugli alimenti. 

Sappiamo che il caro-ali¬ 
mentari nasce in primo luogo 
dalla politica agraria di fa¬ 
voritismo alla rendita. An¬ 
che nei giorni scorsi il Go¬ 
verno Andreotti e la Confa* 
gricoltura hanno concordato 
a Bruxelles (in alcuni casi 
richiesto), aumenti di prezzo 
che peraltro non vanno a be¬ 
neficio del contadino. Ma un 
aumento dei prezzi come quel¬ 
lo che si è avuto quest'anno 
per. i prodotti agricoli si tra¬ 
duce. attraversò rappliclazio¬ 
ne dell’IVA, in un aggravio 
automatico di sola imposta 
per almeno 250 miliardi di' 
lire (fra aggravi ed aumenti 
percentuali). Aggiungendo le 
spese delle aziende, si può 
calcolare che l’aggravio pos¬ 
sa risultare anche maggiore: 
se raggiungesse il 6%. come 
previsto da più parti, verreb¬ 
bero estorti in totale altri 900 
miliardi di lire agli strati 
più poveri della popolazione 
italiana. 

Anche : l’imposta • dell’1% 
(pane, pasta, farina) richie¬ 
de una fatturazione, una spe¬ 
sa amministrativa. Ma per il 
riso si passa dall’IGE 2% al- 
l’IVA 6%; per i biscotti dal- 
l’IGE 4% ali’IVA 6%; per 
gli ortaggi secchi dal 2.3% al 
6%; per la frutta fresca dal 
2.3% al 6%; la frutta secca 
dal 2.3% al 6%. L'aliquota 
del 6%. assunta come «nor¬ 
male » per il settore alimen¬ 
tare. è ingiusta e spiegabile 
solo con la volontà di ri¬ 
prendere dalle tasche del pen¬ 
sionato e del lavoratore di¬ 
pendente quel poco che vi 
arriva dallo Stato attraverso 
le pensioni minime o il man¬ 
tenimento dell’apparato sco¬ 
lastico. Indirizzo che risulta 
tanto più evidente nel man¬ 
tenimento delle imposte di 
fabbricazione che portano al 
prelievo di 50 miliardi l’an¬ 
no sullo zucchero; 100 mi¬ 
liardi l’anno sul caffè; 35 
miliardi l’anno sulla birra; 
e poi su banane e cacao: 
prodotti che una volta pote¬ 
vano anche essere conside¬ 
rati d'uso limitato, ma oggi 
sono entrati nell’alimentazio¬ 
ne quotidiana dei cittadini. Si 
è fatta molta propaganda: 
1TVA semplifica, razionalizza, 
sostituisce altre imposte, e 
cosi via. Ma lascia in piedi 
centinaia di miliardi di al¬ 
tre imposte speciali sui con¬ 
sumi, alle quali si somma, 
che non sono giustificate da 
esigenze politiche difendibili. 
Non è difendibile, inratti, il 
proposito di influenzare il 
rialzo dei prezzi della frut¬ 
ta «locale» facendo pagare 
care le banane; né il propo¬ 
sito di ostacolare ie esporta¬ 
zioni dei paesi produttori di 
frutta tropicali frapponendo 
ostacoli al loro consumo. 

La politica di aggravio sui 
consumi, in cui si inquadra 
UVA. pone il governo ita¬ 
liano in una luce particolare 
anche rispetto agli altri go¬ 
verni della Comunità euro- 
,pea. L’Inghilterra, pur aven¬ 
do un livello dì occupazione e 
di salari più alto di quello 
italiano, ha minori imposte 
suU’alimentazione. Anche al 
tri paesi europei, pur aven¬ 
done meno bisogno, gravano 
suiralimentazione con mag¬ 
gior riguardo perché sanno 
quanto questa incida sugli 
strati di popolazione a basso 
reddito rendendo urgenti ri¬ 
valutazioni di salari e pen¬ 
sioni. La decisione del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi per 
gravare ulteriormente gli ali¬ 
mentari eoo 11VA ai colle¬ 


ga alla politica di favoriti¬ 
smo alla rendita: la proprie¬ 
tà terriera ed i grossisti di 
alimentari, paghi delle ren¬ 
dite agraria e speculativa, 
non puntano all'espansione 
delle vendite, ma al prezzo 
più alto e protetto. Non è un 
caso che la Confagricoltura e 
la Confcommercio approvano 
i’IVA sugli alimentari e non 
pongono l’esigenza della ridu¬ 
zione dei dazi e delle impo¬ 
ste speciali, che colpiscono 
i consumi di massa. Per lo¬ 
ro la mano pesante del fi¬ 
sco sui consumi ha quale 
contropartita la mano leggera 
e la strizzata d’occhio quan¬ 
do si tratta di mettere impo¬ 
ste sulla rendita. La riduzio¬ 
ne dell’IVA sui consumi di 
massa è perciò un'esigenza 
congiunturale che mette sul 
tappeto quella della riforma 
del sistema fiscale. 


Giovedì si riunisce 
la V Commissione 

Giovedì 14 alle ore 9,30 
presso la Direzione del Par¬ 
tito è convocata la V Com¬ 
missione del Comitato Cen¬ 
trale per discutere sulla pre¬ 
parazione del congressi an¬ 
nuali delle sezioni. Tutti I 
compagni che fanno parte 
della Commissione sono Invi¬ 
tati ad assicurare la loro 
presenza. 


Domani 11 governo risponderà alla Camera sulle linee che 
intende seguire per il futuro della RAI-TV. Dopo una serie 
di incertezze e di voci contrastanti, infatti, si è avuta ieri con¬ 
ferma che ii dibattito sulle numerose mozioni, interrogazioni 
e interpellanze presentate sull’argomento a Montecitorio è stato 
(issato per mercoledì. Il Parlamento arriverà cosi ad essere 
informato sulle intenzioni del governo 48 ore prima dello sca¬ 
dere della convenzione con la RAI, e il giorno prima dell'as¬ 
semblea della RAI-TV, che dovrebbe procedere al rinnovo o 
alla conferma delle cariche aziendali. Al dibattito si giunge 
quindi con estremo ritardo, e il centrodestra vi sì presenta 
senza aver provveduto ad elaborare e a portare in Parlamento 
la legge di riforma della RAI-TV. 

In queste condizioni, l'unica proposta concreta che il go¬ 
verno prospetta per colmare il vuoto che si verrebbe a creare 
fra la scadenza della convenzione e l’approvazione della legge 
di riforma, è quella di una proroga pura e semplice della con¬ 
venzione con l’ente. I comunisti, che hanno presentato alla 
Camera una mozione e una interpellanza, sostengono che, a 
questo punto, la proroga acquisterebbe il carattere di un vero 
e proprio rinnovo della convenzione, anche se per un tempo 
breve: è evidente, infatti, che questo tempo potrebbe essere 
usato dai dirigenti della RAI-TV per compromettere grave¬ 
mente la realizzazione di una proronda riforma dell'informa¬ 
zione radiotelevisiva. i 

Il PCI chiede quindi che il governo non provveda alla pro¬ 
roga con un atto amministrativo, ma, trattandosi appunto di 
un rinnovo della convenzione, questo venga fatto per legge, 
ciò che comporta quindi il dibattito e l’approvazione del prov¬ 
vedimento da parte del Parlamento. 

Analoghe richieste sono contenute in una interpellanza pre¬ 
sentata da un gruppo di deputati della sinistra de (Granelli, 
Donat Cattin e Beici) e nella mozione del PSI. Il governo, la 
cui maggioranza, nonostante gli incontri di vertice di Andreotti, 
non sembra unanime neanche in questa materia, si troverà 
dunque domani di fronte a uno schieramento assai vasto; an¬ 
che il PSDI, all'ultimo momento, ha presentato una interpel¬ 
lanza. 

Alle numerose prese di posizione per la riforma della 
RAI-TV. intanto, si è aggiunta ieri quella della Federazione 
dei lavoratori metalmeccanici, che dopo aver denunciato l'ina¬ 
dempienza del governo alla vigilia dello scadere della conven¬ 
zione con l’ente. « assume l’impegno — afferma un comuni¬ 
cato — di condurre una battaglia, sostenuta dal movimento 
sindacale, sulla base della piattaforma varata dalla Federa¬ 
zione delle Confederazioni CGIL, CISL e UIL, per riaffermare 
l’esigenza di arrivare ad una radicale riforma nella gestione 
dei mezzi per l’informazione ». 


Forse uno del segni più pro¬ 
fondi e interessanti della cre¬ 
scita del partito, del modo 
nuovo con cui esso si rap¬ 
porta alle masse popolari, 
delle questioni organizzative 
e politiche poste dal suo esal¬ 
tante rafforzamento di que¬ 
st’anno, è dato anche da que¬ 
ste ragazze, giovani e giova¬ 
nissime, di diciotto, venti e 
anche sedici anni, che, per 
una intera giornata, hanno af¬ 
follato la sala del teatro del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana per dare l’avvio alla 
costruzione di un movimento 
di massa tra le giovani. So¬ 
no l’ultima generazione di mi¬ 
litanti comuniste, che, pur nel¬ 
la loro limitata esperienza, 
hanno già chiara la coscien¬ 
za che bisogna rifiutare e 
combattere con forza il desti¬ 
no che a loro assegnano que¬ 
sta società e, più immediata¬ 
mente, questo governo di cen¬ 
trodestra. Sono l’ossatura e la 
avanguardia cosciente di quel 
movimento di massa che so¬ 
no state chiamate a costrui¬ 
re perché la lotta per essere 
« protagoniste del proprio fu¬ 
turo » non resti una pura 
enunciazione, una scelta ideo¬ 
logica, ma diventi movimento 
politico, mobilitazione concre¬ 
ta, crescita organizzativa, ca¬ 
pacità di conquistare altre ra¬ 
gazze, di parlare loro attra¬ 
verso ranalisi del comuni pro¬ 
blemi. 

Certo, Il punto di parten¬ 
za per la costruzione di que¬ 
sto movimento di massa, og¬ 
gi, più che da un forte dato 
quantitativo, è costituito da 
ima forte tensione politica. 


All'ex sindaco di Roma si contesta però solo l'« interesse » privato 

LA PROCURA HA PRESENTATO RICORSO 
CONTRO L’ASSOLUZIONE DI PETRUCCI 

r ^ , ' 

Il PM autore di una sconcertante marcia indietro — Nel ricorso contro la sentenza per lo scan¬ 
dalo 0NMI non vengono più contestati ài notabile democristiano i gravi reati che ne causarono l’arresto 


Camera 

Fitti agrari: 
domani la proroga 
in commissione : 

• i ; 

La proroga delle disposizio¬ 
ni per 1 fondi rustici sarà di¬ 
scussa domani dalla Commis¬ 
sione agricoltura della Came¬ 
ra in sede legislativa. 


Incredibile e sconcertante 
marcia indietro della Procura 
della Repubblica di Roma nei 
confronti dell’ex sindaco de¬ 
mocristiano Amerigo Petruc- 
cì, per lo scandalo della 
ONMI. Infatti, nel ricorso 
contro la sentenza che mandò 
assolto Petrucci dalle pesanti 
accuse di peculato continuato 
aggravato e interesse privato 
in atti d’ufficio, il pubblico 
ministero — che per questi 
reati aveva chiesto, nel corso 
del processo, più di sei anni 
di reclusione per il notabile 
d.c. —, adesso, parla soltanto 
di Interesse privato in atti 


d’ufficio, cancellando del tut¬ 
to, come sì vede, l’altra ac¬ 
cusa per cui Petrucci era fini¬ 
to In galera e poi processato, 
il peculato. 

Sembra incredibile, ma è 
così: la Procura della Repub¬ 
blica, in pratica, ha avuto un 
vero e proprio «ripensamen¬ 
to» su tutta la vicenda che 
ha visto sul banco degli accu¬ 
sati Petrucci, a causa della 
sua gestione all’ONML Del 
resto, i fatti parlano chiaro. 
Come si ricorderà, il tribuna¬ 
le assolse l’ex sindaco d.c. da 
tutte le imputazioni, nono¬ 
stante le pesanti richieste del- 


Grave incidente sul lavoro ali'IPCA di Ciriè 

Esplode un forno: 
ustionati tre operai 

Uno versa in disperate condizioni - La fabbrica era tristemente no¬ 
ta per i numerosi casi mortali di tumori verificatisi fra i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 11. 

Tre operai sono rimasti 
gravemente ustionati — per 
uno dei tre le speranze di 
salvezza sono minime — in 
seguito all’esplosione di un 
forno avvenuta nella fabbrica 
chimica « IFCA » di Ciriè. 
Questa fabbrica (Industria 
Piemontese Colori di Anilina) 
è già tristemente nota in tut¬ 
ta Italia come «la fabbrica 
del tumori ». Alcuni mesi fa 
infatti la Magistratura scopri 
che ben ventuno operai erano 
morti nel giro di pochi anni 
per tumori alla vescìva, provo¬ 
cati dalle aniline e dai de¬ 
rivati amminici degli idro¬ 
carburi benzenici, che al- 
ÌIPCA venivano lavorati e 
maneggiati senza la minima 
precauzione, per quanto si 
sapesse da oltre trent’anni 
che queste sostanze sono al¬ 
tamente cancerogene. Il pre¬ 
tore di Ciriè fece arrestare 
il direttore tecnico della fab¬ 
brica Pietro Calorio, poi ri¬ 
messo in libertà provvisoria, 
ed incriminò per omicidio col¬ 
poso plurimo tanto il Calorio 
quanto i proprietari dell’azien¬ 
da, fratelli Ghisotti, e il di¬ 
rettore amministrativo Paolo 
Rodano. Soltanto quindici 
giorni fa I familiari del ven* 
tidue operai morti di cancro 
(11 ventiduesimo è spirato do¬ 
po atroci sofferenze il mese 
scorso) si sono costituiti parte 
civile contro l padroni della 
fabbrica maledetta, con il 
patrocinio di un collegio di 
avvocati scelti dai sindacati. 

Oggi, a conferma delle di¬ 
sastrose condizioni di lavoro 
esistenti alla IFCA, la nuova 
grave sciagura. L’esplosione è 

avvenuto nal rapano «OmnL 


bus» dove si eseguono lavo¬ 
razioni diverse. E’ scoppiato 
un forno disidratante per la 
lavorazione dell’acido solfo¬ 
rico, Al momento della di¬ 
sgrazia, avvenuta verso le ore 
20,30, si trovavano II soltanto 
le tre vittime: Ernesto Falco, 


Oggi alle Frattocchie 

Relazione 
di Amendola 
al seminario 
sulla politica 
intemazionale 

Al seminario sulla politica in¬ 
ternazionale in corso allTstituto 
di studi comunisti delle Frat¬ 
tocchie, le giornate di domenica 
e di ieri sono state dedicate ai 
dibattito sulla politica estera 
dei paesi socialisti, introdotto 
da una relazione del compagno 
Oliva, della Sezione esteri del 
Partito. Sono intervenuti fra gli 
altri ì compagni: Ida Tiso, Rog¬ 
gi. Maria Teresa Frasca, Guer¬ 
ra, Botta e Caputo. 

Questa mattina il compagne 
Giorgio Amendola terrà una re¬ 
lazione sul tema: «La classe 
operaia dei paesi a capitalismo 
maturo». Seguirà una comuni¬ 
cazione di Origlia sulla confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 
Domani, nella giornata conclu¬ 
siva de! seminario, il compagno 
Sergio Segre, parlerà su «L’a¬ 
zione del PCI per una diversa 
politica antera daU'Italia ». 


di 56 anni da Lanzo, Serafino 
Massa, di 43 anni, e Paolo 
Maggio, di 45 anni, entrambi 
abitanti a Ciriè. Negli altri 
reparti della fabbrica si è u- 
dito all'improvviso un boato 
pauroso I primi ad accorrere 
si sono trovati di fronte a 
fiamme alte una decina di 
metri, e sono riusciti a mala¬ 
pena a trascinare fuori i tre 
lavoratori, che sono stati por¬ 
tati con ambulanze al centro 
grandi ustionati di Torino, 
mentre i vigili del fuoco prov¬ 
vedevano a spegnere l'incen¬ 
dio ed a sgomberare le mace¬ 
rie. In ospedale tutti e tre gli 
operai sono stati ricoverati 
con riserva di prognosi per 
ustioni estesissime. U più 
grave, per i quali i medici di¬ 
sperano di riuscire a fare 
qualcosa, è Paolo Maggio. 

Le cause dell’esplosione pos¬ 
sono essere state diverse, pro¬ 
prio a causa della pericolosi¬ 
tà degli impianti e dell’incu¬ 
ria con cui sono tenuti. Può 
darsi che l’acido solforico in 
ebollizione nel forno sia finito 
nella vasca d’olio riscaldato 
che circonda 11 forno stesso, 
oppure che vi sia stata una 
fuga di vapore da una con¬ 
duttura. o un fenomeno di 
autocombustione. 

1 La sciagura sul lavo ro d i 
stasera conferma che l’IFCA, 
oltre ad essere la fabbrica del 
tumori, è anche la fabbrica 
delle disgrazie sul lavoro, 
frequentissime. Un palo di 
anni fa un operaio era stato 
afferrato per gli abiti da un 
albero motore, completamen¬ 
te privo di protezioni, che 
trasmetteva il movimento ad 
una macchina, ed era stato 
scaraventato contro le travi 
del soffitto, trovando morto 
Istantaneo. 


l’accusa, cioè il P.M. Schia¬ 
vetti. Bene, il pubblico mini¬ 
stero presentò ricorso contro 
la sentenza. A questo punto 
era lecito attendersi che, in 
sede d’appello, l’accusa avreb¬ 
be mantenuto le proprie posi¬ 
zioni e le stesse accuse, cioè 
quelle di peculato continuato 
aggravato e Interesse privato 
in atti d’ufficio. 

- Invece, ecco il colpo di sce¬ 
na. A quanto pare l’accusa di 
peculato non esiste più per 
l’ufficio del pubblico ministe¬ 
ro, lo stesso che aveva ordi¬ 
nato Far resto di Petrucci. In- 
somma, tutta la vicenda della 
gestione Petrucci all’ONMI 
viene vista In una luce com¬ 
pletamente « nuova », se co¬ 
si sì può dire. Niente pecu¬ 
lato, innanzitutto. Al massi¬ 
mo — dice il ricorso dell’ac¬ 
cusa, firmato dal sostituto 
procuratore Giovanni Tranfo 
— contro l’ex sindaco d.c. può 
rimanere In piedi l’accusa di 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio. Questo perchè, nella ge¬ 
stione dell’ONML non vi fu, 
da parte di Petrucci, «distra¬ 
zione » di pubblico denaro. Lo 
imputato, infatti, si limitò a 
dare «un certo indirizzo alla 
gestione assistenziale, in con¬ 
trasto con la prassi fino ad 
allora seguita e con le diret¬ 
tive degli organi superiori, in¬ 
crementando al massimo le 
spese per 1 sussidi, fino a far¬ 
ne un fattore rilevante del co¬ 
spicuo disavanzo ». 

Quindi, niente peculato. Co¬ 
munque — dice il ricorso — 
Petrucci «prendeva un inte. 
resse privato negli atti d'uf¬ 
ficio, perseguendo fini di pre¬ 
stigio politico e di personale 
propaganda elettorale». Allo¬ 
ra la strumentalizzazione poli¬ 
tica — a tutto vantaggio della 
DC — c’è stata, grazie alla re¬ 
sponsabilità di Petrucci? Cer¬ 
to, ma subito dopo il ricorso 
dell’accusa si affretta a preci¬ 
sare che. In fondo, la forma 
dell’assistenza Indiretta adot¬ 
tata su larga scala durante la 
gestione Petrucci delFONMI, 
ha avuto il merito di dare Im¬ 
pulso ad aiuti verso persone 
bisognose. 

Ecco. Ridotto all’essenziale, 
questo è II ricorso della Pro¬ 
cura della Repubblica contro 
l’assoluzione di Amerigo Pe¬ 
trucci. Se si procederà nuo¬ 
vamente contro il notabile 
dello «scudo crociato» (che 
nel frattempo è divenuto de¬ 
putato della DC) questi dovrà 
rispondere, adesso, , soltanto 
del reato di interesse privato. 
Tutto il resto, come si è vi¬ 
sto, non esiste più. 


Il Direttore e i collaboratori 
dell*« Istituto Italiano Studi Ger¬ 
manici» e della Rivista «Studi 
Germanici ». nel trigesimo del¬ 
ia scomparsa della S.ra 
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dalla acuta coscienza della 
necessità di tramutare in lot¬ 
ta politica organizzata l’in¬ 
soddisfazione e l’inquietitudl- 
ne di fondo che serpeggia tra 
le giovani e le giovanissime. 

Le ragazze iscritte alla 
FGCI di Roma, dice Giulia 
Rodano, la responsabile del 
settore, sono 1.800 sui 6.500 
iscritti alla Federazione giova¬ 
nile. Non sono molte, certa¬ 
mente, ma il lavoro femmini¬ 
le, anche attraverso la orga¬ 
nizzazione delle commissioni 
femminili nei circoli FGCI, 
è appena agli inizi. Ed è un 
lavoro che viene fatto con la 
consapevolezza di due grosse 
questioni: la prima è che oc¬ 
corre andare rapidamente al¬ 
la affermazione di una presen¬ 
za di massa tra le ragazze, 
mostrando quindi capacità di 
cogliere le enormi potenziali¬ 
tà garantite dalla crescita ge¬ 
nerale del partito: la secon¬ 
da è che questa presenza di 
massa non si conquista se le 
ragazze comuniste non hanno 
la capacità di costruire, nelle 
scuole e nei quartieri, stru¬ 
menti di aggregazione e di pre¬ 
senza politica, quali la cellu¬ 
la di scuola e di quartiere, e 
di vita associativa. In sostan¬ 
za, in una realtà cosi disgre¬ 
gata e così frantumata, come 
quella romana, la costruzio¬ 
ne di strumenti di aggrega¬ 
zione politica come una cel¬ 
lula della FGCI o anche del 
partito, o di vita associati¬ 
va, si presenta indispensabile 
non solo per la mobilitazio¬ 
ne politica, ma anche per da¬ 
re una risposta a più gene¬ 
rali esigenze di organizzazio¬ 
ne e di crescita della vita ci¬ 
vile, sociale, culturale. 

Organizzare e costruire una 
presenza politica in questa 
città, è stato detto, si rivela 
certo non facile: non costitui¬ 
sce un momento di aggrega¬ 
zione il lavoro perché molto 
di queste ragazze sono a casa, 
oppure fanno le commesse nei 
magazzini, a sottosalario, li- 
cenziate a rotazione dopo po¬ 
chi mesi di attività, troppo 
disperse o impaurite per ri¬ 
volgersi anche soltanto al 
sindacato. 

Non costituisce momento 
di aggregazione la scuola, che 
anzi, con la sua impostazio¬ 
ne e con la sua ideologia, pre¬ 
para la ragazza non ad ima 
collocazione nella società, co¬ 
me protagonista consapevole, 
ma al confinamento nella fa¬ 
miglia e nella casa. Né vi so¬ 
no, per le ragazze, sedi o oc¬ 
casioni per utilizzare colletti¬ 
vamente il tempo libero, l’e¬ 
quivalente del bar o del bi¬ 
liardo dei ragazzi e allora la 
vita, per queste giovani e gio¬ 
vanissime, nel quartieri della 
cintura della cittadina, nelle 
zone popolari al confine del¬ 
le baracche o delle borgate, 
è una lunga sequela di ore 
di solitudine, durante le qua¬ 
li si inaspriscono quegli atteg¬ 
giamenti di insoddisfazione, di 
grave disagio, di profonda in¬ 
sofferenza che spetta al par¬ 
tito ed alla FGCI trasforma¬ 
re in una forza d’urto, in lot¬ 
ta organizzata contro questa 
società^ 

Quali 1 temi di questa lotta, 
quale il suo respiro ideale, 
come gettare contro questo 
governo il profondo disagio 
delle masse femminili giova¬ 
nili: questa la discussione, che 
è stata non una discussione 
delle ragazze sui loro proble¬ 
mi, ma di compagni e com¬ 
pagne sui problemi delle ra¬ 
gazze. Ed anche questo non 
è né casuale, né una realtà 
di poco conto: esprime una 
crescita della FGCI e del par¬ 
tito che assumono, finalmen¬ 
te, 1 problemi delle ragazze 
come una leva essenziale per 
fare avanzare la complessiva 
prospettiva di profondo rin¬ 
novamento della società. 

Ma c’è stato anche qualche 
altra cosa: queste giovanissi¬ 
me, molte delle quali anda¬ 
vano al microfono per la pri¬ 
ma volta per fare degli in¬ 
terventi brevi e stringati, sen¬ 
za retorica, hanno mostrato 
di avere lucida coscienza de. 
gli inganni e delle trappole 
che questo nostro sistema 
prepara alle masse femmini¬ 
li. I due poli della conce 
zione borghese, la donna « an¬ 
gelo del focolare » e la don¬ 
na bene di consumo erotico, 
in una ottica deformata di 
emancipazione solamente ses¬ 
suale. sono stati denunciati 
come risposte mistificanti al- 


Notevoli ritardi 
nella realizzazione 
del complesso 
di Ottona 

CAGLIARI, IL 
Il presidente della Regione, 
Giagu De Martini, ha ricevu¬ 
to una delegazione dell’ENI 
guidata dal presidente Inge¬ 
gner Girotti. Questa ha for¬ 
nito Informazioni sull’attua¬ 
zione del progetto industriale 
di Ottano, nella Sardegna 
centrale, confermando che vi 
è un notevole ritardo: l’occu¬ 
pazione nel cantieri è di 1.760 
unità, che dovrebbero salire o 
2.600 nella prossima primave¬ 
ra, cioè 400 in meno del pre¬ 
visto. L’occupazione nella 
conduzione degli impianti, 
che si dicono realizzati allo 
80 per cento, è di 651 unità; 
durante il 1973 salirebbero o 
1.800 e soltanto nel 1975 o 
4.500. I dirigenti dell’ENI ad¬ 
ducono difficoltà nell’esecu¬ 
zione di lavori da parte di 
ditte appaltanti. 


la reale, primaria esigenza del¬ 
le ragazze: la garanzia per 11 
proprio futuro, la certezza di 
essere esse arbitre dei pro¬ 
prio avvenire. Il pieno diritto 
allo studio ed al lavoro, ne¬ 
cessario per gettare le basi 
di un collegamento nuovo del¬ 
la donna con la società e quin¬ 
di — lo sottolineava la com¬ 
pagna Giglia Tedesco — di 
un modo nuovo di intendere 
la famiglia, di vivere i senti¬ 
menti, la morale, il rapporto 
tra uomo e donna. 

Per questo, al termine del¬ 
la assemblea — che è stata 
fatta in preparazione di quel¬ 
la nazionale di Firenze — la 
parola d’ordine è stata quel¬ 
la di andare nei circoli a co¬ 
struire questa presenza di 
massa e a dare subito, già 
adesso, uno sbocco politico 
alla tensione femminile per 
le gravi misure del governo 
di centrodestra (un governo 
nemico delle donne, come è 
stato ribadito negli interventi 
del segretario della FGCI ro¬ 
mana, Cossutta, e da Franchi, 
della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI, governo che alle don¬ 
no non garantisce prospettive 
di occupazione, anzi tenta di 
affossare le conquiste del mo¬ 
vimento femminile). 

I. ». 


Venezia 


Biennale: 
il personale 
sollecita il 
nuovo statuto 

VENEZIA. 11 

11 personale della Biennale di 
Venezia intende impedire il re¬ 
golare svolgimento delle mani¬ 
festazioni previste per il pros 
simo anno se il nuovo statuto 
per l’ente non sarà approvato 
entro il 31 gennaio 1973. 

La decisione è stata presa 
dal personale riunito in assem¬ 
blea la settimana scorsa per 
approvare un documento e pre¬ 
sentarlo al commissario della 
biennale Filippo Longo in occa¬ 
sione della sua ultima visita a 
Venezia. Il commissario, però, 
non ha accolto la richiesta di 
ricevere la Commissione Inter¬ 
na che intendeva presentargli il 
documento e discuterlo, ma no 
nostante questo, la decisione 
del personale resta invariata. 

Un nuovo statuto, in sostitu 
zione di quello del tempo fasci 
sta ancora in vigore, che sod¬ 
disfi le esigenze di democrazia 
e di autogestione avanzate da 
un largo fronte di forze cultura 
li si rivela molto urgente. Bi¬ 
sogna rilevare tuttavia che 
quello approvato dal Senato, al 
quale si riferisce il documen 
to del personale, non soddisfa 
tali esigenze ed è per questo 
che i senatori comunisti han 
no espresso voto contrario. Ora 
il nuovo statuto deve passare 
alla Camera dove il PCI inten¬ 
de continuare la sua battaglia 
per introdurvi profonde modifi¬ 
cazioni prima della sua appro¬ 
vazione. 

Il governo peraltro non solo 
rifiuta un tale tipo di statuto 
più democratico, ma non mo¬ 
stra nemmeno sollecitudine a 
fare arrivare rapidamente al¬ 
l’esame della Camera il testo 
approvato dal Senato. 

Al contrario sembra che l’on. 
Andreotti abbia già preso l’im 
pegno di riconfermare per Fan¬ 
no prossimo in carica il com¬ 
missario e i suoi quattro vice, 
i quali si sarebbero già incon¬ 
trati a Roma per questa ricon¬ 
ferma. 


Riprese le 
trattative 
per i bancari 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro dei bancari sono state ri¬ 
prese ieri pomeriggio in sede 
sindacale mentre proseguono 
le iniziative di lotta. 

Nel corso dell’incontro di 
ieri, è stato fatto un esame 
generale dei vari punti con¬ 
troversi della piattaforma ri¬ 
vendicativa presentata dai la¬ 
voratori. 


A convegno 
i lavoratori 
dei monopoli 
di Stato . , 

1 • CERVIA, 11 

Hanno avuto inizio oggi, al 
Teatro Comunale di Cervio, i 
lavori del Convegno nazionale 
per 1 problemi delle saline. In¬ 
detto dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL della categoria, 
che si svolge nel quadro della 
riforma dell’amministrazione 
autonoma . dei - monopoli di 
Stato. • ... 

■ ■ Al convegno partecipano cir¬ 
ca - 500 delegati delle saline 
dello Stato e in concessione a 
privati nelle Isole siciliane e 
sarde, delle manifatture dei 
tabacchi, delle coltivazioni ta¬ 
bacchi e di tutti gli uffici del 
monopolio; autorità politiche, 
parlamentari regionali e nn 
zionali e funzionari in rappre 
sentanza della direttone gene¬ 
rale del settore. 


-*ÌV 
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Per la democrazia nelle Forze armate 


Un vivace dibattito pubblico sulle misure da prendere per Tanno prossimo 


obiettori Ju goslavia: i conti delFeconomia 


e militari 

Due principi da tenere fermi: diritto all'obiezio¬ 
ne di coscienza e carattere obbligatorio delia leva 


L’acquisizione del diritto 
all’obiezione di coscienza 
nella legislazione italiana 
non è di per sè sufficiente a 
consegnare alla storia parla¬ 
mentare come buona la leg¬ 
ge che su questa materia la 
maggioranza di governo ha 
approvato nei giorni scorsi. 

La stampa governativa 
non ha perso l’occasione per 
esaltare questa legge come 
un segno del progresso ci¬ 
vile del Paese e della volon¬ 
tà « illuminata > di chi og¬ 
gi governa (quel centro-de¬ 
stra di Andreotti-Malagodi 
che, tanto per fare un esem¬ 
pio, ha sfornato proprio nel¬ 
lo stesso periodo i ben noti 
provvedimenti sul « fermo 
di polizia »). In realtà è 
una legge mal fatta. A de¬ 
cidere sulla fondatezza dei 
motivi di obiezione sarà un 
organismo burocratico-mili- 
tare. All’obiettore non sarà 
offerta la possibilità di far 
valere in contraddittorio le 
proprie ragioni; il servizio 
civile sostitutivo non è nè 
definito nè istituito; l’obiet¬ 
tore resterà sotto controllo 
dell’autorità militare o addi¬ 
rittura sarà avviato a un ser¬ 
vizio militare non qrmato 
(nelle condizioni umilianti 
che non è difficile prevede¬ 
re). Gli emendamenti pro¬ 
posti dalle sinistre (e so¬ 
prattutto quelli comunisti 
per istituire commissioni di 
accertamento periferiche, e- 
lette dalle Regioni e com¬ 
poste da civili, per garanti¬ 
re all’obiettore la possibili¬ 
tà di essere assistito da per¬ 
sona di fiducia e per istitui¬ 
re un servizio civile alterna¬ 
tivo) sono stati respinti. 

Il dibattito che attorno a 
questa questione si è avuto 
nel Paese e in Parlamento 
ha, tuttavia, offerto un’oc¬ 
casione assai utile per chia¬ 
rire le posizioni delle forze 
politiche sulla natura, le 
funzioni, l’ordinamento del¬ 
le Forze armate. E’ un te¬ 
ma questo che dovrà pur 
assumere il posto che meri¬ 
ta nell'impegno di ricerca e 
di azione delle forze politi¬ 
che democratiche e delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 

A sollecitare questo nuovo 
Impegno sono, da un lato, 
le condizioni di vita e i di¬ 
ritti di oltre mezzo milione 
di cittadini (per più della 
metà giovani di leva) e, dal¬ 
l’altro, il fatto che — a dif¬ 
ferenza, forse, di una prima 
fase di questo dopoguerra 
— le Forze armate italiane 
(un complesso che per il ’73 
assorbirà 2.500 miliardi del¬ 
la spesa pubblica) esercita¬ 
no oggi condizionamenti di¬ 
retti e indiretti di rilevan¬ 
za assai grande sull’insieme 
della vita dello Stato (dalle 
sorti del regime democratico 
alla politica estera, dalla 
formazione dei governi agli 
interventi nell’economia at¬ 
traverso la produzione e il 
commercio degli armamen¬ 
ti). 

Ebbene, se non si vuole 
affidare a forze ostili alla 
democrazia uno strumento 
così delicato e dar spazio 
alla logica di un < potere 
militare * tendente a costi¬ 
tuirsi in « corpo separato » 
dello Stato, occorre con¬ 
siderare la riforma del¬ 
l’ordinamento militare co¬ 
me un * aspetto non cer¬ 
to secondario della lotta 
più generale per la difesa e 
lo sviluppo della democra¬ 
zia italiana. In un Paese co¬ 
me l’Italia dove le tensioni 
politiche sono così acute e 
le lotte di massa per gli 
obiettivi di trasformazione 
democratica tanto avanzate, 
la collocazione delle Forze 
armate viene oggi a configu¬ 
rarsi come un problema di 
Importanza grandissima. - 

II quadro di riferimento 
per una riforma delle Forze 
armate è quello definito dal¬ 
la Costituzione: natura di¬ 
fensiva delle Forze armate 
come conseguenza del prin* 


«Dimensione A» 
nuovo giornale 
dell’Àrci-Uisp 

E' uscito in questi giorni 
il primo numero di « Di¬ 
mensione A », un nuovo 
mensile cui hanno dato vita 
l'Arci e l'Uisp per affron¬ 
tare in forma unitaria e 
continuativa i problemi del¬ 
l'associazionismo democrati¬ 
co legati alle attiviti cultu¬ 
rali, ricreative e sportive. 

Questo primo numero con¬ 
tiene fra l'alfro una inter¬ 
vista con un esponente dei 
GRP del Sud-Vietnam, un 
servizio sui riflessi sociali 
della manifestazione sinda¬ 
cale di Reggio Calabria, una 
panoramica sui Centri di for¬ 
mazione fisico-sportiva del- 
l'Uisp, interviste con il Pre¬ 
sidente dell'Ente Gestione 
Cinema e con il regista Nan¬ 
ni Lev, vari interventi sul¬ 
la riforma de!la Rai-TV, 
sui progetti speciali della 
Cassa del Mezzogiorno e sul¬ 
la riforma dell'Informazione 

Il giornale viene distribui¬ 
to per ora in abbonamento 
ed è reperibile presso le se¬ 
di centrali c provinciali del- 
PArtl a detl'Uisp. 


Una analisi esplicita e responsabile pone l'accento sulle odierne difficoltà piuttosto che sui nofevoli'successi raggiunti 
La « grande insolvenza »: investimenti che superano le possibilità di copertura, esagerata spinta ai consumi, aziende in 
perdita, arricchimenti illeciti • Interventi di stabilizzazione nella riconferma dell'Indirizzo generalo dell'autogestione 


cipio che l’Italia ripudia la 
guerra come strumento di 
soluzione delle controversie 
internazionali; carattere de¬ 
mocratico del sistema mili¬ 
tare italiano sia per l’orga¬ 
nizzazione della sua vita in¬ 
terna, sia per i suoi rappor¬ 
ti con gli ordinamenti della 
Repubblica, sia per il rico¬ 
noscimento del primato del¬ 
l’autorità politica; carattere 
obbligatorio del servizio mi¬ 
litare. 

Quest’ultimo punto, nella 
concreta fase storica che 
attraversiamo e consideran¬ 
do appunto il carattere com¬ 
plessivo del regime costitu¬ 
zionale italiano, assume a 
nostro avviso un valore es¬ 
senziale. Ove esso venisse 
meno si aprirebbe un varco 
alla trasformazione delle For¬ 
ze armate in esercito di mi¬ 
litari di mestiere, in un cor¬ 
po di « pretoriani » in gra¬ 
do di sottrarsi, o di con¬ 
trapporsi, e al limite di pre¬ 
valere sul potere politico. 
« Con il servizio militare vo¬ 
lontario — disse Togliatti 
alla Costituente in polemica 
con l’on. Calosso — non si 
avrebbe più un esercito a 
carattere nazionale, ma una 
categoria di professionisti 
delle armi che potrebbero 
rappresentare la rovina di 
una società e dello Stato ». 

Ecco perchè, riconoscendo 
la legittimità del diritto al¬ 
l’obiezione di coscienza (e 
battendoci, anzi, per una 
sua regolamentazione demo¬ 
cratica, e più favorevole) 
abbiamo voluto comunque 
garantire da ogni possibile 
e pericoloso abuso il carat¬ 
tere obbligatorio della leva: 
per assicurare alle Forze ar¬ 
mate una base di recluta¬ 
mento popolare, un collega¬ 
mento vivo con la realtà so¬ 
ciale e la volontà democra¬ 
tica e antifascista della 
grandissima maggioranza del¬ 
la gioventù. 

E’ evidente che la vita mi¬ 
litare suscita oggi ostilità 
per le strutture e i regola¬ 
menti arcaici, i sistemi ge¬ 
rarchici antiquati, gli orien¬ 
tamenti conservatori, i pote¬ 
ri difficilmente sindacabili 
delle alte autorità, e che il 
servizio di leva è una paren¬ 
tesi spesso frustrante nella 
vita del giovane, un ostacolo 
al suo inserimento nella vi¬ 
ta civile. Ed è anche vero 
che molti, urgenti e fondati 
problemi di riconoscimento 
di diritti democratici si pon¬ 
gono anche per i militari di 
carriera. 

Ma tutto ciò non può por¬ 
tare ad altra conclusione 
che appunto all’esigenza di 
una lotta, di una vasta mobi¬ 
litazione unitaria, per un 
riordinamento democratico 
delle Forze armate. 

E’ in questo quadro che 
l’obiezione di coscienza do¬ 
veva avere una regolamen¬ 
tazione legislativa diversa 
da quella, burocratica e per¬ 
secutoria, che la maggioran¬ 
za governativa ha. deciso in 
Parlamento, ma comunque 
non tale da consentire dero¬ 
ghe incontrollate al princi¬ 
pio dell’obbligatorietà (co¬ 
me sarebbe avvenuto con 
l’accoglimento della proposta 
dei compagni socialisti e di 
alcuni gruppi religiosi o po¬ 
litici extraparlamentari di 
rendere automatico il rap¬ 
porto tra la dichiarazione 
di obiezione e l’accettazione 
dell’esonero). 

Le fedi religiose e le dot¬ 
trine che portano taluno al¬ 
la repugnanza per l’uso del¬ 
le armi in ogni circostanza 
e anche a scopo difensivo, 
meritano certamente rispet¬ 
to e garanzie democratiche 
quando esse muovano dal¬ 
l’intento di resistere alle 
ingiustizie e alle sopraffa¬ 
zioni. Deve tuttavia essere 
chiaro che tali concezioni e 
dottrine sono del tutto estra¬ 
nee non solo al marxismo e 
al leninismo, ma anche ai 
principi che ispirano il com¬ 
portamento del militante de¬ 
mocratico, per il quale la 
resistenza alle ingiustizie e 
alle sopraffazioni è concre¬ 
to operare, lotta su tutti i 
fronti, presenza attiva in 
tutti i campi della vita so¬ 
ciale e politica. 

Ecco perchè, sostenendo 
la legittimità del diritto al¬ 
l’obiezione, non esitiamo a 
dire che sul piano ideale, 
culturale e politico continue¬ 
remo a combattere le con¬ 
cezioni che la determinano 
e ad esortare i giovani, tut¬ 
ti ì giovani e non solo quel¬ 
li che si ispirano al marxi¬ 
smo e al leninismo, a pre¬ 
stare il servizio militare. 
Ben consapevoli del sacrifi¬ 
cio che per essi comporta, 
li invitiamo ad essere garan¬ 
zia del regime democratico. 
E a tutte le forze democra¬ 
tiche, alle organizzazioni dei 
lavoratori, a noi stessi an¬ 
che, rivolgiamo un richiamo 
a impegnarsi con più vigore 
in un’azione che ottenga di 
far corrispondere l’ordina¬ 
mento delle Forze armate e 
gli indirizzi della politica 
militare ai principi - della 
Costituzione repubblicana. 

Ugo Pecchioli 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, dicembre 

Non c’è più spazio per 1 
rinvìi o per gli interventi par¬ 
ziali che hanno già dimostra¬ 
to tutta la loro inefficacia; il 
governo federale e i dirigenti 
jugoslavi « dovranno mordere 
la mela acida ed estremamen¬ 
te spiacevole della insolvenza 
e dovranno farlo all'inizio del 
prossimo anno. Il program¬ 
ma per l'anno nuovo del go¬ 
verno jugoslavo, anche se 
comporterà inevitabilmente 
qualche pillola amara, dovrà 
essere accettato senza esita¬ 
zioni ». In questi espliciti ter¬ 
mini si esprimeva qualche 
giorno fa l’autorevole setti¬ 
manale belgradese « Nin ». in 
un editoriale in cui si affron¬ 
tava uno dei problemi più di¬ 
battuti dell’economia jugosla¬ 
va e che maggiormente preoc¬ 
cupa l’opinione pubblica del 
paese. 

Sotto il termine di « gran¬ 
de insolvenza » gli jugoslavi 
raggruppano tutta una serie 
di problemi che travagliano 
la loro economia: investimen¬ 
ti che sorpassano le possibi¬ 
lità di copertura, esagerata 
spinta ai consumi sociali e 
individuali, sottrazione al set¬ 
tore produttivo della grande 
massa del denaro, circolante, 
aziende in difficoltà per man¬ 
canza di liquido nonostante 
i bilanci attivi, aziende che 
producono in perdita accu¬ 
mulando debiti che non sa¬ 
ranno mai pagati, corsa al 
rialzo dei prezzi, illeciti arric¬ 
chimenti. 

I giornali (anche quelli re¬ 
gionali e locali) sono pieni 
di cifre e di commenti. Vi 
è chi scrive che, a tutti i li¬ 
velli, le ambizioni superano 
le reali possibilità del pae¬ 
se. tanto che il bilancio fe¬ 
derale ha superato le previ¬ 
sioni del 17 per cento, quel¬ 
li delle repubbliche del 50 
per cento, quelli dei comuni 
del 22 per cento. Altri sotto¬ 
lineano che le aziende della 
Serbia hanno accumulato de¬ 
biti per cinque miliardi di 
dinari (pari a circa 170 mi¬ 
liardi di lire) e che la situa¬ 
zione non è diversa nelle al¬ 
tre repubbliche. 

A Novi Sad si scrive che 
le imprese della regione del¬ 
la Voivodina dispongono in 
totale di una capacità liquida 
di mezzo miliardo di dinari, 
neppure sufficienti a pagare 
gli stipendi, mentre i citta¬ 
dini hanno sui loro conti cor¬ 
renti nelle banche della regio¬ 
ne una somma quattro volte 
superiore. E via di questo 
passo, a tracciare un quadro 
che, secondo il costume de¬ 
gli jugoslavi non certo tene¬ 
ri verso se stessi, appare più 
fosco della realtà. Non si può 
infatti dimenticare che questi 
fenomeni si verificano in una 
economia che poggia su so¬ 
lide basi, che ha realizzato 
grandi risultati neH'ultimo 


ventennio e che è in rapida 
espansione. 

Ma l’accento viene messo, 
giustamente, sulle difficoltà, 
che sono gravi e nei confron¬ 
ti delle quali occorre prende¬ 
re (come scrive « Ekonomska 
Politika ») « misure efficaci 
per impedire che portino ad 
una erosione del sistema ». La 
stabilizzazione della economia 
e la eliminazione della « in¬ 
solvenza » stanno al primo po¬ 
sto nel programma di azio¬ 
ne della Lega dei comunisti 
e nella attività del governo 
federale e dei governi repub¬ 
blicani. E’ in preparazione 
tutta una serie di leggi e di 
provvedimenti miranti al ri¬ 
sanamento delle aziende, ad 
adeguare la politica fiscale, a 
stabilire un efficace control¬ 
lo sui redditi delle aziende a 
conduzione privata, a colpire 
gli arricchimenti illeciti, a mo¬ 
dificare il regime bancario, 
delle grandi ditte commercia¬ 
li e di export-import, a di¬ 
sciplinare la politica crediti¬ 
zia e monetaria. Tra queste 
la legge più radicale (e che 


suscita le maggiori preoccu¬ 
pazioni) è quella sul risana¬ 
mento delle aziende e sulla 
repressione della insolvenza, 
che dovrebbe entrare in vi¬ 
gore con il primo gennaio. 

Le aziende che sono insol¬ 
venti (o perchè lavorano in 
perdita o perchè non riesco¬ 
no a riscuotere i loro crediti) 
dovranno regolarizzare la lo¬ 
ro situazione nel giro di alcu¬ 
ni mesi (2-3 mesi, il limite 
preciso è ancora in discus¬ 
sione); se non riusciranno a 
farlo saranno poste in liqui¬ 
dazione (o ridimensionate, o 
assorbite da altre aziende, o 
trasformate). La legge, secon¬ 
do calcoli approssimativi, po¬ 
trebbe colpire duemila azien¬ 
de e ripercuotersi pesantemen¬ 
te su un milione di lavora¬ 
tori (300 mila in Croazia, 500 
mila in Serbia dei quali 153 
mila nella regione di Belgra¬ 
do, duecentomila nelle restan¬ 
ti repubbliche) che subireb¬ 
bero inizialmente una ridu¬ 
zione di salario del 20 per 
cento e dovrebbero poi trova¬ 
re un nuovo posto di lavoro. 


« Succederà il finimondo 
con l’entrata in vigore di que- 
stà legge? » si chiede la <t Eko¬ 
nomska Politika ». No, ag¬ 
giunge, ma il prezzo che do¬ 
vremo pagare per la stabiliz¬ 
zazione sarà molto alto. 

L’anarco-liberalismo, che ha 
teorizzato la piena sottomis¬ 
sione della economia jugo¬ 
slava alle leggi del mercato, 
che almeno in parte è riu¬ 
scito a realizzare questo suo 
obiettivo e contro il quale è 
stata rivolta la battaglia po¬ 
litica di questi ultimi mesi 
da parte della Lega dei co¬ 
munisti, presenta, postumo, 
il suo conto. Che è economi¬ 
co (consumismo, squilibri dì 
crescita, approfondimento del¬ 
le differenze sociali, ecc.) ma 
che è anche politico ed ha 
pesato e pesa sullo sviluppo 
della democrazia socialista ju¬ 
goslava, della autogestione (co¬ 
stretta a fare da supporto al¬ 
le leggi del mercato quando 
avrebbe dovuto essere il con¬ 
trario, ingabbiata dai tecno¬ 
crati. largamente privata del 
diritto di decidere della ri¬ 


produzione sociale). Un conto 
salato. Chi lo pagherà? 

Il dibattito che è in cor¬ 
so, lo sforzo di ricerca che 
si sta facendo ha come obiet¬ 
tivo quello di distribuire il 
contraccolpo su tutta la so¬ 
cietà e non di farlo sopporta¬ 
re solo al milione di lavora¬ 
tori interessati direttamente 
dalla legge o alla sola classe 
operaia. Già la legge fiscale 
in preparazione e i provvedi¬ 
menti contro gli arricchimen¬ 
ti dovrebbero servire a que¬ 
sto scopo. Ma si parla anche 
sempre più spesso della ne¬ 
cessità che i settori non pro¬ 
duttivi (distributivo, bancario, 
sociale, sanitario, ecc.) parte¬ 
cipino allo sforzo comune. 

Non è escluso neppure che 
la Federazione e le Repub¬ 
bliche intervengano diretta- 
mente con appositi fondi. Se 
ne fa diretto riferimento ad 
esempio nella mozione con¬ 
clusiva dell’ultima riunione 
della presidenza della Lega 
dei comunisti: < Le Repubbli¬ 
che, le Regioni autonome e 
gli operatori economici devo¬ 



I In una fabbrica di Zagabria 


Gli insegnanti e la lotta per la riforma della scuola 

UNA FALSA POLEMICA 

L’agitazione anticomunista di residui « gruppetti » poggia sul vuoto: nel concreto 
dimostrano di non aver nulla di nuovo da dire ai docenti, agli studenti, agli operai 


a Tutti i discorsi sulla de¬ 
quali ficaztone della scuola. da 
qualunque parte vengano, so¬ 
no falsi e idealistici: essi co¬ 
prono il rimpianto per i per¬ 
duti privilegi piccolo borghesi. 
Il grande capitalista e il pro¬ 
letario, per motivi diver¬ 
si, non rimpiangono affatto la 
vecchia scuola ». Il giudizio, 
perentorio come sempre in te¬ 
sti di questo genere, si trova 
nel lungo documento elabo¬ 
rato da un Comitato di base 
di insegnanti torinesi e pub¬ 
blicato nel n. 9. 1972 di « Coo¬ 
peratone educativa » col tito¬ 
lo ” Capitale , riforma della 
scuola e tempo pieno". Il ca¬ 
rattere idealistico di questa 
denuncia della scuola dequa¬ 
lificata deriverebbe dal fatto 
che la scolarità di massa è 
necessaria al processo produt¬ 
tivo (ma sappiamo tutti che 
questa scolarità ha cosi for¬ 
ti limiti che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
non ha titoli di studio su¬ 
periori alla licenza elementa¬ 
re). Ma si dice anche nel do¬ 
cumento che questa scolarità 
aumenta il valore della forza 
lavoro, senza tener conto che 
se l’istruzione aumenta que¬ 
sto valore, chiedere una scuo¬ 
la non dequalificata non è poi 
molto idealistico; al contra¬ 
rio, significa agire sulla « con¬ 
traddizione interna alla scuo¬ 
la borghese, tra flusso di 
massa e selezione », che è 
« tutt’uno con l'esigenza con¬ 
tradditoria del processo pro¬ 
duttivo che tende ad aumen¬ 
tare il valore della forza la¬ 
voro e contemporaneamente 
a sottoutilizzarla e a dimi¬ 
nuirne il prezzo », come si di¬ 
ce più avanti. 

Idealisti non sono gli esten¬ 


sori del documento; solo, ap¬ 
partengono al numero, sempre 
più ristretto, di coloro che, 
accorgendosi di avanzare ri¬ 
vendicazioni che sono proprie 
da anni, delle organizzazioni 
del movimento operaio, chis¬ 
sà perchè se ne vergognano e 
si salvano la coscienza a ri¬ 
voluzionaria » attaccando a 
sproposito il nostro partito 
e i sindacati e cadendo in con¬ 
traddizioni come quella indi¬ 
cata poco sopra fra la richie¬ 
sta di una scuola rinnovata, 
com’è quella in cui si intro¬ 
duca il pieno tempo e si cam¬ 
bino i contenuti e l'accusa di 
idealismo a chi propone il 
medesimo obiettivo d’una 
scuola nuova, perciò riquali¬ 
ficata. 

-■ Naturalmente - procedendo 
su questa strada si finisce col 
cadere nel vizio di citare po¬ 
che frasi isolate, prese da ar¬ 
tìcoli di * Riforma della scuo¬ 
la» o da interventi di dirigen¬ 
ti del partito e travisarne il 
senso. Così il gruppetto de¬ 
gli insegnanti torinesi scrive 
che i comunisti e i sindaca¬ 
ti si propongono il tempo 
pieno « come diritto dei 
proletari ad assorbire Video¬ 
logia borghese e a prepa¬ 
rarsi ad entrare ubbidien¬ 
ti ed ordinali nel mondo del 
lavoro ». Dopo di che, pa¬ 
gata la tassa all'anticomuni¬ 
smo, con la coscienza scarica¬ 
ta possono procedere ed elabo¬ 
rare il loro discorso che non 
contiene niente di nuovo (co¬ 
sa del resto non sempre pos¬ 
sìbile) ed i un contributo fra 
i tanti ad un discorso di ri¬ 
forma della scuòla e di "ri¬ 
qualificazione” delle strutture 
educative soprattutto attra¬ 
verso il tempo pieno. JT un 


documento per la discussio - 
ne, e gli aderenti al Movi¬ 
mento di cooperazione edu¬ 
cativa (MCE) lo discuteranno, 
se lo riterranno opportuno. 
- Può essere però un docu¬ 
mento dannoso, e per que¬ 
sto occorre parlare ancora 
degli atteggiamenti come que¬ 
sto assunto dal gruppetto to¬ 
rinese. Sono atteggiamenti che 
a lungo andare, per la mono¬ 
tona ripetizione dei temi di 
una falsa polemica, in un mo¬ 
mento difficile per gli inse¬ 
gnanti, proprio per quelli del 
MCE che vengono presi di mi¬ 
ra dalla repressione, possono 
ingenerare stanchezza. Non è 
facile insegnare impegnandosi 
sino in fondo, organizzare il 
movimento per il rinnovamen¬ 
to didattico, fare politica den¬ 
tro e fuori della scuòla e in 
più dover disperdere energie 
in una polemica contro fal¬ 
si argomenti. Può conseguir 
ne la sfiducia nell’impegno, 
la decisione di rinunciare al¬ 
la polemica ma anche alla ri¬ 
cerca del legame Ira azio¬ 
ne nella scuola e azione po¬ 
litica complessiva. - 
Non stanchezza ma il biso¬ 
gno d’una riflessione che aiuti 
a sistemare e a rilanciare il 
discorso sul continuo aggior¬ 
namento dei metodi di lavo¬ 
ro esprime la lettera alla se¬ 
greteria nazionale del MCE 
scritta da una ventina di ade¬ 
renti e comparsa sul n. 2. 
1972, di « informazioni MCE». 

1 firmatari propongano di 
organizzare un « convegno co¬ 
struttivo», nel quale si eviti 
«lo scontro puramente verba¬ 
le e perciò sterile di tesi con¬ 
trapposte». Va detto subito, 
esprìmendo consenso, che la 
lettera non su gge risce di ri * 


fugiarsi nell’orticello didatti¬ 
co, e che conferma gli impe¬ 
gni degli aderenti al MCE a 
dare uno «specifico contribu¬ 
to al dibattito sul problema 
della scuola e in particolare 
sul rapporto sempre più 
stretto fra attività pedagogi¬ 
ca e impegno rivoluzionano ». 
Non si propone dunque di 
tornare all’epoca in cui c’era 
chi diceva che nel movimen¬ 
to si fa didattica e che la po¬ 
litica si fa altrove, ma di da¬ 
re maggior concretezza al con- 
• tributo che può venire dagli 
insegnanti. Da insegnanti che 
hanno compreso che non è 
il caso di atteggiarsi a mor 
sche cocchiere del movimen¬ 
to reale delle masse, ma è 
anche sbagliato pretendere 
che siano gli operai a dire 
agli insegnanti che cosa de¬ 
vono fare a scuola (« perché 
le esperienze di questi ulti¬ 
mi anni ci dicono che non è 
vero», e perché, è U caso di 
aggiungere, nella logica del 
gruppetto non c’è l'andare ad 
imparare dagli operai ma l’an¬ 
dare a far lezione agli operai 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica). 

Si sente il bisogno di ren¬ 
dere più profondo il discor. 
so metodologico, didattico, 
professionale, perché chi va in 
classe « con idee pedagogiche 
superficialmente dedotte da 
premesse politiche mal dige¬ 
rite, non riesce ad organizza¬ 
re una vita di classe, nevra¬ 
tizza i bambini, non fornisce 
loro strumenti per analizza¬ 
re la realtà, viene rifiutato 
proprio e soprattutto dai ge¬ 
nitori operai». Il confronto 
col movimento di massa, di¬ 
cono questi insegnanti, si fa 
«non rimasticando malamen¬ 


te certe prese di posizione 
generalissime che ci fanno 
giocare l'etema parte degli in¬ 
tellettuali friggitori d’aria, pre¬ 
suntuosi e fuori del mondo, 
ma mettendo sul tavolo attor¬ 
no al quale avverrà il con¬ 
fronto, i risultati delle cose 
fatte realmente con i figli de¬ 
gli operai, nei quartieri dove 
loro abitano, sui temi che noi 
riteniamo siano nel nostro 
interesse ». 

Noi comunisti abbiamo det¬ 
to sempre, ma soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni, che insegna¬ 
re bene, nell'isola felice di 
una scuola che resta classi - 
sta, non basta; che sfare po¬ 
litica» in senso lato non ba¬ 
sta; che bisogna saldare t 
due momenti in un compor¬ 
tamento coerente di democra¬ 
tici e rivoluzionari che sanno 
mantenere il contatto con la 
realtà, con quello che sono 
realmente i ragazzi dei ceti 
popolari, e gli altri ragazzi, 
e quello che sono i lavora¬ 
tori e i genitori di questi ra¬ 
gazzi, con ciò che sono real¬ 
mente la scuola e il quartie¬ 
re in cui sorge, la fabbrica, 
il sindacato, l’associazione, U 
partito. Non ci scandalizzia¬ 
mo certo se qualche grup¬ 
petto di insegnanti perde tem¬ 
po e ne fa perdere accusan¬ 
doci di assumere posizioni 
che non possono essere le no¬ 
stre, ma certo pensiamo che 
sia molto più produttivo l’at¬ 
teggiamento di chi decide che 
è ora di non perder più tem¬ 
po, che tante cose sono da 
fare, a scuola e fuori, nel mo¬ 
vimento degli insegnanti e nel 
movimento operaio, quello 
vero. 


Giorgio Bini 




no trovare un accordo sulla 
politica comune da seguire, 
precisando in concreto gli in¬ 
vestimenti da coprire e le 
perdite da sanare, assicuran¬ 
do i mezzi necessari allo sco¬ 
po nei prossimi due-tre anni, 
attingendo ad un fondo da 
creare appositamente ». E il 
presidente del governo serbo, 
Bojanic, che pure tende a 
sdrammatizzare sostenendo 
che « se una azienda incapa¬ 
ce va in rovina, non signifi¬ 
ca che va in rovina il socia¬ 
lismo », aggiunge che « non 
è necessario che i lavoratori 
si ritrovino per strada; at¬ 
traverso gli accordi sociali e 
le intese di autogestione si 
può trovare il modo perchè 
i lavoratori passino ad altre 
aziende e i mezzi nelle mani 
di autogestori più capaci ». 

Ma non è un processo che 
può avvenire semplicemente 
e spontaneamente (comunque 
non con la rapidità richie¬ 
sta dalla gravità della situa¬ 
zione) anche perchè si è di 
fronte ad un nodo estrema- 
mente complesso di proble¬ 
mi. Uno dei più noti dirigen¬ 
ti della Lega dei comunisti, il 
compagno Bakaric. parlando 
agli attivisti di Spalato ha 
detto: t In nessuna parte del 
mondo problemi come questo 
si superano senza l’intervento 
dello Stato. Noi ci siamo ve¬ 
nuti a trovare nella situazio¬ 
ne di essere esposti alle ac¬ 
cuse di voler far rivivere l’in¬ 
tervento statale e il sistema 
statalistico. Ma lo statalismo 
di oggi ci è imposto dal com¬ 
plesso di rapporti venutisi 
a creare negli ultimi tempi 
sulla base di un sistema che 
ha favorito ed appoggiato lo 
allenamento del plus valore 
e il potere di un piccolo 
gruppo di persone. Questo 
gruppo governava la riprodu¬ 
zione sociale, spingeva alla 
privatizzazione delle imprese, 
creava monopoli all’interno 
delia società. Per superare i 
problemi di un simile siste-. 
ma è necessario l’Intervento 
dello stato». 

- D’altra parte tutti sono con¬ 
cordi nel respingere un ritor¬ 
no al passato, al centralismo 
degli anni immediatamente 
successivi alla fine della guer¬ 
ra. In tutti gli ultimi discor¬ 
si di Tito e dei massimi diri¬ 
genti della Lega, in tutte le ri¬ 
soluzioni della presidenza del¬ 
la Lega e dei Comitati cen¬ 
trali delle varie Repubbliche, 
nelle assemblee di base che 
si stanno svolgendo a migliaia 
in tutto il paese, è sempre 
stato presente il richiamo al¬ 
la validità del socialismo fon¬ 
dato sull’autogestione. 

Le leggi che si stanno ap¬ 
prontando non scalfiscono i 
principi della autogestione. Le 
modifiche costituzionali e del 
sistema parlamentare, che 
verranno proposte l’anno 
prossimo, spingono ad un ul¬ 
teriore decentramento del po¬ 
tere, ad accrescere il ruolo 
della autogestione, a portare 
gli autogestori in tutte le as¬ 
semblee elettive, parlamento 
compreso. E, anche quando 
si parla di intervento dello 
Stato, esso non viene mai vi¬ 
sto come imposizione dall’al¬ 
to. ma come risultato di una 
concertazione e di un accor¬ 
do fra gli organismi ai vari 
livelli. 

La contraddizione sembra 
dunque essere più apparente 
che reale. Se le suggestioni 
circa il valore taumaturgico 
della economia di mercato 
sono state imposte alla au¬ 
togestione, fino a bloccarne lo 
sviluppo e a svirilizzarla al¬ 
largando a dismisura i pote¬ 
ri dei gruppi tecnocratici, que¬ 
sto non comporta che le mi¬ 
sure correttive debbano arri¬ 
vare all’opposto estremo del¬ 
la liquidazione della econo¬ 
mia di mercato, della rigida 
centralizzazione, del ritorno 
allo statalismo. Basterà che 
le leggi di mercato vengano 
fatte valere ed agire in quel¬ 
l'ambito che pure era già sta¬ 
to fissato al momento della 
riforma economica jugoslava: 
nella misura cioè in cui esse 
servono alla affermazione e 
allo sviluppo del sistema del¬ 
l’autogestione. Leggi di mer¬ 
cato operanti in una econo¬ 
mia pianificata. E nella pia¬ 
nificazione, intesa in modo 
non centralistico e burocra¬ 
tico ma elaborata a partire 
dalle unità di lavoro associa¬ 
to, l’autogestione potrà trova¬ 
re un valido terreno di svi¬ 
luppo. 

Non solo questioni gravi 
ed urgenti si pongono in que¬ 
sti giorni, come abbiamo vi¬ 
sto, alla società jugoslava, ma 
anche questioni di prospetti¬ 
va. Un aspetto positivo, che 
non va sottovalutato, è che 
tutta la società jugoslava è 
impegnata a cercarne, respon¬ 
sabilmente, le soluzioni. Co¬ 
me ha scritto il quotidiano 
«Borba»: «problemi aperti, 
per i quali occorre un dibat¬ 
tito aperto». 

Arturo Barioli 
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la visita 
della 

delegazione 
culturale 
del P0SU 


E* stata ospite del PCI, dal 
3 al 10 dicembre, una dele¬ 
gazione culturale del Partito 
socialista ungherese (POSU), 
guidata dal compagno Gyor- 
gt Aczel dell’Ufficio Politico 
e della segreteria del Comi¬ 
tato Centrale — e composta 
dal compagni Miklo Nagy — 
responsabile della Sezione 
Culturale, Scientifica e della 
Istruzione Pubblica del CC —, 
Dezso Toth — vice-responsabi¬ 
le della Sezione Culturale, 
Scientifica e dellTstruzione 
Pubblica del CC —, Tomas 
Palos — viceresponsabile del¬ 
la Sezione Agitazione e Pro¬ 
paganda del CC. 

La delegazione ha avuto in¬ 
contri con la Sezione Cultura¬ 
le e la Sezione Esteri del CC 
del PCI, con 1 dirigenti delle 
Federazioni comuniste di Fi¬ 
renze e di Bari e con espo¬ 
nenti del mondo universita¬ 
rio e culturale di quelle cit¬ 
tà. Alla Casa della Cultura 
di Roma e in dibattiti orga¬ 
nizzati dalle Federazioni di 
Firenze e di Bari è stato pre¬ 
sentato il libro del compa¬ 
gno Aczel « Cultura e demo- 
crazia socialista», di recente 
pubblicato in Italia. Il libro 
del compagno Aczel è stato 
presentato a Roma dal com¬ 
pagno Adriano Seroni, a Fi¬ 
renze dal compagno Cesare 
Luporini del CC e docente in 
quell’università e a Bari dal 
compagno Giuseppe Vacca del 
CC e docente all'Università 
barese. Il compagno Aczel ha 
risposto alle numerose do¬ 
mande del pubblico. A Firen¬ 
ze la delegazione ha visitato 
la Casa del Popolo dì S. Fre¬ 
diano dove si è svolta ima 
folta assemblea e una vivace 
discussione. A Roma, in un 
incontro all’Istituto Grmsci, si 
è stabilito di fissare un pia¬ 
no di collaborazione tra questo 
istituto e le consimili orga¬ 
nizzazioni ungheresi. 

Il compagno Gyorgy Aczel 
e il compagno Miklos Nagy 
sono stati ricevuti e si sono 
intrattenuti in cordiale collo¬ 
quio col compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI. 

Il compagno Aczel ha inoltre 
visitato lo studio del com¬ 
pagno Renato Guttuso e lo 
studio-mostra dello scultore 
Giacomo Manzù. Hanno parte¬ 
cipato agli incontri, nel cor¬ 
so dei quali si è proceduto — 
in un clima di fraterna com- 
'prensione reciproca — ad un 
ampio scambio di informazio¬ 
ni e dì opinioni sulla situa¬ 
zione politica e culturale dei 
due paesi e su problemi di 
' comune interesse, i compagni 
Giorgio Napolitano. Agostino 
Novella, Giancarlo Pajetta. 
Emilio Sereni, della Direzio¬ 
ne, i compagni Giuseppe Chia- 
rante. Franco Ferri, Luciano 
Gruppi. Sergio Segre del CC. 
il compagno Adriano Seroni 
della Sezione Culturale e il 
compagno Angelo Oliva vice¬ 
responsabile della Sezione 
Esteri. 

La visita della delega 
zlone culturale ungherese ha 
contribuito a rafforzare i vin¬ 
coli di amicizia tra i due par¬ 
titi e a dare impulso ai loro 
rapporti di collaborazione. 

I capolavori 
di una 

collezione 
americuna 
esposti 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

II museo delle belle arti 
« Puskin » di Mosca ospita 
una mostra di pittura inte¬ 
ressante e, in un certo sen¬ 
so, singolare per il pubbli¬ 
co sovietico. Si tratta infatti 
della collezione privata di Ar- 
mand Hammer, un capitalista 
americano che negli anni *20 
fu uno dei primi esponenti 
del mondo economico occi¬ 
dentale a stabilire rapporti 
commerciali con il potere so¬ 
vietico ed ebbe, inoltre, vari 
incontri con Lenin. Da que¬ 
gli anni Hammer ha mante¬ 
nuto stretti contatti con la 
URSS e, recentemente, è giun¬ 
to a Mosca con una delega¬ 
zione di dirigenti d'azienda 
per firmare un accordo com¬ 
merciale. Si è così incontra¬ 
to con Kossighin ed ha avuto 
una serie di colloqui con 
esponenti di vari ministeri. 

Nel corso della permanenza 
a Mosca Hammer ha conse¬ 
gnato al museo della rivolu¬ 
zione due lettere di Lenin 
ed ha poi regalato all’Ermi- 
tage di Leningrado un qua¬ 
dro eccezionale: il «ritratto 
deH’attrice Antonia Sa rat » di 
Goya, capolavoro della sua 
collezione privata. Ed è ap¬ 
punto nel prendere contatto 
con i dirigenti del mondo 
culturale sovietico che è sorta 
l’idea di organizzare a Lenin¬ 
grado e a Mosca una espo¬ 
sizione della sua collezione. 
Dall’idea si è passati ben 
presto ai fatti. Ed ecco ora 
che — dopo una analoga ma¬ 
nifestazione a Leningrado — 
le grandi sale del «Puskin» 
ospitano 57 quadri e 48 dise¬ 
gni che Hammer ha Inviato 
dagli USA. 

Le opere esposte 'sono dì 
un valore eccezionale: vi fi¬ 
gurano capolavori di Diihrer, 
Raffaello. Rembrandt. Rubens. 
Monet, Renoir, Degas, Van 
Gogh, Gauguìn 

C. b. 
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Oggi la categoria nuovamente in lotta 


hanno un valore di riforma 

* * - 

L'astensione odierna interessa ie regioni del. Nord - Domani l'azione investirà quelle dell'Ita¬ 
lia centrale - La qualifica unica e il rispettivo onere finanziario • Una verifica dei sindacati 


Le trattative con Nntersind 

Metalmeccanici: 
nuovi incontri 
per il contratto 

.Prosegue ii programma di scioperi arti¬ 
colati — Decise numerose manifestazioni 


Il documento approvato alla riunione di ieri 

La Confindustria tace 


z », » » * i 


sulle piccole imprese 

Si parla genericamente e soltanto di mutamenti organizzativi 
Verso una Federazione dei piccoli industriali? - Accuse di antide¬ 
mocrazia - Oggi si riuniscono i dirigenti delle Unioni territoriali 


Oggi i lavoratori statali ri- 
prendono la lotta. Dopo il 
grande sciopero nazionale di 
48 ore delia scorsa settima¬ 
na, adesso l’azione si arti¬ 
colerà a livello regionale, con 
astensioni di 24 ore che si 
protrarranno fino a venerdì 
15. L’azione odierna investi¬ 
rà tutte le regioni del Nord, 
mentre domani la astensione 
Interesserà quelle dei Centro 
(escluso il Lazio che sciope¬ 
rerà giovedì); infine venerdì 
scenderanno in sciopero i la¬ 
voratori statali delle regioni 
meridionali e insulari Con¬ 
clusa questa tornata di azio¬ 
ni regionali la categoria, se 
nel frattempo non saranno in¬ 
tervenuti fatti nuovi e positi¬ 
vi relativi alla piattaforma ri- 
vendicativa posta unitaria¬ 
mente dai sindacati scenderà 
di nuovo in sciopero naziona¬ 
le per altre 48 ore nei giorni 
19 e 20. 

L’obiettivo della forte e uni¬ 
taria lotta dei 300 mila stata¬ 
li è quello di imporre al go¬ 
verno l’avvio dell’esame con¬ 
creto della piattaforma riven¬ 
dicativa. Attorno ad essa la ca¬ 
tegoria ha sviluppato in que¬ 
sti ultimi mesi un ampio mo¬ 
vimento unitario, che In più 
occasioni ha visto insieme gli 
statali e gli altri lavoratori del¬ 
l’industria, insieme interessati 
ad un reale rinnovamento del¬ 
le strutture e del ruolo demo¬ 
cratico che deve svolgere la 
pubblica amministrazione. 

Sul significato innovatore 
delie richieste poste dai sin¬ 
dacati degli statali nbblamo 
scritto in un precedente ar¬ 
ticolo, riferendoci al proble¬ 
ma del riordinamento delle 
amministrazioni statali e del¬ 
la contrattazione triennale 
che evidenziano lo stretto col- 
legamento tra richieste cate¬ 
goriali e riforme sociali. 

Vediamo adesso un altro 
punto qualificante di questa 
piattaforma che il governo ha 
fino ad oggi avversato e sul¬ 
la quale si rifiuta ostinata- 
mente di avviare con 1 sinda¬ 
cati una costruttiva tratta¬ 
tiva. 

QUALIFICA UNICA — Pri¬ 
ma ancora che da considera¬ 
zioni di convenienza per 11 
personale, la rivendicazione 
muove dalla convinzione che 
le ipotesi di riforma delle 
Amministrazioni statali incon¬ 
trano condizionamenti negati¬ 
vi nell’attuale struttura degli 
organici ordinati In qualifi¬ 
che sovrapposte. Con tale 
struttura si sviluppa inevita¬ 
bilmente una costante pres¬ 
sione per aumenti di organici 
molto spesso ingiustificati da 
esigenze funzionali, ma resi 
accettabili all’esterno median¬ 
te la proliferazione di organi 
e uffici inutili che finiscono 
per appensatire l’azione am- 
nistrativa. 

Si comprende come, nell’at¬ 
tuale situazione, sia impossi¬ 
bile ridurre gli organici ecce¬ 
denti quando questo significhi 
ridurre le prospettive di avan¬ 
zamento, così come diventa 
impossibile trasferire un di¬ 
pendente da un ruolo ad un 
altro per i reciproci danneg¬ 
giamenti che ne derivano al¬ 
le preesistenti condizioni di 
carriera. Ne è la prova ine¬ 
quivocabile la tenacia con la 
quale 1 vertici della burocra¬ 
zia hanno evitato che il rior¬ 
dinamento del ministeri av¬ 
venisse prima del famigera¬ 
to decreto sulla dirigenza; ne 
sono prova, inoltre, le nume¬ 
rose norme esistenti che or¬ 
dinano l’unificazione dei ruoli 
e che sono invece rima¬ 
ste inattuate persino all’inter¬ 
no di una stessa amministra¬ 
zione. 

La rivendicazione avanzata 
dalle tre Federstatalì ha quin¬ 
di un reale valore di riforma, 
in quanto rimuove ogni osta¬ 
colo di carattere soggettivo 
ad un riordinamento struttu¬ 
rale dei ministeri. 

’ Per quanto attiene alla 
struttura per qualifiche le Fe- 
derstatah fanno notare che il 
recente provvedimento sulla 
dirigenza costituisce un fatto 
unicamente retributivo, per 
cui il problema di una disci¬ 
plina realmente nuova della 
funzione dirigenziale è rima¬ 
sto aperto e può essere ri¬ 
solto soltanto dopo le rifor¬ 
me delle amministrazioni sta¬ 
tali. Per tutto il restante per¬ 
sonale i sindacati rivendicano 
la unificazione delle attuali 
qualifiche in quelle di « Refe¬ 
rendario » per il personale di¬ 
rettivo, « Segretario » per 
quello di concetto, «Coadiu¬ 
tore » per quello esecutivo e 
« Commesso » per gli ausi¬ 
liari. In questo senso la piat¬ 
taforma non propone mo¬ 
difiche di parametri retribu¬ 
tivi e di anzianità oggi pre¬ 
viste. ma per quanto riguar¬ 
da il personale operaio ri¬ 
vendica « la unificazione de¬ 
gli stati giuridici come sanzio¬ 
ne di un metro diverso di va¬ 
lutazione del contenuto della 
prestazione operaia e la di- 
Stribuzione del personale nelle 
tre qualìfiche funzionali di 
« capo operaio ». « operalo 
specializzato » e « operaio » 

Circa la produttività del 
personale i sindacati, dopo 
avere fatto osservare che es¬ 
sa deriva esattamente dalla 
produttività del ramo dell’am- 
ministrazione presso la quale 
il dipendente presta servizio, 
sottolineano che « la struttura 
per qualifiche sovrapposte non 
ha mai costituito un incenti¬ 
vo » e che * un reale incenti¬ 
vo al personale può nascere 
soltanto dalla prospettiva, pre¬ 
vista dalla piattaforma, di 
fiutare la propria collocaz.o- 
B 3 passando ad una qualifica 
PIPfessionale diversa » (la 


qualifica unica già in atto in 
diversi settori della pubblica 
amministrazione, ha rivela¬ 
to esperienze positive anche 
in termini di produttività). 

La Impostazione rivendicati- 
va è stata sottoposta a verifi¬ 
ca dal sindacati anche sotto 
il profilo dell’onere finanzia¬ 
rio. Senza tenere conto del¬ 
le economie future derivanti 
dalla eliminazione di ogni 
pressione verso l'allargamento 
degli organici, l’onere dì que¬ 
sto punto della piattaforma è 
stato calcolato, con riferi¬ 
mento ai 316.000 dipendenti 
interessati alla richiesta, in 
17 miliardi al t gennaio '73, 
che diventano 37 miliardi al 
primo gennaio ’78, con un in¬ 
cremento annuo medio di 4 
miliardi e 800 milioni. 

Tale calcolo è stato opera¬ 
to con il sistema del cam¬ 
pione. ma in maniera rigoro¬ 
sa, applicando il regime della 
qualifica unica al personale 
di due ministeri (Tesoro ed 
Interni) rappresentativi di si¬ 
tuazioni di organico comuni a 
tutte le Amministrazioni sta¬ 
tali, per un complesso di 
22.757 unità sulle 99.827 che 
beneficierebbero della qualifi¬ 
ca unica nel quinquennio 1973- 
1978 

A tale onere — comprensi¬ 
vo delle variazioni sullo stipen¬ 
dio e sulla indennità perequa- 
tiva — va aggiunto quello 
molto più ridotto derivante 
dalle norme relative al per¬ 
sonale operaio; quello aggiun¬ 
tivo per le pensioni calcola¬ 
bile in 1 miliardo e mezzo 
l'anno, nonché quello collega¬ 
to alle modalità di riconosci¬ 
mento delle anzianità II co 
sto complessivo della riven¬ 
dicazione — a giudizio dei sin¬ 
dacati — si aggira sui 20 mi¬ 
liardi al 1 gennaio ’73 per ar¬ 
rivare attorno ai 60 nel 1978 

p. gì. 


Prosegue l'azione articolata 


Oggi nuovi scioperi 
dei postelegrafonici 


Si fermano i lavoratori in Campania, Puglia, Ba¬ 
silicata, Calabria e Sicilia - incontri dei ferrovieri 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati PTT aderenti alla 
CISL (SILP), CGIL (FIP), 
UIL (UILPOST e UILTES) co¬ 
municano che il secondo scio¬ 
pero articolato per gruppi di 
regioni come già programma¬ 
to sarà attuato oggi dai poste¬ 
legrafonici delle regioni del 
Mezzogiorno; Campania, Pu¬ 
glie, Basilicata, Calabria. Si¬ 
cilia Le modalità della scio¬ 
pero sono le seguenti: tutti 1 
postelegrafonici si asterranno 
dal lavoro dalle ore 0 alle ore 
24 di martedì 12 (il solo perso¬ 
nale viaggiante postale ha an¬ 
ticipato l’inizio alle ore 20 di 
lunedi 11 e terminerà l’asten¬ 
sione alle ore 20 di oggi. Con 
l’ulteriore sciopero di venerdì 
15. che Impegnerà I PTT delle 
regioni del centro Italia, si 
completerà questa prima fase 
di lotta della categoria che ha 
come obiettivo, come è noto, 
l’acquisizione di precisi im¬ 
pegni da parte del governo con 
concretezza di soluzione, sulle 
richieste avanzate in ordine 
alla riforma aziendale per 11 
rilancio dei servizi e il connes¬ 
so nuovo ordinamento del per¬ 
sonale. 

FIP-CGIL, SILP CISL. UIL 
POST e UIL-TES precisa¬ 
no che anche allo scio¬ 
pero di oggi, come a quel¬ 
lo prossimo del 15, partecipe¬ 
ranno i lavoratori degli uffici 
locali e dei telefoni di Stato 


delle regioni interessate. A ta¬ 
le sciopero prenderanno par¬ 
te anche i dipendenti degli 
appalti postali (trasporti e re¬ 
capito in loco) secondo le de¬ 
cisioni unitariamente adottate 
dai tre sindacati confederali 
del settore. 

♦ O • 

Il ministro dei Trasporti, 
Bozzi, incontrerà giovedì 14 
dicembre i rappresentanti dei 
sindacati ferrovieri della CGIL 
(SFI), della CISL (SAUFI) 
e della UIL (SIUF) per un 
esame delle rivendicazioni 
avanzate recentemente dalla 
categoria In particolare le tre . 
organizzazioni, • che avevano 
sollecitato l’Incontro, intendo¬ 
no discutere su alcune que¬ 
stioni della piattaforma rlven- " 
dicatlva, oggetto dell’accordo 
raggiunto nel settembre scor¬ 
so. I sindacati sottolineano In¬ 
fatti che si è verificato per al¬ 
cuni di questi punti e per il 
nuovo piano di investimenti 
« un notevole ritardo sui tem¬ 
pi concordati » mentre per al¬ 
tri si sono registrati « Insple- 
gabili ripensamenti di merito, 
da parte di alcuni ministeri 
chiamati ad esprimere 11 con- • 
certo ». Subito dopo rincontro ‘ 
con il ministro i sindacati 
riuniranno congiuntamente le 
tre segreterie nazionali per 
valutare l’esito del colloquio 
e, sulla base di questo, espri¬ 
mere un giudizio. 


Le trattative contrattuali , 
per un milione e quattrocen 
tornila lavoratori metalmec¬ 
canici entrano in questa set¬ 
timana in una fase decisiva, 
mentre vanno svolgendosi 
scioperi e manifestazioni se 
condo il programma che 
prevede la realizzazione rii 
venti ore di iniziative arti¬ 
colate fino al 15 dicembre 
nelle aziende pubbliche e in 
quelle private. Nelle aziende 
Confapi gli scioperi assoni 
mano invece a 15 ore. 

Moke le iniziative assunte 
neH'ambito di tale program 
ma. A Milano, ad esempio, 
è sTata annunciata per il 14 
dicembre una manifestazio 
ne davanti alla sede della 
RAI-TV per protestare con¬ 
tro la sistematica opera 
di disinformazione dell’ente 
pubblico pagato dai cittadi¬ 
ni. Sempre nella stessa gior¬ 
nata avrà luogo, come è no¬ 
to. uno sciopero generale a 
Torino e, a Genova, uno sci& 
pero dei metalmeccanici as 
sieme a marittimi, cantieri- 
sti e portuali. 

Ma quale è lo stato della 
trattativa? L’ultimo incontro 
con ITntersind. per le azien 
de a partecipazione statale, 
si era svolto ieri sera, con 
un niente di fatto. E’ stato 
deciso di riprendere in una 
data di successiva al 18 pros 
simo. Lettieri, della FIOM. 
a nome di tutta la delegazio 
ne sindacale dei lavoratori, 
ha espresso un giudizio «net 
tamente negativo » sull’anda 
mento delie trattative. I sin 
dacati — ha detto Lettieri — 
hanno riproposto «quelli che 
per noi sono i due punti più 
qualificanti della vertenza: 
inquadramento unico e prò 
blema dell'orario di lavoro. 
Sullo inquadramento unico 
abbiamo sottolineato gli ele¬ 
menti che sono determinan¬ 


ti per sbloccare questo punto 
della vertenza, vale a dire 
. di intrecci professionali tra 
operai ed impiegati, unicità 
della declaratoria professio 
naie e di criteri di immobilità 
Abbiamo ribadito anche l’im 
portanza del punto relativo 
al diritto alla formazione 
di tutti i lavoratori e, quin 
di, alla disponibilità di un 
monte ore che la piattafor 
ma stabilisce in 150 nel trìen 
nio. Sul capitolo dell’orario 
di lavoro abbiamo riconfer 
mato che consideriamo co 
me punto fondamentale la ri 
duzione deH'orario di lavoro 
m siderurgia ed il conte 
nimento dello straordinario 
anche in rapporto ai proble 
mi dell'occupazione ». 

Lettieri ha aggiunto che 
« le risposte della contropar 
te sono state assolutamente 
negative. Ci è stata ribadita 
una risposta negativa ai prò 
blemi delia formazione prò 
fessionale e sulla riduzione 
dell’orario di lavoro. Sul te 
ma dell'inquadramento uni 
co sono state ribadite le 
vecchie posizioni che tendo 
no sostanzialmente a lascia¬ 
re intatte le vecchie quali¬ 
ficazioni. La delegazione sin 
dacale ha dato un giudìzio 
nettamente negativo e met 
te in rilievo In sostanza la 
determinazione della contro¬ 
parte di non entrare in un 
vero e proprio negoziato» 

Lettieri ha concluso ricor 
dando che oggi si riunisce 
it consiglio unitario della - 
Federazione lavoratori me 
talmeccanici « per dare un 
giudizio complessivo sullo 
stato della vertenza e per 
decidere sulle forme di lotta * 
che saranno adottate da me 
tà dicembre in avanti ed 
eventualmente intensificar 
le. in rapporto al giudizio 
che sarà dato sulla posizio 
ne negativa dellTntersind ». 


La vertenza contrattuale «si avvia ad una svolta importante» 

ASSEMBLEE DEGLI EDILI IN TUTTO IL PAESE 
MENTRE LE PARTI TORNANO ALLA TRATTATIVA 

' i y 

Ampia consultazione della categoria mobilitata - Oggi si riunisce la commissione ristretta, ve¬ 
nerdì riunione plenaria - Lavoratori e sindacati sono gli interlocutori con cui governo e padroni 
devono fare necessariamente i conti - Nessuna disponibilità per un contratto « congiunturale » 


Sono iniziate Ieri in tutto 
il paese le assemblee del la¬ 
voratori edili promosse dalla 
Federazione unitaria di cate¬ 
goria per un'ampia consulta¬ 
zione sull’attuale stato della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La con¬ 
sultazione — che investirà lo 
insieme del milione e 200 mila 
edili — ha interessato ieri i 
lavoratori di numerose pro¬ 
vince. Particolarmente intensa 
la mobilitazione e il dibatti¬ 
to nel cantieri e nelle imprese 
edili della provincia di Firen¬ 
ze e di Torino (in quest’ulti- 


Giovedì 
la giornata 
di lotta 
nel gruppo 
Montedison 


Giovedì 14 dicembre avrà 
luogo in tutte le fabbriche del 
gruppo Montedison una gior¬ 
nata di lotta e di informazio¬ 
ne contro la ristrutturazione 
padronale e per una nuova 
politica economica. I 180.000 
lavoratori del gruppo (chi¬ 
mici, tessili e abbigliamento, 
alimentaristi, meccanici e la¬ 
voratori del commercio) da¬ 
ranno in questo modo, con as¬ 
semblee in ogni fabbrica, so¬ 
spensioni dal lavoro, volanti¬ 
naggi e manifestazioni pub¬ 
bliche la loro risposta ai pia¬ 
ni di ristrutturazione mes¬ 
si in atto dall’azienda e previ¬ 
sti dal piano quinquennale di 
sviluppo che le decisioni re¬ 
centemente assunte dal CIPE 
non fanno che aggravare ul¬ 
teriormente 

I sindacati — intornia un 
comunicato — esprimono il 
loro giudizio negativo sui cri¬ 
teri di soluzione adottati per 
la Montedison e sul plano di 
ristrutturazione prospettato 
dal gruppo, e ritengono che 
si debba realizzare il massi¬ 
mo di mobilitazione non solo 
in difesa dell’occupazione ma 
anche nei confronti dt linee di 
ristrutturazione, quali quelle 
prospettate, che si oppongono 
alle indicazioni più volte pro¬ 
poste dalle OOSS stesse e 
che nella pratica vanno con¬ 
tro gli interessi dei lavora 
tori • . . . 

j ' Nell'ambito detrazione sm 
I dacale in risposta ai processi 
di rlstrutturaziope entro - il 
mese di gennaio si terrà un 
Convegno delle strutture a- 
ziendah e territoriali interes¬ 
sate per discutere le prospet- 
I tive della azione futura. 


ma città si è svolto un forte 
attivo). 

Mobilitazione generale della 
categoria, dunque, nel mo¬ 
mento In cui riprendono le 
trattative con la controparte 
padronale Oggi, infatti, pres¬ 
so la sede dell’ANCE, secondo 
un calendario di lavori fissa¬ 
to nella precedente sessione, 
la commissione mista forma¬ 
ta da rappresentanti padrona¬ 
li e della Federazione sinda¬ 
cale della categoria si riunirà 
per approfondire alcuni pro¬ 
blemi della piattaforma ri- 
vendicativa. quali i lavorato¬ 
ri discontìnui, l’armamento 
ferroviario, l'orario di lavoro, 
le categorie e le qualifiche. 

I lavori di questa commis¬ 
sione dovrebbero proseguire 
fino al raggiungimento di un 
accordo su tali punti. Dopodi¬ 
ché venerdì 15 la discussione 
si sposta in riunione plena¬ 
ria (le due delegazioni al com¬ 
pleto) per affrontare in ter¬ 
mini concreti e decisivi gli 
aspetti qualificanti della ver¬ 
tenza contrattuale- il salario 
annuo garantito, l’abolizione 
del cottimismo, una nuova re¬ 
golamentazione del subappalto 
e la contrattazione articolata. 

Nell’incontro della scorsa 
settimana è emersa — come 
già i sindacati hanno fatto 
osservare — « una posizione 
padronale di disponibilità ge¬ 
nerica » su questi nodi cen¬ 
trali dei contratto. « e quindi 
ancora insoddisfacente » Tut- 
tavia è stato possibile, grazie 
alla ferma determinazione 
della delegazione sindacale, 
entrare nel merito della piat- 
taforma rivendicativa, cioè 
sulle questioni essenziali del 
salario annuo, del subappalto 
e del cottimismo. 

In queste senso — rilevano 
ancora i sindacati — la ver¬ 
tenza si avvia « a una svolta 
importante ». inquadrandosi 
nel generale movimento di 
lotta che ha visto ripetuta¬ 
mente e duramente impegna¬ 
ti per moiti mesi e in grandi 
scioperi nazionali 1 lavorato¬ 
ri edili, s'a sul terreno del 
rinnovo positivo del contrat¬ 
to. sia su quello dell’attuazio¬ 
ne della legge della casa, del¬ 
l’occupazione del Mezzogior¬ 
no 

Di fronte a questa chiara 
volontà manifestata dalla In¬ 
tera categoria il padronato 
e il governo sono stati co¬ 
stretti a tener conto del fatto 
che gli edili non sono e non 
saranno disponibili né per un 
contratto congiunturale e a] 
ribasso, nè tanto meno per 
una qualsiasi rinuncia al prò 
grarnma di rilancio dell'indù 
stria delle costruzioni da tem¬ 
po presentata, in un preciso 
contesto riformatore. Oli in¬ 
terlocutori con cui. In defini¬ 
tiva, governo e padroni do¬ 
vranno fare 1 conti, sono 1 
lavoratori e 1 loro sindacati 
unitari. 


CONVEGNO NAZIONALE DELLE ACLI A MODENA 

/ 

Operai e imprese 
multinazionali 


Le ACLI hanno tenuto a Modena, dall’8 ai 10 
dicembre, un convegno di studio su « movimen¬ 
to operaio e società multinazionali » che si è 
s\o!to in base a relazioni in un certo senso 
contrapposte. Ernesto Previdi, funzionario della 
Comunità economica europea, ha svolto infatti 
una relazione in chiave encomiastica ed ottimi¬ 
stica sostenendo che « la crescita in numero ed 
importanza delle società multinazionali è tipica 
delia nostra epoca, coincide con l'esigenza di 
impostare una nuora politica industriale che si 
articoli su tre livelli differenti "politico, sindaca 
lo. industriale" » 

In realtà sappiamo che il peso delle « multi¬ 
nazionali » non dipende nè dal numero delle pèr 
sone che occupano nè dalla loro capacità di svi 
luppare l’economia di un paese che rimane ba¬ 
sata. anche nel paese che ne ha di più e di 
più grandi (gii Stati Uniti), sul tessuto della pic¬ 
cola e media industria. Le multinazionali si di 
stmguono. invece, per il fatto di operare in 
senso ' « transnazionale ». cioè indipendente dai 
tentativi dì indirizzare l'economia nazionale. In 
che senso, dunque, possono aiutare la coìlabora 
zione internazionale? 

La relazione di Angelo Gennari riconosce che 
queste possibilità sono praticamente negative 
« L’integrazione del mercato mondiale, iniziata 
con il colonialismo — ripeteva Gennari - sem 


duzione, in primo luogo il capitale ». 

Sappiamo infatti che anche quando si espor¬ 
tano merci — ad esempio, petrolio — si disloca¬ 
no, in realtà, anche profitti, capitali, costi di 
produzione. Ed a gestire questi trasferimenti è 
il gruppo multinazionale, il quale viene a dispor¬ 
re di un potere enorme. « Delle 100 maggiori 
entità economiche — osserva Gennari — 51 non 
sono Stati, ma società multinazionali ». La mag¬ 
gior parte degli Stati infatti ha un bilancio in¬ 
feriore a quello di una media impresa multina¬ 
zionale. 

fi movimento operaio si trova quindi non di fron¬ 
te alla necessità di « adattare » la sua azione sin¬ 
dacale. ma all’esigenza di estenderla sul piano 
politico poiché « la molteplicità e la ubiquità 
delle imprese di un gruppo viene apertamente 
utilizzata per tenere in scacco le lotte operaie ». 

Gennari ha insistito sull’esigenza di « far scat¬ 
tare una solidarietà concreta, di classe, che im¬ 
pedisca al padronato di giocare i lavoratori di 
un paese contro quelli di un altro paese » ma 
evidenti sono ì limiti in cui questa azione può 
svilupparsi: basti pensare all'uso che il padro¬ 
nato statunitense ed europeo fa della politica 
protezionistica, finanziaria e monetaria per at¬ 
tizzare il « nazionalismo » contro i lavoratori dei 
paesi meno sviluppati. 

Altri, come Manani (Fcderclumici) ha affer 
mato che occorre impostare « una politica riven 


bra perfezionarsi con l’entrata in scena delle dicativa del sindacalo basata sul controllo pre- 
multinazionali: oggi non sono soprattutto le merci vcntivo. sui tempi e sulle modifiche orgamzza- 

a venire esportate, ma i fattori stessi della prò tive ». 


PER L'OCCUPAZIONE E I SERVIZI SOCIALI 


Ieri si è riunito il Consiglio 
per la piccola impresa presso 
la Confindustria: oggi ha luogo 
la riunione dei dirigenti delle 
Unioni territoriali, organismi di 
base della rappresentanza pa¬ 
dronale. Si discute di « riforma » 
della Confindustria ma la riu¬ 
nione è stata una delusione 
pressoché completa. Il cosiddet¬ 
to « Consiglio generale della pic¬ 
cola industria » in realtà è un 
organismo consultivo composto 
di sole 30 persone, una rappre¬ 
sentanza limitata, non autono¬ 
ma e priva di poteri propri 
quanto C; propri diretti rapporti 
con gli associati. Il dibattito, a 
cui hanno preso parte tutti i 
presenti si è concluso agevol¬ 
mente nel primo pomeriggio con 
l’approvazione di un documen¬ 
to che si dice unanime (la stes 
sa cosa era stata detta del Di¬ 
rettivo della Confindustria; ma 
poi seguirono le dimissioni del 
vicepresidente Ernesto Cianci). 

DOCUMENTO — La prima 
parte è del tutto formale nel- 
i’approvare la costituzione del¬ 
ia commissione di studio sulla 
strategia padronale « a tre » 
(Modiano, Valeri Manera, Giu¬ 
stino), felicitandosi anzi per il 
fatto che vi sia stato ammesso 
un rappresentante dei piccoli in¬ 
dustriali. Modiano, invitato « a 
svolgere una costante puntuale 
informativa sui temi discussi ». 
Circa l’indirizzo della Confindu¬ 
stria si chiede che « nella sal¬ 
vaguardia delle attribuzioni del¬ 
le associazioni periferiche — 
anche esse potenziale negli or¬ 
gani decisionali da qualificanti 
rappresentanze delle piccole 
aziende — si ritiene essenzia¬ 
le il ruolo dell’apparato con¬ 
federale. il solo in grado di as¬ 
sicurare una valida t eonsape 
vole presenza ad ogni livello 
dei mondo imprend’toriale in 
tutte quelle sedi in cui si deter¬ 
mina la politica industriale e 
sociale del Paese » Questa sem¬ 
bra una chiara sconfitta delie 
posizioni degli « agnelliani » sul 
decentramento dei poteri, il cui 
valore è peraltro ridimensiona¬ 
to dalla ristretta sede in cui la 
posizione è espressa. Tutto il 
problema della piccola industria 
per il Consiglio si ridurrebbe al¬ 
l’esigenza di « rivalutare, in ter¬ 
mini di presenza e di peso, la 
partecipazione delle piccole in¬ 
dustrie agli organi decisionali 
della Confederazione, con il con¬ 
seguente maggiore potenziamen¬ 
to delle proprie specifiche strut¬ 
ture organizzative, in modo che 
costituiscano, in ogni occasione, 
sempre più valido supporto per 
l’azione operativa a favore del¬ 
le imprese minori, quale sarà 
decisa dal Consiglio centrale, 
democratica espressione delle 
80 mila piccole industrie asso¬ 
ciate ». 

E’ la proposta di una Federa¬ 
zione della piccola industria, 
dì nome o di fatto, in seno alla 
Confederazione? I termini so¬ 
no vaghi ed in ogni caso sem¬ 
bra esclusa l’autonomia statu¬ 
taria, anche se l’esperienza del¬ 
ia CONFAPI è ben presente. 
D’altra parte, per dare rappre¬ 
sentanza « democratica » (un uo- 
mo-un voto) ai piccoli indu¬ 
striali (che non sono 80 mila, 
come dice la Confindustria. ma 
un po’ meno secondo censimen¬ 
ti e indagini) la separazione fun¬ 
zionale apparirebbe inevitabile. 

Ma la fortuna della CONFAPI 
non è legata solo alla separazio¬ 
ne funzionale dall’industria me¬ 
dio-grande. bensì da un pro¬ 
gramma politico. E di questo 
nel programma non c’è indica¬ 
zione. 

PUNTI DI CRISI - La man¬ 
canza di proposte per superare 
la crisi delle imprese in un con¬ 
testo significativo di sviluppo 
deirinlera società avvalora le 
critiche che vengono rivolte al¬ 
la Confindustria e che si ten¬ 
ta di minimizzare in una diatri¬ 
ba sulle forme organizzative. 
In un’intervista al Globo il pre¬ 
sidente dei «giovani industria¬ 
li » della Campania. Michele 
Giannattasio. toma a rammen¬ 
tarlo pur in un quadro assai 
confuso di argomentazioni. 
Giannattasio rileva, ad cs.. « la 
incapacità a prendere atto di 
un momento dialettico, che non 
deve essere ritenmo un elemen 
to squalificante, ma è anzi un 
sintomo di democrazia reale ». 
Ed insiste su richieste quali 
« pubblicazione del bilancio, vo- 


IN LOTTA LE POPOLAZIONI DEL NUORESE 

Totale lo sciopero a Ollolai - Da un anno senza medico condotto - La ri¬ 
forma dei pascoli « Nei prossimi giorni iniziative in altri numerosi comuni 


Dalla nostra redazione 

d accesso al paese, na tmpedt- 
CAGLIAR1 11 to a * le corriere e alle auto pri- 
vate dt partire. Cartelli sono 

, P^ m p ane a OI stati issati dentro e fuori 11 

lolai. In provincia di Nuoro, „ 

per chiamare nella piazza C L , i r wiT-ft rt 

principale l’intera popolazione, Viflì ~ a u 2f b nH„ a ?* f a 

Sodo che i sindacati le oraa dell€ c&se private e degli uf- 

iXSm £!loSìdim . Si " Cl 

pastori, i partiti autonomisti. La protesta della gente di 

con i'adesione degli insegnan Ollolai. dei pastori, che sono 

ti delle scuole medie e eie- la maggioranza, degli artigia- 
mentati, del parroco, avevano ni, dei giovani, e soprattutto 
proclamato uno sciopero gene delle donne, ha obbiettivi 
rale per la piena occupazione, estremamente precisi In pri- 
per la riforma della pastori- mo luogo, vogliono un medi¬ 


le strade, ha bloccato le vie co che proceda alle vaccina- 
d’accesso al paese, ha Impedì- zioni nelle scuole, che inter- 
to alle corriere e alle auto pri- venga con tempestività nei ca 
vate di partire. Cartelli sono s; d. urgenza, che viva sta¬ 
stati issati dentro e fuori il bile nei paese 24 ore su 24 

municipio, sulle macchine e dj recen te tre persone, tra 
sugli autobus, sulle finestre cu j un bambino, sono decedu 


te in attesa del sanitario che 
risiede in altri paesi. Il medi- 


zia, per protestare a causa 
della mancanza di servizi sa¬ 
nitari. 

Tutto II popolo è speso nel- 


co. Un cartello informa; «Sia¬ 
mo da un anno senza medico 


condotto. Qui è vietato am- I storale. I capi ovini si sono 
malarsi ». Chiedono un medi- ' stabiliresti Intorno ai 40 alla; 


co è la prima rivendicazione, interne del Nuorese con 

quella di prospettiva, la rifor- cret * possibilità di rinascita. 

ma dei pascoli, ia eliminazio- * >e . r , t u .tt} Q ues fl motivi — 
ne del pascolo brado, in una servizi civili e Piena °^ u pa- 

parola la trasformazione della zinne — la gente di Ollolai 

pastorizia da nomade in sten- continuerà a lottare, una lotta 

ziale. Ollolai. tra i paesi del- c P e S , 1 estenderà nel prossimi 

le zone interne è tra 1 più di- giorni ai paesi vicini, a Stia- 

pendenti dalla economia pa- nus * a a Perdasdefogu. 
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tazioni libere e non manifesta¬ 
zioni formali e decisioni unani¬ 
mi. consultazioni frequenti ed 
articolate con la base ». 

Ma quale dovrebbe essere lo 
oggetto e lo scopo di questa 


Dal 15 a Ariccia 

250 delegate 
alla Conferenza 
della donna 
bracciante 

Si tiene il 15 e 16 a Aric¬ 
ela la Conferenza naziona¬ 
le della donna bracciante 
indetta dalla Federbrac- 
clanti-CGIL. Partecipano 
alla conferenza 250 lavora¬ 
trici provenienti da tutte 
le regioni ed In particola¬ 
re da quelle del Mezzo 
giorno e dall’Emilia dove 
il lavoro delle donne in 
agricoltura è particolar¬ 
mente esteso, elette nel 
corso di assemblee di base 
e conferenze provinciali. 
La conferenza nazionale è 
stata preceduta da una va¬ 
sta e capillare azione di 
dibattito e di mobilitazione 
nelle aziende, nelle leghe e 
nelle provìnce che ha In¬ 
vestito migliaia di lavo¬ 
ratrici e l'intera categoria. 
In tutte le regioni mag¬ 
giormente interessate sì 
sono tenute numerose con¬ 
ferenze zonali e provincia¬ 
li che hanno registrato una 
larga presenza di lavora¬ 
trici e una combattiva par¬ 
tecipazione al dibattito sui 
temi della occupazione, del 
salario, delle qualifiche, dei 
servizi sociali. 


maggiore democrazia? Il vice 
presidente « addetto » alla pic¬ 
cola industria, Nicola Resta, 
evita sistematicamente di trat¬ 
tare in pubblico prohlemi come 
quelli del credito, tributari, del¬ 
la contrattazione sulle forniture 
ecc. L'ultima volta che ne ha 
parlato è stato airassemblea de¬ 
gli industriali di Firenze od ha 
, « rivolto un appello alle autori¬ 
tà chiedendo che l'IVA non ag¬ 
gravi il carico fiscale sulle a- 
ziende minori ». Un appello! Ma 
dove erano i dirigenti della Con- 
findustria quando sono state di¬ 
scusse l'IVA e le imposte sui 
redditi? Perché non hanno soste- 
nulo più aiti Incili di esenzio¬ 
ne e più estesi azzeramenti di 
aliquote nel settore dei beni di 
largo consumo? Il fatto è che 
la Confindustria si è battuta per 
un tipo d’imposta die favorisce 
l’impresa medio-grande 

Nicola Resta non perde occa¬ 
sione, invece, per « agitare * i 
piccoli imprenditori parlando di 
contributi assicurativi o di sva¬ 
lutazione della scala mobile. Ed 
è - proprio questo essere stru¬ 
mentalmente «agitati » e spinti 
a conflitti esasperati per niente 
che spinge larghi strati rii pic¬ 
coli imprenditori airindirferen- 
za o alla -celta della CONFAPI. 

La riunione del Consiglio del¬ 
la piccola industria sembra dun¬ 
que sottolineare che la Confin¬ 
dustria ve le aggravati, pur nei 
manifestarsi nella crisi e del dis¬ 
senso. gli arroccamenti su posi¬ 
zioni immobilistiche care al suo 
vecchio apparato. Bastino per 
(ulti gli accenni al ruolo - di 
contrattazione politica globale 
rintracciabili nella prima parte 
del documento, attribuiti al ver¬ 
tice. E ciò mentre i problemi 
come hanno avvertito gli 
e agnelli itv. » non si risolvono 
a’ vertice an non come risultato 
dì uno scontro aperto fra le 
posizioni m conflitto nplla socie¬ 
tà italiana. 


» L 

Alla manifestazione organizzata dal PCI 

Migliaia di contadini 
e di braccianti 
in corteo a Paterno 

Hanno partecipato lavoratori provenienti da tutte le 
province della Sicilia orientale - La relazione di Rin- 
done e l'intervento di Reichlin 


qualche anno sono saliti a 45 
mila, ma non si eleva il nu¬ 
mero delle bestie per la diffi¬ 
coltà di trovare 1 pascoli. 

I pastori chiedono che si dia 
immediato corso alle proposte 
scaturite dalla commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
banditismo, per aprire nelle 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 11 

Oltre duemila contadini e 
braccianti hanno dato vita a 
Paterno, uno del più grossi 
centri agrumicoli del Catane- 
se, alla manifestazione orga¬ 
nizzata dal PCI sui temi 
dello sviluppo dell’agricoltura 
e di una nuova politica eco¬ 
nomica che veda protagoni¬ 
sta la Regione, nel quadro di 
un diverso modello di svi¬ 
luppo politico, sociale e ci¬ 
vile del Mezzogiorno e di 
tutto il Paese. 

La manifestazione di Pa¬ 
terno si è articolata con un 
corteo che ha attraversato le 
principali vie del paese, con¬ 
cludendosi con un convegno, 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato 1 compagni Alfredo Rei¬ 
chlin. responsabile della Com¬ 
missione meridionale del Co¬ 
mitato centrale, e Salvatore 
Rindone, responsabile della 
Commissione agraria del Co¬ 
mitato regionale comunista. 

La folta partecipazione del 
contadini, convenuti da tutte 
le province della Sicilia orien¬ 
tale. è stata una dimostra¬ 
zione della tensione e della 
volontà di lotta che oggi ani¬ 
ma le campagne della Sicilia, 
dove i lavoratori sono impe¬ 
gnati a sostenere le scelte e i 
programmi alternativi elabora¬ 
ti dal sindacati e dalle forze 
di sinistra, contro la politica 
antimeridionalistica e antipo¬ 
polare del governo di centro- 
destra di Andreotti 

Il convegno è stato aperto 
dalla relazione di Rindone, 
centrato sull'esigenza di anda¬ 
re a un vasto movimento poli¬ 
tico di massa che sviluppi, 
nei singoli settori produttivi, 
le Indicazioni generali emerse 
dai tre ultimi importanti ap¬ 
puntamenti sul Mezzogiorno: 
il convegno dei metalmecca¬ 
nici a Reggio Calabria, quello 
delle regioni a Cagliari e quel¬ 
lo delle tre confederazioni 
sindacali a Napoli. 

« L’Intervento delle forze de¬ 
mocratiche, delle organizzazio¬ 
ni bracciantili e contadine — 
ha detto Rindone — deve 
puntare Innanzi tutto sulle 
strutture stesse della produ¬ 
zione, colpendo la logica del¬ 
la politica assistenziale, oggi 
rivolta quasi esclusivamente 
a tutto vantaggio delle rendi¬ 
te parassitarle e speculative: 
prioritario quindi il migliora¬ 
mento della legge sul fitti 
agrari. In modo da adeguarli 
alle esigenze di un nuovo rap¬ 
porto di produzione e di pote¬ 
re nelle campagne, evitando 
squilibri e. contraddizioni in 
danno dei piccoli proprietari». 

- La scelta di fondo indicata 
da Rindone è stata quella 
della lotta In favore dell’azien¬ 
da contadina che deve essere 
sostenuta dagli enti pubblici e 
daU'ESE, il quale però va pri¬ 
ma ristrutturato in modo da 
trasformarlo in strumento ca¬ 
pace di un serio intervento 


nel settore, al servizio delle 
forze produttive dell’agricol¬ 
tura siciliana. 

Alfredo Reichlin. a conclu¬ 
sione del convegno, ha trac¬ 
ciato il quadro politico gene¬ 
rale all’Interno del quale si 
sviluppano le lotte dei conta¬ 
dini e dei braccianti, tutte 
tese a una revisione delle lo¬ 
giche antipopolari che sino a 
oggi hanno guidato la politica 
del governo per il Mezzo¬ 
giorno e l’agricoltura siciliana. 

«La nuova politica di svi¬ 
luppo — ha detto Reichlin — 
deve fondarsi sull’apporto de¬ 
terminante di tutte le compo¬ 
nenti democratiche del paese 
e alle Regioni va assegnato il 
ruolo di strumento di parte¬ 
cipazione e di aggregazione 
delle spinte unitarie tra la¬ 
voratori del Nord e del Sud, 
tra operai e ceto medio pro¬ 
duttivo. tra braccianti e pic¬ 
coli proprietari. 

Per le forze politiche, quin¬ 
di — ha concluso Reichlin — 
il problema è quello di met¬ 
tersi alla guida del movimen¬ 
to di rinnovamento, rompen¬ 
do la lunga tradizione anti¬ 
meridionalistica della politica 
governativa ». 


Organismo 
di collegamento 
fra i patronati 
confederali 


I direttivi dei patronati del¬ 
le tre confederazioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL (INCA- 
INAS-ITAL) si riuniranno 
congiuntamente domani a Ro¬ 
ma per istituire un organi¬ 
smo di collegamento fra i tre 
istituti, così • come stabilito 
dal patto Federativo fra 
CGIL, CISL e UIL. 

Lo rende noto un comuni¬ 
cato sindacale in cui si preci¬ 
sa che * l'organismo umtar.o 
che i patronati sindacali si 
apprestano a varare avra ca¬ 
rattere nazionale e periferico, 
a livello regionale e provin¬ 
ciale, e ad esso verrà deman¬ 
data l’attuazione di iniziative 
unitarie intese a realizzare 
una sempre più incisiva pre¬ 
senza dei patronati tra i la¬ 
voratori. a partire dal luogo 
di lavoro». 

Nel comunicato inoltre si 
sottolinea la necessità di 
« riaffermare una visione mo¬ 
derna di un patronato sinda¬ 
cale, Interessato alla difesa 
del diritti previdenziali cn as¬ 
sistenziali ed alle questioni 
connesse alla prevenzione ed 
alla difesa della sobria del la¬ 
voratore pel paolo di lavoro ». 
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Il 


l’Unità / martedì 12 dicembre 1972 


Il Lem con i due astronauti americani di Apollo 17 é sceso sul nostro satellite 


eag. 5/ cronache 

Perché nel Veneto furti d'arte a ripetizione 

Il Giorgione rubato 


Camminano di nuovo sulla Luna », una delie 3.000 


La discesa del Lem - Uno degli astronauti aveva visto da un oblò degli strani lampi sulla superficie del nostro 
satellite - Ancora difficoltà per la digestione di Cernan costretto ad una dieta - Consulto medico a terra 


‘ HOUSTON, 11 1 

Duo uomini camminano nuovamente sulla Luna. Sono Eugene Cernan, comandante della , 
missione « Apollo 17 > e II geologo Jack Schmitt. L'astronauta Ronald Evans è rimasto, invece, 
in orbita lunare, a bordo del modulo di comando in attesa del ritorno del compagni. Cernan 

e Schmitt esploreranno, come è noto, la stretta vallata del massiccio Taurus-Littrow. H Lem 
ha toccato la superficie lunare poco prima delle 21 (ora italiana), ma soltanto quattro ore 
dopo gli astronauti hanno messo il naso fuori del modulo lunare, che è atterrato a 639 metri 

. ad est rial punto « ideale » sta- 


A NUOTO DA ALCATRAZ 


chièse incustodite 

I ladri amano tentato il colpo già duo mesi fa e l'inferriata divelta non 
ora stata più riparata - Questa volta hanno agito con tutta tranquillità 
trovando la strada già spianata - Ora i capolavori in banca 




Convegno di chirurgia a Spotorno 

Alle mani 
la metà 

degli infortuni 
sul lavoro 


Dal nostro inviato 

SPOTORNO, 11. 

A Spotorno, all’ingresso 
del Palace Hotel, una com¬ 
posizione scultorea di Age¬ 
nore Fabbri, ha accolto i 
partecipanti al X Congres¬ 
so nazionale della società 
italiana di chirurgia della 
mano: sono mani che si 
aprono come corolle, in 
cima a braccia levate al 
cielo. In una sala dell’hotel 
era allestita anche una mo¬ 
stra fotografica. Anche qui 
mani, in gigantografia, trat¬ 
te da quadri celebri. 

Ma per i 120 e più medi¬ 
ci giunti da ogni parte di 
Italia e d’Europa che si 
sono riuniti a Spotorno, la 
mano dell’uomo è stata vi¬ 
sta in una dimensione di¬ 
versa. Si potrebbe dire che 
è stata recuperata al suo 
profondo e fondamentale 
significato: quello di stru¬ 
mento principale del corpo 
umano, e il mezzo che ha 
consentito all’uomo di far¬ 
si «costruttore». 

Il profano, forse, si è 
purtroppo abituato a consi¬ 
derare la mano monca di 
un dito un fatto quasi ine¬ 
vitabile. I chirurghi della 
mano no. « Sino ad ora 
— ci dice il professor Man- 
tero, primario incaricato 
dell’ospedale San Paolo di 
Savona — la chirurgia del¬ 
la mano, era una chirurgia 


gnano e il professor Mon¬ 
terò di Savona, la cui pre¬ 
parazione può stare al pan 
di quella dei celebri Iselin 
e Afanassieff di Parigi e 
delio svizzero Gosse, pure 
presenti a Spotorno. 

Ma l’affermarsi della 
chirurgia della mano è an¬ 
cora lento, soprattutto per 
l’insensibilità da parte di 
chi dovrebbe programmare 
la politica sanitaria e assi¬ 
stenziale del Paese. Se pas¬ 
si in avanti sono stati fatti 
anche in Italia, si deve al 
l’entusiasmo, al sacrificio, 
alla passione dei medici 
che si sono dedicati a que¬ 
sto settore. 

Quel simulacro di rifor¬ 
ma sanitaria ha già, ad 
esemplo, permesso che al¬ 
cuni chirurghi potessero 
dedicarsi alla chirurgia del¬ 
la mano, senza essere con¬ 
dizionati dal fattore eco¬ 
nomico. 10 tonsille ope¬ 
rate « rendevano » è noto, 
di più di un intervento 
sulla mano. Ora la situa¬ 
zione è cambiata e ci sono 
quindi maggiori possibilità 
di sviluppare le iniziative 
in direzione della chirur¬ 
gia della mano. Ma occorre, 
ci dicono i medici riuniti 
a Spotorno, che il governo 
affronti questo grosso pro¬ 
blema, nel quadro di ima 
concreta riforma sanitaria 
che deve agire anche e so¬ 
prattutto a livello di pre- 


demolitrice, di eliminazio- * venzione, specie nelle fab- 


ne. Deve diventare invece 
tuia chirurgia riparativa, 
prima, costruttiva poi ». 
Certo, manca ancora, in 
Italia, una azione sistema¬ 
tica in direzione di questa 
specialità chirurgica. Man¬ 
ca persino l’informazione a 
livello dei medici, sicché 
può ancora accadere che 
un infortunato, o un indi¬ 
viduo paralizzato, magari 
Der un trauma al braccio, 
sia frettolosamente giudi¬ 
cato irreparabilmente per¬ 
so nella sua capacità di 
uso dell’arto. E allora, ma¬ 
gari, si Interviene in mo¬ 
do errato, « demolendo » 
appunto la mano, tampo¬ 
nando. cioè, la ferita, oppu¬ 
re nei suoi confronti non 
vengono praticati altri in¬ 
terventi. 

Siamo cioè di fronte ad 
una carenza che i medi¬ 
ci, specie i piu giovani, 
hanno denunciato. In Ita¬ 
lia, ad esempio ci sono sol¬ 
tanto quattro sezioni per 
la chirurgia della mano, di 
cui una istituita recente¬ 
mente anche a Savona. Ma 
le università ancora non 
preparano specialisti m 
questa branca. Solo l’uni¬ 
versità di Pavia, cì dicono, 
ha introdotto nel corso di 
ortopedia e chirurgia ge¬ 
nerale, la chirurgia della 
mano, ma non ancora come 
specialità. Siamo quindi 
ancora lontani dai progres¬ 
si che in questo campo so¬ 
no stati fatti in altri paesi. 

Da noi, invece, il cam¬ 
mino è ancora difficile. Ci 
sono valenti specialisti, in¬ 
tervenuti anche al congres- ■ 
so di Spotorno: i prof Bo- 
nola di Modena. De Negri 
di Milano. Morelli di Le 


briche. E* un fatto, dice il 
professor Mantero, che in 
Italia il 40% degli infortu¬ 
ni sul lavoro colpisce, ap¬ 
punto. le mani. Ciò signifi¬ 
ca che nonostante il pro¬ 
gresso tecnologico sono an¬ 
cora le mani dell’operaio 
quelle che lavorano. Ma 
l’ENPI, per esempio, non 
interpella gli specialisti di 
chirurgia della mano nel* 
l’adottare le opportune mi¬ 
sure preventive. 

L’INAIL, da parte sua, si 
preoccupa solo di valutare 
la « misura » dell’infortu¬ 
nio all’arto, ai fini del pa¬ 
gamento delle pensioni di 
invalidità, senza preoccu¬ 
parsi troppo di ciò che, an¬ 
che in termini economici, 
si può recuperare con ap¬ 
propriati interventi 

Eppure le mani tranciate 
da calandre o lacerate da 
seghe elettriche e macchi¬ 
ne sono centinaia di mi¬ 
gliaia: solo a Savona si 
effettua una media di 60 
interventi al mese sulle 
mani. C’è anche una casi¬ 
stica estremamente signifi¬ 
cativa: il maggior numero 
di infortuni avviene al lu¬ 
nedi nelle prime ore di 
lavoro, ma soprattutto (nel 
corso della settimana) ver¬ 
so la fine dell’orario di la¬ 
voro. Ecco quindi una pri¬ 
ma indicazione, che potreb¬ 
be essere, dice il professor 
Mantero, la riduzione del¬ 
l’orario. oppure l’introdu¬ 
zione di pause. Un lavora¬ 
tore infortunato, inoltre, 
deve essere restituito al 
suo ambiente di lavoro, an 
che per un fattore psicoio 
giro 

Fausto Buffarello 


Indagine dell'Università di Bologna 

Rischiano la nevrosi 
i ferrovieri italiani 


I ferrovieri, per effetto del- 
reccessivo rumore delle loco¬ 
motive e delle officine, diven¬ 
tano «nevrotici» e sono sog¬ 
getti a frequenti malattie ner¬ 
vose. Grosse alterazioni psico¬ 
fisiche, i lavoratori di questo 
settore, subiscono anche a 
causa dei turni e dei ritmi 
di lavoro. A questa conclusio¬ 
ne è pervenuta un’indagine 
dell'Istituto di Psicologia del¬ 
l’Università di Bologna. 

n problema del riposo as¬ 
sume in questo caso un'enor 
me importanza. Il riposo diur¬ 
no. la disponibilità a variazio¬ 
ni improvvise di turno, il mu 
tomento del r imo sonno «ve 
glia, la variabile privazione 
del sonno, le cattive condizlo 
ni in cui è vissuto il periodo 
di oausa i rumori intensi cui 
sono soggetti i lavoratori di 
questa categoria — appare 
evidente d9lìa ricerca - prò 
vocano manifestazioni morbo 
se a livello organico e psico¬ 
logico. In particolare, nei la- 
sentori soggetti a frequenti 
Eversioni del ritmo sonno- 


bilito per l’atterraggio. Prima 
di lasciare il veicolo, i due 
esploratori spaziali hanno ripo¬ 
sato per essere nel pieno del 
vigore durante la prima pas¬ 
seggiata a bordo dell’auto lu¬ 
nare. Primo a mettere piede 
sulla Luna è stato Cernan. Que¬ 
sta volta, l’arrivo del Lem sul¬ 
la Luna, non è stato trasmes¬ 
so in diretta TV. Più saggia¬ 
mente, infatti, la telecamera 
esterna al Lem che era stata 
messa in funzione le altre vol¬ 
te, era stata sostituita con 
strumenti scientifici senza 
dubbio più importanti. 

Le trasmissioni in diretta sa¬ 
ranno, comunque, effettuate 
successivamente utilizzando la 
telecamera della Rover, la 
macchina lunare che dovrà poi 
essere abbandonata sul nostro 
satellite. Al momento di im¬ 
patto del Lem, l’auto lunare 
era ovviamente ancora nel 
proprio alloggiamento. 

La giornata di ieri non era 
stata, tutto sommato, partico¬ 
larmente faticosa per i tre 
astronauti in orbita lunare. 

Erano le 5,40 italiane di 
questa mattina quando i tre 
hanno dato la buona notte 
al centro di controllo di 
Houston. Evans ha lanciato 
attraverso gli spazi una bat¬ 
tuta: « niente paura » ha det¬ 
to « c’è il pilota del modulo 
di comando Evans a fare la 
guardia» Era appunto lui di 
« guardia » sabato, quando 
non si riusciva a svegliare i 
tre né con i dischi di frago¬ 
rosi cori e bande musicali, 
né con le sirene d’allarme. 

Si pensava che Evans aves¬ 
se abbassato il volume o che 
la cuffia auricolare gli fosse 
scivolata via. Poi dal cosmo 
giunse la voce assonnata di 
Cernan a tranquillizzare Hou¬ 
ston. 

Quattro ore dopo l'ingres¬ 
so in orbita lunare gli astro¬ 
nauti hanno azionato il raz¬ 
zo principale e hanno inseri¬ 
to il veicolo in un'orbita più 
vicina, fra i 25 e I 109 chilo¬ 
metri. In previsione della di- 
, scesa. Subito dopo il pro¬ 
gramma prevede tre escur¬ 
sioni, tutte di circa sette ore. 

«Jack» Schmitt, il primo 
geologo destinato a scendere 
• sulla Luna, non nasconde il 
suo entusiasmo per l’avven¬ 
tura. Lo hanno già definito 
«satellite meteorologico uma¬ 
no» per la precisione e la 
meticolosità delle sue descri¬ 
zioni delle condizioni atmo¬ 
sferiche sui vari continenti 
terrestri quali gli appariva¬ 
no dal cosmo. 

Adesso ha segnalato con 
emozione di aver visto una 
specie di lampo presso un 
cratere della Luna, mentre 
VApollo 17 entrava hi orbi¬ 
ta. Un lampo piccolo ma vi¬ 
vido. ha detto lo scienziato 
educato all’università Har¬ 
vard di Cambridge nel Mas¬ 
sachusetts La luce è stata 
individuata appena a Nord 
del cratere Grimaldi, al mo¬ 
mento nella parte della Lu¬ 
na illuminata di riflesso dal¬ 
la Terra. 

Per il momento, gli scien¬ 
ziati non hanno trovato spie¬ 
gazione al mistero. Schmitt 
dal canto suo ha descrìtto 
con la consueta meticolosità 
l’aspetto della Luna e in par¬ 



li nuotatore che si vede nella foto i un inglese di 28 anni, K enneth Crutchlow. Ha attraversato a nuoto la baia di San 
Francisco, dalla città all'Isola di Alcatraz, nelle gelide acque invernali battute da pericolose correnti. Ce i'ha fatta (cosa 
che non riuscì mai a tanti detenuti de! famoso penitenziario, che tentarono a nuoto l'evasione) ma all'arrivo è crollato 
svenuto e due medici hanno dovuto faticare non poco per im pedirgli un assideramento. « O ce la faccio o annego » aveva 
detto prima di tuffarti 


Macabro mistero ai margini della strada per Recco (Genova) 

Giovane assassinata e sepolta 
sotto un mucchio di pietrisco 

La terribile scoperta di un boscaiolo - Il corpo della donna completamente nudo e privo di ogni segno 
per una rapida identificazione • Forse 25. anni, rossa di capelli • Nessun segno apparente di violenza 


Si sente 
perseguitato 
ed uccide 
il suocero 


AVERSA, 11 ' 
Un operaio di ventisette an¬ 
ni, Cesareo Marino, è tor¬ 
nato dalla Germania ed ha uc- 


ticolare il grande cratere Co- I ciso il suocero, Nicola Mangia- 


sveglia, si riscontrano: insta 
bihtà emotiva, sonnolenza, di¬ 
sfunzioni dell’apparato dige 
rente. dell'apparato cardio 
circolatorio, ecc 

Inoltre, dalle vane prove di 
vigilanza e dei tempi di rea 
zione (su soggetti appartenen¬ 
ti a personale di stazione e a 
personale viaggiante), risulta 
un notevole rallentamento del 
le prestazioni; ne consegue che 
l’attività è svolta non solo con 
minor accuratezza e celerità, 
ma anche in minori condizio¬ 
ni di sicurezza 

Il riposo insufficiente è un 
altro aspetto del problema, 
nelle ferrovie, a causa dei tur 
ni, la durata del sonno non 
corrisponde quasi mai alle 
7 8 ore normali Per quanto ri 
guarda 1 rumori poi. agli spe 
cìalisti sono d'accordo nel fis¬ 
sare una soglia di sicurezza 
che va dal 60 agli 85 decibel: 
al di sopra di questo livello 
cominciano sicuramente i dan¬ 
ni dell’udito, al sistema ner¬ 
voso, circolatorio e muscolare. 


pernico Attualmente la par¬ 
te illuminata del satellite è 
apoena una falce. 

Gene Cernan ha ancora lo 
stomaco disturbato dalla fla¬ 
tulenza. Si è consultato pri¬ 
vatamente con il medico del¬ 
la NASA Royce Hawkins. poi 
ha fatto sa nere che le com¬ 
presse anti-gas - precedente- 
mente consigliate avevano 
scarso effetto: non provava 
però dolori né nausea. Ha 
chiesto altre informazioni sui 
mutamenti di dieta che gli 
sono stati consigliati da ter 1 
ra. con l’abolizione delle pe¬ 
sche scìroDpate e delle tavo¬ 
lette di frutta per un paio 
di giorni, e con l’abbondan¬ 
te consumo di acqua: « Bevi 
tutta quella che è necessa¬ 
ria» ha consigliato il medi¬ 
co all’astronauta « e prendi 
due compresse anziché una». 

Ha anche ricordato a Cer¬ 
nan che John Young del- 
YApollo 16 soffriva di analo¬ 
ghi disturbi e che essi pas¬ 
sarono dopo la discesa sulla 
Luna, probabilmente per il 
ritorno alla forza di gravità, 
sia pure molto inferiore a 
quella terrestre. 

Evans ha segnalato qualche 
difficoltà di funzionamento 
della camera che gli servirà 
per fare la maopa della Lu¬ 
na: d’venta gradualmente più 
lenta la manovra di avanza¬ 
mento e di ritiro dello stru 
mento Houston peasa a una 
modifica del programma, con 
un minor numero di ma¬ 
novre 

Un apparecchio automati¬ 
co a raggi infrarossi farà da 
bordo dell’America un rilie¬ 
vo della temperatura della 
superficie lunare; cosi si 
avrà anche una mappa ter¬ 
mica Il Sole porta la tem¬ 
peratura a circa 127 centi- 
gradi durante le due setti¬ 
mane del giorno lunare e il 
termometro scende a 280 sot¬ 
to zero durante la notte. 
Dalla rapidità di raffredda¬ 
mento si desumeranno dati 
sulla densità, la conduttività 
termica e la capacità di ri- 
scaldamento del satellite. 

. L'S-TV B. il terzo stadio del 


capra, di 57 anni, dal quale si 
riteneva perseguitato. E’ acca¬ 
duto a Cesa, un comune della 
provincia di Caserta. Il Mari¬ 
no, da tempo separato dalla 
moglie, ha incontrato il suoce¬ 
ro in una strada del paese e 
gli ha sparato contro sette col¬ 
pi di pistola calibro 7,65. ucci¬ 
dendolo all’istante. 

L’omicida è stato arrestato 
poco dopo dai carabinieri di 
Cesa. Con l’arma ancora in pu 
gno. « Dovevo farlo — ha det¬ 
to — era diventata un'idea os¬ 
sessiva ». 

L’uomo - ha raccontato che, 
dopo la separazione dalla mo¬ 
glie. era divenuto inviso al 
suocero, che lo accusava di 
avergli « distrutto la vita della 
figlia ». 


Gettano 
dinamite 
da un’auto 
in corsa 


, CAMERINO. 11 

Un contadino di Villa Potenza 
ha rinvenuto nella campagna di 
Santa Maria in Selva, sulla 
strada per Camerino e Cingoli 
un involucro di plastica con 800 
grammi di dinamite e plastico. 
L'esplosivo — stando a quanto 
ha dichiarato agli inquirenti il 
contadino — sarebbe stato get¬ 
tato via da un'auto in corsa. 
Carabinieri e polizia stanno 
cercando di rintracciare l’auto 
che sarebbe del tipo « Alfa Giu 
lia ». 

Gli inquirenti non escludono 
che il rinvenimento possa in 
qualche modo riallacciarsi a 
quello ben più consistente effet¬ 
tuato un mese fa a Svolte di 
Fiungt e per il quale sono in 
corso le indagini. In questo qua 
dro continuano le ricerche per 
accertare se nella zona di Ca 
menno esistono altri depositi 
d’armi 


Due episodi 
di follia 
nel night 
e sul treno 


■ Due episodi di follia, ieri, 
a Milano e a Formia (Latina). 
A Milano una trentina di per¬ 
sone hanno trascorso un'ora 
di terrore nel night-club do¬ 
ve erano andati per divertirsi, 
nel centro di Parabiago. Il 
22enne Alessandro Gianfredi 
(già malato di nervi) che la¬ 
vorava nel locale, è impazzito 
dopo aver saputo che la pa¬ 
drona lo aveva licenziato, ha 
cominciato a fracassare mo¬ 
bili e suppellettili, appiccando 
anche un incendio. E 1 stato 
prima bloccato, poi arrestato 
A Formia, invece, un uomo 
armato di coltello ha preso a 
minacciare i passeggeri del 
treno direttissimo Siracusa- 
Torino in marcia. L’uomo — 
che era privo di documenti — 
si è poi barricato in una car¬ 
rozza di prima classe dal qua¬ 
le soltanto un candelotto la¬ 
crimogeno. sparato da due 
poliziotti saliti a Formia. è 
riuscito a sloggiarlo L'uomo 
è stato disarmato 


Padova: un morto • 14 feriti 


Crolla un edificio per 
una bombola che esplode 


A giorni finito 
il restauro 
della «Piotò» di 
Michelangelo 

CITTA' DEL VATICANO, 11 
Entro dieci giorni il restau 
ro delia « Pietà » di Michelan 
gelo, danneggiata il 21 maggio 
scorso da uno squilibrato, sarà 
definitivamente completato. ' 
In questo momento gli 


PADOVA, 11. 

Una donna è morta e altre 
quattordici persone sono ri¬ 
maste ferite in seguito allo 
improvviso crollo di un muro 
e di un’ala di un fabbricato, 
di fronte alla chiesa parroc¬ 
chiale situata nella piazza 
centrale di Pieve di Curtaro- 
lo, in provincia di Padova. 

La vittima è la signora So¬ 
nia Donoli. di 55 anni d’età; 
è deceduta mentre l’ambu 
lanza la stava trasportando 
all’ospedale civile di Padova 

Il crollo ha provocato mol 
to panico nel vicino asilo par 
rocchiale ed ha mandato in 
frantumi 1 vetri deiredifìclo 
Nove bambini sono rimasti fe 
riti, fortunatamente in mo¬ 
do lieve. 


razzo vettóre Saturno, si era I «spcrN vaticani debbono fate , -pra le persone rimaste fe- 
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già schiantato intanto come 
previsto sulla Luna, non lon¬ 
tano dal cratere Tolomeo. 


ancora una «plastica» di po¬ 
co conto al velo e fissare la 
mano al braocio della flfuim 


rite in maniera più grave so¬ 
no: Ugo Donoli, 46 armi; Ro¬ 
sa Donoli, 71 armi; Maria Ro¬ 


sa Donoli, 16 anni (rispetti¬ 
vamente marito, suocera e fi¬ 
glia della vittima); Giulia 
Grigolani, 44 anni e Giulia 
Cabrelle, 48 anni. Tutti questi 
feriti sono stati dichiarati 
guaribili, dal medici del Po¬ 
liclinico di Padova e della 
casa di cura dì Campo San 
Martino, con prognosi che 
vanno da venti giorni a un 
mese. 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Padova, dott. 
Carlo Cardarelli, e i carabi¬ 
nieri della tenenza di Citta- 
Iella conducono l’inchiesta 
per accertare le cause del 
crollo Dalle prime indagini, 
viene ipotizzata dagli inqui¬ 
renti la possibilità dello scop¬ 
pio di una bombola di gas, 
forse surriscaldatasi in segui¬ 
to a un principio di incendio 
verificatosi nella cucina della 
abitazione dei DoooiL 
• . 


t. p. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 11. 

D cadavere nudo e sfigurato 
di una giovane donna è stato 
rinvenuto questa mattina sotto 
un cumulo di ghiaia presso una 
cava di ardesia in una località 
isolata dell'entroterra genovese, 
sulla strada statale 333. in loca¬ 
lità Salto d’Avegno. tra Recco 
e Uscio. Si tratta di una scono¬ 
sciuta dell’apparente età di 25 
anni, la cui salma, dopo le con¬ 
statazioni di legge, è stata de¬ 
positata aH’obitorio a disposizio¬ 
ne deH'istituto di medicina le¬ 
gale per le opportune perizie. 

Il cadavere non presenterebbe, 
ad un esame superficiale, alcu¬ 
na lesione apparente che possa 
averne provocato la morte vio¬ 
lenta e tuttavia non c’è dubbio 
che si tratti di un delitto com¬ 
piuto con spaventosa freddezza. 

La macabra scoperta è avve¬ 
nuta questa mattina ad opera 
di un boscaiolo che, alla guida 
della propria auto stava effet¬ 
tuando l’inversione di marcia 
proprio presso la piazzuola al 
km. 6. dove si trova un cumulo 
di ghiaia fina che viene gettata 
sul manto stradale in inverno, 
per impedirne la scivolosità in 
caso di neve e ghiaccio. Nel 
comniere la manovra ed avvici¬ 
nandosi a quella piramide di 
terriccio, il boscaiolo scorgeva 
dei capelli rossi di donna che ne 
uscivano. L’uomo si avvicinava 
ancora e constatava che da quel 
mucchio di ghiaia spuntava ap 
pena una testa di donna dal 
volto completamente deturpato. 

H boscaiolo avvertiva i cara¬ 
binieri. Il cadavere sepolto sotto 
appena un palmo di ghiaia, ve¬ 
niva scoperto del tutto e appa¬ 
riva completamente nudo e pri¬ 
vo di qualsiasi oggetto. A parte 
il volto deturpato dal morso de¬ 
gli animali, il corpo non presen¬ 
tava altri segni di violenza. . 

Dalle prime indagini si ritiene 
che la donna, che non abitava 
sicuramente nella zona, sia mor¬ 
ta in qualche altro posto e sia 
stata poi trasportata e seppel¬ 
lita frettolosamente sotto quel 
cumulo di ghiaia. 

Mentre si cerca di giungere 
alla identificazione della donna, 
si cominciano a formulare le 
prime ipotesi sul delitto: forse 
è stato un cliente occasionale, 
ma potrebbe essere ima vendet- 
< ta. addirittura un uxoricidio. 
Oppure la ragazza potrebbe es¬ 
sere deceduta durante un « dro¬ 
ga party » e quindi trasportata 
sotto miei cumulo di ghiaia e 
spogliata di ogni effeifo perché 
"on vi fosse possibilità alcuna 
di riconoscerla. 

Ingomma, allo stato attuale 
dei fatti, ogni ipotesi è plau 
sibile. tranne quella della di 
sgrazift o del suicidio. Soltan¬ 
to l’identificazione della donna 
o le eventuali perizie che dia¬ 
no una risposta alle cause 
della morte potranno diradare 
il mistero. 


Dal nostro corrispondente 

CASTELFRANCO VENETO. 11 

Tremila chiese del Veneto 
hanno opere d’arte di grande 
o minor valore, ma la vigi¬ 
lanza in questi tremila casi 
è pressoché inesistente. Pare 
che nemmeno gli allarmi pos¬ 
sano qualcosa contro questa 
incuria. E’ il caso del Giorgio 
ne: due mesi fa (e in due mesi 
si può fare molto per proteg¬ 
gere una chiesa) il colpo era 
stato già tentato, una inferria¬ 
ta era stata divelta dal Duo¬ 
mo e divelta è rimasta, quasi 
a facilitare il secondo, stavol¬ 
ta riuscito, colpo. E’ questo 
quadro che bisogna tener pre¬ 
sente per capire come un’ope¬ 
ra quale la Pala del Giorgio¬ 
ne, trafugata nella notte fra 
sabato e domenica dal Duomo 
di Castelfranco, possa essere 
stata rubata con tanta faci¬ 
lità. Con questa, salgono a 
25.004 le opere d’arte rubate 
soprattutto nelle chiese ma an¬ 
che da raccolte pubbliche e 
private dal 1957 ad oggi. Fino 
al 1957, il nostro patrimonio ar¬ 
tistico era stato gravemente 
colpito prima dalla razzìa che 
ne avevano fatto i nazisti e 
poi dalle donazioni o dalle 
svendite a musei stranieri. 

Complessivamente, dal 1943 
ad oggi il numero delle opere 
rubate in Italia dovrebbe es¬ 
sere di circa 50 mila. Ma va 
precisato che la cifra è ap¬ 
prossimata per difetto dal mo¬ 
mento che molti furti di opere 
d’arte nelle chiese non vengo 
no nemmeno denunciati. E, 
per tornare alla questione del¬ 
le protezioni nelle chiese, oc¬ 
corre aggiungere che il «po¬ 
tere secolare » è quasi impo¬ 
tente in materia, dal momento 
che tutto dipende — quasi 
sempre — dalla volontà della 
autorità ecclesiastica che. se 
richiede permessi e controper¬ 
messi. per permettere di scat¬ 
tare una sola fotografia, poi, 
evidentemente, per le prote¬ 
zioni più necessarie è molto 
più pigra e lenta. Chi doveva 
far riparare l’inferriata? Chi 
ha trascurato altre protezio¬ 
ni? La risposta sarebbe molto 
significativa. . 

Il furto ha messo in al¬ 
larme tutta la zona e solo 
ora si incominciano a pren¬ 
dere provvedimenti per pro¬ 
teggere le molte opere incu¬ 
stodite nelle varie chiese ve¬ 
nete. In una riunione fra 
l’abate mitrato del Duomo e 
gli assessori della pubblica 
istruzione e dei lavori pub¬ 
blici di Castelfranco è stato 
deciso di prendere subito 
provvedimenti per le opere 
di inestimabile valore esi¬ 
stenti nel Duomo, per cui 
oggi nel pomeriggio i pre¬ 
ziosi dipinti di Veronese, Pal¬ 
ma il giovane e Palma il 
vecchio, da Ponte, Ponchi- 
ni. Dammi, Maffei e Becca- 
ruzzi. che erano esposti nella 
canonica senza alcuna prote¬ 
zione, sono stati trasferiti 
nella camera blindata di un 
istituto bancario locale. 

A quarantott’ore di distanza 
dal furto della Pala del Gior¬ 
gione. intanto, l’unica cosa ac¬ 
certata dalle autorità inqui¬ 
renti è il percorso che i ladri 
hanno compiuto per entrare 
nottetempo nella chiesa e per 
poi uscire. Sull’identità degli 
autori del furto, su quale de¬ 


stinazione abbia preso l’ope 
ra, c’è il buio più fitto. L'ipo¬ 
tesi che circola più insisten- ' 
temente tra i carabinieri del 
gruppo di Treviso e i nuclei 
investigativi di Treviso e Pa¬ 
dova che conducono le inda¬ 
gini è che il furto sia opera di 
una banda specializzata, con 
ampi collegamenti nel merca- ’ 
to clandestino internazionale 
delle opere d’arte rubate, che 
opera nel Veneto e della quale 
dovrebbe aver fatto parte al¬ 
meno un elemento della zona.' 
praticissimo del posto. 

Infatti, i ladri sono partiti” 
da un’osteria con gioco di boc¬ 
ce di cui hanno reciso la rete 
metallica, per poi camminare 
sul terrapieno del fossato che 
circonda la duecentesca Roc¬ 
ca di Castelfranco per giun-. 
gere, dopo aver scavalcato un , 
paio di recinzioni e attraver¬ 
sato vari orti e un praticello, . 
sino all'inferriata del finestro- 
ne del coro della chiesa che 
hanno forzato. Come si vede - 
un percorso notturno di tale 
difficoltà, richiede una perfet¬ 
ta conoscenza dei luoghi. 

Si tratta probabilmente, co¬ 
me abbiamo detto, degli stessi 
elementi che circa due mesi fa • 
avevano già tentato il colpo, 
giungendo fino al medesimo 
finestrone del coro, forzandó- 
ne un’inferriata e che si eranu 
poi allontanati senza condur- > 
re a termine l’impresa per- ' 
ché. presumibilmente, distur- ' 
bati e intimoriti da alcuni ru 
mori. La cosa — per la tra¬ 
scuratezza delle autorità reli¬ 
giose e pubbliche che avreb 
bero ben diversamente dovu¬ 
to tutelare questo inestimabile 
capolavoro del nostro patri¬ 
monio artistico — ha franca¬ 
mente deH’incredibile. Proprio 
dalla stessa inferriata, che 
non era stata nel frattempo 
né riparata né rinforzata, so¬ 
no penetrati i ladri a cui è 
stato sufficiente segare una 
sola sbarra arrugginita per 
poter mettere le mani sulla 
Pala e uscire poi tranquilla¬ 
mente. 

Gli ’ inquirenti stanno solle¬ 
citando la testimonianza di 
tutti i cittadini che abbiano la 
possibilità di fornire indizi uti¬ 
li all’identificazione degli au¬ 
tori o che abbiano notato, nel- > 
le prime ore della notte del 
furto, autovetture o camion¬ 
cini in prossimità della chie 
sa: si parla di una «BMW* 
notata alle due di notte men¬ 
tre si aggirava lentamente nei 
paraggi, ma finora non è emer¬ 
so nulla di concreto. 

Si intrecciano, intanto, le più, 
disparate ipotesi circa le in-, 
tenzioni dei ladri sul modo di. 
piazzare l’opera per far frut- - 
tare il furto: al momento at¬ 
tuale non viene esclusa alcu¬ 
na possibilità: l’opera potreb 
be tanto prendere il via del ’ 
mercato clandestino interna¬ 
zionale (ma gli esperti sono 
abbastanza scettici sulla pos- - 
sibilità di una vendita), (quan¬ 
to essere riconsegnata — co- ^ 
me già avvenuto per i furti - 
compiuti l’anno scorso a Vene¬ 
zia — dietro pagamento di un 
congruo riscatto, e questa 
sembra essere l’ipotesi più pro¬ 
babile). 

Insomma questo furto è più 
incredibile di mille altri: ma 
è avvenuto e su questo non ci 
sono, purtroppo, dubbi. 

Roberto Bolis 


In occasione del 50* anniversario della fondazione delle repub¬ 
bliche socialiste sovietiche, gli Editori Riuniti pubblicano, 
esclusivamente per le organizzazioni del partito, una edizione 
economica fuori commercio del volume di John Reed 
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Le federazioni tono invitate a pren o tate il volume pretto la tettane 
■tem p o e propagande delie ‘direttane del PCI, via delle le ua gho 
Otcure. 4 - M1M Rema. 























I 


PAG. 6 / vita Italiana 


l'Unità / martedì !2 dicembri 1972 


Tre anni fa le bombe di Milano e di Roma segnavano la /tappa più acuta della «strategia della tensione» 


t , 

La verità sulla strage 



è ancora da conquistare 


MILANO — Cosi appariva l'interno delia banca dell'Agricoltura dopo l'esplosione 


Gli ultimi sviluppi delle indagini 
Già i primi indizi avrebbero dovuto 
spingere gli investigatori sulla 
pista di Freda e Ventura 
Come si è arrivati agli avvisi 
di procedimento verso tre alti 
funzionari di P.S. - Gli esiti 
rilevanti portati dal lavoro iniziato 
dai magistrati di Treviso e 
continuati da quelli di Milano - Un 
elemento inquietante: l’estromissione 
del giudice Fiasconaro 


L’inquinamento dell’istruttoria contro Valpreda 

Il processo che non si vuole fare 

L’assurdo « ping-pong » giudiziario tra Roma, 

Milano e Catanzaro - Ancora oscuro il ruolo 
svolto dall’agente-spia all’interno deì circolo 
XXII Marzo - La costante mobilitazione dell’opinione 
pubblica democratica - Di fronte alla Camera la 
legge per la concessione della libertà provvisoria 



Pietro Valpreda, nell'aula della corte d'Assise di Roma, durante le prime battute del processo, subito sospeso e « trasferito » prima a Milano, poi a Catanzaro 


Appena due mesi fa, nel moti¬ 
vare la sentenza con cui si scarta¬ 
va Milano come sede del processo 
Valpreda la Cassazione scriveva fra 
l’altro: ««A Milano potrebbero veni¬ 
re insidiate l’acquisizione e la ge¬ 
nuinità delle prove... Le iniziative 
prese da gruppi e organizzazioni 
dell'estrema parlamentare non han¬ 
no mancato di insinuare nella pub¬ 
blica opinione dubbi e perplessità 
circa la serietà con cui sono state 
condotte le indagini.. ». Certo, sem¬ 
bra perfino incredibile che — a men¬ 
te lucida, e nel tirare una specie di 
bilancio giudiziario di questa vicen¬ 
da — qualcuno possa ancora par¬ 
lare di « dubbi e perplessità sulla 
serietà delle indagini », o ancor peg¬ 
gio di « insidie » alla genuinità del¬ 
le prove. Sembra davvero incredi¬ 
bile che si possa fingere di igno¬ 
rare che ci sono beo tre funziòna- 
ri di PS imputati di aver « inqui¬ 
nato» — e naturalmente a senso 
unico — indizi, rapporti e reperti, 
per far quadrare a tutti i costi i 
conti d’ufficio: oppure che si pos¬ 
sa fìngere di dimenticare come non 
«dubbi» ma «certezze» sulla po¬ 
chezza dell’indagine sono stati sol¬ 
levati, ad esempio, dallo stesso pre¬ 
sidente della Corte d’Assise di Ro¬ 
ma. il quale non ha celebrato il 
processo contro Valpreda e gli al¬ 
tri imputati, proprio partendo dal 
« vizio d’ong'ne » deU’istruttoria, 
e c:oè dal fatto che essa era stata 
* rapinata » ai giudici competenti 
di Milano. Quindi, sul piano della 
« serenità » non ci sarebbe davvero 
molto da aggiungere. 

Il labirinto 

Ma tant’è. Le sottigliezze della 
Cassazione servono se non altro a 
chiarire con quale dura corteccia 
siano corazzati certi giudici, e for¬ 
se anche a spiegare attraverso qua¬ 
le « logica » sia stato messo in Pie¬ 
di un mostruoso labirinto dal qua¬ 
le la « giustizia » non riesce piu a 
venir fuon. « In qualche modo bi¬ 
sogna pure uscirne... » è lo stato 
d’animo che, con sempre magg or 
insistenza, sì coglie negli stessi am 
bienti della magistratura. Certo, 
ma finora tutte le carte sono state 
giocate in senso inverso, per co¬ 
struire una trappola nella quale 
adesso in molti si trovano invi¬ 
schiati. 

Basta, d’altronde, rivedete alcu¬ 
ne delle tappe principali. In primo 
luogo, appunto, l’atto di nascita 
deH’ls trattorìa. Un certificato che 
resta pulito per pochi giorni ap¬ 
pena: è un giudice milanese, infat¬ 
ti. che muove 1 primi passi, se¬ 
condo logica e norme. Ma è anche 


un giudice che non autorizza per¬ 
quisizioni e fermi in bianco, che 
non sembra affatto disposto a spo¬ 
sare una tesi precostituita, come 
quella che già nella questura mi¬ 
lanese qualche funzionario espone 
ai giornalisti. Solo pochi giorni, 
dunque, poi la mano passa a Ro¬ 
ma. E se all’inizio del marzo del 
’72 la corte d’Assise della capitale 
manderà all’aria il processo Vai- 
preda restituendo a Milano la 
« competenza ». è tuttavia eviden¬ 
te che mai vi erano stati dei dubbi 
su questa « competenza ». 

Che li « trasferimento » da Mila¬ 
no a Roma fosse dettato da mo¬ 
tivi « politici » (qualcuno, più sem¬ 
plicemente. ha scritto che l'inchie¬ 
sta doveva essere « a tiro » i è ap¬ 
parso subito lampante: l'unico ele¬ 
mento di stupore, casomai, è emer¬ 
so dinanzi alla sconcertante arren¬ 
devolezza eco cui la magistratura 
milanese accettò allora il provve¬ 
dimento. Ma il tempo ha schiarito 
anche questo «neo»: protagonista di 
questo compiacente inchino fu. in¬ 
fatti. proprio De Peppo, il procura 
tore capo che tornerà alla ribalta 
della vicenda per un successivo e 
ancor più clamoroso « passaggio di 
mano ». stavolta da Milano a Ca 
tanzaro. 

A Roma, dunque, l’inchiesta. E 
non è certo il caso di ripercorrere 
le lacune, i vuoti, le tesi precosti- 
tu 4 te. le deformazioni, che hanno 
costituito larga parte dell'ossatu¬ 
ra di una Istruttoria protrattasi per 
un anno e mezzo, ma fin dai pri¬ 
mi giorni inficiata dalla scarsa ere- 
d bilità di un quadro globale m 
cu. non esistevano mandanti, or¬ 
ganizzatori, finanziatori. Sarebbe 
superfluo, appunto, ripartire dac¬ 
capo. quando basta la semplice con¬ 
statazione di due elementi: da un 
lato l’incriminaz;one dei tre aiti 
funzionari di PS. dall’altro la pa 
lente di « galantuomini » rilascia 
ta a Ventura e Freda dai giudici 
romani. Due episodi del tutto elo¬ 
quenti sul « senso unico » che ha 
guidato le indagini e le ha inqui¬ 
nate facendo scartare tutti gli in¬ 
dizi che portavano su strade di¬ 
verse. 

Tuttavia, anche in questa istrut¬ 
toria non mancano certo gli eie 
menti da verificare pubblicamen 
te. ossia in un'aula del tribunale 
Ascoltare, ad esempio, certi testi¬ 
moni romani, sulle cui deposizioni 
pendono precisi sospetti: si è par¬ 
lato di InUmidazonl. di ricatti, e 
alla luce di quanto la vicenda Vai- 
preda ha già fatto vedere non so¬ 
no certo ipotesi da scartare. Ancor 
più interessante, d'altronde, la fi¬ 
gura del poliziotto-spia Salvatore 
Ippolito: tanto oscuro il suo ruolo, 
quanto sconcertante la sua testi¬ 


monianza, giunta coti sei mesi di 
ritardo nonostante fosse una delle 
carte più rilevanti dell'accusa. 

Il punto, insomma, è che finora 
nessun intervento, né del pubblico 
né della difesa, è stato possibile 
su questi singolari personaggi, api- 
parsi io scena all’improvviso — sem¬ 
pre. comunque, nel momento in cui 
servivano da puntello all’accusa ~ 
e quindi ripiombati in una specie 
di oblio, senza che nessuno rivol¬ 
gesse loro una sola domanda sgra¬ 
dita (tipico il caso dello 007, della 
cui « missione » restano ancora del 
tutto nebulosi i compiti). 


L’interruzione 


Ecco dunque — fra tanti altri, 
certo — alcuni aspetti di un pro¬ 
cesso che. forse, anche per questo 
non si vuole ancora celebrare. E 
anche quando, alla fine di feb¬ 
braio, gli ostacoli sembravano su¬ 
perati e aU’Assise romana sono sta¬ 
te scambiate !e prime battute pro¬ 
cedurali del « mini-processo ». ben 
pochi erano coloro che si nascon¬ 
devano il pericolo di una brusca 
interruzione. Casi, difatti, è awe 
nuto. E se la decisione della corte 
ha, da un lato, messo in evidenza 
come tutta l’istruttoria fosse fon¬ 
data su un piedistallo d'argilla, nel¬ 
lo stesso tempo ha rimesso in moto 
quel « ping pong della giustizia » 
che minaccia sempre di riservare 
qualche ulteriore palleggiamento. 

Appare cosi evidente la determi¬ 
nazione di non voler celebrare que 
sto processo che la mossa di De 
Peppo. ch'edere cioè la remissione 
dei processo ad altra sede, non co- 
zi ie nepoure di sorpresa- casomai 
è solo da rilevare come, stavolta, 
non ci si può nascondere dietro ca¬ 
villi. disquisizioni giuridiche, pre¬ 
sunti * errori di buonafede »: sta¬ 
volta. per forza di cose, sono i mo¬ 
tivi politici a venire a galla, quella 
specie di « ragion di Stato » che 
vuole ancora prendere tempo per 
evitare un momento della verità che 
rischia di mettere a nudo quel 
groviglio di oscure trame, di intri 
ghi, di complicità, di distorsioni, 
che ben si intuisce dietro Ja vi¬ 
cenda. 

E per arrivare allo scopo biso¬ 
gna passare per un triplice insul¬ 
to alia città di Milano, alla sua 
gente, alla sua magistratura, alla 
sua stampa; un insulto a Cstanza 
ro. considerata alla stregua di k>n 
tanissima « colonia » sorda, insensi¬ 
bile. avulsa dalla realtà, indifferen¬ 
te a una vicenda che da tre anni 
scuote il Paese e ha mobilitato 
schiere sempre più larghe di mas¬ 
se popolari, impegnandole diretta¬ 


mente in questa battaglia per giun¬ 
gere alla piena verità; e un insulto, 
soprattutto, all’intera opinione pub¬ 
blica democratica, offesa dal pro¬ 
trarsi di una disumana carcerazio¬ 
ne preventiva e dal cinico scarica- 
barile per ritardare il processo. 

Un frenetico rimpallarsi la casta¬ 
gna rovente che ha avuto altri sus¬ 
sulti. come nei tentativo dei giudici 
calabresi di « rigettare » ad altra 
sede il dibattimento, e che — in 
ogni caso — ha fatto accumula¬ 
re altri ritardi. E ancor oggi, di 
fatto, non si sa quando potrà ave¬ 
re inizio il processo, né in quali con¬ 
dizioni si potrà tenere per quanto 
riguarda la possibilità dei pubblico 
di parteciparvi. D’altra parte, an¬ 
che la stessa libertà provvisoria per 
Valpreda e gli altri imputati — 
« tecnicamente » possibile appena la 
Camera avrà approvato le nuove 
norme sulla concessione della liber¬ 
tà provvisoria — resta ovviamente 
iegata a una decisione dei giudici 
Catanzaro, i quali dovranno pri¬ 
ma a prendere visione » delle oltre 
20 mila pag ne che costituiscono la 
facciata dell’edificio Istruttorio. 
Senza contare che sono ipotizzabili 
altre «complicazioni» e rinvìi, le¬ 
sati alla inchiesta che a Milano sta 
conducendo il giudice D'Ambrosio, 
per gli stessi reati. 

Insomma, molto c'e ancora da fa¬ 
re per sbloccare la situazione, per 
imboccare la strada giusta che por 
ti fuori di questo labirinto in cui 
la vicenda è stata confinata. Ma tre 
anni non sono trascorsi invano: non 
sono trascorsi invano per i'opinio 
ne pubblica che ha sempre più ore 
so coscienza di come quelle bombe 
fossero parte di un disegno reazio¬ 
nario e antioperaio: non sono tra 
scorsi invano neanche sul piano giu 
d zia rio dove, seppur tra mille dif 
fi colta, brani della verità sulla ma 
trice nera delia strage sono venuti 
alla luce Ed è indubbio che que¬ 
sti primi, parziali successi sono stati 
resi possibili dalla forza di un gran 
de movimento popolare che ha sa 
puto battere provocazioni, che ha 
fatto crollare mistificazioni, che ha 
acquistato sempre più vigore e slan 
ciò. e che adesso è chiamato ad in 
temificare ancora la sua azione. 
i In qualche modo bisogna pure 
' uscirne.. ». Certo, ma nessuno può 
Nuderai che questo movimento 
oossa essere tacitato con parziali 
« accomodamenti »• la libertà per 
Valpreda e gii altri detenuti è cer 
to giusta, urgente, qualsiasi nuovo 
rinvio sarebbe intollerabile. Ma c’è 
un altro obbiettivo da centrare: 
quella piena verità che ministri, 
questori e magistrati hanno cerca 
to di soffocare a tutti i costi. 

Marcello Del Bosco 


, - MILANO, dicembre 

A tre anni di distanza a che 
punto sono le indagini sulla 
strage di piazza Fontana? Se¬ 
condo il giudice D’Ambrosio 
(e questa opinione la espres¬ 
se all’indomani dell’ìnterroga- 
torlo di Freda, nel corso del 
quale produsse prove schiac¬ 
cianti contro di lui) il lavo¬ 
ro più difficile è ancora da 
svolgere per giungere a sta¬ 
bilire la verità sugli atten¬ 
tati del 12 dicembre del 1969. 
L’affermazione è persino ov¬ 
via. Tutto il retroterra della 
strage deve essere ancora il¬ 
luminato. Devono essere de¬ 
finiti motivi e responsabilità 
dei finanziatori, mandanti ed 
esecutori. E tuttavia i risul¬ 
tati cui sono pervenuti Stlz 
e Calogero prima; D'Ambro¬ 
sio, Alessandrini e Fiascona¬ 
ro dopo sono già dì straordi¬ 
naria importanza. Questi giu¬ 
dici hanno stabilito in modo 
inequivocabile che la matrice 
degli attentati è fascista. Han¬ 
no accertato che vi sono sta¬ 
te, sicuramente all’indomani 
degli attentati e probabilmen¬ 
te anche prima, complicità in 
alcuni settori dell’apparato 
statale. 

Quest’ultimo è l’aspetto più 
grave e più inquietante. I 
giudici milanesi, infatti, han¬ 
no anche dimostrato che i ri¬ 
sultati cui sono pervenuti con 
grande fatica attraverso in¬ 
dagini minuziose e comples¬ 
se, avrebbero potuto essere 
raggiunti tre anni fa. Gli at¬ 
tentati furono certamente ope¬ 
ra di persone esperte, ma 
qualcosa non funzionò nei loro 
piani. La valìgia con l’ordi¬ 
gno deposta alla Banca com¬ 
merciale di Milano non scop¬ 
piò, rimase intatta. L’ordigno 
poi come si sa, venne fatto 
esplodere su ordine dell’allo- 
ra procuratore - capo della 
Repubblica De Peppo. Ma la 
valigia restò integra e venne 
lotograiata nella sede stessa 
della banca A questa bor¬ 
sa era rimasta attaccata la 
firma degli attentatori. Ba¬ 
stava saperla leggere. 

A uno dei manici della bor¬ 
sa (nera) era legato un cor¬ 
dino all’estremità del qua¬ 
le era stato fissato, dal com¬ 
merciante che l’aveva vendu¬ 
ta il cartellino del prezzo. Il 
Comere della sera del 16 di¬ 
cembre del 1969 riferiva che 
« la cordicella non è nè di 
' canapa, nè di nailon. SI trat¬ 
ta di un piccolo spezzone di co¬ 
tone nero ritorto di un tipo 
vecchissimo che le filature 
non producono più da diversi 
lustri. Forse soltanto in qual¬ 
che piccola e nascosta mer¬ 
ceria di paese dove si può 
acquistare di tutto è possibi¬ 
le trovarne ancora qualche 
matassi na ». L’indicazione era 
preziosa, ma non solo gli in¬ 
quirenti non approfondirono le 
ricerche, ma non impedirono 
a qualcuno di strappare la 
cordicella e di farla sparire. 
Quel filo avrebbe sicuramen¬ 
te portato al negozio di Pa¬ 
dova, rintracciato dopo tre 
anni dai magistrati milanesi. 

L’affermazione non ammet¬ 
te smentite, per la buona ra¬ 
gione che la commessa che 
la sera del 10 dicembre ven¬ 
dette quattro borse di simil¬ 
pelle (tre di colore marrone 
e una nera) Io andò a dire 
subito alla questura di Pado¬ 
va. La ragazza vide sui gior¬ 
nali la loto della borsa rin¬ 
venuta alla Commerciale, la 
riconobbe, e consapevole del¬ 
l’importanza di un tale fatto, 
avverti la Questura. La qua¬ 
le, come si è appreso con tre 
anni di ritardo, redasse un 
verbale che inviò immediata¬ 
mente alle questure di Mila¬ 
no e di Roma e all’Ufficio 
Affari riservati del Ministero 
degli Interni. Ma nessuno sì 
sognò di trasmetterlo alla ma¬ 
gistratura. 

Alla questura di Milano, co¬ 
munque, si era in possesso 
sia dei cordino sia del ver¬ 
bale, e cioè di tutti gli ele¬ 
menti per giungere rapida¬ 
mente, senza bisogno di ave¬ 
re il talento di un Maigret. 
al negozio di Padova. Ma nes¬ 
suno si mosse, anzi qualcuno 
s: agitò ma non per acqui¬ 
sire un risultato che poteva 
essere, forse, decisivo, ben- | 
si per far sparire il pezzo 
di spago Furono, quindi, an¬ 
che troncati gli esami di la 
boratorio che pure — lo ri* | 
feriva il Corriere della sera 
del 16 dicembre di tre anni fa 
— si annunciavano mteressan 
ti Rileggiamo rio che scri¬ 
veva illora il quotidiano mi¬ 
lanese: « La borsa di finta 
pelle nera e stata affidata ai 
tecnici e agli esperti del la¬ 
boratorio. li dottor Antonino 
Mento che dirige il gabinetto 
di polizia scientifica della 
questura di Milano, sulla scor¬ 
ta dei primi esami, avrebbe 
già fatto una sene di scoper¬ 
te promettenti » Ma poi (for¬ 
se perche le scoperte erano 
troppo promettenti?) non se 
ne lece più nulla. 

Del resto un colpevole era 
già stato offerto alla pubbli¬ 
ca opinione, il «mostro» Vai- 
preda era già stato sbattuto 
in prima pagina Nulla do¬ 
veva turbare la versione of¬ 
ferta agli italiani. I colpevoli 
erano gli anarchici, punto e 
basta u cordino e il verba¬ 
le, se esaminati con un mini¬ 
mo di attenzione, avrebbero 
invece portato m tutt‘altra 
direzione; avrebbero fatto sco¬ 
prire. senza ombra di dubbio, 
la matrice fascista. Le conse¬ 
guenze sono facili da immagi¬ 
nare Valpreda, per esempio, 
non avrebbe più potuto esse¬ 
re mantenuto in galera. 

Con l'insabbiamento del ver¬ 
bale e la sparizione della cor¬ 
dicella, invece, tutto tornava 
a posto. Al capo dell’ufficio 
politico della questura di Mi¬ 
lano, Antonino Allegra è sta. 
to inviato, come si sa, un av- 
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viso di reato. Nei suoi con¬ 
fronti, il giudice D’Ambrosio 
chiede l’applicazione dell’arti¬ 
colo 335 del Codice penale 
che riguarda la violazione col¬ 
posa del doveri inerenti alla 
custodia di cose pignorate o 
sequestrate. Le pene previste 
per un tale reato sono irri¬ 
sorie: sei mesi dì reclusione 
o una multa fino a 120 000 
lire. Ma si può parlare sol- 
tanto di « violazione colpo¬ 
sa »? Si può, cioè, asserire, 
senza cadere nel ridicolo, che 
la cordicella, esaminata dal¬ 
la Scientifica e descritta mi¬ 
nutamente dal Corriere della 
sera, sia scomparsa inciden¬ 
talmente? La sparizione, quin¬ 
di, è realmente di natura col¬ 
posa, oppure è di natura do¬ 
losa, il che equivarrebbe a 
un delitto ben altrimenti se¬ 
rio e fortemente inquietante? 
E’ il giudice D’Ambrosio che 
dovrà stabilirlo, accertando 
chi sia stato l’autore del rea¬ 
to e quali siano stati gli sco¬ 
pi che l’hanno spinto a com¬ 
metterlo. 

Non risulta che ancora il 
dott. Allegra, che continua a 
occupare tranquillamente il 
suo posto di capo dell’ufficio 
politico, nè altri poliziotti sia¬ 
no stati interrogati dal ma¬ 
gistrato. Ma lo saranno sicu¬ 
ramente quanto prima e do¬ 
vranno rispondere alle preci¬ 
se domande del giudice 

Altri avvisi di reato sono 
stati spediti al vice capo del¬ 
la polizia Elvio Catenacci e 
al capo dell’ufficio politico 
della questura di Roma Bona¬ 
ventura Provenza. Anche que¬ 
sti signori continuano a rive¬ 
stire 1 loro alti incarichi. Sì 
dirà che in effetti la loro col¬ 
pevolezza non è stata anco¬ 
ra stabilita. Ma alcuni fatti 
sono già stati accertati. L’Uf¬ 
ficio Affari riservati del mi¬ 
nistero degli Interni, diretto 
allora dal signor Catenacci, 
si appropriò di un corpo di 
reato (un frammento del¬ 
la borsa di similpelle usata 
per l’attentato, trovato nella 
sede della Banca nazionale del 
lavoro di Roma). L’ufficio po¬ 
litico della questura di Ro¬ 
ma. diretto allora e oggi dal 
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signor Provenza, non trasmise 
alla magistratura il verbale 
della testimonianza padovana. 

Sono risultati importanti 
quelli raggiunti dai magistra¬ 
ti milanesi, tali da far com¬ 
piere un salto qualitativo al¬ 
le indagini. Anche se essi de¬ 
vono essere ancora approfon¬ 
diti. e dovranno esserlo al 
più presto, l’impressione ge¬ 
nerale e che, con gli elemen¬ 
ti già acquisiti, 1 magistrati 
siano entrati, come si suol 
dire, nell’occhio del tifone. 

E dlfatti una tempesta è 
scoppiata subito dopo la ri¬ 
chiesta degli avvisi di proce¬ 
dimento contro 1 tre alti fun¬ 
zionari. La estromissione del 
sostituto procuratore Luigi 
Fiasconaro dall’istruttoria sul¬ 
la strage ne è una dimostra¬ 
zione addirittura clamorosa. 
Alla favola della «coinciden¬ 
za » (il PM sarebbe stato tol¬ 
to dall’inchiesta per ragioni 
di lavoro e il fatto che la de¬ 
cisione sia stata presa all’in¬ 
domani delie richieste per 
gli avvisi di reato sarebbe 
una pura coincidenza) non 
credono nemmeno 1 bambini 
dell’asilo. Questa mossa, og¬ 
gettivamente. ha avuto invece 
il significato di un messag¬ 
gio lanciato al magistrati in¬ 
quirenti: fate attenzione, toc¬ 
care certi fili può essere mol¬ 
to pericoloso. 

Il lavoro iniziato dal magi¬ 
strati dì Treviso e continua¬ 
to da quelli di Milano ha 
portato, dunque, a esiti rile¬ 
vanti. La pista nera, come 
del resto I comunisti aveva¬ 
no affermato sin dal primo 
giorno, sulla base di una pre¬ 
cisa analisi politica delle con¬ 
comitanze degli attentati e 
delle loro conseguenze, è quel¬ 
la giusta 

Il 28 agosto dì quest’anno 
Il giudice D’Ambrosio ha 
spiccato i mandati di cattu¬ 
ra contro Franco Freda e Gio- 
’ vanni Ventura per la strage 
di Milano, accusandoli di es¬ 
serne gli organizzatori. D’Am¬ 
brosio. Alessandrini e Fiasco¬ 
naro hanno anche stabilito, 
senza ombra di dubbio, che le 
l borse usate per gli attentati 
sono quelle che sono state 


vendute a Padova. Hanno ac 
certato che il timer impiega¬ 
to per la strage di piazza Fon¬ 
tana faceva parte dello stock 
(50 timers) ordinato da Fra 
da a una ditta di Bologna 

Hanno riaperto, nel corso 
delle loro indagini, il caso del 
la morte del portinaio Alber¬ 
to Muraro, precipitato nella 
tromba delle scale il 13 set¬ 
tembre 1969. Il Muraro ave¬ 
va visto il 16 giugno uscire 
dallo stabile di piazza Insur¬ 
rezione il Patrese con un 
pacco. Il Patrese fu fermato 
su ordine del commissario 
Juliano. Nei pacco c’erano una 
bomba e una pistola II Pa¬ 
trese disse che il pacco glie¬ 
lo aveva dato un confidente 
di Juliano. Il Muraro, inve¬ 
ce, doveva recarsi dal magi¬ 
strato per testimoniare di 
aver visto entrare nel palazzo 
il solo Patrese. Ma il giorno 
prima precipitò nella trom¬ 
ba delle scale e mori. Nello 
stabile abitava un intimo ami¬ 
co di Freda, Massimiliano Fa¬ 
chini, consigliere del MSI. A 
D’Ambrosio questa morte, li¬ 
quidata come una disgrazia, 
non è parsa chiara, tanto è 
vero che ha indiziato del rea¬ 
to di omicidio volontario sia 
Fachini sia Freda. 

E' questo un altro capito¬ 
lo torbido che deve essere 
chiarito. La morte di Mura¬ 
ro avvantaggiò. Infatti i fa¬ 
scisti e danneggiò il commis¬ 
sario Juliano, il quale fu ao- 
speso dall’impiego e dallo sti¬ 
pendio, colpevole pure luì di 
avere toccato fili pericolosi. 

Dalle borse ai timers al 
« suicidio b di Muraro, per non 
parlare d’altro, molti sono gli 
elementi che conducono gli :n 
quirenti in direzione di Pa¬ 
dova, la città in cui si svolse 
anche la famosa riunione, di 
carattere operativo, del 18 
aprile 1969. Ma la « cellula 
veneta » aveva certamente col 
legamenti con altre organiz¬ 
zazioni della destra, con « Or¬ 
dine Nuovo » e con altri 
raggruppamenti. 

Ed è qui che sì apre il ca¬ 
pitolo sul quale è più impor¬ 
tante fare luce: quello dei 
mandanti, deì complici, dei fi¬ 
nanziatori. E’ proprio pensan 
do a questo, probabilmente, 
che il giudice D’Ambrosio dis¬ 
se, dopo aver provato in mo¬ 
do schiacciante la responsabi¬ 
lità di Freda. che il lavoro 
più difficile doveva ancora es¬ 
sere svolto. E’ un lavoro, nel 
corso del quale si incontre- 
i ranno certamente ostacoli se¬ 
ri. si scateneranno reazioni 
rabbiose, cl si scontrerà con 
nemici potenti. Ma i magi¬ 
strati che vorranno percorre¬ 
re questa strada, sicuramen¬ 
te ardua, saranno sorretti dal¬ 
l’operante sostegno di tutti i 
cittadini democratici 

Ibio Paolucci 


Una grande assemblea popolare nel terzo anniversario della strage 

La manifestazione a Milano: 
«Fare luce sulla trama nera» 

Il Urico gremitissimo - Numerosi cittadini hanno seguito la manifestazione 
all’esterno del teatro - I discorsi di Galante Garrone, Banfi e Ingrao 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Migliaia di persone hanno 
affollato il teatro Lirico, que¬ 
sta sera, per la manifestazio¬ 
ne indetta dalla Casa delia 
cultura, il club Turati e il 
circolo De Amicis nel terzo 
anniversario della strage di 
Piazza Fontana. Folti gruppi 
che non avevano trovato pa 
sto nel teatro sono rimasti 
all’esterno, nonostante la se¬ 
rata fredda, fino alla conclu¬ 
sione della manifestazione. 

Ha aperto la manifestazio¬ 
ne Umberto Dragone, consi¬ 
gliere comunale del PSI, che 
prima di dare la parola al 
sen. Galante Garrone, della 
Sinistra Indipendente, ha an¬ 
nunciato la presenza in sala 
del padre di Valpreda; egli è 
stato salutato da calorosi ap¬ 
plausi. 

Carlo Galante Garrone, che 
ha portato all'assemblea ii sa¬ 
luto di Ferruccio Pani, ha ri¬ 
cordato le lotte di questi tre 
anni contro i soprusi e le 
violenze perpetrati da alcuni 
settori non indifferenti del¬ 
l'apparato statale in un pia¬ 
no di repressione a sinistra. 
Una parte rilevante degli al¬ 
ti gradi della magistratura 
— ha detto — è stata in¬ 
fluenzata dalla volontà poli¬ 
tica dell’esecutivo e si è mos¬ 
sa in questi tre anni a senso 
unico, prefigurando colpevo¬ 
li su misura e calpestando i 
diritti umani e civili di co¬ 
loro che sono ancora in car¬ 
cere. senza prove, come Vai- 
preda. 

Il sen. Arialdo Banfi, del 
PSI è intervenuto come se¬ 
condo oratore in luogo di 
Riccardo Lombardi indispasto. 

Valpreda — ha detto Ban¬ 
fi — deve essere scarcerato, 
lo chiede la mobilitazione po¬ 
polare. lo chiede la giustizia 
calpestata in questi tre anni. 

Il governo And reotti gioca 
una carta pericolosa cercan¬ 
do di utilizzare le mene ever¬ 
sive di destra, le violenze fa¬ 
sciste per contrastare il mo¬ 
vimento popolare e democra¬ 
tico. La risposta è quella del- 
l’AntifAscismo attivo, di tut¬ 
te le forze democratiche. 

n compagno on. Pietro In¬ 


grati ha innanzi tutto rilevato 
che la grande assemblea è 
stata convocata non soltanto 
per chiedere che si faccia 
luce sulla strage di Piazza 
Fontana, per esprimere la do¬ 
verosa solidarietà a uomini in¬ 
giustamente incarcerati, ma 
anche per sollevare una que¬ 
stione generale, di fondo che 
investe le istituzioni della Re¬ 
pubblica nata dalla Resistenza. 
«La strage di Piazza Fonta¬ 
na » ha detto Ingrao, « è uno 
dei fatti tragici che dimostra¬ 
no l’esistenza di centrali di 
eversione violenta nel nostro 
Paese, centrali che hanno di¬ 
ramazioni su scala nazionale e 
intemazionale, ed hanno per 
obiettivo quello di seminare il 
caos e la paura per tentare di 


Magistratura 
democratica: 
troppe illegalità 
hanno creato 
il caso Valpreda 

MILANO. 11 

L’Esecutivo nazionale di 
«Magistratura democratica», 
in una conferenza stampa 
al palazzo di giustizia, ha 
illustrato un documento in 
cui si afferma tra l'altro — 
e lo si motiva in una analisi 
dettagliata — che ripetute li- 
legalità tollerate dagli orga¬ 
ni . della giustizia hanno 
« creato » il caso Valpreda 
per la strage di Piazza Fon¬ 
tana. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono sfati anche de¬ 
nunciati episodi gravi, «dal 
fermo di polizia ai proposti 
trasferimenti di giudici mi¬ 
lanesi e toscani che mettono 
in causa il principio costi¬ 
tuzionale della inamovibilità 
del giudice », atti ed Inizia¬ 
tive che ove non trovassero 
resistenza, rappresenterebbe¬ 
ro un grave pericolo per le 
stesse libertà costituzionali. 


gettare le basi di uno sbocco 
reazionario ». 

C’è chiaro, ha aggiunto lo 
oratore, un disegno eversivo 
che in questi tre anni si è 
sviluppato in modo aperto e 
del quale le bombe alla banca 
dell’Agricoltura rappresenta¬ 
no uno dei momenti più gravi. 

« Da più di 25 anni » ha det¬ 
to Ingrao « il presidente del 
Consiglio e il ministro dello 
Interno sono democristiani. 
Noi li accusiamo di aver man¬ 
cato al loro primo compito, 
che era quello di denunciare 
resistenza e la criminosa at¬ 
tività delle centrali eversive e 
di impegnare le forze dello 
stato per sgommarlo. Essi han¬ 
no invece coperto, nascosto 
l’insorgenza del grave perico¬ 
lo contro la Repubblica ». 

Di fronte al pencolo fasci¬ 
sta, ha detto Ingrao, il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi atten¬ 
ta alle libertà c alla democra¬ 
zia con lo scandaloso disegno 
di legge sul fermo di polizia. 
Fra gli scroscianti applausi 
delFassemblea l’oratore ha 
detto: « Dichiariamo fin d’o¬ 
ra che se questo progetto ver¬ 
rà portato avanti, noi lo com¬ 
batteremo anche ricorrendo 
all’arma dell’ostruzionismo 
parlamentare, un’arma alla 
quale ricorriamo solo in circo¬ 
stanze eccezionali ». 

Ingrao ha rilevato l’esigen¬ 
za che si sviluppi un grande 
movimento per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, at¬ 
torno ad obbiettivi concreti e 
ravvicinati di libertà e di tra¬ 
sformazione democratica dello 
Stato. «Questo grande movi¬ 
mento » ha detto « è tutt’altra 
cosa delle posizioni avventu¬ 
ristiche dei gruppetti le cui 
iniziative, fondate su un roz¬ 
zo settarismo, hanno dato spa¬ 
zio alle provocazioni della de¬ 
stra reazionaria. Dinanzi a 
queste iniziative abbiamo 
espresso il nostro chiaro dis¬ 
senso ma, contemporaneamen¬ 
te. esprimiamo la nostra fer¬ 
ma protesta contro il veto al¬ 
le manifestazioni a Milano il 
12 dicembre. Non sono accet¬ 
tabili confusioni fra i fasciasi 
e gli antifascisti. Chi ricorre 
a questi divieti e a queste 
inammissibili confusioni pun¬ 
ta alla provocazione e ri as¬ 
sume gravi responsabflttà ». 
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Si perfeziona 
il positivo 
accordo per 
le «troupes» 
dei cinema 


Dopo la ratifica, da parte 
delle assemblee dei lavoratori, 
del verbale di accordo sul rin¬ 
novo del contratto delle cate¬ 
gorie addette alla produzione 
e al montaggio dei film, sigla¬ 
to nel giorni scorsi tra l’Unio¬ 
ne dei produttori (Anica) e i 
sindacati, le parti sono torna¬ 
te a incontrarsi per procedere 
alla stesura degli articoli che 
dovranno regolamentare i no¬ 
ve punti contenuti dall’accor¬ 
do stesso, che ha accolto tutte 
le richieste di fondo avanzate 
dai lavoratori. 

In materia di organici l’ac¬ 
cordo, pur riconoscendo il ca¬ 
rattere multiforme dell'attivi¬ 
tà di produzione del cinema 
italiano, fissa un minimo di 
impiego di tecnici e maestran¬ 
ze per il film italiano o di co- 

E roduzione maggioritaria ita- 
ana; mentre sul collocamen¬ 
to è prevista una regolamen¬ 
tazione di carattere puramen¬ 
te sindacale che tenda a lega¬ 
re l’organizzazione dell'avvia- 
mento al lavoro alle reali ca¬ 
pacità di assorbimento dei la¬ 
voratori da parte dell'attività 
di produzione. In questo qua¬ 
dro dovrà essere risolto il pro¬ 
blema dei centri di formazio¬ 
ne qualificazione professiona¬ 
le, il cui unico scopo, finora, 
è stato quello di sfornare in 
continuazione disoccupati e 
sottoccupati o masse di riser¬ 
va che la TV utilizza per la 
sua sporca politica degli ap¬ 
palti. 

Sull’orario di lavoro raccor¬ 
do prevede una riduzione ef¬ 
fettiva a 44 ore settimanali, un 
limite rigidissimo per quanto 
riguarda l’erogazione di lavo¬ 
ro straordinario, il ripropor- 
zionamento della retribuzione 
settimanale su nuovi orari, 
nonché l'adozione della setti¬ 
mana corta a data ancora da 
stabilire. 

Sul problema dei diritti sin¬ 
dacali. riconfermato l’impegno 
ad applicare in tutte le troupes 
le libertà sancite dallo Statuto 
dei lavoratori, raccordo di set¬ 
tore stabilisce l’obbligo da par¬ 
te della produzione di comuni¬ 
care preventivamente la data 
d'inizio delle riprese e di ri¬ 
mettere al sindacato l’elenco 
di tutto il personale che pren¬ 
de parte al film. 

Gli altri punti dell’accordo 
riguardano: l’aumento salaria¬ 
le fissato nella misura del 
10 % per 1 tecnici e del 15 % 
per le maestranze, da appli 
carsi sulla nuova retribuzione 
conglobata (la diflerenziazio- 
ne punta a ridurre le forti spe¬ 
requazioni esistenti aH'intemo 
del contratto), la nuova rego 
lamentazione delle prestazioni 
festive, la revisione dell'inden¬ 
nità di mensa. 

La revisione del contratto 
collettivo per tutta la produ¬ 
zione minore (documentari, 
pubblicità, ecc.) e la parifica¬ 
zione del trattamenti, saranno 
attuate dai datori di lavoro 
entro la prima metà di gen¬ 
naio. Le parti hanno convenu¬ 
to di dare luogo, a partire da 
ieri, all’appUcazione di tutta 
la parte economica, all’accordo 
sui diritti sindacali e sul mi¬ 
nimo di troupe: tutte le altre 
questioni relative agli orari, 
così pure alle diverse artico¬ 
lazioni di tutta la materia, do¬ 
vranno entrare in vigore en¬ 
tro il prossimo gennaio 1973. 

Da parte loro, le organizza¬ 
zioni sindacali precisano che 
non è escluso che anche que¬ 
sta fase della trattativa possa 
subire dei ritardi a causa del 
permanere della posizione ne¬ 
gativa deU’Intersind su alcuni 
punti dell'accordo. 


Cauto 
ottimismo 
per Milva 

MILANO. 11 

«Milva sta meglio» Que- 
*to è tutto quello che è stato 
possibile sapere dopo due 
giorni di insistenti richieste 
sulle condizioni di salute del¬ 
la cantante, caduta sabato 
dal palcoscenico del Piccolo 
Teatro mentre stava pro¬ 
vando una scena dell’Opera 
da tre soldi, di Brecht, e at 
tualmente ricoverata nella ca¬ 
mera 29 della clinica « Città 
di Milano» 

Stamane l'attrice e cantan¬ 
te è stata vis ; tata dal pro¬ 
fessor Emilio Masoes. prima¬ 
rio neurochirurgico del Poli¬ 
clinico. il quale avrebbe espres 
so un cauto ottimismo sul¬ 
le condizioni generai- della 
paziente Milva. fin dal mo¬ 
mento della caduta, non ha 
mai perduto conoscenza, ma 
è sempre rimasta intontita, 
tanto da non ricordare nul¬ 
la dell’incidente Alla cantan¬ 
te è stato ingessato il brac 
ciò destro 

G-.annl Santuccio. partner 
della cantante nell’Opera da 
tre soldi, era presente a! mo 
mento della caduta di MUva 
e ha ricostruito così l'episo¬ 
dio: l’attore stava eseguendo 
un brano dell'opera sul la¬ 
to destro dei palcoscenico e 
Milva secondo 11 copione e 
le dispos'z’.oni del regista 
Strehjer. doveva avvicinargli- 
si Durante questo mov-.men 
to. la cantante ha fatto un 
giro su se stessa e ha meato 
un p-ede nel'a buca desinata 
fill’orchest'a Dono un » volo » 
di crea due metri M’Iva è 
caduta battendo un brace o 
e la testa Soccorsa da Streh 
ler e da. comoaeni di .avoro 
la cantante è apparsa stordì 
ta. diceva parole *enza s^n-o 
e s: lamentava Accompagna 
ta al Policlinico con un’auto 
ambulanza è stata ricoverata 
con riserva di prognosi 

Al capezzale della cantan 
te si sono subito recati la 
«prella Luciana, il regista 
Storilo Strehler. Mario Piave, 


L'Ungheria celebra il musicista 


Sarà Kim 


« Settimana » 
di Kodaly 
a Budapest 

Stasera il concerto inau- i 


Novak la 
bella 

» 

testimone 
della pazzia 


gurale - il programma 
della conferenza all'Ac¬ 
cademia delle Scienze 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 11. 

Siamo a Budapest per ce¬ 
lebrare Zoltàn Kodàly (1882- 
1967), il grande musicista in 
onore del quale In Ungheria 
si sono promosse numerose 
manifestazioni. Ora esse si 
riassumono In un’intensa set¬ 
timana kodalyana, che sarà 
aperta, domani sera, da un 
concerto del Coro « Kodàly », 
di Debrecen. Non sarà senza 
emozione rincontro con que¬ 
sto meraviglioso complesso 
corale che ascoltammo tanti 
anni fa, ad Arezzo, in mredi- 
zione del Concorso polifonico. 

E' un coro femminile (per 

10 meno, venne ad Arezzo la 
sezione femminile del coro) 
e quando si classificò al se¬ 
condo posto in una categoria 
del concorso, mandò subito 
un telegramma a Kodàly, il 
quale rispose prestissimo con 
un altro telegramma, congra¬ 
tulandosi e facendo voti per 
nuovi successi. Il « Kodàly », 
poi, conquistò anche il primo 
premio nella sezione di can¬ 
to popolare, eseguendo alcu¬ 
ne stupende rielaborazioni di 
Kodàly. 

Zoltàn Kodàly è anche il ri¬ 
cercatore instancabile e il si- 
stematore rigoroso del patri¬ 
monio popolare magiaro. La 
« Settimana » che gli viene 
dedicata nei giorni che in¬ 
combono su quello (16 dicem¬ 
bre) della nascita, vuole ave¬ 
re un carattere di riconoscen¬ 
za che tutto il Paese espri¬ 
me a! compositore, il quale 
ha lasciato le cose in modo 
da fare delia musica una com¬ 
ponente primaria del presti¬ 
gio della nazione. E. del re¬ 
sto, dovunque si voglia fare 
qualcosa per la musica, non 
può più prescindere da quel 
« sistema Kodàly », che ha in¬ 
serito la musica nell’ordina¬ 
mento scolastico, a tutti i li¬ 
velli. 

Domani sarà la volta del 
« Quartetto Bartók », mentre 
giovedì sarà rappresentato, 
dal Complesso statale unghe¬ 
rese delle marionette, Hary 
Janos (è il protagonista di 
mirabolanti imprese compiute 
nella guerra contro l’esercito 
napoleonico). 

Nello stesso giorno si avrà 
un concerto dell'orchestra da 
camera «Ferenc Liszt». 

Venerdì — 15 dicembre — 
l’Orchestra sinfonica di Bu¬ 
dapest, diretta da Janos Fe- 
rencsik, terrà un concerto so¬ 
lenne, a gloria di Kodàly. Sa¬ 
bato si avrà la rappresenta¬ 
zione dell’opera Nella filanda 
(da noi fu rappresentata con 

11 titolo La filanda magiara), 
seguita dalla « prima » asso¬ 
luta dell’opera di Gyorgy Ran- 
ki. La nuova avventura di 
Re Pomata (Ranki, nato nel 
1907. colse un grande succes¬ 
so con l’opera in tre atti II 
vestito nuovo di Re Pomata 

— da una novella di Ander¬ 
sen — rappresentata nel 1953). 

Un concerto di gala, affidato 
ai vincitori del Concorso di 
canto « Zoltàn Kodàly ». con¬ 
cluderà le manifestazioni. 

Contemporaneamente, nei 
giorni dal 14 al 16, si svolge¬ 
rà a Budapest, presso l’Ac¬ 
cademia delle Scienze d’Un¬ 
gheria, la Conferenza intema¬ 
zionale di musicologia a Zol¬ 
tàn Kodàly ». 

Quattro sono le relazioni 
principali e saranno avviate 
da quella di Bence Szabolsci 

— uno dei più illustri musi¬ 
cologi del nostro tempo — sul 
tema: « Le melodie di Kodà¬ 
ly ». Seguiranno le relazioni 
di Lajas Bardos ( Fenomeni 
specifici nelle opere di Kodà¬ 
ly ), di Emo Lendvay (7 se¬ 
greti dell’arte creativa di Ko¬ 
dàly) e di Irme Olcsvay (G/i 
effetti delle ricerche sulla mu¬ 
sica popolare sull'arte creati¬ 
va di Kodàly) Una dozzina 
di relazioni collaterali, tenu¬ 
te da musicologi sovietici, po¬ 
lacchi, romeni, olandesi, in¬ 
glesi e italiani (una relazione 
di Diego Carpitella), contri¬ 
buirà a fare più compiuta- 
mente il punto sulla figura 
dì Kodàly. il quale fu com¬ 
positore particolarmente caro 
negli ambienti della cultura 
musicale italiana, interessati 
a c:ò che succeda di nuovo 
nel mondo della musica. 

Il Teatro alla Scala rap¬ 
presentò nel 1933 La filanda 
magiara Vittorio Gul. che fu 
un sostenitore della musica 
di Kodàly, presentò a Firen 
ze nel 1931 Le dame di Maro- 
szek. nel 1934 Le dame di Ga- 
lanta e Hary Janos, nel 1938 
La filanda magiara, nel 1940 
il Salmo ungarico Anche la 
fortuna di Bartók. del resto, 
ebbe in Italia una notevole 
spinta, se pensiamo all’opera 
Il castello di Barbablù, pre¬ 
sentata a Firenze, in « prima » 
per l’Italia, nel 1938 e al bal¬ 
letto Il mandarino meraviglio¬ 
so, in « prima » per ntalia, 
nel 1942, a Milano (a Roma, 
nello stesso anno si dette il 
Wozzeck di Alban Berg». pre 
cedendo di ben tre anni la 
prima esecuzione :n Unghe 
ria Ecco che il saluto e lo 
omaggio a Kodàly. rimettono 
in agitazione ricordi, tradizio¬ 
ni (i successi a Budapest del 
le opere di Rossini, Bell ni, 
Donìzetti. Verdi) e fermenti 
che possono portare a una 
nuova intesa culturale, nel 
settore della musica, anche 
tra l nuovi compositori ita¬ 
liani e i nuovi compositori 
ungheresi. 

Erasmo Valente 



LONDRA — Kim Novak fotografata al suo arrivo all'aeroporto 
londinese di Heathrow. L'attrice è stata chiamata in Inghil¬ 
terra per interpretare il film « Tales that witness madness • 
(che in italiano potrebbe tradursi « Testimonianze della paz¬ 
zia »), al posto di Rita Hayworth, la quale, dopo quattro giorni 
di lavoro sul « set », si è ammalata e ha dovuto dare < forfait ». 


Interessante spettacolo a Firenze 

L'attore come il 


criminale nelle 
spire del potere 

« Lollia Paolina », l’azione scenica creata e inter¬ 
pretata da Ulla Alasjarvi e Giuseppe Bergamasco, 
si raccomanda per la sua novità di linguaggio 


Nostro servizio 

FIRENZE, 11 

- Il primo incontro con Giu¬ 
seppe Bergamasco e Ulla Ala- 
sjàrvi. la cui formazione este¬ 
tico-culturale discende, positi¬ 
vamente, dalle esperienze del- 
l’Odin Teatret di Eugenio Bar¬ 
ba, lo avemmo al Teatro Aba¬ 
co di Roma, in occasione del¬ 
la « prima » di Deposizione 
(cfr. l'Unità del 26 novembre 
1971). 

Deposizione era la rappre¬ 
sentazione, creativa e poe¬ 
tica. del rito «matrimoniale» 
di Ulla e Giuseppe, un rito an¬ 
tireligioso che voleva espri¬ 
mere l’amore e la tragedia di 
un incontro, di un rapporto 
umano vissuto esistenzialisti- 
camente e ogni volta in for¬ 
me irripetibili. Deposizione era 
un omaggio all’uomo, alle me¬ 
raviglie del suo corpo im¬ 
merso nel caldo ventre della 
natura e nella solitudine del 
Mondo. Oggi, Lollia Paolina — 
rappresentato a Firenze in¬ 
sieme con Deposizione, al 
« Rondò di Bacco > per soli 
tre giorni — vuole essere lo 
«spettacolo» drammatico del 
nto del teatro, la tragedia del 
lo stesso fare teatro all’inter¬ 
no di una società che tende a 
distruggere il teatro integran¬ 
done gli effetti politico-ideo¬ 
logici e lo stesso linguaggio 
nella sua specifica dimensio¬ 
ne estetica ed espressiva. 

Come per Deposizione, nes¬ 
suna descrizione potrebbe de 
legare alle parole la comuni¬ 
cazione delle immagini di Lol¬ 
ita Paolina, un lavoro teatrale 
che ha richiesto sette mesi di 
preparazione, tre dei quali 
sono stati impiegati per met¬ 
tere a punto il testo « lette 
rario» (recitato m quattro 
lingue. Finlandese, Francese, 
Inglese e Italiano) scritto uni 
temente all’azione scenica. 
Tuttavia, per comodità del let¬ 
tore, vogliamo citare, per in¬ 
tero, la « trama » della rap 
presentazione così come è 
1 stata stilata dagli stessi auto¬ 
ri: « Una compagnia di attori 
usa la propria copertura sa 
ciaìe e le possibilità di spo 
starsi m maniera giustificata 
da un luogo all’altro, per com 
piere delle azioni criminali che 
vengono loro commissionate 
di volta m volta La loro ulti 
ma azione criminale è stata 
l’assassinio di un leader poli¬ 
tico appartenente al medesi¬ 
mo partito a cui gli attori 
stessi hanno sempre dichia¬ 
rato di appartenere. Catturati, 
vengono inviati ad un cen¬ 
tro governativo la cui funzio¬ 
ne è di effettuare delle ricer¬ 
che sui limiti della disponi- 
biuta umana; e che per otte¬ 


nere il suo scopo si avvale di 
esperimenti teatrali dal cui 
esito verrà ricavato il mate¬ 
riale necessario per formulare 
eventuali ipotesi e compiere 
delle scelte ». 

Ora, Lollia Paolina inizia 
la sua «azione» coi presen¬ 
tare al pubblico (disposto nei 
due lati opposti della pedana, 
elevata pochi centimetri dal 
suolo) direttamente il « labo¬ 
ratorio statale delle ricer¬ 
che », dove un inquisitore in¬ 
terroga alternativamente i due 
attori arrestati per l’ultimo 
omicidio compiuto. Anche se 
alla lontana, ci sembra che tra 
Lollia Paolina e II rito di Ing¬ 
oiar Bergman sussistano dei 
punti di contatto. Per esem¬ 
pio. è comune ad entrambi la 
rappresentazione del rappor¬ 
to tra U potere ufficiale, re¬ 
pressivo, e il teatro inteso co¬ 
me forza liberatoria e liberata, 
come arte misteriosa e terri¬ 
bile che rifiuta ogni tenta¬ 
tivo d’integrazione e manipo¬ 
lazione. 

Comunque, Lolita Paolina si 
distacca dal « telefilm » di 
Bergman soprattutto nella sua 
proposta stilistica, nel suo spe¬ 
cifico linguaggio, che orga¬ 
nizza un apologo sulla rio- 
lenza istituzionale attraverso 
una catena apparentemente 
magmatica di metafore, risol¬ 
te nell’uso «magico» e lirico 
della limitatissima materia 
scenica: i corpi degli attori 
(ai duo già citati si è aggiun¬ 
to un terzo. John Mighetta), 
le fonti luminose, e gli og¬ 
getti scelti con cura (ci sia¬ 
mo ricordati deH’importanza 
che Brecht dava agli accesso¬ 
ri delia Weigel) comunicavano 
un’energia vitale e vitalizzan¬ 
te. Il teatro nel teatro espri¬ 
meva un tormento autentico, e 
il processo ai due artisti-cri¬ 
minali. colti in un momento 
delicato della loro ricerca, sot¬ 
tolineava con emblematica evi¬ 
denza la tragedia della solitu¬ 
dine dell’attore sulla scena e 
nella vita; una contestazione e 
una «solitudine politica» che 
il potere borghese si è assun¬ 
to il compito di « risolvere », 
sradicandole dalla coscienza 
deU’uomo e integrandole nel¬ 
la « felicità » del corpo socia¬ 
le che si vuole ottimisticamen¬ 
te razionalizzare Ed è questa 
la vera « azione criminale » di 
un potere che con la violenza 
vorrebbe gestire, condizionan¬ 
dola. ogni disponibilità umano. 

Il pubblico ha assistito alla 
rappresentazione con estrema 
attenzione e in silenzio, ma, 
alla fine, ha salutato gli attori 
con applausi commossi. 

Roberto Alemanno 


Il perchè della contestata inaugurazione 
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conflitti clientelali 
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La mancanza di fondi, I programmi scadenti, lo scontro tra le fazioni, : 
ia mafia degli appalti e il paternalismo dei dirigenti all’origine della 
crisi del teatro lirico napoletano - il maestro Razzi non si dimetterà 

j i * t 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11 

Il maestro Giulio Razzi, di¬ 
rettore artistico del San Car¬ 
lo, ha lasciato Napoli (e l’ap¬ 
partamento all’albergo Excel- 
sior) ma da Roma ha fatto 
sapere di aver cambiato Idea, 
e di non aver alcuna Inten¬ 
zione di dimettersi, come ave¬ 
va annunciato sabato notte, 
durante la burrasca fra il se¬ 
condo e terzo atto della Tu- 
randot. 

Secondo 11 maestro Razzi 
spettava al direttore d'orche¬ 
stra, Ferdinando Previtall, 
rendersi conto se 11 soprano 
Amy Shuard poteva reggere, 
con le sue possibilità vocali, 
nella parte di protagonista. 
Amy Shuard è stata duramen¬ 
te contestata dal pubblico, al 
punto che alla fine del secon¬ 
do atto non ce l’ha fatta più, 
ed ha ceduto il posto — de¬ 
nunciando un lieve malore ~ 
alla sostituta Franca Como 
(già protagonista della Turati- 
dot l'anno scorso al Comunale 
di Bologna e al Bellini di Ca¬ 
tania). Per la verità già alla 
prova generale, cui si riferi¬ 
scono tutte le recensioni che 
sono apparse sul giornali, do¬ 
menica mattina. 1 critici s’era- 
no accorti che la scelta della 
protagonista non andava. Il 
nostro Sandro Rossi aveva in¬ 
fatti scritto che Amy Shuard 
«si è difesa come meglio ha 
potuto dalle difficoltà di una 
parte tra le più Insidiose che 
siano mai state scritte per la 
voce di soprano, senza poter 
tuttavia colmare 11 divario esi¬ 
stente tra 1 suoi mezzi e l'im¬ 
pervia tessitura vocale del per¬ 
sonaggio » Anche gli altri cri¬ 
tici avevano rilevato che il 
soprano inglese (48 anni. In¬ 
gaggiata per 1 milione e mez¬ 
zo a rappresentazione) non 
era all’altezza della situazione. 
Il maestro Razzi l’aveva Inve¬ 
ce scelta lui stesso, e non è 
certo per caso che la prote¬ 
sta delle « masse » sancarlia- 
ne si sia rivolta contro di lui. 
e non altri, nel momento piu 
burrascoso della rappresenta¬ 
zione. quando, poco prima del¬ 
la fine del secondo atto, quel¬ 
li che prima erano stati solo 
mormorii di dissenso, si sono 
trasformati in urla, fischi, gri¬ 
da di disapprovazione. 

Le due organizzazioni sinda¬ 
cali — CGIL e CISL — dèi 
lavoratori del San Carlo, in un 
loro comunicato di questa mat¬ 
tina dichiarano di voler infor¬ 
mare l’opinione pubblica che 
essi. « attraverso I propri rap¬ 
presentanti. avevano già evi¬ 
denziato nel corso delle prove 
a chi di competenza la neces¬ 
sità di sostituire la detta in¬ 
terprete, dissociando nel con¬ 
tempo le eventuali conseguen¬ 
ti responsabilità per la non 
riuscita dello spettacolo». 

Il maestro Previtali (che di¬ 
rigerà mercoledì la seconda 
rappresentazione di questa Tu¬ 
randoti ha saputo che Razzi 
ha scaricato su di lui la re¬ 
sponsabilità. e. a quanto si è 
potuto apprendere, avrebbe ri¬ 
sposto per le rime. Certo che 
spettava a lui. Previtali, even¬ 
tualmente « protestare » Amy 
Shuard. ma guai se lo avesse 
fatto: non avrebbe d!ù potuto 
mettere piede al San Carlo, 
per la reazione che ne sareb¬ 
be seguito. 

Il che dimostra 11 clima as¬ 
surdo che si è generato nel 
massimo teatro lirico napole¬ 
tano, i conflitti latenti e le 
clientele che si sono create in 
seno ad un teatro 1 cui lavo¬ 
ratori hanno ripetutamente 
denunciato — giungendo per¬ 
fino all’occupazione — la cri¬ 
si per la pessima conduzione 
fatta rilevare più volte dal 
PCI in seno al consiglio di am¬ 
ministrazione e al Consiglio 
comunale. Due anni fa il San 
Carlo fu occupato e 1 lavora¬ 
tori chiesero che venisse al¬ 
lontanato l’inamovibile sovrin¬ 
tendente Di Costanzo. Non ot- 
tennero altro che un cambia¬ 
mento nella direzione artisti¬ 
ca, ma nessun profondo rinno¬ 
vamento di metodi, né l’allon¬ 
tanamento di personaggi che 
del teatro hanno fatto un feu¬ 
do clientelare. 

Recentemente — 11 3 novem¬ 
bre scorso — 11 compagno se¬ 
natore Mario Palermo denun¬ 
ciò. In una Intervista apparsa 
sul nastro giornale, i motivi 
di fondo della crisi {nell’ago¬ 
sto i lavoratori erano rimasti 
addirittura senza paga), indi¬ 
viduandoli nell’inadeguatezza 
dei fondi statali e dei contri¬ 
buti locali, nella mafia degli 


All Stars Big Band 
al Folksfudio 

Il Foli-studio presenta questa 
sera alle 22. nella serie dedicata 
al jazz. « All Stars Big Band *, 
un concerto straordinario al qua¬ 
le prendono parte Gianni Basso. 
Cicci Santucci. Ai Korvin. Mar¬ 
cello Rosa. Dino Piana. Carlo 
Loffredo, Franco D’Andrea e 
Pcpito Pignatelli. 


Conferenza- 


spettacolo alla 
Scuola tedesca 

Ieri pomeriggio si c svolta nel¬ 
la Scuola tedesca in Via Savoia, 
la conferenza - spettacolo « Il 
mandala, il rito, la danza ». pre¬ 
sentata da Gabnelia Mulachié 
Alla manifestazione, organizzata 
da « Nuova Consonanza » hanno 
preso parte i danzatori Giancar¬ 
lo Pellegrini e Rosina Poggi e il 
il pianista Giuseppe Giuliano. 
Venerdì prossimo, alle 17. è in 
programma un « Incontro co! 
jazz », nel corso del quale si esi¬ 
birà un sestetto della Germania 
federale. 


sigilo di amministrazione — 
scaduto da parecchio e non 
ancora rinnovato -— non ha 
mal contato molto di fronte al 
prepotere del Sovrintendente a 
vita Di Costanzo. 

Questa sera le masse sancar- 
liane si sono recate in con¬ 
siglio comunale dove hanno 
vivacemente protestato con¬ 
tro l’atteggiamento della mag¬ 
gioranza che da oltre un an¬ 
no non affronta 1 problemi del 
massimo teatro napoletano. 
Al termine di un breve dibat¬ 
tito il sindaco ha ricordato che 
appunto un anno fa lì consi¬ 
glio espresse attraverso un 
ordine del giorno un giudizio 
negativo sulla direzione del 
teatro e sulla sovrintendenza: 
questo giudizio, ha detto an¬ 
cora 11 sindaco, resta per noi 
valido. Quindi ha annunciato 
che a breve scadenza si pro¬ 
cederà alla sostituzione del 
sovrintendente e al rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Sollecitato dal gruppo 
comunista a definire meglio 
questo impegno che per man¬ 
canza di tempi d’attuazione 
appare piuttosto generico, il 
sindaco non si è pronunciato, 
cosi come non si è pronun¬ 
ciato l’assessore allo spetta, 
colo, il socialista Carlo Va- 
nin 11 quale ha significativa¬ 
mente detto che per quanto 
riguarda 1 tempi purtroppo 
« li decidono tante persone ». 

e. p. 


le prime 

lanti, aveva una funzione di 
strumento melodico, riluttan¬ 
te a trovare una propria per¬ 
sonalità. 

Il Concierto (quasi venti¬ 
cinque minuti) oscilla tra lo 
spagnolismo e 11 western, in 
un clima alla Gershwin o al¬ 
la Bemstein. Il chitarrista. 
Bruno Battisti D’Amario, è 
bravo, e ha concesso anche 
un bis: uno Studio dì Villa 
Lobos, che però andava sot¬ 
tratto alle distorsioni degli 
amplificatori. 

' Nella seconda parte, il ce¬ 
lebre oboista Lothar Faber (11 
Gazzelloni dell’oboe) si è esi¬ 
bito (ha dovuto rinunciare al 
Concerto per oboe, di Haydn) 
soltanto nel Concerto n. 2 
(1968) di Bruno Madema, pa¬ 
gina stranamente più interes¬ 
sante dal punto di vista or¬ 
chestrale, e che trova il mo. 
mento migliore nel finale, 
con i suoni dell’oboe d’amore 
(Faber si alterna in tre tipi 
di oboe), che spengono i fre¬ 
miti sommessi della percus¬ 
sione. 

Tliree places in New En- 
gland, geniali e importanti, 
di Charles Ives hanno conclu¬ 
so il concerto, via via abban¬ 
donato dal pubblico già piut¬ 
tosto rado. Un programma 
sbagliato, che servirà di pre¬ 
testo per ritornare alla più 
accomodante routine. 

Giovedì, la Casa della Cul¬ 
tura ospiterà un dibattito 
sulle istituzioni musicali ro¬ 
mane. C’è da augurarsi che 
da esso nascano prospettive e 
iniziative capaci di sottrarre 
le sorti della gestione autono¬ 
ma (ma in che senso?) dei 
concerti di Santa Cecilia alle 
umiliazioni che dall’alto le 
vengono inflitte 

e. v. 


ITALIA - URSS 

Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 
con l’Unione Sovietica 

Sezione Romana 

Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) 

Tel. 46 45 70 - 48 59 45 


iniziative dicembre '72 


■ Martedì 12 - ore 16,30 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 
Mercoledì 13 - ore 18 e ore 21 
PER IL so» DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

L'UOMO COL FUCILE 

(Celovèk s ruzhjòm) Regia di S. Jutkievic 

(In un corridoio dello Smolny il soldato Ivan incontra 
Lenin, diventerà attivo partecipante agli avvenimenti 
rivoluzionari). 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 
Venerdì 15 - ore 21 

A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DELL'URSS 

Incontro dibattito con EVGHENI IVANOV. Vice Pre¬ 
sidente dell'llnione delle Associazioni di Amicizia 
coi Paesi esteri e CESARE ZAVATTINI. della Pre¬ 
sidenza dell’Associazione. Presiederà il sen. GELA¬ 
SIO ADAMOLI Segretario Generale dell’Associazione 
Itaha-URSS 

Sabato 16 - ore 18 e ore 21 
PER IL W DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

LA FINE DELIA SQUADRA 

(Giube! eskédry) di V. Dovgan 

(1918- i marinai rivoluzionari del Mar Nero decidono 
di affondare la squadra navale per non consegnarla 
nelle mani dei tedeschi occupanti l’Ucraina). 

Edizione originale con sottotitoli In italiano 

Tutto io manifestazioni di dicembre avranno luogo presso 
la sodo detl'Assoctazione ITALIA-URSS 
(Piazza della Repubblica, 47) 

L'INGRESSO E' LIBERO 


Musica 

Sconcerto 

all’Auditorio 

Un lungo e scombinato pro¬ 
gramma ha vicendevolmente 
danneggiato i vari brani del 
concerto. Dopo una sfilza di 
pomeriggi dedicati alla routi¬ 
ne pii» opportunistica, l’Acca- 
démia di Santa Cecilia ha ri¬ 
filato una serie di novità, cosi 
importanti, peraltro, che il 
presidente se n’è andato a 
Berlino con i « Virtuosi » ( ma 
di che?), lasciando il consu¬ 
lente (ma di chi?) artistico 
in mezzo allo sconcerto. 

Ha sostituito i direttori ri¬ 
nunciatari il maestro austria- ’ 
co Friedrich Cerha che non 
è andato tanto per il sottile 
nel presentare, in apertura di 
programma, quattro frammen¬ 
ti sinfonici dal Martyre de 
Saint Sébastien, di Debussy, 
che diremmo, non funzionano 
come suite autonoma, svinco¬ 
lata dall’armamentario poeti¬ 
co di D’Annunzio. 

Poi è rotolata nell’Auditorio 
la mela (anzi il melone) della 
discordia (alcuni direttori si 
sono rifiutati di occuparsene): 
cioè il Concierto para tres 
hermanas (tre sorelle), per 
chitarra concertante e orche¬ 
stra, di Carlo Alberto Pizzini 
(Roma, 1905). L’autore, che 
ha rinunziato alle Dolomiti, 
(erano dedicatarie di un poe. 
ma), al Piemonte (oggetto di 
una pagina sinfonica) e alle 
Grotte di Postumia, si è un 
po’ europeizzato, finendo pe¬ 
rò nello spagnolismo più bo¬ 
nario e scontato (nacchere, 
tamburelli, flamenco ad orec¬ 
chio. ecc.) La chitarra, orri¬ 
bilmente collegata ad aitopar- 


appalti, nel metodi paternali¬ 
stici e clientelar! del sovrin¬ 
tendente, che è di nomina go¬ 
vernativa (al San Carlo si so¬ 
no verificati casi clamorosi di 
carriere rapide e insplegabill) 
e nei cartelloni raffazzonati e 
privi di qualsiasi Interesse 
culturale o artistico. 

Sotto 11 profilo dello spetta¬ 
colo esistevano, per quanto ri¬ 
guarda la serata inaugurale, 
motivi per disapprovare la 
rappresentazione e la scelta 
degli interpreti. Ma il dissen¬ 
so è diventato contestazione 
per 11 clima assai teso e per 
gli interessi personali di varie 
fazioni. Alla luce di quanto è 
accaduto assume altro signifi¬ 
cato la « preoccupazione » 
espressa più volte, nel corso 
dell’ultima riunione del consi¬ 
glio di amministrazione, dal¬ 
l’ex monarchico Del Barone, 
che pose, fra la meraviglia di 
tutti, la domanda «ma siete 
sicuri che non verrà fischia¬ 
ta? ». riferendosi appunto alla 
Turandot. 

Il San Carlo presentava, al 
bilancio dell’anno scorso, un 
disavanzo di 2 miliardi, 842 
milioni, 816 mila lire; per al¬ 
lestire gli spettacoli sono stati 
spesi 1 miliardo 675 milioni; l 
fondi statali non bastano nem¬ 
meno a pagare il personale 
che ammonta — fra orchestra, 
coro, balletto, operai e ammi¬ 
nistrativi — a 543 unità. Come 
vengono spesi 1 denari? E’ 
questa una materia molto mi¬ 
steriosa, e nella quale il con- 


—Rai vi/- 

controcanale 
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UN’OCCASIONE INCONSUE¬ 
TA - Il programma Folk festi¬ 
val, trasmesso ■ domenica sul 
secondo canale (regia di Emo 
Trapani, presentatore Renzo 
Arbore, su testi di Leoncar- 
lo Settimelli) è stata un’oc¬ 
casione televisiva per certi 
versi inconsueta. La televi¬ 
sione, infatti, è stata adope¬ 
rata, in questo caso, non sol¬ 
tanto come macchina ripro¬ 
duttrice di spettacoli, ma an¬ 
che come mezzo di informa¬ 
zione e di cronaca. Macchina 
da presa e microfoni non so¬ 
no serviti soltanto a registra¬ 
re dò che accadeva sul pal¬ 
coscenico ; sono andati anche 
a frugare tra le quinte, e non 
tanto per cogliere le solite 
curiosità di inarca divistica, 
quanto per saggiare il clima 
e inquadrare i protagonisti 
dello spettacolo. 

I risultati — com'era del 
resto da aspettarsi — sono 
stati interessanti, in qualche 
caso perfino eccezionali: co¬ 
me quando l'obiettivo ha col¬ 
to Odetta trasognata subito 
dopo le sue interpretazioni, 
o ha a rubato » l’abbraccio fra 
la stessa Odetta e Maria Car¬ 
ta, ambedue in lacrime (sen¬ 
za tuttavia insistere sul me¬ 
lodramma, per fortuna), o ha 
permesso finalmente a Rosa 
Balistreri incontrata in ca¬ 
merino, di essere compieta- 
mente se stessa e di sottoli¬ 
neare il legame profondo con 
{ lavoratori della sua isola. 

Si è trattato intendiamoci, 
di un'operazione ancora piut¬ 
tosto timida e incerta L’ini¬ 
zio della trasmissione, con le 
interviste-lampo ai cantanti 
all'aeroporto, ad esempio, 
zoppicava; la sequenza del 
blues di Odetta sotto la sta¬ 
tua di Pasquino e le inqua¬ 
drature mistiche di Amalia 
Rodriguez. ancorché destina¬ 
te evidentemente a presenta¬ 
re le due cantanti in rappor¬ 
to con il loro retroterra cul¬ 
turale, erano piuttosto arti¬ 
ficiose e non riuscivano nel¬ 
l’intento. Ma il tono collo¬ 
quiale delle interviste di Ar¬ 
bore in teatro, le rapidissime 
« schede » dei diversi perso¬ 
naggi. e, soprattutto, il dub¬ 
bio. accennato qua e là, sul¬ 
la autenticità del folk (cioè 
dello spirito popolare) pre¬ 
sentato in questo festival. 


rappresentavano, se non al- 
fro, un tentativo di orienta- i 
re criticamente il telespetta- 7 , 
tote e di fornirgli alcuni » 
spunti di riflessione . Tenta- ♦ k 
tivo assolutamente nìeritorio, f' 
specie in una televisione che 
tende costantemente ad of- V 
frire al pubblico gli spetta- ^ 
coli su un vassoio d’argen- t * 
fo, come lussuosi oggetti di \ y ‘ 
consumo di cui inebriarsi. 

D’altra parte, questo Folk j 
Festival avrebbe richiesto \ 
una presentazione anche più ■ 
critica. Costruito con inter- * 
preti di prima grandezza e - 
con canzoni di alto livello, e 
quindi nettamente superiore * 
agli spettacoli musicali cut il 
video ci ha abituati, esso non -• 
era affatto privo, però, dei tf 
soliti vizi divistici e commer- » 
dall. Che la registrazione te- * 
levisiva ha inevitabilmente a 
dvrodotto, almeno in parte. 
intanto, la sigla del folk met - • 
teva insieme ■ ecletticamente ■ 
cose tra loro molto diverse: _ 
si andava dalla « carica » au¬ 
tenticamente popolare di Ro¬ 
sa Balistreri alla forza pinoti • « 
va di Odetta. alla rat tinaia <•' 
intervretazione della Nuova 
Compuntila di canto popolare, 
alle delicate creazioni moder¬ 
ne di Vinicitis De Moraes, al¬ 
la esibizione ormai di monte¬ 
rà (e commercializzata) di 
AmaUa Rodriguez. al « nume- , 
ro » finale di suonatori bra- , 
siliani e di Maria Bethanla. 
che aveva soprattutto II sa- i 
pare di una prova di abili¬ 
tà Del resto, anche, in que¬ 
sta occasione, lo spazio maq- ' 
aiore hanno finito ver aver¬ 
lo ali interpreti più «pre- 
stiaiosi » o più « esotici »: t 
cosicché la • stuvenda tnfro- 
diizianp di Odetta. con l's a. 
solo » vocale, ha ottenuto un 
risultato minore dei brani 
della Rodrlquez o dei brasilia¬ 
ni E. non a caso. Rosa Ba- 
listreri ha fatto solo una fu- 
aace aonarizione. Ma aveva 
rnniove Diena Cnrvifelln (che, 
ver nitro, non si è molto sbi¬ 
lanciato velia sua risnosta a , 
Renzo Arbore): in un Festi¬ 
val Folk conta decisamente 
lì nubblico. E avello che ab¬ 
biamo visto di scorcio sul 
telpsrhermo, non era certo 
popolare. 

g. c. 


oggi vedremo 


IO COMPRO TU COMPRI 

(2°, ore 21,30) 

- * \ • 

La rubrica curata da Roberto Benclvenga esamina in questa 
terza puntata I problemi relativi all’alto costo della carne: 
come vedremo, con il recente «calmiere» 11 prezzo è dimi¬ 
nuito all’ingrasso ma non al minuto. La trasmissione ricerca 
le cause di questo squilibrio attraverso un’Inchiesta che vede 
protagonisti allevatori, importatori e macellai, tutti concordi 
nel dare la colpa ai consumatori, perché non comprano i tagli 
di carne meno pregiati... 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 

Il tema del programma di stasera (che doveva andare in 
onda mercoledì 28 novembre, ma venne rinviato per motivi 
tecnici) è II sequestro di persona ed esamina il rapimento come 
veicolo di provocazione politica, con chiara allusione ai recenti 
atti di pirateria aerea. Durante il dibattito di questa sera, 
ascolteremo pareri discordi per quanto riguarda l'atteggiamento 
da assumere nei confronti degli eventuali rapitori e ricattatori. 
Comunque sia, è veramente preoccupante trovare ancora chi 
(nella fattispecie il professor Gallo di Torino) si oppone a 
qualsiasi tipo di trattativa con gli ipotetici banditi, dichiaran¬ 
dosi favorevole a mezzi repressivi i quali, come abbiamo visto, 
rischiano di colpire soprattutto i sequestrati con tragiche con¬ 
clusioni. 

i 

GLI AMICI DI TEATRO 10 
(2°, ore 22,15) 

Il programma che prende il via questa sera non vuole essere 
la semplice ripetizione dello spettacolo televisivo Teatro 10, ma 
intende proporre qualcosa di nuovo: un collage in cui, accanto 
ai numeri più importanti del ciclo trasmesso, figureranno altri 
« numeri » Inediti per il video, registrati a suo tempo ma non 
andati in onda per questioni di orario o per altre ragioni di 
carattere tecnico. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolà¬ 
stiche 

11.30 Edizione straordina¬ 
ria del Telegiornale 

12.30 Sapere 
13,00 I corsari 

■ L’appuntamento » 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Pan Tau 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 


19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nient'altro che la va¬ 
ri tà 

« Segreto professio¬ 
nale». Telefilm. 

22,00 Sotto processo 

« Il sequestro di per¬ 
sona ». Terza pun¬ 
tata 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 Ouel rissoso. Irasci¬ 
bile Braccio di ferro 

21.30 lo compro tu compri 
Terza puntata 

22.15 Amici del Teatro 10 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; Oro >, 
S. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
• 23; 6.05: Mattutino musicale; 
6.20: Corso 41 spagnolo; 6,45: 
Almanacco; 6.50: Coma a per¬ 
ca*; 0.30: Canzoni; 9.15: Voi 
e4 IO» IO: Speciale GR; 12,10: 
Via COI disco; 13.15: Mepavil- 
iappio; 14.10: Zibaldone Italia¬ 
no; 14,45: e Tutto Leopardi »; 
15,10: Per eoi piovani; 16,40: 
Programma per I ragazzi; 17.05: 
Il tiratole; 16,55: I tarocchi; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Concerto in miniatura; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: « Il 
signor Bruschino »; 22,30: Nor¬ 
man Cantfler a la «oa orche¬ 
stra. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 0,30. 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6> Il mattiater*; 7,40i 
Buoapiorno con—; S.14i Me 
•Ica aapresso; 8,40: Suoni a 
coleri) 8,59: Prima 41 apani» 
ni 9,14t I tarocchi; 9,35* Suo¬ 


ni a mori) 9,50: e Bea (tur »y 
10,05: Nuove canzoni italia¬ 
ne; 10.35: Dana vostra parta; 
12,10: Repionall; 12.40: Alto 
praéìmaatof 13,50: Coma a 
perché; 14: So 41 tiri; 14,30: 
Repionall; 15: Punto Interro- 
pativo; 15,40: Cerami; 17,30: 
Spedata GR 17,45: Chiamata 
Roma 31 31; 20,10: Radio- 
schermo; 20,50: Seper a onlc; 
22,40: « Il pripionicro 41 Zen- 
da»; 23,05: La staffetta; 23,20: 
Musica lapperà. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Musiche 41 At- 
biooni; IO: Concerto; 11: Re- 
diosceol»; 11,40: Concerto; 
13- Intermezzo; 14: Pezzo 41 
bravura; 14,30: Ritratto d'au¬ 
tore; 15,30: Concerto; 16.10: 
Musiche italiane; 17,20: Clas¬ 
se untea; 17,35: Jan oppi; 
18: Notula del Terzo-, 18,30: 
Musica lapperai 18,45: Cosa 
cambia ual M ezzogiorn o; 18,15: 
Con ce rt o serale; 20,15: Mu¬ 
siche 41 Chopfni 21: Giornale 
del Tane; 21,30: Musica 4M 
nostro tempo-, 22,25: Disco¬ 
grafia; 22,50: UM rleecnM. 
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l’Unità / martedì 12 dicembre 1972 


No al fermo di polizia, la verità sulle bombe del 12 dicembre, giustizia per Valpreda 
contro la repressione e l’intervento poliziesco all’istituto tecnico Genovesi 

Stamane alle 9,30 corteo dei giovani 
da piazza dell'Esedra all’Università 

La manifestazione indetta dai movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano e democristia no - Hanno aderito le organizzazioni provinciali di 
CGIL e CISL, le Federazioni del PCI e PSI, la direzi one regionale del PRI e i giuristi democratici - Parler anno Terracini (PCI), Lizzadri (PSI) e De Cataldo (PRI) 


« No al fermo di polizia, ve - 
rità sulla strage di Milano e 
gli attentati di Roma, giustizia 
per Valpreda »: su questi temi 
e per protestare contro l’in¬ 
tervento di poliziotti e cara¬ 
binieri all’istituto tecnico Ge¬ 
novesi, ragazzi e ragazze mani- 
steranno stamani in corteo da 
piazza Esedra all’Università, 
L’appuntamento (per le ore 
9,30) è stato indetto dal mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
socialista, repubblicano e de¬ 
mocristiano. 

All’iniziativa hanno aderito 
la Camera del Lavoro e la Ca¬ 
mera sindacale della CISL, la 
CGIL-Scuola, i sindacati de¬ 


gli edili e dei metalmeccanici, 
le Federazioni del PCI e del 
PSI, la Direzione regionale del 
PRI, l’Associazione del giuri¬ 
sti democratici. Nella Città 
universitaria, a conclusione 
della manifestazione, parle¬ 
ranno Terracini (PCI), Lizza- 
dri (PSI) e De Cataldo (PRI) 
Le organizzazioni provincia¬ 
li della CGIL e della CISL han¬ 
no dato il loro « pieno appog¬ 
gio alla manifestazione » invi¬ 
tando « le organizzazioni di 
categorìa ad esprimere la più 
larga solidarietà al corteo di 
piazza Esedra che si conclude¬ 
rà all’Università ». 


Inoltre Camera del Lavoro 
e CGIL hanno levato la pro¬ 
pria protesta per «il grave 
intervento delle forze preposte 
all’ordine pubblico nell’istitu¬ 
to Genovesi e nel contempo 
hanno respinto tutte le provo¬ 
cazioni che danno possibilità, 
alibi e giustificazioni a que¬ 
sti interventi, e creano ogget¬ 
tivamente un clima di tensio¬ 
ne nell’opinione pubblica con¬ 
correndo con le loro azioni a 
fare arretrare tl movimento di 
lotta esistente nel Paese con¬ 
tro resistenze padronali e go¬ 
vernative, ed indebolendo la 
lotta unitaria per le giuste ri¬ 


vendicazioni contrattuali e di 
riforma dei lavoratori ». As¬ 
semblee si sono svolte ieri 
mattina nelle scuole in pre¬ 
parazione della protesta odier¬ 
na. Gli studenti del liceo Gaio 
Lucilio, nel quartiere di San 
Lorenzo, hanno approvato un 
ordine del giorno di adesione 
al corteo di stamane. 

L’assemblea che avrebbe do¬ 
vuto tenersi questa mattina 
al Castelnuovo è stata rinvia¬ 
ta per permettere la parteci¬ 
pazione massiccia di tutti gli 
studenti alla manifestazione 
di piazza Esedra e portare al 
centro di Roma la protesta 


per il grave intervento poli¬ 
ziesco. 

Anche in provincia si svol¬ 
geranno oggi manifestazioni 
contro il fermo di polizia, per 
la riforma dei codici, per la 
verità sulle bombe di Mila¬ 
no e perché sia fatta giusti¬ 
zia per Valpreda. Iniziative so¬ 
no state prese a Pomezia, 
Colleferro, Palestrina, Velletri, 
Frascati e Tivoli. 

A Pomezia i lavoratori me¬ 
talmeccanici hanno indetto tre 
ore di sciopero ed hanno orga¬ 
nizzato un corteo che arrive¬ 
rà fino alla piazza del Comu¬ 
ne. A Colleferro la FGCI ha 
indetto uno sciopero genera¬ 


le nelle scuole invitando tutte 
le forze democratiche ad ade¬ 
rire. Un corteo di studenti sfi¬ 
lerà fino a piazza Italia, dove 
ci sarà un comizio. 

A Palestrina e Frascati la 
FGCI ha promosso assemblee 
aperte in tutte le scuole su¬ 
periori, invitando forze politi¬ 
che e sindacali a partecipare. 
A Velletri alle ore 18 nella 
sala del Consiglio comunale 
si svolgerà un dibattito sui 
problemi della giustizia. A Ti¬ 
voli, Infine, giovedì alla sala 
ECA alle ore 19, si terrà una 
manifestazione contro il fer¬ 
mo di polizia. 



Agenti e carabinieri inseguono gli studenti attraverso i prati di Primavalie 


Il complesso sarà chiuso al traffico privato 

A partire da dopodomani 
soltanto in autobus 


Gravi incidenti davanti ad una scuola, in via Lombroso a Primavalie 

I CARABINIERI FANNO USO DELLE ARMI 


attraverso villa Borghese Avanti all’istituto tecnico Genovesi Occupato 


Contemporaneamente entrerà in funzione (ma per ora soltanto 
in fase di rodaggio) il parcheggio sotterraneo del Galoppatoio 


L’occupazione è stata compiuta da giovani della cosiddetta «sinistra extra parlamentare» - Fitto lancio di lacrimogeni cui è stato risposto con sassi e 
bottiglie incendiarie - Colpi di pistola esplosi da un maresciallo dei CC - Arrestato uno studente e altri denunciati - Sgomberato dalla PS il liceo Croce 


atac-t**ì 

iK Traffica ordinario 
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Sui gravi fatti accaduti ieri 
mattina all'istituto tecnico « Ge¬ 
novesi » i deputati comunisti ro¬ 
mani anno rivolto una ifer- 
pelianza al ministro degli In¬ 
terni e al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione nella quale de¬ 
nunciano il grave comportamen¬ 
to della polizia che è giunta 
ad esplodere colpi di arma da 
fuoco. I parlamenti-! coidannano 
« il tentativo di instaurare un cli¬ 
ma di intimidazione e di ten¬ 
sione che favorisce le manovre 
delle forze reazionarie e fende 
a colpire ii movimento operaio 
e democratico ». Nell'interpellan¬ 
za sì chiede fra l'altro « che 
vengano rigorosamente accertate 
le responsabilità dei fatti, e se 
risponde a verità che l'intervento 
della polizia sia stato richiesto 
dalle autorità scolastiche ». 

La FGCI. FGR, FGSI e II 
movimento giovanile della DC 
— In un comunicato — hanno 
condannato il « brutale interven¬ 


to della polizia contro gli stu¬ 
denti del "Genovesi". L'esplo¬ 
sione di alcuni colpi di pistola 
da parte della polizia ha reso 
ancora più grave il suo inter¬ 
vento che tende a creare un 
clima dì tensione e di paura al¬ 
l'Inferno delle scuole romane. 
Chi giustifica le aggressioni della 
polizia come necessarie per di¬ 
fendere l'ordine nella scuola 
— prosegue il comunicato — sa 
di mentire, perchè l'ordine non 
può essere fondato sul terrore 
e la paura. Per risolvere la crisi 
della scuola occorrono scelte 
politiche precise che permet¬ 
tano reali spazi democratici e 
consentano una radicale rifor¬ 
ma. I movimenti giovanili de¬ 
nunciano inoltre il fatto che le 
manovre delle forze reazionarie 
sono chiaramente favorite da 
elementi di provocazione estranei 
al movimento degli studenti e 
dai metodi di (otta e proposte 
avventuristiche di gruppi che 


tentano di divìdere il movimen¬ 
to unitario e democratico e spe¬ 
culano sulla volontà di lotta e 
di rinnovamento delle masse 
studentesche. 

Necessario è oggi l'impegno 
di tutte le forze democratiche 
— conclude il comunicato — per 
sconfiggere queste manovre con 
la presenza, con la vigilanza, 
con una grande ordinata mani¬ 
festazione democratica e di 
massa a piazza Esedra e al¬ 
l'Università, che dia il segno 
politica della volontà degli stu¬ 
denti, dei lavoratori, della citta¬ 
dinanza romana, di respingere 
la repressione e le minacce rea¬ 
zionarie ». 

Le sezioni sindacali CGIL- 
Scuola della zona Roma-Nord 
hanno espresso la loro condanna 
per l'intervento poliziesco al 
< Genovesi » affermando, in un 
comunicato, che « la crisi della 
scuola non può essere affron¬ 
tata con Interventi della polizia». 


Dunque da giovedì chiusu¬ 
ra di Villa Borghese al traf¬ 
fico privato, apertura nella 
zona dello stadio Flaminio del 
cosi detto « parcheggiò di 
scambio» (con cento lire si 
parcheggerà l’auto e si prose¬ 
guirà in t bus ») e apertura 
del parcheggio sotto il galop 
patoio (per qualche settima¬ 
na gratuito). La questione del¬ 
le tariffe è ancora dr definire. 

Il nuovo parcheggio ha una 
capienza di 2000 posti-macchi¬ 
na distribuiti in due piani sot¬ 
terranei. Avrà due accessi e 
alle due uscite già previste 
forse se ne aggiungerà una 
terza su piazzale delle Cane 
stre. 

Da venerdì avranno inizio 
anche una serie di provvedi 
menti più strettamente atti¬ 
nenti al traffico natalizio, 
c Rafforzeremo l’ATAC. inten¬ 
sificando ì passaggi delle vet 
ture anche nelle cosiddette ore 
di ” morbida ” — ha dichia¬ 
rato l’assessore PallotUm — 
• il servizio dei taxi. D’ac¬ 
cordo con le cooperative stes¬ 
te, infatti, si è stabilito un 
prolungamento dei turni di la 
voto. E’ stato deciso anche di 
rafforzare il servizio di vigi 
lanzi urbana e molto on»ba 
bilmente verrà richiesta una 
maggiore collaborazione alla 
polizia stradale » Nel grafico 
la nuova disciplina del traffico 
nella zona di Villa Borghese 
con le corsie (tratteggiate) ri¬ 
servate ai mezzi pubblici. 


Si inaugura 
una mostra 
di Alberti 

Si inaugura oggi alla Gal 
lena Rondinini, piazza Ron 
danini, ore 19, una grande 
mostra di Rafael Alberti che 
comprende l'opera grafica 
intitolata « Il lirismo dell'al¬ 
fabeto » e una rassegna del 
la produzione dell'artista in 
occasiono dot 70* compleanno 
M poeta spagnolo In esilio. 


COSÌ LA CIRCOLAZIONE DA GIOVEDÌ 


Da giovedì, in relazione alla 
chiusura di Villa Borghese ai vei¬ 
coli privati, alla istituzione di un 
itinerario preferenziale per i « bus a 
ATAC di penetrazione « Flaminio * 
e alla istituzione del parcheggio di 
attestamento inelPa.-ea limitrofa allo 


stadio Flaminio, la circolazione dei iMuro Torto; 


a) transito riservato al soli mez¬ 
zi dell’ÀTAC a ai taxi nella parta 
di carreggiata compresa tra gli 
sbocchi di via Flaminia e via Giam¬ 
battista Vico e delimitata dall’iso¬ 
la spartitraffico posta sulla diret¬ 
trice via Luisa di Savoia-viaJe dal 


veicoli sari cosi modificata; 

vìa Flaminia: 

a) corsia riservata ai solo tran¬ 
sito dei mezzi dell*ATAC e dei taxi 
sul lato destro dei seguenti tratti: 
da via Guido Reni a viale del Vi- 
gnola. da via Cesare Fracassini fino 
a 60 metri prima di piazzade det¬ 
te Belle Arti, da piazzate delle Bel¬ 
le Arti a via Azuni; 

b) direzione obbligatoria « dirit¬ 
to b. ad eccezione del tram, nella 
semìearreggiata nel senso di piaz¬ 
zale Flaminio, all’altezza dello sboc¬ 
co di via Azuni; 

c) divieto permanente di fer¬ 
mata sul lato destro, nel tratto e 
direzione da piazzale Flaminio a 
via Azuni e, nel senso opposto, da 
60 metri prima di piazzale delle 
Belle Arti al piazzale stesso; 

via Oonatello: 

a) senso unico bercia ne*, 
tratto e direzione da viale d;! Vì- 
gnola a via Flaminia; 

b) obbligo di < arresto all’incro¬ 
cio b (STOP) allo sbocco su via 
Flaminia; 

piazza ApoiiodorO: obbligo di 
« irresto all’incrocio » (STOP) nel¬ 
la carreggiata laterale diretto verso 
via Flaminia, allo sbocco su que- 
st’ultims via; 

«ia Girolamo da Carpi: obbligo 
di ■ arresto all'incrocio b (STOP) 
allo sbocco su via Flaminia; 
viale del Vignola: obbligo di « ar¬ 
resto all'incrocio * (STOP) allo 
sbocco su via Flaminia; 

via Luigi Canina: senso unico di 
marcia verso via Flaminia; 

via G. V. Gravina: senso unico 
di marc.a verso lungotevere delle 
Navi; 

vie Gaetano Filangieri; senso uni¬ 
co di marcia verso piazza della 
Manna; 

piazza delia Manna: senso unico 
di marcia verso vi. Flaminia, nel 
tratto di carreggiata .n prosecuzio¬ 
ne di via Gaetano Filangien, con 
obbligo di b arresto all’incrocio b 
(STOP) alio sbocco della suddetta 
carreggiata sull» stessa via Fla 
mima 

via di Villa Rutto: divieto per. 
manente di fermala su entrambi I 
lati; 

aia Giambattista Vico-, divieto di 
transito, ad eccezione dei mezzi 
dell’ATAC e dei taxi, su entrambi 
I sensi di marcia, nel tratto com¬ 
preso tra piazzale Flaminio a via 
Francasco Carrara; 

planalo Flamlnlot 


b) obbligo di « darò preceda!»- 
za b e direzione obbligatoria « di¬ 
ritto a natia suddetta parta di car¬ 
reggiata, all’attestamento semafori¬ 
co antistante I tornici dì Porta dal 
Popolo; 

c) direziona obbligatoria ■ dirit¬ 
to b nella suddetta parte di carreg¬ 
giata. all’attestamento semaforico 
antistante lo sbocco della carraggia- 
ta coetitpente la prosecuzione di¬ 
retta ii viale Washington; 

d) transito riservato ai soli mez¬ 
zi dell’ATAC e ai taxi nella parta 
di carreggiata in prosecuzione dì 
viale Washington, con direzione ob¬ 
bligatoria « diritto a airintavsezie- 
ne con la direttrice veicolare pro¬ 
veniente da vìa Flaminia; 

e) direzione obbligatoria e dirit¬ 
to » nella parte di carreggiata in 
prosecairone di via Flaminia, aita 


UHm'ora 

Madre tenta, 
di suicidarsi 
con il figlio 
•_ di 5 anni 

Una madre di SS anni ha cer¬ 
cato di ammanarsi ins «me con 
il figlioletto di S anni. E' ac¬ 
caduto stanotte in un appar¬ 
tamento di via Rodolfo Moran- 
di 23, a Val Mclaina. 

La donna Violo Paganini ha 
chiuso tutte le finestre del- 
l'ab.taztone (ali' ntemo I) e ha 
aperto il tutto del gas. Si è 
stretta vicino al petto il fi¬ 
glio Massimo, attendendo la 
morte. L'arrivo dei vigili del 
fuoco ha impedito etto la tra¬ 
gedia $1 compisse. Madre a fi¬ 
glio tono stati trasportati di 
corsa al Policlinico: guariran¬ 
no In pochi giorni. 


intersezione con le direttrice vei¬ 
colare preveniente dal viale Wa¬ 
shington o obbligo di « dare prece¬ 
denza » con di rezi one obbligatoria 
« e sinistra » all'intersezione con le 
direttrica vie Luise di Savoie-viale 
dei Muro Torto; 

f) direziono obbligatoria « a de¬ 
stra » allo s bocco su vie Flaminia, 
nelle parte di carreggiata adiacen¬ 
te e comprese tra lo spezio enti- 
stento le staziono Roma-Nord e la 
via Flaminia; 

viale Giorgio Washington, piaz¬ 
zalo dot Fiocco, viale Fiorello La 
Guardia, piazzale Victor Hugo; tran¬ 
sito riservato ai soli mezzi det- 
’ATAC o ai taxi; — - 

piazzale delle Canestre: transito 
riservato ai soli mezzi dcii’ATAC 
e ai taxi e, sul tato destro, nei 
tratto o direzione da viale delie 
Magnolie a viale S. Paolo del Bra¬ 
sile, corsia a senso unico di mar¬ 
cia ri serv a ta agli ■ ui o mrTri in 
uscita di e m er g enz a dal parcheg¬ 
gio sotterraneo del Galoppatoio; 
sa detta corsia è is ti tu i to il divie¬ 
to di tan n il a . 

viete'S. Paolo del Svasile: - 

a) corsia a senso unico di mar¬ 
cia, sul lato destro verso piazzale 
del Brasila, per gii automezzi in 
uscita di emergenza dal parcheggio 
sotterra n eo dei Galopp a t o io , su det¬ 
ta corsia a senso unico di marcia 
è istituito il divieto permanente di 
fermata; 

b) transito riservato, in doppio 
sanse di marcia, ai soli mezzi det- 
l’ATAC e ai taxi sulla restanta 
parta di carreggiata; 

viale Foibe Bemedotte, piazzale 
Ahmed fhtufcy, viale di Valle Giu¬ 
lia, viale Pietro Canonica, viale del¬ 
le Magnolie; divieto di transito; 

viale del Giardino Zoo l o gi co: di¬ 
vieto di transito nel tratto com¬ 
preso tra viale di Valle Giulia e 
piazzale del Giardino Zoologico; 
viale detl’Obelisco: 

a) divieto permanente di sosta 
su entrambi i lati, nel tratto com¬ 
preso tra viale del Belvedere e 
piazza Buca res t, 

b) divieto di transito net trat¬ 
to c omp rai » tra piazza Bucarest o 
viale di ville Medici; 

piazza Bacsrsst. circolazione « ro¬ 
tatoria b m se ns o antiorario; 

viale dei Belvedere: divieto di 
transito nat tratto compreso tra 
viale deirObatìsco e viale Valadier; 

viete dalla Triniti dai Monti: di¬ 
vieto di transito; 

piazza della Triniti del Monti: di¬ 
vieto di transito noi tratto com¬ 
preso tra viale dello Triniti dei 
Monti o l'inizio della scalinata del¬ 
la chiara in dbacione di vto Sistina, 
ad occasiono dal traffico localo por 


interno di arce di proprieti pri¬ 
vata; 

via di S. Sebastianello: diviato 
di transito nel tratto compreso tra 
la rampa di S. Sebastianello e via¬ 
le della Trinità dei Monti, ad ecce¬ 
zione del tratto per l'a ccess o allo 
parte di carreggiata a tondo cieco; 

corso d’Italia: 

a) corsia riservata al solo tran¬ 
sito dei mezzi dell’ATAC e dei taxi, 
sul lato d es tro della rampa ascen¬ 
dente del sottovia in direziono di 
piazzale Brasile; 

b) d i r ezi one obbligatorie • a si¬ 
nistra b. ad eccezione dei mezzi del¬ 
l’ATAC e dei taxi, allo sbocco del¬ 
la suddetta rampa su piazzale Bra¬ 
sile; 

piazzale Brasile: 

a) direzione obbligatoria e a si¬ 
nistra » ad eccezione dei mezzi del- 
l’ATAC e dei taxi, par i veicoli 
provenienti da corso d’Italia a da 
via Pindana, all’attestamento se¬ 
maforico antistante l’isola sparti¬ 
traffico situata aito sbocco di via¬ 
le S. Paolo dei Brasile; 

b) transito riservato ai soli mez¬ 
zi delPATAC e ai taxi sulla parta 
di carregg i at a adiacente risol» spar¬ 
titraffico suddetta e diretta verso 
viale S. Paolo del Brasile; 

c) direzioni consentite * diritto > 
o « a sinistra » nella parte di car¬ 
reggiata ove transitano i veicoli 
provenienti da viale S. Paolo del 
Brasile, all’attestamento semafori¬ 
co antistante i tornici di Porta Pi ri- 
ciana. 


Flaminio : 
con 100 lire 
si parcheggia 
e si prosegue 
con il « bus » 

Giovedì entrerà in funzione net- 
l’arra adiacente alio Stadio Flaminio 
il « park and ride », 

Agli ingressi del parcheggio gli 
automobilisti potranno acquistare 
con 100 lire uno speriate biglietto 
che consentirà loro di parcheggiare 
l’auto e di raggiungere speditamen¬ 
te le zone del centro utilirzando per 
tutta la giornata l’intera rete dei 
mezzi pubblici dell'ATAC. 

Lo scambio auto privata-mozzo 
pubblico por raggiu n gor a II cantra à 
assicurato In particolare dalle Unse 
1, 3, 39, SS o 95 che transitano 
• «ho fanno copollnra in praosimitè 


Gravi incidenti sono accaduti ieri mattina in via Lombroso, nella zona periferica di Primavalie, davanti all'istituto 
tecnico Genovesi, quando poliziotti e carabinieri sono intervenuti per far sgomberare la scuola occupata da un gruppo di stu¬ 
denti. Celerini e militari, dopo aver dato l'« ultimatum » (a se entro mezz'ora non uscite, vi faremo uscire noi con la forza »), 
di fronte al rifiuto dei giovani appartenenti alla sinistra extra parlamentare, hanno cominciato un fitto lancio di lacrimogeni. 
Gli studenti hanno replicato scagliando sassi e bottiglie incen diarie. Ma dell'episodio piu grave è stato protagonista 11 ma¬ 
resciallo dei carabinieri Petti 

che ha estratto la pistola e ha - -—- 

sparato in aria vari colpì. 

Gli incidenti sono poi prose- w f f 1*1 .«bll 

SrSSSsS Interpellanza dei deputata del PCI 

cato la fuga per sottrarsi alla 

violenza poliziesca. Gli agenti ■ ■ 1 • • ■ • • 

e protesta dei movimenti giovanili 

facoltà di architettura di Mi- , , , „ : 

jdÌ 1 'ncoiina 7 innp V Altri a smio P stA > - Sui gravi fatti accaduti Ieri to della polizia contro gli stu- tentano di divìdere il movimen¬ 
ti fermati e denunciati mattina all'istituto tecnico « Ge- denti del "Genovesi", L'esplo- lo unitario e democratico e spe- 

Tutto è cominciato intorno novesi » i deputati comunisti ro- sione di alcuni colpi di pistola culano sulla volontà di lotta e 

alle 8 Studenti del « Genove- mani anno rivolto una iter- da parte della polizia ha reso di rinnovamento delle masse 

si » ed alcuni estranei aveva- pellanza al ministro degli In- ancora più grave il suo inter- studentesche, 

no deciso di occupare l'istitu- * em * ® al ministro della Pub- vento che tende a creare un Necessario è oggi l'impegno 

to reclamando un rimborso di b,,ca istruzione nella quale de- clima di tensione e di paura al- di tutte le forze democratiche 

20 mila lire per tutti gli al- nunclano il grave comportamen- l'interno delle scuole romane. — conclude il comunicato — per 

lievi a titolo di buoni-libro e ,0 della polizia che è giunta Chi giustifica le aggressioni della sconfiggere queste manovre con 

protestando contro il tentati- a d esplodere colpi di arma da polizia come necessarie per di- la presenza, con la vigilanza, 

vo di ripristinare il fermo di fuoco- I parlamenti coidannano fendere l'ordine nella scuola con una grande ordinata mani- 

polizìa. * il tentativo di instaurare un eli- — prosegue il comunicato — sa festazione democratica e di 

Contemporaneamente, negli °? a di Intimidazione e di ten- di mentire, perchè l'ordine non massa a piazza Esedra e ai- 

attìgui licei scientifici Guido *1®" e favorisce le manovre può essere fondato sui terrore l'Università, che dia jl segno 

Castelnuovo e Ventiduesimo, delle forze reazionarie e tende e la paura. Per risolvere la crisi politica della volontà degli sfu- 

un folto gruppo di studenti a colpir* H movimento operaio della scuola occorrono scelte denti, dei lavoratori, della citta- 

(tra cui compagni della Fgci) e democratico ». Nell'inferpellan- politiche precise che permei- dinanza romana, di respingere 

davano vita ad un'assemblea za *1 chiede tra l'altro « che tano reali spazi democratici e la repressione e le minacce rea- 

in cui veniva condannata la vengano rigorosamente accertate consentano una radicale rifor- zlonarte ». 

forma di lotta Dortata avanti * e responsabilità dei fatti, e se ma. I movimenti giovanili de- Le sezioni sindacali CGIL- 

dai gruppi estremisti inse- risponde a verità che l'intervento nunciano inoltre il fatto che le Scuola della zona Roma-Nord 

diatisi nel « Genovesi ». La della polizia sia stato richiesto manovre delle forze reazionarie hanno espresso la loro condanna 

discussione si svolgeva in mo- dalie autorità scolastiche ». sono chiaramente favorite da per l'intervento poliziesco al 

rio rivitp p franmiiiin cipnnn- La F GCI. FGR, FGSI e il elementi di provocazione estranei < Genovesi » affermando, in un 

chè poco dor» le 8.30 so- movimento giovanile della DC al movimento degli studenti e comunicato, che « la crisi della 

nralrffiWrrcrpva ii nrocirip * nro. ~ In un comunicato — hanno dai metodi di lotta e proposte scuola non può essere affron- 

fessor Virgilio Sbolgjche ap- condannato il « brutale Interven- avventuristiche di gruppi che tata con interventi della polizia». 

pena visto l’istituto occupato, 

è corso dal provveditore agli “ " 

studi. Quest’ultimo avrebbe 

do a quanto ha affermato la Primo successo della lotta dei sinistrati 

PS) sollecitando l’intervento _ 

della polizia, che verso le 10 
è sopraggiunta in forze in- 

sieme ai carabinieri. - A A _ J • _ _• • J • 

Appartamenti requisiti per 

missariato di Primavalie, dot- 

tor Secchi, ha intimato Vul- ' _ 

timatum, respinto dagli oc- *1 f TB A • 

wsjsstts&s le tanaglie del rrenestmo 

simo, e dell’istituto Genove- *-** 

si sono allora intervenuti per 

Metile ìo^f^Srmin^deb la prefettura costretta a fare una nuova marcia indietro * le altre famiglie po- 

ScSSSrt fSta^foJS iranno restare nelle pensioni sino a quando non saranno sistemate le loro case 

razione di sgombero. Gli stu- 

nmjTormn° «^^"^ìì’inììlì? La colpa è dunque della po re nelle pensioni tutti colo- nalmente la prefettura è stata 

nn «ii Uzia e di « certi giornali ». Di- ro che sabato sera avevano costretta a muoversi, 

no «rena scuota, mentre gii cono così in prefettura e in avuto notificata un’intimazio- Adesso sono tanti altri i pro- 

agenti sfondavano il cancel- ^ nuovo comunicato ribalta- ne con la quale si a ingiun- blemi. Cè quello anzitutto del¬ 
lo d’ingresso facendo irruzio- no grossa parte di tutto quello geva » loro di tornare negli le famiglie che abitano nelle 

ne nell’edificio. A questo pun- che avevano annunciato e scrit- appartamenti agibili ma deva- colonne degli stabili lesionati 

to si sono susseguiti lanci di to in un precedente comuni- stati; c’era stato uno sbaglio che sono state però dichiarate 

lacrimogeni da una parte- sas- calo. Adesso, a disposizione di trascrizione dell’ordinanza agibili. Questi appartamenti, 

si e bottiglie incendiarie,’ dal- dei sinistrati del Prenestino. da parte della questura, spie- però, sono gravemente danneg 

l’altra Negli incidenti sono sono sessantasei appartamenti gano in prefettura. giati: manca tutto, dall’acqua 

rimasti coinvolti anche alcuni via Diego Angeli, al Ti- Le spiegazioni non sembra- alla luce, dal gas agli infissi, 

giovani dei licei Castelnuovo ^urtino. Contemporaneamen- no molto convincenti ma quel Quindi se sono agibili, non 

I Vorte, possono ancora rimane- che conta è un altro fatto: fi- sono abitabili. Per questomo- 

e ventiduesimo. 1 tivo. sino a quando la prefet- 

11 commissario e un uffi- ____ tura e il Comune non avranno 

ciale dei carabinieri hanno af- provveduto a sistemarli, le fa- 

fermato che uno studente a- » » /» • « • miglie rimarranno nelle pen- 

vrebbe .parato due colpi di AI COIlSlgllO prOVlIICiale STÌle™ ^a ic^vfaS 

pistola calibro 9 contro gli _ ~ r _ £ te raonSiT chlcdomi che 

agenti. Che alcuni proiettili suil’agibiiità si pronunci an- 

stano stati esplosi da un ma- 49 ■■ • _ _ • che la Commissione stabili pe- 

resciallo dei CC è un fatto V■MICIII’A ricolanti del Comune; una ri- 

certo. Lo hanno visto nume- «#UIIWIIMIw IIII9VI w Kivi chiesta in tal senso è stata 

rosi testimoni, e le stesse fon- ■ avanzata dalla delegazione di 

ti della questura confermano • I _ _ • ■* I _ _ sinistrati che, ieri mattina. 51 

1 oroduttori di lotte c e onT n js5,„ , d n ,c?s p « 

fornire una giustificazione del ■ BOI wBOBOBOwl ■ bBObBw Erano presenti anche il com* 

gesto del sottufficiale. I ca- ■ « , pagno consigliere comunale 

rabinteri hanno sostenuto che La Provincia è stata impe- gaio il termine del 1. gennaio D’Agostini e consiglieri di cir- 

sul luogo degli scontri è sta- gnata ieri sera ad intervenire e la Regione affinché prowe- coscrizione, 

to ritrovato un bossolo « non sul comune di Roma e sulla Re- da a stanziare fondi necessari Subito dopo. Il problema del 
in dotazione delle forze del- gione per trovare una via di per le opere di ammoderna- l’assistenza. A quel che la dele- 

l’ordine » che è stato fabbri- uscita dalla grave situazione mento delle stalle. gazione ha appreso, i cinquan- 

cato «dallo stabilimento LCB in cui si sono venuti a trovare II consiglio provinciale ha ta milioni del Comune sono 

rara; i ^ auo sfoltimento circa 3500 piccole aziende con- anche approvato alla unani- già a disposizione; in parte 

nei 1963 » Questa circostanza tadine produttrici di lette in mità un ordine del giorno nel sono già stati erogati; presto, 

tuttavia non prova affatto che seguito alla circolare emanata quale si chiede alla Regione lo saranno completamente. So¬ 
li coIdo sia stato sparato da dal Campidoglio che limita che siano ascoltate anche le no congelati Invece i 25 milio- 

un giovane. il ritiro del latte da parte del- province prima di definire le ni della Regione e l 15 della 

Anche nel liceo scientifico la centrale romana solo a zone omogenee per la costi tu- Provincia. C’è la necessità che 

Benedetto Croce in via Pali» quelle stalle dove sono rispef zione delle comunità montane, anche queste somme vengane 

cHra rararara Tra»* ... ,, tate le norme di una legge del All’inizio della seduta la com- consegnate Immediatamente 

stro sono intervenuti i poli- ] 92 g Prima il compagno pagna Marisa Rodano, capo- ai sinistrati; i 15 milioni della 
ziotti. che hanno cacciato fuo- Agostinelli e successivamente, gruppo del PCI. ha sollecitato Provincia, per esempio, sono 

ri di scuola gli studenti riu- nella replica. Il compagno Mar- la Giunta a regolare la posi- destinati ai commercianti e 

niti in assemblea per discu- roni, hanno illustrato le fina- zione di ben 15 ospedali prò- tutti costoro sono in condi 

tere sul provvedimento che Htà della mozione e le Ini- vinciali di zona dove da tre zioni difficilissime, non sanna 

rinristinA ìi fprmn ri; no» ziative che vengono richieste anni è in funzione una gestio- ancora quando, dove e se po- 

ripristina 11 termo a. poli ne commissariale. Ancora una Iranno riprendere 11 lavoro 

zia. I liceali si sono quindi ^ termine del dibattito il volta il presidente La Morgia II pro-slndaco ha preso im 
ammassati davanti all Istituto presidente La Morgia si è im- non si è voluto impegnare sul* pegni su ognuna delle «aero 

cercando di rientrare, ma so- pegnato a sollecitare il comu- la data della nomina dei con- sante richieste deVa Baléga 

no stati disperai dai celerini, ne di Roma perché sia prore- sigli di amministrazione. alo*. 


Primo successo della lotta dei sinistrati 

Appartamenti requisiti per 
le famiglie del Prenestino 

La prefettura costretta a fare una nuova marcia indietro • le altre famiglie po¬ 
tranno resfare nelle pensioni sino a quando non saranno sistemate le loro case 


La colpa è dunque della po¬ 
lizia e di « certi giornali ». Di¬ 
cono cosi in prefettura e in 
un nuovo comunicato ribalta¬ 
no grossa parte di tutto quello 
che avevano annunciato e scrit¬ 
to in un precedente comuni¬ 
cato. Adesso, a disposizione 
dei sinistrati del Prenestino, 
sono sessantasei appartamenti 
m via Diego Angeli, al Ti- 
burtino. Contemporaneamen¬ 
te, possono ancora rimane¬ 


re nelle pensioni tutti colo¬ 
ro che sabato sera avevano 
avuto notificata un’intimazio¬ 
ne con la quale si «ingiun¬ 
geva » loro di tornare negli 
appartamenti agibili ma deva¬ 
stati; c’era stato uno sbaglio 
di trascrizione dell’ordinanza 
da parte della questura, spie¬ 
gano in prefettura. 

Le spiegazioni non sembra¬ 
no molto convincenti ma quel 
che conta è un altro fatto: fi- 


AI Consiglio provinciale 

Sollecitate misure per 
i produttori di lotte 


La Provincia è stata impe- , 
gnata ieri sera ad intervenire ; 
sul comune di Roma e sulla Re¬ 
gione per trovare una via di 
uscita dalla grave situazione 
in cui si sono venuti a trovare 
circa 3500 piccole aziende con¬ 
tadine produttrici di latte in 
seguito alla circolare emanata 
dal Campidoglio che limita 
il ritiro del latte da parte del¬ 
la centrale romana solo a 
quelle stalle dove sono rispet¬ 
tate le norme di una legge del 
1929. Prima il compagno 
Agostinelli e successivamente, 
nella replica, il compagno Mar¬ 
roni, hanno illustrato le fina¬ 
lità della mozione e le ini- 
ziative che vengono richieste 
alla Provincia 
Al termine del dibattito il 
presidente La Morgia si è im¬ 
pegnato a sollecitare il comu¬ 
ne di Roma perché aia proro¬ 


gato il termine del 1. gennaio 
e la Regione affinché provve¬ 
da a stanziare fondi necessari 
per le opere di ammoderna¬ 
mento delle stalle. 

Il consiglio provinciale ha 
anche approvato alla unani¬ 
mità un ordine del giorno nel 
quale si chiede alla Regione 
che siano ascoltate anche le 
province prima di definire le 
zone omogenee per la costitu¬ 
zione delle comunità montane. 

All’inizio della seduta la com¬ 
pagna Marisa Rodano, capo¬ 
gruppo del PCI. ha sollecitato 
la Giunta a regolare la posi¬ 
zione di ben 15 ospedali pro¬ 
vinciali di zona dove da tre 
anni è in funzione una gestio¬ 
ne commissariale. Ancora una 
volta il presidente La Morgia 
non si è voluto impegnare sul¬ 
la data della nomina dei con¬ 
sigli di amministrazione. 


nalmente ìa prefettura è stata 
costretta a muoversi. 

Adesso sono tanti altri j pro¬ 
blemi. C’è quello anzitutto del¬ 
le famiglie che abitano nelle 
colonne degli stabili lesionati 
che sono state però dichiarate 
agibili. Questi appartamenti, 
però, sono gravemente danneg¬ 
giati: manca tutto, dall’acqua 
alla luce, dal gas agli infissi. 
Quindi, se sono agibili, non 
sono abitabili. Per questo mo¬ 
tivo. sino a quando la prefet¬ 
tura e il Comune non avranno 
provveduto a sistemarli, le fa¬ 
miglie rimarranno nelle pen¬ 
sioni. dalle quali sabato sera 
si voleva cacciarle. Ovviamen¬ 
te, le famiglie chiedono che 
sull’agibilità si pronunci an¬ 
che la Commissione stabili pe¬ 
ricolanti del Comune; una ri¬ 
chiesta in tal senso è stata 
avanzata dalla delegazione di 
sinistrati che. ieri mattina, si 
è incontrata in Campidoglio 
con il prosindaco Di Segni. 
Erano presenti anche il com¬ 
pagno consigliere comunale 
D'Agostini e consiglieri di cir¬ 
coscrizione. - 

Subito dopo. Il problema del¬ 
l’assistenza. A quel che la dele¬ 
gazione ha appreso, i cinquan¬ 
ta milioni del Comune sono 
già a disposizione; in parte 
sono già stati erogati; presto, 
k> saranno completamente. So¬ 
no congelati Invece i 25 milio¬ 
ni della Regione e l 15 della 
Provincia. C’è la necessità che 
anche queste somme vengano 
consegnate immediatamente 
ai sinistrati; i 15 milioni della 
Provincia, per esempio, sono 
destinati ai commercianti e 
tutti costoro sono in condi¬ 
zioni difficilissime, non sann* 
ancora quando, dove e se po¬ 
tranno riprendere il lavoro. 

Il pro-slndaco ha preso im¬ 
pegni su ognuna delle sacro¬ 
sante richieste del* fama- 
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Il sabotaggio alla legge « 167 » e all’edilizia 


Pronti piani per 100.000 case 


ma non si costruisce 

\ ■< • . . > , • v . , k 

Lavoro per dieci anni a diecimila edili — Il problema d ella revisione del piano regolatore — Quale sviluppo 
urbanistico si vuole dare alla città? — Un vasto movimento di lotta che prende vigore giorno per giorno 


E* questa una settimana assai 
impegnativa per il Consiglio co¬ 
munale: si -dovrà concludere 
con la votazione degli ordini 
del giorno, il dibattito sull’edi¬ 
lizia scolastica, che il • nostro 
gruppo ha condotto con grande 
impegno e collegandolo alle ini- 
sintive Unitarie del vasto e 
ricco movimento in atto nella 
nostra cittàj si dovrà sciogliere 
il nodo della convocazione dei 
consigli di circoscrizione, supe¬ 
rando residue tentazioni ritar¬ 
dataci che poggiano su malde¬ 
stre motivazioni burocratiche; 
si dovrà procedere (con mesi 
di ritardo!) alla ricostituzione 
delle commissioni per i tributi 
locali, ed infine, si dovrà av¬ 
viare la discussione sui pio- 
blemi urbanistici e della casa 
in relazione alla iniziativa della 
giunta di espropriare le aree 
interessate al cosi detto asse 
attrezzato (900 ettari nel qua¬ 
drante est della città). 

Su questa questione, non solo 
dalla nostra parte politica, ma 
da parte di importanti ambienti 
politici e culturali sono state 
avanzato perplessità, riserve e 
critiche di fondo. Tuttavia l’ope- 


L'assemblea della 
Lega cooperative 

Difendere 
lo legge 
sulla casa 

Rafforzare II movimento 
per la casa, collegandosi alle 
lotte degli edili e degli altri 
lavoratori, battere i tentativi 
del governo di centro-destra 
e della giunta capitolina di 
affossare la legge 865, questi 

I temi emersi dal primo con¬ 
gresso delle Leghe delle coo¬ 
perative di abitazione del La¬ 
zio. « La mancata realizza¬ 
zione di migliaia e migliaia 
di abitazioni popolari signi¬ 
fica non solo non aver risolto 

II problema della casa, ma 
anche non aver investito mi¬ 
liardi che avrebbero dato la¬ 
voro a Roma ad almeno cen¬ 
tomila edili: cosi ha intro¬ 
dotto la discussione il presi¬ 
dente della Lega, Umberto 
Gramaccioni. 

Il boicottaggio della legge 
per la casa non è portato 
avanti solo dal governo di 
Andreotti, ma anche dagli 
enti che dovrebbero attuarla 
come I Comuni (ma è chiaro 
che qui una distinzione si im¬ 
pone tra i Comuni ammini¬ 
strati da forze democratiche 
e quelli dominati dalle forze 
conservatrici, legate alla 
speculazione • n. d. r.), ha 
detto Edmondo Cossu, presi¬ 
dente dell'IACP. Anche il 
pro-sindaco di Roma Alberto 
DI Segni ha dichiarato che 
■ l'offensiva contro l'86S è 
nata immediatamente dopo 
la sua emanazione. Respon¬ 
sabilità in questo senso van¬ 
no ricercate nello stesso Co¬ 
mune di Roma. Non che l'of¬ 
fensiva alla legge sulla casa 
venga condotta in modo 
aperto, ma esiste un mecca¬ 
nismo burocratico (come I 
diversi uffici di esproprio di¬ 
slocati nelle diverse riparti¬ 
zioni) che di fatto ne impe¬ 
disce l'attuazione. La legge 
va invece sostenuta », ha 
continuato Di Segni, preci¬ 
sando che si esprimeva non 
a nome della giunta « per 
la quale non posso garan¬ 
tire >, ma a nome suo e di 
altre forze democratiche. 

Ennio Signorini, presidente 
dell'Associazione italiana ca¬ 
sa, ha denunciato il feno¬ 
meno dell'abusivismo che ha 
compromesso centomila dei 
710 mila vani preventivati 
dal Comune. Adesso si assi¬ 
ste a un pullulare di Ante 
cooperative, dietro le quali 
si nascondono autentici truf¬ 
fatori e imprese che costrui¬ 
scono alloggi per abbienti. 
Occorre smascherare queste 
manovre e impedirle dando 
piena attuazione alla legge. 
Luciano Betti, segretario 
della Fillea, ha portato il sa¬ 
luto degli edili romani affer¬ 
mando che « neppure in cam¬ 
bio di un buon contratto i 
lavoratori sono disposti a 
cambiare l’IéS >. 

Ugo Vetere, capogruppo 
del PCI al Comune, ha ri¬ 
cordato l'impegno del partito 
comunista nella battaglia per 
la casa. * In realtà l'attacco 
alla 865 », ha proseguito Ve¬ 
tere, « è un attacco alle ri¬ 
forme. Più in generale noi 
stiamo assistendo da parte 
del governo Andreotti-Mala- 
godi all'assalto dell'esecutivo 
alle assemblee elettive. Que¬ 
sto è il significato », ha sot¬ 
tolineato il capogruppo PCI, 
c dei continui decreti dele¬ 
gati e dell'ostruzione alla 
legge sulla casa ». 


Incontro 
con giovani 
. sovietici 


Oggi alle ore 16,30, presso la 
sede dell’associazione Italia-URSS 
sezione romana (piazza della Re¬ 
pubblica 47. pr.mo piano) avrà 
luogo un incontro di amic.zia dai 
giovani romani con una delegazio¬ 
ne di 60 giovani a ragazze sovie¬ 
tiche. Hanno aderito il Movimento 
giovanile della DC, la Federazione 
g ovamle comunista romana, la Fe¬ 
derazione giovanile socialista roma¬ 
na, la Federazione giovanile repub¬ 
blicana romana 

Tutti i c,tradir., democratici ro 
mani saio i,i.,toti a questo incon 
«n di amicizia con la gioventù so¬ 


razione « asse attrezzato » viene 
da qualche parte giustificata, 
nei termini in cui la propone 
la Giunta, come un tentativo di 
incentivare il settore edilizio, 
inteso come polmone dell’eco- 
nontia cittadina. 

Noi siamo ben consapevoli 
che anche per queste vie si 
vuole portare un attacco alla 
legge per la casa, mentre è 
proprio daU’esanie dei dati reali 
che trae forza l’esigenza di una 
piena applicazione della legge 
e di una forte direzione pub¬ 
blica del settore, proprio per ri¬ 
muovere la situazione chiamando 
anche l’iniziativa privata a dare 
un apporto positivo. 

Pubblichiamo qui a fianco il 
quadro del riepilogo della pia¬ 
nificazione urbanistica ai 20 ot¬ 
tobre del 1972 fornito dalla XVI 
ripartizione dell’ufficio del nuo¬ 
vo piano regolatore del Comune. 
Dati, quindi, ufficiali. 

Dai dati relativi alla pianifica¬ 
zione urbanistica al 20 ottobre 
1972 e forniti dalla XVI ripar¬ 
tizione dell’ufficio del nuovo pia¬ 
no regolatore del Comune risulta 
un fatto che a noi sembra neces¬ 
sario chiarire « prima * di qua¬ 
lunque altra cosa. E cioè prima 
di adottare iniziative che o sa¬ 
rebbero destinate a restare ino¬ 
peranti o sarebbero destinate a 
promuovere nuovi sconquassi, o 
sarebbero destinate a compro¬ 
mettere una giusta applicazione 
della legge sulla casa. Esistono, 
dunque, strumenti urbanistici 
(114 piani) che impegnano oltre 
15.000 ettari con una previsio¬ 
ne di 1.185.062 abitanti. Per 
molte centiana di miliardi, per 
molte migliaia di edili occupati. 

Naturalmente una parte dei 
piani particolareggiati è desti¬ 
nata a sanare una situazione esi¬ 
stente (per esempio i piani in F 
delle borgate compresi nella 
prima voce - zone residenziali). 
Cioè non si tratta di « aggiun¬ 
gere » un milione di abitanti 
e più ai tre oggi censiti. 

Ma quanti sono i piani adot¬ 
tati, allo studio, in esame, esclu¬ 
sivi, ecc.? Noi siamo già in 
possesso delle notizie che su 
questi dati forniscono gli uffici, 
ma riteniamo che esse vadano 
verificate una per una. Verifi¬ 
care significa garantire la ef¬ 
fettiva esecutività, le contestuali 
opere di urbanizzazione prima¬ 
rie e secondarie, per evitare 
delitti urbanistici come quello 
della Magliana che oggi si cerca 
affannosamente di mitigare. 

Un fatto, però, è certo: la 
c 167 » è stata realizzata per 
poco più di « un decimo ». e cosi 
pure le lottizzazioni convenzio¬ 
nate. Cioè sappiamo già oggi 
— e per certo — che se si met¬ 
tessero in moto « tutti » i piani 
della « 167 » e delle lottizzazioni 
convenzionate si potrebbero co¬ 
struire 400.000 vani-abitanti, e 
cioè qualcosa come 100.000 abi¬ 
tazioni! E sappiamo anche che 
se si desse mano a realizzare 
quello che è già perfezionato 
(aree disponibili, finanziamenti 
esistenti, licenze concesse) si 
potrebbero avviare « subito » 
costruzioni per almeno 140.000 
vani-abitanti. Tradotti in ter¬ 
mini di occupazione 100.000 abi¬ 
tazioni significano lavoro per 
dieci anni per diecimila edili. 

Dunque che si aspetta? Che 
si vuole? E’ su questo accerta¬ 
mento concreto che bisogna por¬ 
tare il discorso agendo, giorno 
per giorno, per superare osta¬ 
coli c battere i sabotaggi evi¬ 
denti. Avviando questo discorso 
si realizzerebbero due obiettivi. 
Il primo: superare le incertezze 
e dare prova evidente che si può 
dare casa a costi possibili e a 
fitti accessibili, chiamando ad 
agire strumenti pubblici, coope¬ 
rative. privati imprenditori cui 
assicurare un giusto profitto, li¬ 
berando il terreno (è il caso 
di dirlo...) dalle rendite parassi¬ 
tane. Il secondo: si potrà av¬ 
viare un discorso più convincente 
su * quale » revisione del Piano 
regolatore, su < quale » sviluppo 
urbanistico in rapporto a quello 
economico regionale, su «quale» 
Roma degli anni prossimi. E 
per di più si darebbe avvio ad 
una politica contro le lottizza 
zioni abusive fondata non solo 
(come è necessario) su misure 
contro i grandi lottizzatori. o le 
più recenti e insidiose specula¬ 
zioni. ma su una politica posi¬ 
tiva e concreta di edilizia abi¬ 
tativa. 

E. quindi, si darebbe una pro¬ 
spettiva ai baraccati (per i 
quali, non lo dimentichiamo, ci 
sono fondi e aree) per le eoo 
perative. per una edilizia ca 
pace di soddisfare chi non può 
o non si sente di pagare gli at¬ 
tuali affitti! E’ la prospettiva 
di oggi che ci impegnerà per 
alcuni anni. Il resto si può di¬ 
scutere. E discuterlo in rapporto 
alla revisione del Piano regola¬ 
tore. Ma la condizione è che il 
Comune. la Provincia, la Re¬ 
gione. agiscono con la volontà 
di difendere la legge per la casa. 
« operando » per impegnare i 
mezzi e le forze sociali disposte 
a questo, verso un obiettivo che 
è possibile raggiungere battendo 
la linea antiriformatrice del 
governo e « agendo * con gli 
strumenti che ci sono. 

Centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi. occupazione per decine 
di migliaia di edili, case e ser¬ 
vizi per la città. Per questo il 
discorso si porta sulle forze po¬ 
litiche e sull'esigenza di svilup 
pare sulla casa e sui servizi 
quel vasto movimento unitario e 
di massa che prende vigore gior¬ 
no per giorno. 

Le iniziative di questi giorni 
a Roma — Congresso nazionale 
dell’UNÌA. congresso regionale 
delle cooperative associate alla 
Lega, dibattito nel Comitato di¬ 
rettivo del sindacato lottisti, 
assemblea popolare indetta 
dalla FAT.ME. presa di posi¬ 
zione unitaria nelle circoscri¬ 
zioni, assemblea regionale della 
Lega per le autonomie — ci 
dicono che esistono le forze e 
la consapevolezza del valore de¬ 
gli obiettivi di queste battaglie 



L’assemblea all’Atlantic 


Il rapporto tra contratti, riforme e occupazione, I 
il nesso tra lotta di fabbrica e quartiere circostanti;, 
per un'iniziativa di più vado respiro che coinvolga 
diversi strati sociali, attorno alla classe operaia. Que¬ 
sta la proposta che il consiglio di fabbrica della 
FATME ha presentato alle forze politiche e sociali 
nel corso dell'assemblea svoltasi domenica al cinema 
Atlantic. 

La relazione introduttiva — di fronte a cantinata 
di lavoratori — è stata tenuta dal segretario del con¬ 
siglio di fabbrica FATME, Coda Zabetta, che ha pro¬ 
posto di costituire un comitato tra forse politiche e 
sociali per dar vita a manifestazioni di zona sui più 
gravi problemi sodali. Ha poi portato II saluto • 
l’adesione del mondo della scuola Corrado Morgia, 
professore del Virgilio. Per l'Unta ha preso la parola 
Tozzetti il quale ha ricordato la manifestazione de¬ 
cisa dal sindacato inquilini per il 20 gennaio per 
l'equo canone e la legge sulla casa. Ramondini ha 
portato il saluto degli artigiani, mentre a nome della 
Camera del lavoro 6 intervenuto il segretario Picchetti. 

Il compagno Ferrara, capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, ha sottolineato II valore del movimento di 
lotta per un diverso tipo di sviluppo economico e 
sociale che deve essere accompagnato con l'avanzare 
di un nuovo tessuto democratico. Di conseguenza ha 
assunto il significato di una Importante sintesi poli¬ 


tica delle lotta in corso, Il dibattito svoltosi alla Ra¬ 
gione sullo sviluppo economico. Per il PCI erano pre¬ 
senti i compagni Cioil, Vetere e Fredduzzi. Per la 
altra forze politiche che hanno dato la loro adesione, 
sono intervenuti Landolfi, della segreteria del PSI, 
Galluppi capogruppo del PSDI aita Regione, un rap¬ 
presentante dalla sezione dei PRI del Quadrerò. 

Ha preso la parola infine il compagno Trantin, a 
noma della Federazione lavoratori metalmeccanici, Il 
quale si è soffermato sull’Impostazione che i sinda¬ 
cati hanno dato alla lotta contrattuate, coscienti dalla 
portata dello scontro In atto, e li padronato — ha 
aggiunto Trentin — vuole mettere In atto una in¬ 
tesa corporativa con i sindacati sui problemi eco¬ 
nomici complessivi, liquidando il potere conquistato 
in questi anni all'Interno delie aziende. La Confln- 
dustria vorrebbe un sindacato-gendarme ma ha fatto 
male i conti. Noi sapremo rispondere anche con una 
lotta dura e di lunga portata; non accetteremo mai 
un contratto che limiti il potere dei lavoratori e af¬ 
fossi la contrattazione articolata in fabbrica. La ma¬ 
novra padronale è un vero o proprio attacco contro 
la democrazia, scavalcando il parlamento e tutte le 
istituzioni statuali. Per questo coinvolge direttamente 
le forze politiche di sinistra e democratiche; di qui 
il valore del confronto che noi proponiamo ai partiti, 
fin dalle latenze periferiche, partendo dai quartieri, 
dai comuni, dalle Regioni ». 


Per il contratto, contro la repressione padronale 

SCIOPERO DEI METALMECCANICI 
CORTEO E COMIZIO A P0MEZIA 

L'astensione nelle ultime tre ore di lavoro • Mie 9,30 operai e studenti stileranno 
per la cittadina pontina - Forte sciopero e manifestazione ieri alia FIAT Flaminio 
«Serrata» messa in atto dalia direzione della Banca nazionale del lavoro 


Forti iniziative di lotta dei la¬ 
voratori metalmeccanici in que¬ 
sto inizio di una settimana sin¬ 
dacale che apre una fase par¬ 
ticolarmente importante nello 
scontro contrattuale. I lavora ; 
tori edili si riuniranno infatti 
in assemblea per discutere sul 
punto cui sono giunte le tratta¬ 
tive, i bancari proseguono gli 
scioperi articolati in attesa del¬ 
l’incontro di giovedì e ieri han¬ 
no manifestato davanti all’asso¬ 
ciazione padronale. Oggi i me¬ 
talmeccanici di tutta la provin¬ 
cia si fermeranno nelle ultime 
tre ore di lavoro contro la re¬ 
pressione e l’intransigenza del 
padronato, per il contratto, con¬ 
tro i provvedimenti presi dal 
governo Andreotti c in partico¬ 
lare il fermo di polizia- Nella 
mattinata, delegazioni di lave 
ratori parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione organizzata a piazza 
dell’Esedra. 

Nella zona di Pomezia i me 
talmeccanici sciopereranno dal¬ 
le 9 alle 13 e daranno sita 
ad una manifestazione alla qua 
le hanno • adento anche altre 
categorie. Gli studenti, insieme 
agii operai delle fabbriche e a 
delegazioni dei ceti intermedi 
si riuniranno alle 9.30 per dar 
vita ad un corteo che percorre¬ 
rà la cittadina e si concluderà 
con un comizio sulla piazza del 
comune, al quale interverranno 
un segretario nazionale dei me¬ 
talmeccanici c un rappresentan 
te di Magistratura democratica 
Alla manifestazione ha dato la 
sua adesione la sezione comu 
nista di Pomezia. 

Ieri, intanto, i lavoratori, del¬ 
la FIAT di Grottarossa hanno 
sospeso il lavoro dalle 9 alle 
10,30 e hanno dato \ita ad una 
forte manifestazione. Proprio 
nel centro del Flamimo la d - 


rezione FIAT, la settimana 
scorsa, aveva sospeso tre ope¬ 
rai. tra cui un delegato sinda¬ 
cale, con pretestuose motivazio¬ 
ni (sarebbero entrati in uffici 
che sono invece « proibiti » agli 
operai), ma in realtà con l’in¬ 
tento di colpire la compattez 
za delle lotte che i lavoratori 
romani stanno conducendo per 
il contratto, contro il mono¬ 
polio dell’auto. 

Lo sciopero di ieri, deciso dal 
consiglio di fabbrica, è stato 
così una risposta efficace alle 
provocazioni dell’azienda. Alla ’ 
lotta hanno dato la loro ade¬ 
sione anche le altre fabbriche 
della zona Salaria, che sono ri¬ 
maste bloccate dallo sciopero 
tra le 8 e le 10.30. Gli operai 
dell’Autovox. della Lancia e 
della Magneti Marelli. in par¬ 
ticolare. si sono riuniti con stri¬ 
scioni e cartelli davanti ai can 
celli del centro FIAT di Grot 
tarossa dove hanno dato vita 
ad una combattiva assemblea. 
Hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
brica. condannando la repres¬ 
sione che il padronato sta met¬ 
tendo in atto nelle aziende e 
la chiusura ostinata che la Fe- 
dermeccanica oppone, al tavo¬ 
lo delle trattative, alle riven¬ 
dicazioni dei sindacati. 

Gli operai di un’altra fabbri¬ 
ca metalmeccanica di Pomezia, 
la « Ora acciaio », sono in lot¬ 
ta da alcuni giorni per il con 
tratto integrativo aziendale. La 
direzione non solo ha opposto 
un secco « no » alla piattafor¬ 
ma rivendicativa, ma ha messo 
in atto ieri una graie provoca¬ 
zione. Durante lo sciopero ha 
tentato di utilizzare dei crumi¬ 
ri chiamati dall’esterno: ai la¬ 
voratori che picchettai ano la 
fabbrica per impedire questa 


vita di partito 


Ugo Vetere 


GRUPPI CONSILIARI — Con¬ 
tinuano a svolgersi l« riunio¬ 
ni dei Gruppi consiliari del PCI 
deila Provincia sul tema; « L’azione 
dei comunisti per la difesa delle 
autonomie locali nell'attuale fase 
politica »- OGGI: Tivoli, ore 18,30 
(M. Quattrucci); Anzio, ore 19 
(Loda Colombini). 

INCONTRI CON I CONSIGLIERI 
REGIONALI — Proseguono gli in¬ 
contri dei lavoretoii con i consi¬ 
glieri regionali. Oggi i lavoratori 
della STEFER si incontreranno alla 
sezione Alberane con il compagno 
N. Lombardi, alle ore 17, e con il 
c o m p agn o F. Velie tri, e Gemano, 
alle ove 18. 

ASSEMBLEE — Cerveteri-S. Mar¬ 
tino, Ove 19 (Flanella); S. Love ti¬ 
ro, oro 20 (Tersltano); Ville Adria¬ 
na, Cellula m Cartiere Tiburtine », 
ore 19,30 (Fatami); Pomezia, ore 
19 (U, Renna); Fiumicino, oro 

17,30, osa. operai « Da Menila » 
(Rolli), 

• SEZIONE UNIVERSITARIA, Col¬ 
luta di Ingegneria, ora 18, in Fe¬ 
derazione; Cellula di Economia, 
ora 18,30, in Facoltà. 

CD. — PaieatrlM, ove 19 


(Struialdi); Fiumicino, ore 18,30, 
CC.DD. Centro, Alesi (Rolli, Boz¬ 
zetto); Morsnino, ore 19; Cento- 
celle, ore 19, CD. PCI-FGCI; Tor- 
bcllamonaca, ore 19,30. 

ZONA — Zona Centro: Celio 
Monti, ore 20,30. Commissione 
Centro Storico allargata ai segre¬ 
tari di sezione (Nicoiini). 

COMITATI — Mentana (Tor Lo- 
para), ore 20, Comitati cittadini di 
Mentana, Monterotondo, Guìdonia 
(Micuccl). 

CIRCOSCRIZIONE — Garbateli, 
ore 19. XI Circoscrizione (Cime). 

CORSO IDEOLOGICO — Ca vai- 
leggeri, ore 19, prima lezione sul 
tema dall'antifascismo (Merletta); 
Celio Monti, ore 18, « L'età giolit- 
tiana » (Nicese). 

• In Federazione, alle ore 17,30, 
riunione del Comitato Politico Ospe¬ 
dalieri ( Vegagini). 

• Oggi, alle ore 17,30, si riunisce, 
in Federazione, la sezione scuoia 
della Commissiono culturale (Alet¬ 
ta, Giannantoni). 

• Riunione delle Responsabili fem¬ 
minili dalle sona, ella ore 20,30, 
In Federazione (F. Prisco). 


t iiola7ione del diritto di sciope¬ 
ro, l’zienda ha risposto facendo 
intervenire i carabinieri. 

Oggi e domani scendono in 
sciopero i braccianti dell’ Istitu¬ 
to sperimentale di Tor Mancina 
per rivendicare il rispetto del¬ 
l'orario di lavoro contrattuale, 
contro il tentativo aziendale di 
abolire la settimana lavorativa 
di cinque giorni. 

Per quanto riguarda la icrten- 
za dei bancari, ieri la direzione 
della Banca nazionale del la¬ 
voro ha rifiutato la proposta 
delle organizzazioni sindacali di 
assicurare alla popolazione al¬ 
cuni servizi di particolare ur¬ 
genza come il pagamento del¬ 
le cambiali, la riscossione del¬ 
le pensioni, delle borse di studio 
per gli studenti, i sussidi di di- 
soccupazioe, l'incasso di asse¬ 
gni circolari fino a centomila 
lire. 

Il rifiuto della direzione della 
filiale ha lo scopo di screditare 
l’agitazione dei bancari di fron¬ 
te alla cittadinanza e assume 
di fatto il carattere di una ser¬ 
rata, chiudendo l’ingresso al 
pubblico, malgrado la presenza 
di impiegati negli istituti. E’ 
chiaro però che la responsabi¬ 
lità del disagio di lavoratori, 
studenti, peasionati ricade in¬ 
teramente sulla direzione e non 
certo sui bancari in agitazione. 

I netturbini della 29. zona, a 
Boccca sono in lotta per una 
maggiore retribuzione per quan 
to riguarda la pulizia dei mer¬ 
catini rionali (appena 880 lire 
per due ore di lavoro) e per¬ 
chè l’amministrazione della ca¬ 
tegoria si decida a lavare il 
icstiario dei lai oratori. Da 16 
mesi il lai aggio (operazione 
questa piuttosto delicata) non 
viene eseguita e i netturbini 
sono costretti a far pulire la di 
visa a casa senza ricevere al 
cuna irdenmtà. 

Una graie proiocazionc è sta 
ta posta in atto alla Manna 
merrcantile: durante una assem 
bica dei sindacati CGIL CISL 
UIL all'interno del ministero 
per discutere la piattaforma ri 
icndicativa degli statali, è in 
tenenuta in forze la polizia 
per scioglero la manifestazione. 
11 commissario di polizia, che 
dingeia l'operazone. ha strap 
pato il megafono ad un diri 
gente nazionale dei sindacati, 
che stava esponendo i motivi 
della lotta in atto, affermando 
testualmente che agii a per or¬ 
dine del ministro. 

La gravità del comportamen 
to del commissario di polizia, è 
stata prontamente e responsa 
bilmente respinta dai parteci 
pantl all’assemblea. 1 sindacati 
CGIL. CISL e UIL del Ministe¬ 
ro della Marina Mercantile, im 
mediatamente riunitisi. nel- 
resprimere la più ferma con 
danna per il grave episodio for 
temente lesilo del più elemen 
tare diritto costituzionale e sin 
dacalc di libertà di manifesta 
rione, denunciano il clima di 
repressione in atto anche al 
ministero della Manna mercan¬ 
tale. 


ALL'OPERA 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
E CENERENTOLA 

Domani, alla 21, fuori abbona¬ 
mento replica della « Lucia di . 
Lammtrmoor » di G. Donlzatii 
(reppr. n. 12) diretta dal maaatro 
Danilo Batardinalll, maaatro dal 
coro Robarto Banegllo. Intarpratl; 
Lucia Cappellino, Attilio D'OrazI, 
Salvatore Fisichella, Pietro Taran¬ 
tino, Paolo Washington, Luciana 
Palombi, Antonio D'Onofrio. Gio¬ 
vedì alle 21, In abobnamento alla 
prime serali, « Cenerentola » di G. 
Rossini concertata a diretta dal. 
maestro Franco Caracciolo. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia, 119 ■ Tal. 3601702) 
Domani alte 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto orchestrote di¬ 
retto da Ettore Gracis con II so¬ 
prano Rebecca Berg Toma. In 
. programmai Schoenberg, Patrassi, 
Turchi, ■ Strawinsky. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica, 
i AUDITORIO DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Stasera alle 21,30 Basilica di 
S. Sabina (Aventlno) 150* anni¬ 
versario della nascita di Cesar 
Franck. Concerto dell'organista 
Wijnand Van de Poi. 

PROSA • RIVISTA ' 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri, 82 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 « L’amante di Lady 
Chatterly » di Lawrence rid. e 
dir. Franco Molò con R. Forzano, 

F Moie, L. Gelassi, D. Di Biton- 
to, A. Guidi, L. Mari. Scene e 
costumi Iris Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 precise il Teatro di 
Roma pres. « L'Anconitana » del 
Ruzente. Ediz. Teatro Stabile di 
Genova con la regia di Gianfranco 
De Bosio. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. « L'educazione parlamenta¬ 
re » farsa in due tempi di Ro¬ 
berto Lerici. Ultima settimana. 
BERNINI (P. G. L Bernini. 22 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17 le C.ia de 

■ L'Artistica » pres. « Da giovedì 
a giovedì » con Quintili Merigno- 
ni, Modestini, Roberti, Solenghl. 
Regia Aitena. 

BORGO 5 SPIRITO (Via dei P» 
nitenzlerl. 11 Tel 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Orl- 
glia-Palmi pres. « La favola del 
cielo » (notte di Natale) com¬ 
media in 3 atti di Antonio Grep¬ 
pi. Prezzi familieri. 

CENTOCELLE (Vi» dei Castani 
n. 201 A) 

Per indisposizione di un attore 
le repliche de « Il mutilato » di 
Toller riprenderanno giovedì al¬ 
le ore 21. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tal» 
fono 687270) 

Alle 21,45 famll. la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « Il malloppo » 
di 5. Orlon Regia S Sequi (nov 
assoluta) 

CIRCOLO LA COMUNE (Al Quar- 
tlclcoio P.za Oria 5 Telefono 
254524) 

Alle 21 nuovo spettacolo del C.T. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo ■ Pum, pum, chi è? La poli¬ 
zia! » di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 
Tel 565325) 

Oggi teatro esaurito, domani alle 
21.30 avrà luogo la consueta fa¬ 
miliare con Serena Spaziani e 
Mario Chiocchio in e Due in alta¬ 
lena » successo mondiale di Wil¬ 
liam Gibson. Regia Latimore. 
Rid. Spec studenti, operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480564) 

Alle 21,30 « Il 29 luglio de! 
1900 » vita e morte di Gaetano 
Brescì di E. Jona a S. Liberovlcl 
pres. dal Gruppo Teatro Uomo. 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 675.130) 

Dal 18 die. la C.ia diretta da 
Franco Ambroglini in « La legga 
‘ è (quasi) uguala per tutti » di 
M. Landi e C Nìftrf (da Courte- 
line) con Altieri, Bufi. Landi, De 
Marik, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Tommei. Regia Mario 
Landi. 

OE TOLLIS (Via dalla Paglia. 32 
Tel 5895205) 

Domani alle 21,30 la C.ia « I 
Foli » dir. da N. De Toltls in 

■ Sturmtruppen » di Bonoi con 
Cimetta, De Tollis, Faggi, Leo- 
nelli, Lombardi, Maraini, Monte- 
si, Semprinl. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Venerdì alle 21 « prima » la 

C.ia del Teatro Stabile di Genova 
pres. ■ Questa sera si racita a 
soggetto » di Luigi Pirandello. 
RegiB L. Squarzina. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 Telef» 
no 832254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accettella 
con « La bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G Sorsi. 20 T» 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate! » due 
partì e quattro quadri di Peppino 
De Filippo e Mascaria. 

QUIRINO ETI (Vi» M Mlnghet 
ti. 1 Tel. S794585) 

Alle 21 precise « prima » il Tea¬ 
tro Stabile di Torino" pres. Tino 
Buazzelli in ■ Vita di Galileo » 
di Bertolt Brecht. Regia . Fritz 
Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel 465095) 

Riposo. Domani alle 21,30 la C.ia 
Comica Spaccesi pres. due nov. 

« Il premio di nuzialità » di S. 
Fayad e « Chi parla troppo si 
‘ strozza » di A. Cangarossa con 
Belletti, Donnini, Ferretto, Ricca, 
Scarpina. Regia Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21,15 Stagione di 
prosa romana con Checcco ed 
Anita Durante e Leila Ducei in 
m Benportante sposerebbe affet¬ 
tuosa » di Emilio Ca 9 lieri. 
SANGENSSIO (VI* Podgo r a. 1 
Tei. 31S373) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto pre¬ 
senta « La prossima «otta canterò 
per te » di James Saunders con 
R. Antonelli, R. Campese. A. Cor¬ 
sini, E. Fallini. R Uzzi Regia 
Luigi Tani 

SISTINA (Via Statina. 129 Te¬ 
lefono 487090) 

Alle 21,15 Walter Chiari e Or¬ 
nella Vanoni in ■ lo con te, tu 
con me » con Carlo Campanini. 


Schermi e ribalte 


TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 

Zanazzo, 1 • P.zza Bonnino • 
/’ Tel. 581741» 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
pres. « Ubu rei » di A. Jarry. 
-* Musiche > ortg. < Marcucci. Regia 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuanaa 
n. 78) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
. pres. e À come Alice » di Glan- 
’ cario Nanni ds Csrrot. con Ma¬ 
nuela Kustermann. 

TIATRO HARLIM (Via del Le- 
* baro, 84 - Flaminia Nuove km. 
è 10 - Tel. 8910844) 

Equipe Teatro *80. imminente 
preparazione de ■ I guitti » nov. 

- ita), in 2 tempi scritta a diretta 
da Liborio Speciale. 

TEATRO. LIBERO NEL CIRCO 
(V.te di Monte Oppio > Colo» 
seo) , 

, Alle 21,15 It Teatro Llbaro 
pres. « li barone rampante » di 
t. Calvino. Regia A. Pugliese. 
Pren. lino alle 20 tei. 476510 - 
479981. 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR- 
CHIO (Via B. Motorini. 16 • 
Tel. 382049) 

Giovedì alle 16,30 « Mario e II 
drago • di Aldo Glovannetti. C.ia 
Teatro Mobile con F. Sdutto, 
B. Brugola, A. Magi, G. Bentivo- 
glio, B. Busceml. Regìa Stetano 
Silvestrini. 

VALLE ETI (Via dal Teatro Val- 
le, 22-A Tal 653794) 

Domani alle 21,30 la C.ia Asso¬ 
data di prosa Albani, De Lullo, 
Fatk, Morelli, Stoppa, Vaiti pres. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione del Teatro di 
Ricerca, la C.ia Beat 72 pres. 
« Le centoventi giornata di Sodo¬ 
ma » da De Sade. Regia Giuliano 
Vasilicò. Venerdì alle 21 « pri¬ 
ma » « Sei personaggi... » un’idea 
proposta dalia C.ia « La Ma¬ 
schera » diretta da Memè Periini, 
SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 3 • 
Trastevere) 

Alle 21 Fulvio Grimaldi pres. 
canzoni rivoluzionarie Inedite, re¬ 
gistrazione delle lotte Irlandesi e 
diapositive su « Angola, Palesti¬ 
na, Irlanda ». 

FILMSTUDiO (Via Orti d’Allbert 
1-C Tei. 650.464) 

Alle 19-21-23 personale di F.W. 
Murheu « Nosferatu » con Max 
Schreck, Gustav Wagenhelm 
(1932). 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amore 2-A Piazza Fontanella 
Borghese T. 315597.6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 - Tal. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi a 
Oreste Lionello pres. ■ L'Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To* 
mmas, R. Cortesi, I. Novak, E. 
Romani. Al piano G. lacovucci. 
Regia degli autori. 
CANTASTORIE (V.lo dei Pani» 
ri. 57 Tel. 585605-4229231 ) 
Alte 22,30 « Ghetanaccio core 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Angelo Nicotra, Franca Rodolfi. 
Regia R. Deodato. Al piano Toni 
Lenzi. 

FESTIVALIERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Alle 16.30 e fino alle 19,30 
spett. studio per mini-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
• Tal. 5372957) 

Da questa sera alle 22,30 Henry 
Rivai e Mario Femandez In un 
programma di musiche popolari 
indio sud-americane con strumenti 
tipici delle Ande. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli. 3 - 
Tel. 5895172) . 

Alle 22 Jazz a Roma pres. la 
« All Stars big band » con G. 
Basso, C. Santucci, D. Piana. A. 
Korvin, M. Rosa, C. Loffredo, 
F. D'Andrea. P. Pignatelli. . 

IL PUFF (Via del Salumi 36 T» 
Iafoni S810721 9800989) 

Atte 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rad Licari, Ombretta De 
Carlo, Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

TEATRO INCONTRO ' (Via dalla 
Scala 67 - Trastevere - Telef. 
5895172) 

Alle 22 il Teatro Oe Poche con 
Aichè Nanà, Sandro Oe Paoli, 
Lodo Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. (Vietato 
a! minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HAM. (Via Tagli» 
mento. 9) 

Alle 21 complesso e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IO VINELLI (1 7302216) 

I turbamenti di una principiante, 
con C. Rcnaud (VM 18) S ® 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Roy Colt, con M. Tolo A ® 

CINEMA 

PRIME VlblONl 

ADRIANO (Tal. 33.21.53) 

II coao Piscio!!», con T. Musante 

(VM 14) OR 9* 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Alfredo Alfredo con O Hottman 

SA 9 

AMBASSADE 

,- Il padrino, con M bianda OR ® 
AMERICA (Tal. 586.188) 

Racconti dalla tomba, con P. Cu- 
shing DR 09 

ANI AREE (Tal. S90.947) 
L’awantura è l'avventura, con L. 

Ventura > SA 9 

APPIO (TOC 779.638) 

L’uccello migratore, con L Buz 
zanca C 9 

ARCHIMEDE (Tal S7S.S67) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 35X230) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel 360.3S.46) 

- Sezione narcotici, con S.. Berti 
Teube G 9 

AVANA (Tel 786.086) 

Verwschka, con Veruschka 

(VM 14) S « 
AVENTINO (Tel 57X137) 
Camorra, con F Testi DR 99 





Rocky Roborts, che in Malia riportò un grande successe circa 
sei anni or sono con < Stasera mi butte i e che fu ospite fisso 
del televisivo a Studio 1 », è tornito dall'America con un nuovo 
repertorio che spezie dal ritmo indiavolate ai melodico. Si 
presenta al PIPER inaiarne al suo Complesse americane ed 
alle suo Show-girli creole. 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

■ poi le chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA 99 

BAR5ERINI (ToL 471.707) 

, Lo chiameremo Andrea, con N. 

Mentredi 8 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le corse delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) ~ 

Alfredo Alfredo, con O Hottman 

SA 9 

CAPRANICA (Tel. 878.24.65) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 

ONESTAR (Tel. 789.242) < 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
mtn SA 9 

COLA DI RI8NZO (Tel. 350.584) 
Le corea delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

OR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 

EDEN (Tel. 38Q.188) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

EMUASST (Tal. 870.245) 
Finalmente le mille e una notte 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Lo scopone identifico, con A. 
Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Sezione narcotici, con S. Berti 
Teube G 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Barbablù, con R Burton 

(VM 14) 5A 9 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Frliz il gatto (VM IB) DA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un tranquillo weak-and di paura, 
con J. Volghi 

(VM 18) OR 999 
GARDEN (Tel 382.648) 

La corsa delle lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

GII eristogetti DA 9 

GIOIELLO 

Quel gran pezzo delle Ubalda 
tutte nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tranquillo week-end di paure, 
con'J. Volghi 

(VM 18) DR 999 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

KING (Vie Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Finalmente le mille e una notte 
(prima) 

MAES1USO (Tel. 786.086) 

Non al sevizie un paparino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone 300, con O. Ruggeri 
(VM 18) C 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

MERCURY 

Camorra, con T. Festi DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Messaggero d’amore, con J. Chri- 
stie DR 999 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Macbeih, con J. Finch 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Il medico del 
pezzi C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo il lun» 
rate, con H. Mills ,C 9 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il caso Piscìofta, con T. Musante 
(VM 14) DR 99 

PARIS - 

, La morte arriva con la valigia 
bianca, con R. Culp DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Cool Breeze (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Racconti dalla tomba, con P. Cu- 
shing DR 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Panico a Neadle Park, con Al 
Pacino (VM 18) DR 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi B 9 

REX (Tel. 884.165) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM !8) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Champagne per due dopo tl fune¬ 
rale. con H Mills G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il richiamo delle foraste, con L 
Heston A 9 

ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
La papessa Giovanna, con L. 
Ullmann DR 9 

SAVOIA (Tel 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'avventura ) l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T Milian A 9 
flFFANY (Vie A. De Prette T» 
lefono 462.390) 

Sezione narcotici, con S. Berti 
Teube G 9 

TREVI (Tei 689.619) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi 9A 99 

TRlOMPHfc (Tel. 838.00.03) 

Le morte arriva con la valigia 
Mance, con R. Culp DR 9 

UNIVERSAL 

Ma papa tl manda sola? con B 
Streisand SA 99 

VIGNA CLARA (Tel 320.3591 
, Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A Lensbury A 99 

VITTORIA 

VITTORIA: Il caso Piaciotta 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I re del sole, con Y. 
Brynner SM 9 9 

ACILIA: Lady Barbara 
AFRICA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

* 9 

AIRONE: Il genio della rapina, con 
W. Beatty DR 9 9 

ALASKA: AAA maeeeggiatrice of¬ 
frasi, con S. Blondel! 

(VM 18) DR 9 
ALBA: Le pistolero, con C. Cardi¬ 
nale SA 9 

ALCE: Girollmoni, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

ALCYONE: Gii aristogatti DA 9 
AMBASCIATORI: Una cavalla tutte 
nuda, con R. Montegnani 

(VM 18) C 9 
AMBRA JOVINKLLI: I turbamenti 
di una principiante, con C. R» 

• naud (VM 18) I f e riviste 
ANIENE: Stantio e Ollio noi ri» 
ma le colonne C 999 

APOLLO; Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 999 
AQUILA: Quando le donne pergere 
la code, con L Buzzance SA 9 
ARALDO: Le notte che Evelyn usci 
delle tombe, con A. Steffen 

(VM 18) G 9 
ARGO; Via col vento, con C. Cable 

DR 9 

ARIEL; I tre mete he filari, con G. 

Kelly A «9 

ASTOR; GlratlmofU, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

ATLANTIC; Me pepò tt mende e» 
le? con B Streisand SA 99 
AUGUSTUSt I poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill 

SA 99 

AURIOi Corvo Rooeo non avrai il 
mio salpo, con R. Redford 


AURORA; Avventura nelle giungle, 
con L. Gosset DR 99 

' AUSONIA; Sacco e Venzetti, con 
G.M. Volontà DR 9999 ’ 

AVORIO: Voglio (polirle tutte, 
con E. Presley S 9 

BELSITOi II dottor Zlvago, con O. 

Sharif DR « 

■OITO: La pantera rota, con D. - 
Nlven - SA 99 ’ 

BRANCACCIOi La notte dai diavoli 
con G. Gerko (VM f4) G 9 
BRASILI L'Iguana dalle lingua di 
fuoco, con L. Pistilli G 9 
BRISTOL; Il giorno del giudizio 
BROADWAYi Girollmoni, con N. 

Manfredi DR 99® 

CALIFORNIA* Camorra, con F. 

Testi DR 9» 

CASSIOt Le tempeste, con V. He- 
flin DR 9 

CLODIO: Notti erotiche dell'uomo 
Invisibile 

COLORADOi Metenke le nipote del 
vampiro 

COLOSSEO: Qulen Saba? con G. 

M. Volontà (VM 14) A 99 
CRISTALLO: Roy Colt, con M. 

Tolo A 9 

DELLE MIMOS8* Continuavano • 
fregarsi II mlliona di dollari, con 
L. Van Cleet A 9 

DELLE RONDINI: Da parte degli 
amici firmato mafia, con J. 
Yanne DR ® 

DEL VASCELLO: Lo chiamavano 
Verità, con M. Damon A 9 
I DIAMANTE! Violenza quinto pote- 
- re, con E.M. Salerno DR 99 
DIANA: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

DORIA; Il peccato di Adamo ad 
Èva, con E. Kandy 

(VM 14) A ® 
EDELWEISS! La notte dal morti 
viventi 

ESPERIA: Ma papà ti manda aola? 

con B Streisand SA 9® 

ESPEROt II tarrora nell'Ilota dal- 
l’amore 

FARNESE! Petti d’essai: Il aasao In 
bocca, con A. Di Leo 

(VM 14) DR 99® 
FARO: Cheto, con C. Bronson 

(VM 14) A 99® 
GIULIO CESARE: Forza G, con R. 

5alvlno A ® 

HOLLYWOOD: L’abominevole dot¬ 
tor Phlba, con V. Prlce 

(VM 14) DR 9® 
IMPEROi Qulen Sebe? con G. M. 

Volontà (VM 14) A 9® 
JOLLYi II dottor Zlvago. con O. 

Sharil DR ® 

JONIOt I tre moachettlerl, con G. 

Kelly A 9® 

LEBLONt Violenza quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 9® 
LUXOR: Camorre, con F. Testi 

DR 9® 

NEVADA; Ad oveat di Sacramento 
NIAGARAi II editarlo del Weet, 
con C. Bronson A 9 

NUOVO: Amami dolce zia, con P. 

Pascal (VM 18) S 9 

NUOVO OLIMPIA; Fumo di Lon¬ 
dra, con A. Sordi SA 99 * 
PALLADIUM; Permatta? Rocco Pa- 
paleo, con M. MastroiannI 

DR 9® 

PLANETARIO; Il braccio violento 
delle legge, con G. Hackman 

DR 99 

PRENESTE; Lo chiamavano Variti, 
con M. Damon A 9 

PRIMA PORTA; La controfigura, 
con J. Sorai (VM 18) DR 9 
RENO: Gli ultimi atte minuti che 
contano 

RIALTO: Personale Chambrolt La 
biches, con S. Audran 

(VM 18) DR 9 
RUBINO: Willy Wonka and thè 
Chotolate (In originale) 

SALA UMBERTO: Poppe* una pro¬ 
stitute al servizio dell'Impero, 
con D. Backy (VM 18) SA 9 
SPLENDID: Lo armate roia* con¬ 
tro fi III Relch, con N. Krtuckov 
DR 9® 

TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: L’allucinante fin* dai- 
l'umanità 

ULISSE: Rass. Pater Sellers: Le 
pantera rosa SA 9® 

VERSANO; Girollmoni II mostro 
di Rome, con N. Manfredi 

DR 99® 

VOLTURNO: Roy Colt, con M. Tolo 
A 9 * rivista 

v-n TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO; Capitan Jack, con C. 

Bronson A 9® 

NOVOCINE; Igloo uno operazione ' 
Delgado A ® * 

ODEON; Vivi ragazzo vivi 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Or* 21 III Skl fe- 
1 stivai 

DON BOSCO; Le grand* avventura 
di Scaramouch* 

GIOV. TRASTEVERE: Hello Dolly! 

con B. Streisand M 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: Tom e ferry 
discoli volanti DA ® 

SAVERIO: I maghi del terrore, con 
V. Price SA 99® 

TRIONFALE; I due marmittoni, 
con Franchi-Ingrassi* C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un solo grande amore, 
con L. Bosà 8 9 

CINEMA CHE CONCEDONO . 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

AGIS; Alba, Airone, America, Ar* - 
chimede, Argo, Ariel, Augusti», 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Belsito, Bruii, Broadwey, . 
California, Capitol, Colorado, CI» 
dio. Cristallo, Del Vascello, Piene, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Esperc, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Malestlc, Nev» 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prime Porta, Rai*. 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di PI» 
micino, Trianon. Triomphe, Ulta**. 

■ 1 

« l'Unità » non è mago ni» 

Min deile variazioni di pro¬ 
gramma che ron vengane 
comunicata tempestivamen¬ 
te ella redazione delS'AOI* 

• del diretti intereuaH. 


Al FOLKSTUDIO 

(VI, e. Spechi I) 

Questa sera alle ore 22 
concerto straordinario 

ALL STARS BIG BAND 

con Gianni Basso. Franco 
D'Andrea. Al Korvin, Carlo 
Loffredo, Dino Piana, Pepite 
Pignatelli, Marcello Rosa e 
Cica Santucci 

I lettori dell’Unità che vo¬ 
gliano assistere al concerto 
potranno, presentando que¬ 
sto tagliando, acquistare il 
biglietto al prezzo di L. 1000 
(anziché L. 1500) 




Palazzo Congressi - EUR 

TAGLIANDO 
PER L’INGRESSO 
A RIDUZIONE 
(L 400) 

Il presente tagliando 
è valido 

per oggi 12 dicembre 
ORARIO: 15,30-23 

Riservato ai lettori de 
l'UNITA’ 


a * 
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PAG, io/ sport _ 

Già si guarda alle «partitissime» di domenica: Milan-Lazio e Roma-lnter 

I migliori attacchi contro le difese più solide : 
- -?! ■ «h»^ a confronto romane e milanesi 

Pjnla • ^ Chinaillia P**" scoccare l'ora della verità per la classifica ? Intanto anche la Juve incalza - Il Cagliari invece 
* ■Vili • VlllliatJIM precipita all'ultimo posto insieme con Samp e Vicenza: a braccetto la squadra più vecchia e la più giovai 

'*1*1* 

e .Hl IttlJlllAIA Siamo arrivati ad un terzo piu giovane del campionato 

li B|| HJj i l I I del cammino ma ancora non (età media 24 anni, contro i 

■ ■ ■■■■ J*aw ■ si possono tirare bilanci, per- 24 e mezzo della Roma) e il 

ché il campionato ancora non Cagliari che è la squadra più 
ha assunto una fisionomia vecchia (età media 29 anni). 

■ ■ • precisa. Passiamo poi al gioco. E“ 

^i|0 V| Vy Intanto in classifica la si- sempre valida la vecchia men- 

I f~H 1.1 fi W ■ ■ 1B 1.1 // inazione è sempre aleatoria. talità difensiva, o è più effì- 

W W ■ ■ WB t „ Tsivin & nrtnnrn nrimn ara. cane il nunvn unrerìn » offerì. 
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PIOLA, con la maglia del Novara, la squadra nella quale con¬ 
cluse a quarantanni la sua gloriosa carriera 


Siamo arrivati ad un terzo 
del cammino ma ancora non 
si possono tirare bilanci, per¬ 
ché il campionato ancora non 
ha assunto una fisionomia 
precisa. 

Intanto in classifica la si¬ 
tuazione è sempre aleatoria. 
La Lazio è ancora prima gra¬ 
zie al pareggio di Marassi, ma 
il suo vantaggio si è ridotto 
ad una lunghezza nei con¬ 
fronti di Milan ed Inter che 
hanno conquistato l’intera po¬ 
sta in palio; i neroazzurri ai 
danni della Ternana ed i ros¬ 
soneri a spese del Cagliari. 

Si aggiunga che anche Ju¬ 
ventus e Roma si sono fatte 
sotto, vincendo rispettivamen¬ 
te con il Palermo e con la 
Atalanta e si vedrà che con 
ben cinque squadre in 3 pun¬ 
ti (e senza voler considerare 
la Fiorentina che è ad una 
lunghezza da Roma e Juve) 
la situazione in testa è vera¬ 
mente aperta ad ogni sviluppo. 

Né le cose sono più chiare 
m coda ove ben tre squadre 
(Cagliari, Sampdoria e Vi¬ 
cenza) sono all’ultimo posto, 
precedute di un punto da un 
altro terzeto formato da Pa¬ 
lermo, Atalanta e Ternana, 
mentre distaccato di un altro 
punto si trova il Verona (co¬ 
me dire sette squadre in 
tre punti). 

Anche le altre indicazioni 
provenienti dai campi di gio¬ 
co sono diverse e contraddit¬ 
torie. Per esempio prendiamo 
l’interrogativo: sono preferibi¬ 
li i giovani o sono ancora va¬ 
lidi i vecchi? I goal di Corso 
ed Altafini sembrerebbero far 
pendere la bilancia dalla par¬ 
te dei « matusa ». ma le reti 
di Pellegrini e Bigon vengono 
a riequilibrare perfettamente 
le sorti per i giovani. 

Del resto i giovani ed i vec¬ 
chi si equivalgono un po’ 
ovunque, anche in coda: non 
per caso all’ultimo posto in 
classifica sono insieme la 
Sampdoria, che è la squadra 


più giovane del campionato 
(età media 24 anni, contro i 
24 e mezzo della Roma) e il 
Cagliari che è la squadra più 
vecchia (età media 29 anni). 

Passiamo poi al gioco. E 1 
sempre valida la vecchia men¬ 
talità difensiva, o è più effi¬ 
cace il nuovo «credo » offen- 
sivistico? Inutile cercare la ri¬ 
sposta dalle cifre della clas¬ 
sifica perchè nei primi posti 
si trovano, appunto a brevis¬ 
simi distacchi, sia le squadre 
con le difese più forti (Inter 
e Lazio, rispettivamente con 
3 e 5 goal al passivo) sia le 
squadre con gli attacchi più 
prolifici (Milan e Roma ri¬ 
spettivamente con 25 e 17 goal 
all’attivo). 

Come se non bastasse poi 
nell'ultima domenica Inter e 
Milan si sono divertite a mi¬ 
schiare ancora di più le carte: 
cosi l’inter che era sotto ac¬ 
cusa per la sterilità del suo 
attacco ha segnato ben 4 goal 
alla Ternana, mentre tl Mi¬ 
lan che aveva preoccupato fi¬ 
nora per l’estrema vulnerabi¬ 
lità della sua difesa, ha fatto 
efficacemente « muro » a Ca- 
aliati imbrigliando Riva e 
compagni e conquistando cosi 
una preziosa vittoria grazie 
al solitario « golletto » di Bi¬ 
gon. 

Bisogna però aggiungere 
che le metamorfosi compiute 
da Inter e Milan nell’ultima 
domenica possono non esse¬ 
re puramente casuali: posso¬ 
no essere invece il segno di 
una raggiunta maturità di gio¬ 
co (così come la terza vitto¬ 
ria consecutiva della Juve non 
sembra frutto del caso, ma 
del migliorato rendimento dei 
torinesi, una volta lasciati li¬ 
beri dagli impegni di coppa 
e di nazionale). 

In questo caso la decima 
giornata potrebbe aver get¬ 
tato i presupposti per un ri¬ 
torno alla normalità dopo le 
« stranezze » della fase inizia¬ 
le: ove evidentemente per ri¬ 
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PALERMO, 11. I 

Allo stadio della Favorita 
per Palermo-Juventus c’era 
anche Silvio Piola. Era li co¬ 
me osservatore per conto del¬ 
la commissione tecnica per 
le nazionali. 

La presenza di Piola non 
passa mai inosservata. Si so¬ 
no impadroniti di lui imme¬ 
diatamente quelli della tele¬ 
visione, poi gli è capitata la 
malasorte di finire in tribu¬ 
na stampa. E allora tutti a 
domandare qualcosa. D’altra 
parte bisogna convenire che 
Piola costituisce sempre una 
occasione stimolante. 

Naturalmente si è comin¬ 
ciato con i ricordi. E soprat¬ 
tutto il ricordo di un goal 
realizzato da Piola, in rove¬ 
sciata, manco a dirlo, proprio 
alio stadio della Favorita. La 
ricostruzione della persona 
che lo ricordava è stata per¬ 
fetta, anche se da essa traspa¬ 
riva ancora un senso di ama¬ 
rezza: «Ma come avrà fatto 
mai... >» 

E Piola: « E' stato certa¬ 
mente uno dei più bei goal 
della mia carriera calcistica». 

«Come quello segnato con¬ 
tro la Germania? », gli abbia¬ 
mo chiesto. 

«No, più bello, quello fu 
un’altra cosa». 

« Ma quello fu segnato qua¬ 
si a dispetto — abbiamo in¬ 
sistito — quasi per punire 
quel centromediano Gerhardt, 
o come diavolo si chiama¬ 
va, che aveva dichiarato che 
di Piola ne avrebbe fatto pol¬ 
tiglia ». 

« Si, ricordo. Fu un bel 
goal anche quello. Soprattut¬ 
to verchè voluto. Ma quello 
che segnai a Palermo aveva 
lo stampo... mbè , diciamolo 
pure, della classe ». 

« D’altronde — interviene 
un collega — lei certe cose 
se le poteva anche consenti¬ 
re nella Lazio con due inter¬ 
ni di classe come Pisa e Fla¬ 
mini ». 

« Ma che dice... avesse parla¬ 
to della Nazionale, sarei d’ac¬ 
cordo con lei; capirà, gioca¬ 
vo tra Meazza e Ferrari . Ma 
la Lazio, ecco vede: era co¬ 
me la Lazio di adesso: volon¬ 
tà, orgoglio, voglia di batter¬ 
si ma classe diciamo non 
moltissima... ». 

« E giacché ci siamo, allora, 
el dica quali attaccanti lei 
considera oggi dei fuori- 
Cl&$5£? I. 

«Pochi. Rivera soprattutto, 
poi Corso... ». 

« E Mazzola? ». 

- «Era un fuoriclasse il pa¬ 
dre. Il figlio è bravissimo, 
ria non ha raggiunto i livelli 
del padre». 

« E tra i centravanti?». 

«Il discorso è diverso: mi 
chieda quale preferisco, ma 
non parliamo di luoriclasse ». 

«D’accordo. Allora chi pre¬ 
ferisce: Anastasi o Bonin- 
segna?» 

« Chinaglia: perchè è forte, 
i combattivo, in ima partita 
lavora settanta minuti su no¬ 
vanta. Se riesce a disciplina- 
re ancora meglio la sua po¬ 
tenza, Chinaglia è senza dub¬ 
bio il più dotato. Anastasi è 
bravissimo, però non ha il fi¬ 
oco-.». 

«E che ne dice di Altafi¬ 
ni che a 33 anni suonati se¬ 
gna ancora? ». 

«lo ho concluso col No va¬ 
ra a 40 anni, e segnavo anco¬ 
ra. Anch’io. Certo, avevo a 
fianco un certo Pesaola che, 
Dio come giocava, e che pal¬ 
loni al bacio che mi dava. 
Ma guati di questi — e in¬ 
dicava i giocatori in campo — 
durerà fino a 40 anni? ». 

{Tot non siamo abituati a 
porre limiti alle umane pos¬ 
sibilità, ma non abbiamo sa* 
pjto rispondergli. 

Michele Muro 


Serie B: mentre Genoa e Cesena mantengono le posizioni 

Catania e Bari tentano 
d'avvicinarsi alle prime 

Il Catanzaro — irresistibile in casa — ottimo terzo 
in graduatoria - Ruzzolone del Foggia 


Dopo il tredicesimo turno 
di gare il tema è sempre 
quello: Genoa e Cesena in fu¬ 
ga» col Catanzaro che tallo¬ 
na distanziato, e una muta 
di inseguitori che incalza. 

Non è cambiato niente — o 
meglio: il Cesena e il Catan¬ 
zaro hanno rosicchiato un pun¬ 
to al Genoa ma Silvestri 
«Sandokan» è stato esplicito, 
domenica sera in televisione: 
« Noi regoliamo il nostro pas¬ 
so sulla quarta in classifi¬ 
ca» e sulla quarta in classifi¬ 
ca abbiamo un vantaggio di 
cinque punti. Vale a dire che 
godiamo dì una certa tran¬ 
quillità ». 

Bisogna anche aggiungere, 
d’altra parte, che se non è 
cambiato niente, o quasi, il 
merito è proprio del Genoa 
che è riuscito ad uscire in¬ 
denne anche dal terreno del 
Varese, ad evitare insomma 
che scattasse la trappola che 
i lombardi sembravano ave¬ 
re predisposto con tutte le 
buone intenzioni. 

Il Cesena ha guadagnato 
un punto rispetto al Ge¬ 
noa. perchè come era nelle 
generali previsioni, ha battu¬ 


to il Monza, sia pure col mi¬ 
nimo scarto: e un punto, co¬ 
me si diceva, ha guadagnato 
anche il Catanzaro, che. tor¬ 
nato sul proprio campo, ha 
ripreso il suo fiero cipiglio ed 
ha rifilato tre goal al Manto¬ 
va. pur lamentando l’assenza 
di Rizzo. Questo Catanzaro, 
pertanto, non fa che confer¬ 
mare punto per punto quan¬ 
to già si è detto: è formida¬ 
bile. irresistibile addirittura, 
quando gioca in casa, diven¬ 
ta molle e insignificante quan¬ 
do gioca in trasferta. Ma do¬ 
menica prossima dovrà espri¬ 
mersi a ben altro livello sul 
campo delia capolista se vuo¬ 
le evitare una figuraccia. 

Intanto per effetto di questa 
ultima vittoria, è rimasto una 
altra volta solo al terzo po¬ 
sto perchè il Catania, a Lec¬ 
co. non è andato al di ià 
del pareggio. E non è a di¬ 
re che il Catania abbia ri¬ 
nunziato a fare gioco e a 
tentar il colpaccio. Con pru¬ 
denza ma lo ha fatto, ed era 
anche riuscito nell’intento con 
un goal del neo-acquisto Scar¬ 
pa. ma l’arbitro Io ha annul¬ 
lato. Pertanto al quarto po- 


Confermato dalle sconfitte alla Coppa del re 

Senza Panatta 
non c'è squadra 


c Pasta chi’ ciceri c susiti ». 
E’ un'antica frase siciliana di 
miseria c saggezza che si può 
tradurre cosi: «Pasta con i ceti 
e alzati! ». L’abbiamo voluta ap¬ 
plicare alla Coppa dei re. m un 
curioso connubio alla Landò 
Buzzanca. perché ci pare che 
rifletta esattamente il cammino 
della formazione azzurra nei tor¬ 
neo indoor testé conclusosi. Gli 
italiani, in effetti, hanno soltan¬ 
to assaporato — e fatto assapo¬ 
rare agli sportivi — la minestra. 
Chi, incautamente, attendeva il 
secondo, avrebbe fatto meglio 
« ad alzarsi » e andare al ci¬ 
nema. 

Zugarelli e soci hanno gustato 
una succulenta pasta e crei con 
iugoslavi e danesi mentre il se 
condo, o per indolenza del ca¬ 
meriere (leggi FIT) o per cro¬ 
niche incapacità ad adattarsi ai 
terreni indoor o per ancestrale 
carenza ad affrontare pubblici e 
stadi ostili, è rimasto un desi¬ 
derio o, comunque, un piatto de¬ 
cisamente indigesto. Avevamo 
scritto che saremmo stati dispo¬ 
sti alle lodi dopo un successo 
sulla Spagna, Ungheria permet¬ 
tendo. 


Ebbene. l’Ungheria non ha per¬ 
messo. E si che era cominciata 
bene la semifinale con i magia¬ 
ri. Zugarelli aveva sconfìtto 
quel Szaboics Baranti campio¬ 
ne europeo dei dilettanti (nien¬ 
temeno che su Alex Metreveli 
sterminatore di Panatta a Ro¬ 
land Garros) prospettando cosi 
la finalissima con gli iberici del 
vecchissimo Andres Girne no. Ma 
« pinocchio » Barazzutti rovinò 
tutto facendosi battere da un 
Balasz Taroczy toccato dalia 
grazia e medesima fine conobbe 
il doppio. Termine dell’avventu¬ 
ra. insomma. Ci toccava la RFT 
per un terzo posto onorevole 
si ma che avrebbe avuto, tut¬ 
tavia. l’ombra dì Panatta a gua¬ 
starlo. Perché il succo di tutto 
sta li: se manca Panatta man¬ 
ca la speranza della vittoria, e 
se non sì vince senza Panatta 
si autorizza la Federtennis a 
disinteressarsi di tutti, dato che 
il salvatore delie patrie glorie 
— e delle poltrone di tanta 
gente — è lui. l’ex raccatta¬ 
palle del Club Parioli. 

Ramo Mutuinoci 


sto, adesso si è costituita una 
nuova coppia: Catania-Bari. 
Ha mollato il Foggia punito a 
Perugia da una rete di Ur 
ban. 

Il Bari invece ha dovuto 
sostenere un fierissimo con¬ 
fronto col Taranto. Pensate: 
aveva chiuso il primo tempo 
in vantaggio di due reti, poi 
c’era stata l’autorete di Bion¬ 
di e sul tre a zero la parti¬ 
ta sembrava veramente con¬ 
clusa Ma il Taranto la ri¬ 
metteva in discussione nel gi¬ 
ro di pochi minuti con due 
goal di Aristei e BerettL A 
questo punto poteva accadere 
di tutto. Invece i giovani del 
Bari hanno saputo mantenere 
la calma, hanno resistito, e 
la squadra pugliese adesso si 
ritrova nel giro dell’alta clas¬ 
sifica con una maggiore con¬ 
sapevolezza. 

Un bravo al Bari, dunque, 
ma un bravo anche al Ta¬ 
ranto che ha trovato la for¬ 
za di reagire quando aveva 
due reti sul groppone e gli 
è piovuta addosso anche la 
maledizione di un’autorete. 
Qualsiasi altra squadra si sa¬ 
rebbe lasciata andare. Il Ta¬ 
ranto no, stava addirittura 
per rimontare tutto il passivo 
accumulato. Una bella prova 
di temperamento — ma è pro¬ 
prio per questo ché la squa¬ 
dra di De Grandi addirittu¬ 
ra irrita: tutti sanno che ha 
delle qualità, ma stringi strin¬ 
gi te la ritrovi nel fondo del¬ 
la classifica. Un difetto deve 
esserci per forza. 

Sono cadute, in questo tur¬ 
no, due squadre che sembra¬ 
va avessero ormai ingrana¬ 
to la marcia giusta, la Reg¬ 
giana e la Reggina. La Reg¬ 
giana ha perduto a Novara 
negli ultimissimi minuti per 
un colpo di quella testa bal¬ 
zana di Enzo (che forse vera¬ 
mente Parola è riuscito a ri¬ 
dargli equilibrio? Sarebbe un 
fatto straordinario.»), la Reg¬ 
gina invece è caduta sotto 1 
colpi di un vigoroso Ascoli, 
una matricola che troppo in 
fretta alcuni avevano dato per 
spacciata, e che invece sta 
crescendo e bene, col passa¬ 
re del tempo. 

Adesso l’Ascoli è nel bel 
mezzo della classifica, in com¬ 
pagnia del Brindisi che ha 
stentato veramente parecchio 
per imporre U pareggio al Co¬ 
mo (una squadra quella la- 
riana, della quale non ci sì 
può mai fidare) e dell’Arezzo, 
che. come era stato previsto, 
stava addirittura vìncendo a 
Brescia, e si è fatto raggiun¬ 
gere giusto al novantesimo 
minuto. 

Dalla Reggiana e dalla Reg¬ 
gina comunque, ci si atten¬ 
de una pronta riscossa. Con¬ 
tinuano a navigare, invece e 
sempre più pericolosamente, 
nelle acque infide del fondo 
classifica il Lecco, il Manto¬ 
va, e il Brescia, senza ac¬ 
cenni di ripresa. 

m. m. 
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ROMA-ATALANTA 2 0: Cappellini porta in va-itaggio i giallorosri con il contributo della.. 
gamba di Pellegrini, il quale poco dopo segnerà con una splendida rovesciata 


tomo alla normalità si inten¬ 
de il ritorno alla suprema¬ 
zia delle « grandi » tradizio¬ 
nali- 

Le flessioni registrate da 
Roma e Lazio ~ nei secondi 
tempi potrebbero del resto 
confermare il fenomeno, fa¬ 
cendo paventare una flessione 
delle due squadre romane ed 
un loro prossimo ridimensio¬ 
namento. Si capisce che ci au- 
guriamo non sia così, non 
solo e non tanto per la simpa¬ 
tia verso le squadre romane 
ma anche e soprattutto per¬ 
ché altre prodezze di Roma 
e Lazio potrebbero rendere 
più avvincente ed equilibrata 
la lotta per lo scudetto. 

Comunque se ne saprà di 
più domenica, perché come è 
noto tra sette giorni si gioca 
il duplice confronto tra le 
squadre romane e le mila¬ 
nesi, precisamente Milan-Lazio 
,e Roma-lnter. , > 

Perché infatti sta all’Olim¬ 
pico che a San Siro i mi¬ 
gliori attacchi (cioè quello del 
Milan e quello della Roma) 
saranno alle prese con le mi¬ 
gliori difese (quella della La¬ 
zio e quella dell’Inter): il che 
d’altra parte aumenta l’incer¬ 
tezza in fatto di previsioni. 
Ma del doppio confronto Ro- 
ma-Milano ci sarà tempo di 
riparlarne. Per ora vogliamo 
sottolineare come domenica 
scorsa sia stata smentita anche 
la tradizione solitamente favo 
revole alla squadra che cam¬ 
bia allenatore: cosi il Vicenza, 
pur avendo sostituito Seghe- 
doni con Puricelli, ha perso 
anche a Firenze, battuto da 
un goal di De Sisli. 

Serva di lezione a quanti 
vorrebbero seguire l’esempio 
del Vicenza, e in particolare 
al Cagliari e alla Sampdoria. 
Non basta cambiare il mani¬ 
co per ottenere risultati mi¬ 
racolosi, l’epoca dei « maghi » 
è finita. Ha ragione Heriberto 
quando dice che la sua squa¬ 
dra fa gioco, tira in tjorta, 
si merita gli elogi ma è per¬ 
seguitata dalla sfortuna: il che 
avviene in egual misura anche 
per il Cagliari. Inutile per¬ 
ciò cambiare allenatore, biso¬ 
gna solo aver pazienza, dare 
tempo al tempo e vedrete che 
presto verranno anche i risul¬ 
tati, se il gioco continua ad 
essere di buona fattura, se i 
giocatori ci sono. Come sem¬ 
bra indubbio nei casi di Samp- 
■ dona e Cagliari. Più dubbio 
invece il futuro del Vicenza 
che proprio non sa a che 
santo votarsi (altro che cam¬ 
biare allenatore, bisognava 
cambiare squadra!). Ma anche 
in coda, così come in testa, 
tutto può ancora succedere. 


Rispettivamente presidente e segretario generale 


UISP: confermati 
Ristori e Senatori 


Roberto Frosi 


FIRENZE, 11 

Domenica dopo la conclusio¬ 
ne del VII congresso nazio¬ 
nale dellTJISP si è riunito il 
nuovo comitato direttivo na¬ 
zionale dell’Unione eletto dai 
congressisti nella seduta se¬ 
rale di sabato per eleggere 
a sua volta il presidente na¬ 
zionale e il segretario nazio¬ 
nale dell’organizzazione. 

All'unanimità sono stati ri- 
• confermati Ugo Ristori, pre¬ 
sidente, e Luciano Senatori se¬ 
gretario generale. I delegati 
dei paesi presenti sono stati 
favorevolmente impressionati 
dalla folta partecipazione di 
forze inteme ed esterne al- 
1UISP e dall’impostazione del 
congresso, che ha puntato su 
un processo unitario di azio¬ 
ne con i partiti democratici, 
I sindacati, le associazioni cul¬ 
turali, sportive e di tempo li¬ 
bero. In serata il delegato 
cubano Mario Riva ha porta¬ 
to. a nome dei delegati dei 
paesi socialisti, il suo rin¬ 
graziamento alIUISP, sia per 
le accoglienze ricevute che 
per l’invito fatto a partecipa¬ 
re al congresso « da cui, ha 
detto, sono scaturiti elementi 
utili per approfondire le ana¬ 
lisi sullo sport come feno¬ 
meno di costume». 

Le delegazioni straniere pre¬ 
senti a Firenze hanno parte¬ 
cipato ieri a un incontro or¬ 
ganizzato dalla FSGT (federa¬ 
zione sportiva dei lavoratori 
francesi) che sta preparando 
manifestazioni e festeggiamen¬ 
ti per il suo 40. anniversario 
che cadrà nel 1974. LUISP 
anche sulla base delle linee 
scaturite dal congresso na¬ 
zionale parteciperà alle ma¬ 
nifestazioni di massa organiz¬ 
zate dalla FSGT. Questo è già 
nelle tradizioni degli incontri 
dello sport popolare UISP- 
FSGT.. di cui quest’anno si 
è svolta a maggio la 7. edi¬ 
zione con duemila ragazzi ve¬ 
nuti dalla Francia ospiti di 
comitati e società sportive 
UISP. La FSGT sta preparan¬ 
do per il "74 un colloquio in¬ 
temazionale a Parigi, patroci¬ 
nato dallTTnesco. in cui si al¬ 
terneranno i problemi dello 


sport dividendoli in tre filo * 
ni: ideologico, scientifico, pe 
dagogico. Questo incontro, sen 
za dubbio ad alto livello, ser 
virà a confrontare le diverse 
posizioni delle organizzazioni 
sportive dei lavoratori nel 
l’ambito delle diverse situazio 
ni e rispettando l’autonomia 
di ciascuna organizzazione. 

Le delegazioni straniere so 
no state ricevute ieri alla Re 
gione toscana dal presidente 
dell’amministrazione regiona 
le, on. Gabbuggiani, e sono 
state ospiti in serata del co 
mune di Pontassieve. 


Hockey: l'URSS B 
supera il Canada 

OTTAWA, 11 

Secondo incontro della na. 
zionale « B » dell’URSS di 
Hockey sul ghiaccio in Ca¬ 
nada e seconda vittoria con 
tro la selezione dell’Ontario 
per 8-2. 

I 12 mila spettatori che as¬ 
sistevano all’incontro hanno 
lungamente applaudito gli 
hockeysti sovietici per tutto 
l’incontro. Nella nazionale ca 
detta dell’URSS si sono parti 
colarmente distinti Belousov 
e Hapustin che hanno segna 
to due reti ciascuno. 


Loos su McLaren 
vince in Brasile 

SAN PAOLO. 11 
II pilota Georg Loos, al vo¬ 
lante di una MacLaren M-8 F. 
si è aggiudicato la seconda 
prova della Coppa del Bra¬ 
sile di automobilismo batten 
do di otto secondi Wilson Fit- 
tipardi su Porsche 817. 

Loos ha percorso i dieci gi¬ 
ri del tracciato in 28'21"’ 4 de¬ 
cimi. 

Il tedesco Albert Pfuhl su 
Porsche 908 H3 è giunto ter 
zo ad un giro. 


Il campionato di basket 


La Partenope avanza 

Ha la lotta per io scudetto sembra ristretta alle tradizionali grandi: Simmenthal e Ignis 


Qualche scossone iniziale, 
qualche incertezza, qualche 
gradita sorpresa. Ma poi, pia¬ 
no piano, la classifica del 
massimo campionato di basket 
ritorna ad esprimere i valori 
di sempre» 1À lotta per lo 
scudetto, sin dall'ottava gior¬ 
nata, si restringe fra Tlgnis, 
il Simmenthal e, già in su¬ 
bordine, la Porsi, mentre il 
Gorena, finora favorito dal 
calendario, è crollato anche 
contro i campioni d'Europa e 
dovrà raccogliere tutte le sue 
forze per non incappare d'un 
colpo nella terza sconfitta 
consecutiva, alia vigilia di 
Natale, con i campioni d’Ita¬ 
lia. La Partenope si affac¬ 
cia timida alla porta del co¬ 
mando consapevole che la 
rabbia dei canturini le si sfo¬ 
gherà contro fra quindi ot 


giorni. ■ 

L'ottava è stata una gior¬ 
nata sotto certi versi impor¬ 
tante, e non a caso il calen¬ 
dario, complice il torneo Sha- 
pe, concederà ora a tutti un 
turno di riposo. Si riprenderà 
il 24 dicembre con le idee 
più chiare, e la vigilia nata¬ 
lizia conterà anche come ve¬ 
rifica affidando al trio di te¬ 
sta quelle « minori », che im¬ 
pongono sempre comunque il 
dramma dell’incertezza. - 
- La Forst ai Paialido è stata 
bocciata da cinque soli uomini 
per tutto l’arco dei 40 minuti: 
Ieilini, Bramarti, Masini, Ba- 
riviera, Kenney. Invano Tau¬ 
risano ha ruotato i suoi in 
copertura ed in attacco, per¬ 
ché il «Simm» ha vinto so¬ 
prattutto sul piano psicolo¬ 
gico. X canturini Invece ban- 
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all’ Unita: 


no tutto di una grande squa 
dra cioè uomini, gioco, tecni 
co e dirigenti. Manca loro so 

10 la mentalità di « grande ». 
e ciò li fa cadere in una su 
perficialità, da cui è difficile 
liberarsi per quella mancan¬ 
za d’obiettività e d’autocritica 
tipica delle provinciali e del 
loro pubblico. 

Questi i migliori della set¬ 
timana: Bari vie ra (Simmen¬ 
thal), Della Fiori (Forst), Ru¬ 
sconi (Ignis), Gracis (Gore¬ 
na), Gergati (Norda), Cosmel- 

11 (Snaidero), Medeot (Splu 
gen), Crippa (Gamma), Arri- 
goni (Alca), Paolo Rossi (Max 
mobili), Vincenzo Errico (Par 
tenope), Holcomb (Brill), Ca- 
glieri (Saclà), lura (Mobil- 
quattro). 

Gian Marie Madella 


L’esercito 
non diventi una 
cloaca fascista 

Cara Unità, 

sono un ufficiale di comple¬ 
mento e presto servizio nel¬ 
l’esercito; ho letto nella co¬ 
pia dell’Unità del 12-11-72 una 
lettera di alcuni marinai di 
Taranto i quali si lamentava¬ 
no fa ragione) del loro pe¬ 
rìodo di ferma (24 mesi!)), e 
osservavano come nella mari¬ 
na militare e nelle Forze ar¬ 
mate in generale sguazzino uf¬ 
ficiali e sott’ufftciali che si 
dichiarano apertamente fasci¬ 
sti e si comportano di conse¬ 
guenza. Io personalmente do 
ragione e solidarizzo, con que¬ 
sti marinai, che sono stati 
portavoce della stragrande 
maggioranza di giovani (com¬ 
preso chi vi scrive) che sono 
democratici e antifascisti. 

Nelle Forze armate italiane 
in nome della loro presunta 
apoliticità è vietato a chiun¬ 
que di leggere giornali e ri¬ 
viste di sinistra, ma si tolle¬ 
ra (anzi si incrementa), la 
diffusione di giornalacci e ri¬ 
viste fasciste quali II Seco¬ 
lo, Candido, Borghese, ecc. 
ecc. 

Ora to mi chiedo: come si 
fa ad affermare che le Forze 
armate italiane tra i vari com¬ 
piti, hanno anche quello di 
formare i giovani? Se in que¬ 
sti ambienti non si fa altro 
che parlare di fascismo, si 
attuano repressioni, ed addi¬ 
rittura si fa l’esaltazione del¬ 
la guerra presentandola come 
un « modus rivendi »? 

Nelle caserme italiane t mi¬ 
litari vivono in condizioni di 
disagio spaventoso. Dove van¬ 
no a finire i già troppi mi¬ 
liardi stanziati ogni anno dal 
governo? Per non parlare poi 
dei giovani dei partiti di sini¬ 
stra che arrivano sotto le ar¬ 
mi già con il marchio di sche¬ 
dati e sono trattati a dir pa¬ 
co come bestie (e chi lo di¬ 
ce è un sottotenente di com¬ 
plemento). 

Con la speranza che i par¬ 
lamentari comunisti prendano 
atto di quanti come me (la 
stragrande maggioranza dei 
militari), auspicano una de¬ 
mocratizzazione nelle Forze 
armate, portando questo scot¬ 
tante problema in Parlamen¬ 
to, porgo i miei saluti e rin¬ 
grazio anticipatamente se la 
mia presente lettera sarà pub¬ 
blicata. 

Sottotenente di complemento 
R. A. 


No alla centrale 
termoelettrica 
nella valle 
del Potenza 

Caro direttore, 

siamo ' un gruppo di stu¬ 
denti universitari che vivono 
a Bologna e vorremmo pub¬ 
blicamente denunciare il pro¬ 
getto della costruzione di una 
centrale termoelettrica del- 
l’ENEL nella Valle del Po¬ 
tenza, per sollecitare una cre¬ 
scita dì coscienza ed una pre¬ 
cisa presa di posizione nei 
confronti di una concreta real¬ 
tà di minaccia ecologica. 

Con l’istallazione di una cen¬ 
trale nella Valle del Potenza, 
(meglio, conosciuta come la 
leopardiana «valle dell’Infini¬ 
to », intorno alla quale si tro¬ 
vano Recanati, Potenza Pice¬ 
na, Loreto Montelupone, su 
colline di 200-300 metri) non 
si provocherebbero solo dan¬ 
ni gravissimi al patrimonio 
culturale ed estetico della zo¬ 
na e dell’Italia, ma anche e 
soprattutto alla realtà econo¬ 
mica e sociale del posto: 
a isterilimento delle colture, 
contaminazione delle acque e 
dell’aria, minaccia alla vita 
stessa dell’uomo per il ver¬ 
sarsi di gas nocivi e tossici 
fuori da altissimi camini ». Co¬ 
me dice Paolo Monelli nel suo 
articolo del 13-4 sul « Corriere 
della Sera» a proposito del 
progetto di analogia centrale 
sul Delta Po. 

Nelle Marche in generale e 
in queste zone in particolare 
l’economia è prevalentemente 
agricola e mira ad un incre¬ 
mento delle potenzialità che il 
turismo offre. Con la centra¬ 
le l’erba medica sparirebbe 
entro un anno, il turismo sa¬ 
rebbe evidentemente ucciso 
ancor prima di nascere. Po¬ 
trebbe sembrare scontato il 
discorso sui danni alla salu¬ 
te degli abitanti, ma la si¬ 
tuazione è resa ancora più tra¬ 
gica dalla presenza di un cen¬ 
tro di cura e rieducazione per 
spastici a circa 3 km., dal 
luogo dove sorgerebbe la cen¬ 
trale. 

UNA LETTERA FIRMATA 

DA CINQUE STUDENTI 

A quando 
l’assistenza 
medica gratis 
a statali 
e pensionati? 

Cara Unità, 

sono della classe 1493, vec¬ 
chio compagno del 1921. Mia 
moglie è all’ospedale e mia fi¬ 
glia a casa minorata. Io pure 
sono uscito dall’ospedale che 
è poco. Medico e medicine 
rappresentano per me una 
continua lotta. Non c’è men¬ 
te da fare, vado dal dotto¬ 
re e questo mi chiede 5000 
lire, poi mi ordina rema pa¬ 
gare il ricettario e due sole 
medicine che costano 1500 
lire. 1 

Mi ero rallegrato nel leggere 
su « l'Unità » del 27 ottobre 
che finalmente le medicine e 
i dottori erano gratis. AU’En- 
pas ho caccialo sempre sol¬ 
di ottenendo ben poco. Ades¬ 
so come stiamo? Siamo al 
punto di prima? 

ALFREDO PEPARAIO 
(Roma) 


Caro compagno, 
come tu sai, il nostro Par¬ 
tito e le organizzazioni sin¬ 
dacali si battono per la rifor¬ 
ma sanitaria nel nostro Paese 


e la creazione del servizio sa¬ 
nitario nazionale quale unico 
strumento per risolvere le an¬ 
nose e intollerabili situazioni 
derivanti dall'attuale sistema 
mutualistico. >- 

Pur rimanendo questo i'ob- 
biettivo di fondo dei lavora¬ 
tori, in data 16-12-"?! a segui¬ 
to di impegnative lotte delle 
categorie interessate, si è ot¬ 
tenuta l’emanazione della Leg¬ 
ge 1053, da parte del Parla¬ 
mento, che prevede per i di¬ 
pendenti statali e pensionti, 
il passaggio dal 1-7-72 all'as¬ 
sistenza diretta. Ma nonostan¬ 
te la legge, il governo non 
si è adoperato acchè la con¬ 
venzione con l’Ordine dei me¬ 
dici si realizzasse rapidamen¬ 
te e secondo le indicazioni 
della legge stessa: anzi, con 
il suo atteggiamento, oltre a 
favorire l’affermarsi di alcu¬ 
ne richieste esose dell'Ordine 
predetto, ha ritardato la sti¬ 
pula della convenzione. 

Finalmente il 16 u.s. si 
è concretizzato l’accordo fra 
TENPAS, TENPDEP e l’Ordi¬ 
ne del medici, il quale — pur 
avendo molti aspetti negativi 
— dovrà consentire agli sta¬ 
tali di poter ottenere l’assi¬ 
stenza diretta. A questo pro¬ 
posito, purtroppo, riteniamo 
che — nonostante l’impegno 
dei rappresentanti sindacali 
nel Consiglio dì Amministra¬ 
zione dell’Enpas — 1 tempi 
tecnici per gli adempimenti 
eonseguenziali all’accordo ed 
al passaggio alla diretta (e- 
lenco dei medici, anagrafe as¬ 
sistiti. domande dì opzione, di¬ 
stribuzione di certificati che 
danno diritto all’assistenxe, 
ecc.) non potranno essere 
molto brevi. 

Ti facciamo presente, però, 
che, al momento, puoi chiede¬ 
re all’ufflcio provinciale En- 
pas, il ricettario che ti con¬ 
sente. almeno, di ritirare gra¬ 
tuitamente presso qualunque 
farmacia, i medicinali. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo- 
vono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sìa dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Agostino ZERBINATI e al¬ 
tri nove membri aderenti al 
movimento « 7 novembre », Ge¬ 
nova; Enzo GUAGLIONE, Mi¬ 
lano; Angelo MOCAI, San Laz¬ 
zaro di Savena; Un vostro let¬ 
tore <r che presto si farà cono¬ 
scere», Roma (ci spiace, ma 
non possiamo pubblicare la 
sua lettera perché il giorna¬ 
le prende in considerazione 
soltanto gli scritti che recano 
e firma e indirizzo); aw. Pie¬ 
ro DI BIASI, Milano (che scri¬ 
ve una divertente lettera in di¬ 
fesa della «cernia Bruna di 
Panarea », la cui vita è in pe¬ 
ricolo dovendo « sfuggire ai 
pescatori subacquei » ed essen¬ 
do minacciata dagli « inquina¬ 
menti da idrocarburi e da ra¬ 
dioattività »); Angelo BINI, 
Canepina (VT); Aristide AR- 
NOFOLI, Budrio (riteniamo 
che un'attenta lettura degli at¬ 
ti degli ultimi congressi del 
PCI servirebbe senz’altro a 
chiarirle le sue idee nei con¬ 
fronti della linea politica che 
il nostro Partilo in questi an¬ 
ni si è dato). 

Vittorio ERCOLI, Monza; 
F.P., Novara; Marco FERRA¬ 
RI, Bologna; Guido MARSIL- 
LI, Bottrighe; Serafino PATRI, 
Genova («in riferimento alle 
lettere riguardanti la rieduca¬ 
zione di migliaia di laringecto- 
mizzati, vorrei dire, secondo 
la mia esperienza personale, 
che c’è la possibilità di riotte- 
nere la parola. Ci vuole però 
una grande volontà per appli¬ 
care con costanza le indicazio¬ 
ni che possono dare quei me¬ 
dici scrupolosi e capaci che 
hanno effettuato l’interven¬ 
to »); Vincenzo TANI di Bo¬ 
logna e Vincenzo M. di Reg¬ 
gio Calabria (« Compagni, dob¬ 
biamo stare all’erta. Questo 
governo sembra che stia a 
dormire di fronte alle violen¬ 
ze fasciste che imperversano 
in tutta Italia. La maledetta 
"trama nera" si allarga, 9 i co¬ 
munisti devono vigilare ed es¬ 
sere in prima fila nella lotta 
contro il risorgente pericolo 
fascista »), 

CA., Roma («So che pren¬ 
dete a cuore t problemi della 
povera gente. Ebbene, dovre¬ 
ste fare qualcosa per aboli¬ 
re quella assurda legge che 
non esonera dal servizio di le¬ 
va i giovani capo famiglia, 
spesso costretti a lasciare i 
loro parenti nella più squal¬ 
lida miseria »); Aurelio FO- 
RISINI, Rimini; Giovanni 
DAMA, Milano; Francesco 
FLORIS, di Furtei, emigrato 
in Svizzera («Ho potuto assi¬ 
stere ad una ’’tribuna politi¬ 
ca" in cui un socialdemocra¬ 
tico si vantava tanto perché 
"in Italia c’è la libertà”. La 
mia esperienza, e quella della 
gente che vive attorno a me, 
mi dice che in Italia la liber¬ 
tà per la povera gente i solo 
quella dì morire di fame o di 
andare all’estero a cercarsi 
un pezzo di pane»); Sandro 
TORRE, Roma («/ dirigenti 
di quel carrozzone che è la 
Rai-TV si lamentano del pas¬ 
sivo, chiedono che venga au¬ 
mentato il canone, e poi spre¬ 
cano in gran quantità i nostri 
soldi lo, ad esempio, consi¬ 
dero sper p erat i i milioni che 
vengono regalati a "RiscMa¬ 
tutto” •). 

A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi. Ce ne scusiamo con 
1 lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettere. 
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Esplose nella notte le due bombe nella casa del sen. Corrao 


Il criminale attentato mafioso 

* 

contro il sindaco di Gibellina 


* V 


Il parlamentare stava dormendo quando a breve distanza l’uno dall’altro gli ordigni sono stati fatti scoppiare — La dura bat¬ 
taglia dell’amministrazione di sinistra per impedire che gli speculatori sulle aree mettessero le mani sulla ricostruzione del 
paese distrutto dal terremoto — Una serie ininterrotta di provocazioni e di minacce — Dichiarazione del compagno Occhetto 


Comunicato ceco-romeno 


Nuove prospettive 


Jti 


di distensione 

* « 

fra Praga e Bonn 

», i - 1 * t 

> i 

La RFT riconoscerebbe la nullità del patto di 
Monaco con una nuova formula che potreb¬ 
be sbloccare il negoziato tra i due paesi 


Dal nostro inviato 

ALCAMO, 11 

Un gravissimo attentato di 
segno politico e mafioso e sta¬ 
to compiuto la notte scorsa 
nei confronti del senatore Lu¬ 
dovico Corrao della sinistra in¬ 
dipendente, con la determina¬ 
zione di uccidere. Due poten¬ 
tissimi ordigni sono stati fatti 
esplodere a ridosso della villa 
del parlamentare, isolata, sul 
monte Bonifato, sopra Alca¬ 
mo. Corrao è salvo per una 
pura coincidenza: quando, alle 
0,30, è scoppiata la prima bom¬ 
ba praticamente sotto la sua 
stanza, Corrao dormiva pro¬ 
fondamente e ha stentato qual¬ 
che istante a capacitarsi di 
quel che era accaduto. Proprio 
questa incertezza lo ha salva¬ 
to. Gli attentatori avrebbero 
voluto infatti che la prima 
esplosione inducesse Corrao 
ad affacciarsi all’aperto: sareb¬ 
be stato cosi certamente inve¬ 
stito dalla seconda deflagra¬ 
zione, avvenuta a pochi minuti 
di distanza dalla prima, sotto 
le finestre di un’ala della villa 
ancora in costruzione. 

Lo scoppio è stato fortissimo 
(lo hanno udito anche in città, 
a quattro chilometri di distan¬ 
za), ed ha moltiplicato i dan¬ 
ni materiali già causati dalla 
prima bomba. Il bilancio del¬ 
l’attentato avrebbe potuto es¬ 
sere tragico se nella villa si 
fossero trovati anche la mo¬ 
glie e i figli di Corrao. Ma i 
ragazzi stamane dovevano an¬ 
dare a scuola, e quindi erano 
tornati a Palermo insieme alla 
mamma. 

Pochi i punti dubbi, a quan¬ 
to pare anche tra gli inqui¬ 
renti. sulla matrice della ter¬ 
rificante impresa; ma soprat¬ 
tutto sul retroscena che spie¬ 


ga l’efferatezza dell’attentato: 
è una rappresaglia mafiosa — 
l’ennesima e preceduta anche 
da aperte minacce di morte — 
per le iniziative che, ancora si¬ 
no a qualche giorno fa, Cor¬ 
rao aveva portato avanti come 
sindaco dell’amministrazione 
popolare di Gibellina, uno dei 
comuni-martire del terremoto 
che cinque anni fa devastò la 
Valle del Belice. 

Il senatore Corrao ne è a ca¬ 
po dal maggio 1909, quando le 
elezioni amministrative aveva¬ 
no punito severamente l’igna¬ 
via (e anche assai peggio) del¬ 
la DC nei confronti della tra¬ 
gedia del duecentomila sini¬ 
strati della Vallata ai quali, 
ancora oggi, i governi non han¬ 
no restituito una sola casa in 
sostituzione delle baracche co¬ 
struite ai piedi delle macerie. 

Nelle mani della sinistra uni¬ 
ta (la lista PCI-PSI-Indipen- 
denti aveva ottenuto un mezzo 
plebiscito, e contro questa vo¬ 
lontà, i gruppi più attenti ad 
alimentare tensione e paralisi, 
avevano In questi giorni mes¬ 
so in difficoltà la Giunta po¬ 
polare) il Comune era diven¬ 
tato un centro fondamentale, 
come altri municipi del Beli¬ 
ce, di una aggregazione che ha 
contribuito a non far mai ve¬ 
nire meno l’iniziativa per la 
rinascita della Vallata. 

Ma a Gibellina « Comune 
rosso » vuol dire anche centro 
motore di un sano processo di 
ricostruzione alternativo a 
quello per il quale si batteva¬ 
no e non hanno mai rinuncia¬ 
to a battersi forze speculative 
e cllentelari legate a doppio 
filo con la DC. A tal punto 
che il più noto esponente lo¬ 
cale democristiano, don Cola 
Pace, è al contempo, e nella 
stessa zona, il più grosso prò- 


Davanti a due commissariati 

Due esplosioni 
stanotte a Palermo 

Le bombe non hanno provocato per fortuna fe¬ 
riti — Crollati i vetri di diverse abitazioni 


PALERMO, 12 (mattina) 
Due ordigni sono esplosi al 
centro della città, nei pressi 
di due commissariati di P.S. 
La prima bomba è scoppiata 
In via delle Scuole, una tra¬ 
versa di Corso Vittorio Ema¬ 
nuele. a poca distanza dalla 
cattedrale. 

Nella strada si trovano il 
commissariato « Palazzo rea¬ 
le» e la Biblioteca nazionale. 

Tutti i vetri delle finestre 
degli edifici della strada so¬ 
no andati in frantumi. 

Il secondo ordigno è esplo¬ 
so, quasi contemporaneamen¬ 
te, davanti al commissariato 
a Duomo », in via Saladino, a 
poca distanza, anche stavolta, 
da Corso Vittorio Emanuele. 

L’esplosione quasi simulta¬ 
nea dei due ordigni — che do¬ 
vevano essere di rilevante po¬ 
tenza dato che, pur essendo 
scoppiati in strada, hanno ge¬ 
nerato un’onda d’urto notevo¬ 
le — ha mandato in frantumi, 
oltre che i vetri dei due com¬ 
missariati, anche quelli di nu¬ 
merose abitazioni, per un cen¬ 
tinaio di metri. Nessun dan¬ 
no fortunatamente alle perso¬ 
ne. In seguito agli scoppi, gli 
abitanti del popoloso e anti¬ 
co quartiere di Palermo si so 
no riversati in strada. 

Via delle Scuole e via del 
Saladino, entrambe traverse 
di Corso Vittorio Emanuele, 
distano l’una dall’altra due¬ 
cento metri: la prima attra¬ 
versa il rione « Caco ", 'al 
tra quello dell’« Albergheria »; 
sono fiancheggiate da antichi 
palazzi, sedi, oltre che dei due 
commissariati, di numerose 
scuole. 

Carabinieri, polizia e vigili 
del fuoco hanno bloccato le 
due strette strade, la cui pa¬ 
vimentazione è completamen¬ 
te cosparsa di pezzi di vetro. 
I vigili, con autoscale, hanno 
staccato dalie enormi vetra¬ 
te della Biblioteca nazionale i 


frammenti di vetro ancora at¬ 
taccati all’ossatura delle fi¬ 
nestre, alcuni dei quali sono 
larghi oltre mezzo metro e 
avrebbero potuto, precipitan¬ 
do, arrecare ferite ai passanti. 

Gli esperti dei nucleo anti¬ 
sabotaggio dei carabinieri 
hanno cominciato le indagini 
per ricercare gli eventuali 
frammenti degli ordigni. 

La natura fascista e provo¬ 
catoria delle due esplosioni è 
quanto mai evidente. Fra l’al¬ 
tro le bombe sono state collo¬ 
cate proprio poche ore prima 
della manifestazione unitaria, 
nel terzo anniversario della 
strage di Milano e contro il 
fermo di polizia. 


Espulso il giovane 
italiano fermato 
a Mosca 

MOSCA. 11 

Le autorità sovietiche hanno 
ufficialmente comunicato oggi 
all’Ambasciata italiana a Ma 
sca di avere « espulso ieri, per 
attività incompatibili con la sua 
posizione di turista * t’italiann 
Mario Collctti. Quest» era -qato 
fermato venerdì sulla Piazza 
Rossa mentre, a'vcme al fran 
ccsc André Kienpzi e al none 
pese Peter Krostn. distribuiva¬ 
no volantini anticomunisti per 
conto della nota associazione di 
estrema destra. « Europa-civil 
tà * 

Il Celletti è stato imbarcato 
su un aereo dell’Air Frane* in 
servizio di linea Mosca Parigi, 
assieme agli altri uue giovani 
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prietarlo di terreni: proprio di 
quei terreni intorno ai quali, 
come si era impasta l’instal¬ 
lazione di una delle baracco- 
poli-lager — nel periodo dopo 
il terremoto proprio Cola Pace 
era il commissario straordina¬ 
rio al Comune —, cosi vi si 
voleva far sorgere la nuova 
Gibellina. 

Il disegno è però saltato: il 
nuovo paese sorgerà infatti 
dalla parte opposta, su aree 
pianeggianti, secondo una scel¬ 
ta dettata da criteri urbanisti¬ 
ci, sociali ed economici per 1 
quali l'amministrazione popo 
lare si è battuta strenuamen 
te, e vittoriosamente, con il 
sostegno della stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione 
chiamata a contribuire a que¬ 
sta scelta con una consultazio¬ 
ne democratica. 

Perduta questa battaglia, la 
DC non iia tuttavia desistito 
dalia lotta politica contro la 
giunta e la maggioranza di si¬ 
nistra che faceva e fa di Gi¬ 
bellina uno dei comuni-leader 
della resistenza attiva contro 
i governi « fuori legge » nei 
confronti dei terremotati. E 
non a caso tanto più dura 
s’era fatta l’offensiva, quanto 
più importanti s’eran fatti i 
successi dell'incessante inizia¬ 
tiva di Corrao e dell’ammini¬ 
strazione popolare: oggi Gibel- 
lina è il comune più avanti 
nella formulazione dei piani di 
ricostruzione, tal che sono di¬ 
sponibili a brevissima scaden¬ 
za investimenti per molti mi¬ 
liardi. 

Da chi gestiti, e In quale di¬ 
rezione? Qui sta probabilmen¬ 
te anche il nodo politico da 
sciogliere per capire il « gial¬ 
lo» dell’attentato di stanotte. 
Una maggioranza di sinistra, e 
un sindaco di spiccata perso¬ 
nalità. sono un ostacolo ad 
ogni manovra speculativa. Da 
qui una fase di acuta lotta po¬ 
litica, sfociata non solo in una 
crisi appena aperta dalla stes¬ 
sa amministrazione. C’è stata 
anche una virulenta campa¬ 
gna di intimidazioni nei con¬ 
fronti di Corrao, prima culmi¬ 
nata in aperte minacce di mor¬ 
te e ora siglata dalle due 
bombe. 

E’ intuibile che a queste co¬ 
se. e ad altre ancora, sia stata 
dedicata larga parte di un in¬ 
contro tra il senatore Corrao 
ed II procuratore capo della 
Repubblica di Trapani. Cristo- 
foro Genna, svoltosi dalle 11 
alle 1 di oggi negli uffici della 
pretura di Alcamo, presenti 
anche alti ufficiali dei carabi¬ 
nieri e funzionari della que¬ 
stura. 

Si assicura che le indagini 
saranno rapide e porteranno 
alla identificazione e alla cat¬ 
tura non solo degli esecutori 
materiali dell’attentato, ma 
anche dei mandanti. Ma è 
chiaro che gli eventi hanno 
uno spessore politico tale da 
imporre una risposta positiva 
non solo sul piano giudizia¬ 
rio. E’ da qui che muove una 
articolata serie di reazioni e 
di iniziative, tra cui l’Imme¬ 
diata convocazione di una ma¬ 
nifestazione di protesta per 
mercoledì ad Alcamo; e la 
decisione di tenere l’indoma¬ 
ni un raduno di massa pro¬ 
prio a Gibellina con la par¬ 
tecipazione di folte delegazio¬ 
ni di tutti ì conuni della val¬ 
lata. Ora. sarà questo raduno 
a dare, giovedì, li via alle 
manifestazioni (tutt'altro che 
«celebrative») in vista di 
quella notte del 15 gennaio, 
quando si compiranno cinque 
anni dal terremoto. 

Ed è a questa realtà poli¬ 
tica che si è richiamato nel¬ 
la sua dichiarazione il segre¬ 
tario regionale dei partito e 
membro della direzione. Achil¬ 
le Occhetto, immediatamente 
accorso — con il segretario 
della Federazione comunista 
di Trapani, Ventura — ad Al¬ 
camo dove durante la giorna¬ 
ta si sono recati anche molti 
parlamentari comunisti, na¬ 
zionali e regionali della circo 
scrizione. 

Occhetto sottolinea innanzi¬ 
tutto come già a prima vista 
l’attentato appaia inquadrato 
a in un tessuto politico ma¬ 
fioso che tenta di interferire 
nelle lotte che le popolazioni 
delia Valle del Belice combat¬ 
tono per la ricostruzione e la 
rinascita delle loro città se¬ 
condo gli interessi delle gran 
di masse lavoratrici ». « La 
prima impressione — ha ag 
giunto — è che ci si trovi di 
fronte ad Interessi speculati¬ 
vi tanto grossi quanto quelli 
intervenuti a Palermo negli 
anni deli’espansione edilizia, 
! cosi detti « anni ruggenti » 
quando la lotta per l’accapar¬ 
ramento delle aree mobilitò 
nella capitale dell’ isola i 
gruppi più virulenti della ma¬ 
fia vecchia e nuova. Così ora. 
in questa fase d’avvio della 
ricostruzione della Valle del 
Belice, c’è una concentrazio¬ 
ne di mafia che ha bisogno 
di fare terra bruciata delie 
organizzazioni popolari e. nel 
caso concreto, di mettere fuo¬ 
ri campo un sindaco come 
Corrao il quale insieme al 
PCI è sempre stato e rimane 
alia testa del movimento po 
polare per la ricostruzione e 
la rinascita ». 

Il compagno Occhetto ha 
aggiunto: « Ma non si illuda¬ 
no queste forze, e gli autori 
di questo grave attentato, e 
coloro che stanno ad essi die¬ 
tro* non basta intimidire un 
uomo, il quale tra l’altro non 
s’è fatto mal intimidire: per¬ 
chè a difendere gli interessi 
delle popolazioni terremotate, 
e a vigilare contro gli sper¬ 
peri e le speculazioni, c’è il 
Partito comunista e tutto il 
movimento democratico e au¬ 
tonomista della Sicilia». 

Giorgio Frasca Polara 



Mentre dura lo sciopero dei netturbini 
l’esercito pulisce le strade di Parigi 


PARIGI, 11. 

Le reclute dell’esercito francese sono state 
utilizzate oggi per sgomberare le strade del¬ 
la capitale piene di rifiuti. I netturbini di 
Parigi infatti sono scesi in sciopero da quat¬ 
tro giorni ed hanno deciso di continuare 
la loro lotta fino aU’accoglimento delle loro 
richieste, n penoso lavoro di pulire le strade 
di Parigi viene svolto da 4.000 lavoratori di 
cui l'80% sono reclutati tra gii immigrati 


nord-africani ed africani. Essi rivendicano 
aumenti salariali, migliore organizzazione dei 
lavoro e più giorni di riposo. 

Jean-Paul Sartre ed altri intellettuali di si¬ 
nistra hanno occupato stamane la sede pari¬ 
gina della CGE (Compagnia Generale di Elet¬ 
tricità). Il gesto di Sartre ha come scopo 
quello di appoggiare le rivendicazioni di un 
gruppo di 63 lavoratori marocchini che da 
oltre un mese scioperano 


PRAGA, 11 

E’ stato pubblicato a Bu¬ 
carest il comunicato sulla vi¬ 
sita ufficiale compiuta in Ro¬ 
mania dal 4 al 9 dicembre 
dal ministro degli Esteri ce¬ 
coslovacco Chnoupek. Nel co¬ 
municato si elencano vari 
punti di accordo fra i due pae¬ 
si, si constata lo sviluppo po¬ 
sitivo delle relazioni recipro¬ 
che, si appoggiano le propo¬ 
ste per la realizzazione del 
disarmo generale e in partico- 
lare nucleare e per la con¬ 
vocazione di una conferenza 
mondiale sul disarmo; le due 
parti esprimono inoltre la de¬ 
cisione comune di contribuire 
alla preparazione e alla riu¬ 
nione della conferenza sulla 
sicurezza e cooperazione in 
Europa. 

Inoltre Cecoslovacchia e Ro¬ 
mania ritengono che «norma¬ 
lizzazione dei rapporti fra la 
Repubblica federale tedesca 
e la Cecoslovacchia sulla ba¬ 
se del riconoscimento, da 
parte della Germania ovest, 
delia nullità dell'accordo di 
Monaco nello spirito delle 
rivendicazioni legittime della 
Cecoslovacchia, avrebbe una 
grande importanza per la evo¬ 
luzione pacifica in Europa ». 

Quest’ultimo passaggio ha 
attirato l’attenzione degli os¬ 
servatori i quali notano che 
anche nel documento ceco-ro¬ 
meno. come alcune settimane 
fa nel comunicato sovietico, 
bulgaro, si auspica una nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
fra Praga e Bonn sulla ba¬ 
se del riconoscimento della 
nullità dei patto di Monaco, 
senza la specificazione che ta¬ 
le nullità deve valere «dal¬ 
l'inizio». Questa richiesta del¬ 
la « nullità dall’inizio » ave¬ 
va incontrato obiezioni da 
parte del governo della RFT. 
disposto a riconoscere solo 
l’ingiustizia e la non validi¬ 
tà dell’accordo. La divergenza 
aveva fatto sì che il negozia¬ 
to fra i due Paesi si arenasse. 

La nuova posizione adottata 
dal governo cecoslovacco rap¬ 
presenta in sostanza una non 
trascurabile concessione al 
punto di vista delia RFT, fat¬ 
ta allo scopo di contribuire 
a una positiva conclusione 
della trattativa bilaterale e 
al processo di distensione fra 
est e ovest. 


Secondo le indagini demoscopiche 


LA SINISTRA UNITA IN FRANCIA 
GODE IL FAVORE DELL’ELETTORATO 

La campagna elettorale dei gollisti, impostata esclusivamente sull'anticomunismo, sta dando nuova credi¬ 
bilità alla vittoria delia sinistra - Marchais: i sondaggi a noi favorevoli sono nella logica della situazione 


Mentre si recava a giocare a golf 


inglese 
rapito in Argentina 


BUENOS AIRES, 11. 

Un industriale inglese. Ronald 
Grove, è stato rapito ieri a 
Buenos Aires da un gruppo di 
sconosciuti di cui si ignora 
tutto. compreso l'eventuale 
onenlamento politico, se di 
guerriglieri si tratta), i quali 
hanno minacciato di ucciderlo 
nel caso che fosse chiesto l’m 
tervento della polizia. Grove è 
direttore generale delia « Frigo- 
nfico Anglo ». una compagnia 
dei gruppo industriale inglese 
« Vestey ». La < Anglo * costitui¬ 
ta ali’inizio del secolo, è stata 
una delle più grandi industrie 
argentine per l’iscatolamento 
della carne Negli ultimi tempi 
ha però praticamente cessato la 
sua attività in questo settore 
vendendo le fabbriche a società 
locali. Ha tuttavia conservato 


interessi in altri settori come 
ad esempio quello dei trasporti 
marittimi. 

Grove ha 64 anni, risiede da 
27 anni in Argentina ed è uno 
dei membri più in vista delia 
colonia britannica. E’ sposato 
e ha tre figli. 

Il rapimento è avvenuto ieri 
mattina, verso le otto, mentre 
Grove si stava recando in auto 
ad un campo da golf. 

Ai dirigenti della « Vestey » 
sono stati fatti pervenire due 
nastri magnetici con messaggi 
registrati di Croie. Uno dei 
messaggi, diretto alla moglie, 
dice: « Sto bene e sono adegua¬ 
tamente curato. Sono certo che 
la compagnia mi trarrà da que¬ 
sta situazione Sfortunatamente 
ho scordato gii occhiali e non 
posso leggere». 


Sulla linea Sofia-Tolbukhin 


26 morti in Bulgaria 
nello scontro fra treni 


' SOFIA, 11. 

Un tremendo incidente fer¬ 
roviario è accaduto Ieri in 
Bulgaria Un treno passeggeri, 
proveniente dalla capitale. 
Sofia, e diretto a Tolbukhin, 
una località ai confine con la 
Romania, st è scontrato fron 
talmente con un treno merci. 
Lo scontro è avvenuto in pros¬ 
simità della piccola stazione 
di Venchan, nel distretto di 
Vanta, vicino alia costa del 
Mar Nero. 

Nell’Incidente ventlsel per¬ 
sone hanno perduto la vita, 
mentre altri dieci passeggeri 
sono rimasti feriti alcuni dei 
quali in maniera grave. La 
agenzia di stampa bulgara 
« BTA » ha precisato che tut¬ 
te le vittime si sono avute In 
un vagone Ietto del convoglio 
passeggeri: si tratta delia 
prima carrozza-letto, situata 
subito dietro alla motrice ed 
andata completamente di¬ 


strutta In seguito alla violen¬ 
za dell’urto 

Stando alle pnme notizie, 
sembra che il treno merci fos¬ 
se fermo sullo stesso binano 
dove transitava il convoglio 
passeggeri, un rapido che non 
faceva sosta alia stazione di 
VenchAn Riguardo alia cau¬ 
sa delia sciagura, le autorità 
bulgare non si sono ancora 
pronunciale: una commissio¬ 
ne d'inchiesta governativa è 
però già ai lavoro per accer¬ 
tare tutti i fattori che hanno 
condotto allo scontro. Sul po. 
sto, insieme ai tecnici della 
commissione d’inchiesta, st è 
recato anche il ministro dei 
trasporti, Grigor Stoichkov. 

L’opera di soccorso è scatta¬ 
ta rapidamente e alcuni dei 
feriti sono stati estratti dalle 
lamiere contorte nemmeno 
mezz'ora dopo la sciagura. 
Purtroppo, per 26 persone non 
v'ora piu nulla da fare. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11. 

« E se la sinistra vincesse? » 
si domandava giorni fa, su Le 
Monde, Pierre Viansson Ponté. 
Oggi è il settimanale l’Expan- 
sion a pubblicare un racconto 
di fantascienza intitolato a La 
sinistra al potere» e situato 
nel '73. D'altro canto, 1 leaders 
delia maggioranza conducono 
una campagna elettorale tut¬ 
ta impostata suH’antlcomunì- 
smo, dando, con le loro paure, 
una nuova credibilità alla vit¬ 
toria delle sinistre. 

Perché questo orientamen¬ 
to, che nessuno avrebbe im¬ 
maginato ancora qualche me¬ 
se fa? Perchè i rapporti che 
i prefetti fanno al capo dei 
governo, sono « allarmanti » 
e riferiscono che le sinistre 
unite continuano a guadagnar 
terreno nell’opinione pubblica, 
che il gollismo è in regresso e 
che, se non si corre ai ripa¬ 
ri. la maggioranza d’oggi non 
sarà piu la stessa dopo le le¬ 
gislative di marzo. 

Noi non conosciamo questi 
rapporti, che sono riservati al 
vertice gollista. Ma ci accon¬ 
tentiamo delie cifre fomite 
quest’oggi dal Figaro, che ri¬ 
guardano la terza inchiesta 
demoscopica condotta nei pri¬ 
mi di dicembre da un grande 
istituto specializzato francese. 

Le sinistre unite attorno al 
« programma comune di go¬ 
verno» raccolgono il 45 per 
cento dei suffragi (42 per cen¬ 
to in ottobre e 43 per cento 
in novembre); ia maggioranza 
governativa cade al 38 per cen¬ 
to (45 per cento in ottobre e 
42 per cento in novembre), 
mentre i centristi di Leca- 
nouet passano dal 13 al 15 
per cento a spese della mag¬ 
gioranza. 

Pur accettando queste cifre 
con riserva, non si può non 
constatare che esse coincido¬ 
no con i rapporti prefettizi e 
con i risultati condotti da al¬ 
tri istituti; di conseguenza, 
si capisce meglio l’aliannismo 
che regna nelle file della mag¬ 
gioranza e Fanti comuniSmo di 
bassissima lega cui essa fa ri¬ 
corso per convincere i fran¬ 
cesi sul «pericolo rosso» 

Ma questo tipo di campa¬ 
gna elettorale, che ci ricorda 
quella deila DC in Italia nel 
’48, può essere veramente ef¬ 
ficace in un periodo di di¬ 
stensione e quando Pompidou 
stesso, sulle orme di Nlxon, 
sta per recarsi a Mosca? 

La rivista « Valori attuali » 
pubblica un altro sondaggio 
dal quale risulta che oggi il 
59 per cento del franoes! 6 
favorevole alla partecipazione 
del comunisti al governo ed è 


quindi scarsamente permeabi¬ 
le alla propaganda anticomu¬ 
nista. 

Commentando questi risulta¬ 
ti, il vice segretario generale 
del PCF, George Marchais, ha 
detto: « II 59 per cento con¬ 
ferma che i franoesi hanno 
preso conoscenza che non vi 
può essere politica di progres¬ 
so sociale, di sviluppo demo¬ 
cratico, di indipendenza nazio¬ 
nale e di pace, senza il parti¬ 
to comunista. Pensiamo che 
questo sondaggio costringerà la 
maggioranza a riflettere sulla 
efficacia della sua campagna 
tendente a spaventare l’opi¬ 
nione pubblica con lo spau¬ 
racchio dei comunisti al go¬ 
verno. 

Commentando gli altri son¬ 
daggi. Marchais ha detto che 
essi rientrano nella logica 
della situazione La maggio¬ 
ranza si è dimostrata incapa¬ 
ce di risolvere i problemi più 
importanti che si sono posti 
davanti al Paese, e di conse 
guenza cresce. nell'oDinione 
pubblica, un desiderio di cam 
biamento radicale. «Vi ricor¬ 
do — ha aggiunto Marchais — 
che quando i comunisti si so¬ 
no trovati al governo, dopo la 
liberazione, essi hanno lavo¬ 
rato neli'interesse dei lavora¬ 
tori e del paese». 

ET in questa atmosfera fa¬ 
vorevole all'unità delia sini¬ 
stra che si apre mercoledì 
prossimo a Saint Ouen, nella 
periferia parigina. Il XX Con¬ 
gresso del Partito comunista 
francese, un congresso che sa¬ 
rà appunto oentrato sull’unità 
di tutte le forze democratiche 
come garanzia di successo del 
« programma comune di go¬ 
verno» delle sinistre. 

Le prime delegazioni stra¬ 
niere cominciano ad arrivare 
a Parigi. Ieri è giunta al Bour- 
get la delegazione del Partito 
del lavoratori vietnamita di¬ 
retta da Le Thanh Nghi, mem 
bro dell’ufficio politico e vice 
primo ministro. Domani arri¬ 
veranno la delegazione italia¬ 
na guidata dal compagno Ago¬ 
stino Novella e quella sovieti¬ 
ca diretta dal compagno Sus- 
lov. I lavori del XX Congresso 
del PCP si chiuderanno dome¬ 
nica sera 17 dicembre 

a. p. 



Rastrellamenti in Galilea 

Trentotto arresti 
per il complotto 
contro Dayan 

* < i 

Il governo di Golda Meir preoccupato per la scoperta 
di ebrei tra gli organizzatori . Incontro a Beirut tra 
il primo ministro libanese Salem e Arafat 


’ ’ TEL AVIV, 11 
La scoperta di una organiz¬ 
zazione anti-siontsta composta 
da arabi ed israeliani che 
aveva messo a punto un piano 
per attentare alla vita di Mo- 
shè Dayan e di altre persona¬ 
lità governative sembra aver 
preoccupato il governo di Gol¬ 
da Meir che ha dedicato al¬ 
l’argomento una riunione di 
tre quarti d’ora. Allo stesso 
tempo la polizia israelia¬ 
na sta conducendo una mas¬ 
siccia campagna di repressio¬ 
ne in decine di città e villaggi 
arabi da Tel Aviv alla Gali¬ 
lea. Fino ad ora sono state ar¬ 
restate 38 persone sospettate di 
appartenere alla organizzazio¬ 
ne, il cui nome, secondo la po¬ 
lizia sarebbe « Unione Comuni¬ 
sta Mondiale • Fronte Rosso ». 
Tra gli arrestati, come è no¬ 
to, vi sono quattro ebrei, mi¬ 
litanti nel passato in forma¬ 
zioni politiche di sinistra in 
particolare al Matzpen che a- 
vevano poi lasciato. L’organiz¬ 


zazione viene definita « la piu 
importante, meglio organizza¬ 
ta e più pericolosa rete sco¬ 
perta dal 1948 in poi ». 

SI cerca anche di trovare 
una ispirazione straniera at¬ 
tribuendo la direzione dell’or¬ 
ganizzazione ad Habib Kauha* 
gl un arabo già cittadino 
israeliano, che ora si trovereb¬ 
be a Damasco. 

Le persone arrestate hanno 
ammesso gli scopi della orga¬ 
nizzazione sottolineando cne 
la loro azione aveva motivi po¬ 
litici ed ideologici. 

• • * 

BEIRUT. 11 

Secondo la stampa libanese 
Yasser Arafat e il primo mi¬ 
nistro Salem si sono incon¬ 
trati ieri per discutere la si¬ 
tuazione creatasi a seguito de¬ 
gli incidenti di venerdì e sa¬ 
bato scorsi. Altri incontri si 
sono avuti tra guerngliesi pa¬ 
lestinesi e rappresentanti del¬ 
l’esercito libanese nel sud del 
paese. 


L'annuncio in una conferenza stampa 

Una cooperativa 
fra scrittori 

Già numerose iscrizioni — L'iniziativa mira 
ad assicurare autonomia e libertà e rispon¬ 
de alle concentrazioni editoriali 


Ieri sera, nella sede della 
Associazione della stampa este¬ 
ra, a Roma, gli scrittori Elio 
Pagliarani, Angelo Guglielmi, 
Giorgio Manganelli e Walter 
Pedullà hanno annunciato la 
costituzione della « Cooperati¬ 
va scrittori » costituitasi in Ro¬ 
ma. con sede in via Campo 
Catino, 56. Alia cooperativa, 
die è aperta a tutti gli scrit¬ 
tori italiani o abitanti in Ita¬ 
lia, hanno già aderito tra gli 
altri l'editore Mario Bulzoni, 
Alfredo Giuliani, Luigi Maler¬ 
ba. Paolo Volponi. Angelo Ma¬ 
ria Ripellino, Aurelio Ronca¬ 
glia. Luciano Anceschi, Cesa¬ 
re Zayattini, Italo Calvino, Mu¬ 
rilo Mendes. Aldo Rosselli, An¬ 
tonio Pizzuto. Emilio Garroni 
e Renato Barilli. 

La costituzione della « Coo¬ 
perativa scrittori » mira ad 
assicurare autonomia e libertà 
di pubblicazione agli scrittori 
italiani, in risposta alle at¬ 
tuali concentrazioni editoriali 
messe in atto dall’industria nel 
quadro di una Controriforma 
padronale che vuole arrivare 
al totale controllo delle idee 
nella società italiana; e che, 
oltre che nelle concentrazioni 
editoriali, ha il suo punto di 
forza nella radio televisione. 

L’iniziativa italiana tiene 
conto di altre esperienze coo¬ 
perative fatte positivamente 
dagli scrittori in Svezia, in 
Olanda e in Germania. 

La cooperativa è aperta a 
tutti gli scrittori dei quali ven¬ 
ga accettata un’opera (oppure 
una traduzione o una prefa¬ 
zione o un canovaccio edito¬ 
riale) e non chiede ai propri 
soci l’esclusiva: non c’è l’ob¬ 
bligo per il socio scrittore di 
rompere precedenti rapporti 
costituiti con gli editori; si 
vuole cosi creare una situa¬ 
zione nuova di maggiore spa¬ 
zio alla produzione degli scrit¬ 
tori cercando anche di pro¬ 
durre libri a prezzi più bassi 

Una base importante per lo 
sviluppo della cooperativa sa¬ 
rà l’aggancio con i nuovi isti¬ 
tuti regionali democratici, ec¬ 
cetera. Le quote sociali nomi¬ 
nali. a seconda delle possibi¬ 
lità degli scrittori, vanno da 
L. 5.000 a L. 250.000, ma ogni 
socio disporrà neU’assemblea 
di un solo voto, quale che sia 
ia quota sottoscritta- Adesioni 
e comunicazioni vanno indi¬ 
rizzati alla sede di via Campo 
Catino 56 in Roma. 

da. mi. 


Sospesi i colloqui 
per la sicurezza 
europea 

HELSINKI, 11. 

I 34 paesi che partecipano 
ai colloqui multilaterali pre¬ 
paratori della Conferenza per 
La sicurezza europea hanno 
deciso nella seduta pomeri¬ 
diana di oggi di sospendere i 
lavori per 30 giorni a partire 
da venerdì 15 dicembre. 

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa, nella 
seduta — svoltasi a porte 
chiuse — si sarebbero accese 
vivaci polemiche. Il rappre¬ 
sentante dellTIRSS ha Infatti 
insistito perchè 1 lavori della 
conferenza riprendessero al 
più presto possibile dichiaran¬ 
do di non essere d’accordo su 
una sospensione cosi lunga e 
proponendo che ci si limi¬ 
tasse a sospendere i lavori nel 
solo periodo natalizio. I rap¬ 
presentanti del paesi occiden¬ 
tali volevano invece una lun¬ 
ga sospensione. 

Infine è stata adottata una 
proposta di compromesso a- 
vanzata dalla Polonia secondo 
la quale non si avranno se¬ 
dute plenarie fino al 14 gen¬ 
naio. ma saranno possibili 
consultazioni bilaterali. 


Assolti 15 consiglieri 

Non è reato 
vietare i luoghi 
pubblici 
ai neofascisti 

Anche il P.M. ha chiesto 
l'assoluzione per i rap¬ 
presentanti popolari di 
S. Sofia (Forlì) 

Dal nostro corrispondente 

PORLI’ 11 

Non è reato vietare agli 
esponenti del MSI i luoghi 
pubblici per le loro squallide 
manifestazioni, neppure in 
campagna elettorale, in quan¬ 
to queste costituiscono motivo 
di turbamento per l’ordine 
pubblico: questo il senso de! 
la sentenza emessa questa sera 
dal pretore di Forlì, Giam 
Pietro, al termine del proce¬ 
dimento a carico di quindici 
consiglieri comunali di Santa 
Sofia, località dell’Alta Ro¬ 
magna. chiamati a rispondere 
di abuso di potere per avere 
vietato, con una delibera vota¬ 
ta da tutti ! gruppi presenti 
(PCI. PSI. DC. PSDI e Lista 
cittadina), la sala comunale e 
due piazze del paese a comizi 
neofascisti durante la campa 
gna elettorale nella primavera 
scorsa. 

Era stata la Procura che 
aveva sottomesso a procedi¬ 
mento, in base all'art. 323 del 
codice penale, i rappresentan¬ 
ti del popolo santasofiese. Il 
magistrato aveva infatti rite¬ 
nuto di poter ravvisare nella 
delibera citata il reato di abu¬ 
so di potere in quanto dalla 
delibera stessa era omessa — 
come è stato chiarito in aula 
— la motivazione giuridica del¬ 
l'atto. 

Dal dibattimento, svoltosi 
presso il tribunale di Forll. è 
emersa chiara la volontà de¬ 
gli amministratori, surrogata 
da tutte le testimonianze a- 
scoltate e dalie dichiarazioni 
degli stessi « imputati », di evi¬ 
tare alia popolazione, di sen¬ 
timenti profondamente anti¬ 
fascisti, ed al paese, teatro 
della lotta per la Liberazio¬ 
ne, motivi di turbamento e 
di pericolo per l’ordine pub¬ 
blico. Il pretore ha accolto 
perciò la tesi della difesa (so¬ 
stenuta dagli avvocati compa¬ 
ni on. Accreman e Cagnoni, 
Braschi, Dellini, Pinza e Gam¬ 
be rini) e la richiesta di asso¬ 
luzione pervenuta dallo stesso 
P.M. Campagna, proscioglien¬ 
do i quindici imputati «per¬ 
ché il fatto non sussiste». 

fa. 


Scioperaao 
ali impiegati 
della CEE 

BRUXELLES, Il 
Funzionari e impiegati della 
Comunità economica europea 
hanno cominciato oggi il più 
lungo sciopero dalia creazione 
dei mercato comune (1956). Tut¬ 
ti i circa 10 000 funzionari «eu 
ropei * riprenderanno il lavoro 
soltanto il 19 dicembre. 

La decisione di questo sciope¬ 
ro, della durata di nove giorni, 
è stata presa dai tesponsabili 
sindacali dopo un referendum 
organizzato tra il personale cu 
ropco per rivendicare aumcnt 
•ala riali. 


e. 
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RASSEGNA I Gli sarebbe stato portato dal gen. Haig a Washington 


Il Giappone 
cambia volto 

Una clamorosa sconfida del. 
l'anticomunismo: a questo 

giudizio approdano, diretta* 
mente o indirettamente, i com¬ 
menti ai risultati delle elezio¬ 
ni giapponesi. Lo stesso primo 
ministro Tanaka, nelle dichia¬ 
razioni rilasciate dopo il voto, 
non ha potuto fare a meno 
di rilevare come il dato più im¬ 
pressionante sia l'avanzata del 
Partito comunista e dei socia¬ 
listi, che con esso militano 
alla sinistra dello schieramen¬ 
to politico. Un dato « sorpren¬ 
dente », ha detto Tanaka, il 
quale ha poi colto, con invo¬ 
lontario candore, il senso più 
autentico del successo ottenu¬ 
to dai duo parliti quando ha 
riconosciuto il mordente della 
loro critica ai a ventiquattro 
anni di potere a dei lihcrnl- 
democratici. 

In realtà, solo Io propor¬ 
zioni dell’avanzata comunista 
possono apparire a sorprenden¬ 
ti ». L'avanzata stessa era pre¬ 
vedibile o prevista, sulla hasc 
dei risultati di tutte le pre¬ 
cedenti consultazioni: da quel¬ 
la del 1969, che aveva dato 
al PC un aumento di oltre un 
milione di voti e no aveva 
quasi triplicato (da cinque a 
quattordici deputati) la rap¬ 
presentanza alla Dieta, a 
quelle parziali degli ultimi 
mesi o settimane. Risultati 
tanto più significativi se si 
considera che il PC ha dovu¬ 
to affrontare, dopo i « bagni 
di sangue » prebellici, la pcr- 
secuziono scientificamente pro¬ 
grammata e istituzionalizzata 
da Mac Arthur nel dopoguer¬ 
ra. Non si sminuisce dunque 
in nulla la portata dei suo 
successo, anzi la si sottolinea, 
se si afferma che i crescenti 
consensi da esso riscossi, il 
suo ritorno in forze sulla sce¬ 
na politica, il suo porsi come 
protagonista nella lotta per la 
indipendenza e il progresso 
del paese ristabiliscono una 
realtà politica che si era ten¬ 
tato artificiosamente di can¬ 
cellare. 

I risultati delle elezioni di 
sabato e domenica premiano, 
d'altra parte, una politica 
chiara e conseguente, che 
ha messo in evidenza il volto 
del PC come forza autentica¬ 
mente nazionale. Si era par¬ 
lato, dopo il viaggio del pri¬ 
mo ministro a Pechino e dopo 
i passi da lui compiuti pres¬ 
so l’Unione Sovietica, di un 
<r boom Tanaka » e le elezioni 
Stesse erano state anticipate 
per sfruttare il clima favore¬ 
vole crealo da quelle inizia¬ 
tive. Ma i comunisti hanno po¬ 
tuto legittimamente rivendica¬ 
re il merito di aver indicato 


per primi l'esigenza di nor- 
malizzaro i rapporti con i due 
grandi paesi socialisti e di es¬ 
sersi battuti a lungo e con te- 
nacia per imporla a un go¬ 
verno riluttante. r Le iniziati¬ 
ve di Tanaka, essi hanno mes¬ 
so in rilievo, non sono state 
un gesto di lungimiranza po¬ 
litica ma la tardiva correzio¬ 
ne di una carenza dovuta alia 
subordinazione deh Giappone 
nei confronti della politica de¬ 
gli Stali Uniti. Nè a quella 
correzione si è accompagnata 
un'azione per far uscire il pae¬ 
se dalle secche della strate¬ 
gia di Nixon: al contrario. 

Fin dallo prime battute del¬ 
la campagna elettorale, il PC 
si è presentato come il vero 
rappresentatilo del movimento 
progressista nel « confronto » 
con un governo asservito al¬ 
l’imperialismo e alle forze 
conservatrici, ispiratrici di una 
politica disastrosa per il li¬ 
vello di vita delle masse e di 
gravi attentati allu libertà de¬ 
mocratiche. Nessuna a terza 
via », sottolineava il compa¬ 
gno Kenji Mi> attinto, presi¬ 
dente del Presidium del par¬ 
tito, in una conferenza stam¬ 
pa tenuta il 22 novembre a 
Kyoto, è possibile: i partiti 
che, conio i socialdemocrati¬ 
ci, hanno cercalo di indossa¬ 
re quella etichetta, si sono in 
realtà smascherati come colla¬ 
boratori del governo nella ri¬ 
cerca di un a fronte » antico¬ 
munista. Nella stessa occasio¬ 
ne, Mi) aiuolo prospettava co¬ 
nto piattaforma d’azione comu¬ 
ne con i socialisti tre punti 
decisivi: lotta per l’ahrogazio- 
no della alleanza militare con 
gli Stati Uniti c per la neu¬ 
tralità, liquidazione della po¬ 
litica economica dettata dal 
grondo capitale e difesa del 
livello di vita delle masse, 
opposizione alla rinascita del 
militarismo e alle suo velleità 
antidemocratiche. 

I risultati del voto indica¬ 
no che la verità si fa strada. 
Il o boom Tanaka » si è rive¬ 
lato un’illusione: il partito di 
governo non ha guadagnato 
seggi, ma, al contrario, ne ha 
perduti, scendendo, anche se 
resta maggioranza, al livello 
più basso «lei dopoguerra. I so¬ 
cialdemocratici e il Komeito 
hanno pagato anch’essi con 
severe perdite la loro politica 
equivoca. Si affermano i co¬ 
munisti, che superano ampia¬ 
mente l’obiettivo dei trenta 
seggi, posto all’inizio della 
campagna, e i socialisti, che 
risalgono la china sulla quale 
li avevano condotti le incer¬ 
tezze degli ultimi anni. Pae¬ 
se e parlamento hanno un nuo¬ 
vo volto a bipolare ». 

e. p. 


NIXON STAREBBE ESAMINANDO 
UN NUOVO TESTO DELL’ACCORDO 

Ieri sì è svolto un altro incontro fra Kissinger e Le Due Tho — Alcuni giornali americani accusano la Casa Bian¬ 
ca di diffondere « cortine fumogene » per addormentare l'opinione pubblica — Proseguono i bombardamenti 
sul Vietnam — Australia e Nuova Zelanda ritirano gli ultimi « consiglieri » militari 



- Dal nostro corrispondente 

fin Eh Imi PARIGI, 11 

VIU cn-ltll Fissato a questa mattina, 

■ I il nuovo appuntamento tra 

non esclude Kissinger e Le Due Tho ha 

avuto luogo soltanto nel po- 

« ItHAHA nitlivia « meriggio perchè, dicono gli 
® DUOne nOTIZie M americani, gli esperti delle due 
g I • • a parti, che avevano lavorato 

fra notili atomi tutta la giornata di domeni- 

I r wv,,B 5* ca. non erano riusciti a por- 

PECHINO, 11. tare a termino il loro lavoro. 

II primo ministro cinese Kissinger e Le Due Tho han- 
Ciu En-lai, discorrendo que- no deciso di convocare tre 
sta sera con alcuni giornali- riunioni separate per domani, 
sti, non ha escluso la possi- Dei due colloqui preliminari, 



PARIGI — L'incontro tra Le Due Tho e Kissinger Ieri a Neuil- 
ly prima che Iniziasse 11 13mo colloquio segreto sul Vietnam 


bilità che « buone notizie » 
sulla pace nel Vietnam pos¬ 
sano giungere entro due o 
tre giorni, ma ha aggiunto 
che « si deve essere pruden¬ 
ti » nel fare previsioni. 

Ciu En-lai ha fatto tali di¬ 
chiarazioni rispondendo a 
domande rivoltegli dai giorna¬ 
listi durante un ricevimento 
offerto da rappresentanze di¬ 
plomatiche africane in onore 
del primo ministro della Gui¬ 
nea La risana Beavogui che si 
trova attualmente in visita 
nella Cina popolare. Il primo 
ministro Ciu En-lai ha suc¬ 
cessivamente detto: « Non bi¬ 
sogna dimenticare una cosa: 
nelle prigioni del Sud Viet¬ 
nam vi sono decine di migliaia 
di persone e nessuno piange 
sulla loro sorte; si è fatto 
un grande chiasso su alcune 
centinaia dì prigionieri nel 
Nord Vietnam. E’ giusto que¬ 
sto? ». 

Ciu En-lai, che ha brinda¬ 
to con molto cordialità con 
tutti i presenti, aveva poco 
prima pronunciato un breve 
discorso durante il quale ave¬ 
va indicato i limiti che la 
Cina pone alle sue aperture 
diplomatiche verso altri pae¬ 
si. La Cina non intende per 
ora riconoscere Israele, Il Sud 
Africa ed il Portogallo. «Fin 
dalla creazione dello stato 
di Israele la Cina si è rifiu¬ 
tata di riconoscerlo», ha det¬ 
to Ciu En-lai parlando della 
situazione nel Medio Orien¬ 
te. In merito al Sud Africa 
egli ha menzionato la « poli¬ 
tica di discriminazione raz¬ 
ziale». Quanto al Portogallo, 
esso — ha sottolineato — ha 
colonie in Africa e « vi è 
perfino una sua piccola colo¬ 
nia nella Cina, Macao, che 
non è stato ancora liberata». 


Centinaia di migliaia di persone lungo venticinque chilometri di percorso 

IL PRESIDENTE ALLENDE GIUNGE ALL’AVANA 
ACCOLTO DA UNA GRANDE FOLLA DI POPOLO 

Il capo dello Stato cileno è passato fra i cubani acclamanti a bordo di una jeep scoperta, insieme con Castro e 
Dorticos - Una salda amicizia che si esprime anche nella collaborazione tecnico-scientifica ed economica 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 11 
Una folla immensa di cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia 
di lavoratori, studenti, giova¬ 
ni e donne della capitale, ha 
riservato una entusiastica ac¬ 
coglienza a Salvador Allen- 
de e alia delegazione cilena 
In visita ufficiale a Cuba. No¬ 
nostante le dodici ore di ri¬ 
tardo (provocate dalla forza¬ 
ta sosto a Rabat per noie 
tecniche allTliuscin 62 del- 


Mosco e Pechino 
smentiscono gli 
incidenti 
di frontiera 

MOSCA. 11 

(r.c.) - Funzionari del mi¬ 
nistero degli esteri sovietico, 
interpellati da alcuni giorna¬ 
listi, hanno decisamente smen¬ 
tito le notizie diffuse iexi da 
fonti occidentali su presunti 
incidenti alla frontiera con la 
Cina. 

• t • 

PECHINO. 11 

Un portavoce del ministero 
degli Èsteri cinese, interrogato 
tulle voci secondo cui il mese 
scorso vi sarebbe stato un san¬ 
guinoso scontro tra cinesi e 
sovietici nella regione di con¬ 
fine del Kazakhstan, ha affer¬ 
mato: «Per quanto ne sappia¬ 
mo non c'è stato assolutamen¬ 
te niente dei genere *. Lo rife¬ 
riscono le agenzie ANSA e Re«i- 
ter. 

Il portavoce ha aggiunto che 
le voci non sono altro che « una 

E ira e semplice invenzione ma- 
vola e calunniosa ». 


Spagna: processo 
contro 4 operai 

MADRID, 11 

Presso il tribunale militare 
di Valencia è cominciato un 

8 recesso che vede sul banco 
egli imputati gli operai Fer¬ 
nando Ortiz Hemandez, Emi¬ 
lio Maya Lopez, Jesus Malil- 
les Rueda e Rafael Oleina 
Garcia. Secondo te autorità, 
la loro « colpa » è di aver ten¬ 
tato di creare commissioni 
operaie nelle fabbriche metal- 
Uafiche della città. 


l’Aerflot messo a disposizione 
del presidente del Cile dal 
governo sovietico nel suo 
viaggio da Kiev all’Avana) 
con cui Allende è giunto nel¬ 
la capitale cubana, la popo¬ 
lazione ha fatto ala in massa 
lungo gli oltre 25 chilometri 
del percorso al corteo presi¬ 
denziale. 

Allende è giunto all’aero¬ 
porto « José Marti » alle 21,20 
ora locale (3.20 ora italiana): 
erano a riceverlo il primo 
ministro e primo segretario 
del partito, compagno Fidel 
Castro, il presidente della re¬ 
pubblica, Osvaldo Dorticos, 
numerosi ministri, membri 
dell’ufficio politico e del co¬ 
mitato centrale del partito, il 
corpo diplomatico accreditato. 

Dopo la cerimonia proto- 
collare Il presidente del Cile, 
accompagnato da Fidel Ca¬ 
stro e Dorticos, si è intrat¬ 
tenuto brevemente con la fol- 
ta rappresentanza di cittadi¬ 
ni cileni residenti a Cuba re¬ 
catisi all’aeroporto a dargli 
il benvenuto. Successivamen¬ 
te il corteo presidenziale (Al¬ 
lende ha preso posto assie¬ 
me a Fidel Castro e Dorti¬ 
cos su una jeep scoperta) è 
stato per oltre due ore ac¬ 
clamato dalla popolazione a- 
vanera assiepata, senza solu¬ 
zione di continuità, ai due la¬ 
ti dell’intero percorso. 

Nella calda, serena notte 
tropicale, il corteo era soven¬ 
te illuminato da centinaia e 
centinaia di fiaccole. Ovun¬ 
que, lungo tutto il tragitto, 
migliaia di bandiere cubane e 
cilene, striscioni, cartelli in¬ 
neggianti alla amicizia e alla 
solidarietà fra 1 due popoli, 
e di condanna dell'aggressio¬ 
ne economica contro la re¬ 
pubblica de] Cile, e delle ma¬ 
novre eversive interne e ester¬ 
ne per abbattere il governo 
di Unità popolare. Le stesse 
parole d’ordine erano ripetu¬ 
te a gran voce dalla po¬ 
polazione. 

Le telecamere fisse e mo¬ 
bili lungo il percorso hanno 
permesso di trasmettere a tut¬ 
to il paese tutte le fasi del¬ 
l’arrivo di Allende e le ma 
nifestazion! di affetto tributa¬ 
tegli dall’aeroporto alla resi 
denza. Lo stesso hanno fatto 
tutte le stazioni radio. Que 
ste ultime erano collegate con 
la rete radiofonica cilena che 
ha trasmesso in diretta l’ar¬ 
rivo del presidente a Cuba. 

11 programma della visita 
di Allende ha subito alcune 


inevitabili modifiche che non 
sono però state ancora rese 
note Ad ogni modo oggi stes¬ 
so cominceranno le conversa¬ 
zioni ufficiali, mentre per il 
tardo pomeriggio di mercole¬ 
dì è confermata una grande 
manifestazione per ramìcizja 
cubano - cilena nella grande 
piazza della Rivoluzione al¬ 
l'Avana nel corso della qua¬ 
le parleranno Fide] Castro 
e Allende. 

Va sottolineato che il Cile e 
Cuba sono già legati da sal¬ 
di vincoli politici ed economi¬ 
ci. Dopo l’ascesa al potere del 
governo di Unità popolare, il 


Cile è stato il primo paese 
deU'America Latina a riallac¬ 
ciare con Cuba i rapporti di¬ 
plomatici che erano stati rot¬ 
ti dietro pressione degli Sta¬ 
ti Uniti (a parte il Messico 
che non li aveva mai interrot¬ 
ti). Il viaggio dello scorso 
anno in Cile di ima delega¬ 
zione cubana guidata da Fi¬ 
del Castro ha avuto una gran 
de ripercussione intemazio 
naie e una decisiva importan¬ 
za per il rafforzamento dei 
rapporti amichevoli tra i due 
paesi. 

Anche la cooperazione eco¬ 
nomica tra il Cile e Cuba 


si sviluppa intensamente. L’in¬ 
terscambio commerciale ha 
raggiunto quest’anno il valo¬ 
re di 30 milioni di dollari. 
Cuba fornisce al Cile zucche¬ 
ro. tabacco, ed altri articoli 
ed acquista rame, salnitro e 
prodotti agricoli. 

Viene inoltre attuato con 
successo un vasto program¬ 
ma di cooperazione approva¬ 
to quest’anno nel corso del¬ 
la sessione della commissio¬ 
ne intergovernativa permanen¬ 
te per la cooperazione tecni¬ 
co-scientifica. 


il primo tra William Porter 
e Xuan Thuy avrà luogo in 
una villa presa In affitto da¬ 
gli americani nella zona di 
Neuilly. Il secondo incontro 
avrà luogo nella villa affitta¬ 
ta dai nordvietnamiti, prota¬ 
gonisti gli stessi esperti che 
ieri hanno discusso i « parti¬ 
colari tecnici » dell’accordo. 

Secondo osservatori neutra¬ 
li, Nixon starebbe esaminan¬ 
do da due giorni una nuova 
redazione dei testi di accordo 
portatagli d’urgenza dal ge¬ 
nerale Haig che aveva lascia¬ 
to Parigi venerdì sera per per¬ 
mettere a Kissinger di prose¬ 
guire il negoziato. 

Ma la stampa americana 
non sembra disposta, questa 
volta, a credere che raccordo 
sia a portata dì mano come 
aveva creduto la settimana 
scorsa; anzi, alcuni giornali 
avanzano l’ipotesi che il viag¬ 
gio di Haig sia stato deter¬ 
minato da nuovi ostacoli che 
avrebbero richiesto l’interven¬ 
to di Nixon, e affermano, sen¬ 
za mezzi termini, che tutte 
le voci su una pace immi¬ 
nente non sono che « cortine 
fumogene » diffuse dalla Casa 
Bianca per addormentare la 
opinione pubblica. 

Preoccupata da questa ten¬ 
denza, l’ambasciata america¬ 
na a Parigi ha dichiaralo 
quest’oggi che « 11 pessimi¬ 
smo di certa stampa è mol¬ 
to lontano dalla realtà; che 
certi progressi sono stati 
compiuti e che nulla giusti¬ 
fica. dunque, questo pessimi¬ 
smo ». 

La parte vietnamita, per 
contro, rispetta le regole sta¬ 
bilite dal negoziato segreto, 
e mantiene un rigoroso riser¬ 
bo. L’ultima dichiarazione del 
GRP risale a venerdì sera al¬ 
lorché la signora Thi Bmh 
affermò che gli Stati Uniti 
tentavano ancora di modifica¬ 
re le basi dell’accordo di ot¬ 
tobre. Comunque, aveva ag¬ 
giunto il ministro degli este¬ 
ri del GRP. « o un accordo 
si realizza adesso, o la guer ; 
ra durerà ancora a lungo» 

Continua, insomma, l'alta¬ 
lena delle ipotesi attorno ad 
un negoziato veramente se¬ 
greto, ma. ancora questa »e 
ra, siamo più disposti a dar 
credito alle dichiarazioni dei 
la signora Binh che a quel¬ 
le aen ambasciata americana 
Il fatto è che l’aviazione sta¬ 
tunitense continua, sia al 
Nord che nel Sud Vietnam, 
i suoi bombaruamenti di 
st ruttori, scaricando ogni 
giorno centinaia di tonnellate 
di bombe. Ora — è bene ri¬ 
cordarlo — nei documenti di 
ottobre era previsto che la 
aviazione americana avrebbe 
cessato le sue operazioni 25 
ore prima dell'annuncio del¬ 
l’accordo che, a sua volta, 
avrebbe preceduto di 24 ore 
la cessazione del fuoco su 
tutti i fronti. Si può ritene¬ 
re, di conseguenza, che, fino 
al giorno in cui non cesse¬ 
ranno parzialmente o total¬ 
mente le incursioni aeree a- 
mericane sulle due zone del 
Vietnam, non si potrà parla¬ 
re seriamente di accordi a 
portata di mano o semplice¬ 
mente in vista. 


Ilio Gioffredi Augusto Pancaldi 


Una dichiarazione comune sollecita un’iniziativa tempestiva dell’Italia 

Duecento parlamentari chiedono 
il riconoscimento della R.D.T. 


Un gruppo di senatori e deputati si è f atto 
promotore della seguente dichiarazione per 
il pronto riconoscimento delia Repubblica de¬ 
mocratica tedesca: 

■ Il trattalo che regola le relazioni tra la 
RFT e fa RDT è stato siglato a Bonn l't no¬ 
vembre. 

Il sicuro avvìo dalla piena normalizzazione 
dei rapporti tra i due Stati tedeschi è la tap¬ 
pa conclusiva di quel lungo processo disten¬ 
sivo, che attraverso una incalzante succes¬ 
sione di incontri e dì intese, ha permesso di 
superare l'aspra contrapposizione intemazio¬ 
nale, che ha avuto in questi 25 anni proprio 
in Germania il suo punto focale. 

La prossima Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa aprirà te prospetti¬ 
ve di un periodo storico nuovo, basato sui 
principi della coesistenza, per un confronto 
pacifico tra paesi e sistemi diversi. 

Si sono cosi create le condizioni più favore¬ 
voli per l'ammissione all'ONU del due Stati 
tedeschi e per un rapido riconoscimento della 
Repubblica democratica tedesca da parie di 
tutti i paesi. 

L'Italia non può più limitarsi alte espressio¬ 
ni di buona volontà, in attesa «fi sviluppi, 
quando tra l'altro sono in atto da parie di 
tanti governi iniziative tempestive sul piano 
politico ed economico. 

La Finlandia, l'India, la Svizzera hanno già 
fatto dei passi concreti al riguardo a sono 
preannunciate decisioni importanti da parte 
del paesi scandinavi, della Gran Bretagna, 
della Francia e dell'Austria. 

Un ritardo da parto nostra sminuirebbe il 
ruolo deli'Italie In Europa, comprometterebbe 
la possibilità di accordi commerciali molto 
importanti per la nostra economie, costitui¬ 


rebbe un obiettivo appoggio alle resistenze 
delle forze nostalgiche della guerra fredda. 

Il nostro paese deve dare il proprio contri 
buto concreto, dinamico al profondo rinnova¬ 
mento dei rapporti in Europa; a questo fine, 
il riconoscimento della Repubblica democra¬ 
tica tedesca costituisce oggi una esigenza ur¬ 
gente, immediata >. 

Tale documento è già stato sottoscritto da 
200 parlamentari di cui diamo un primo elen 
co: Michele Achilli (PSI), Luigi Anderlini 
(gruppo Misto), Tina Anseimi (DC). Franco 
Antoniceili (Ind S.), Egidio Ariosto (PSD1), 
Hans Benedikter (gr. Misto), Alessandro 
Berma ni (PSI), Giorgio Bo (DC). Delio Bo 
nazzi (Ind. S.), Luigi Borghi (DC). Dome¬ 
nico Buccini (PSI). Paolo Bufalini (PCI), 
Franco Calamandrei (PCI). Antonio Caldaro 
(PSI). Umberto Cardia (PCI). Alberto Ci 
pelimi (PSI), Domenico Conte (PCI), Ludo 
vico Correo (Misto). Giuseppe D’AIema 
(PCI), Libero Della Briotta (PSI), Andrea 
Filippa (PCI). Carlo Fracanzani (DC), Luigi 
Granelli (DC). Pietro Ingrao (PCI). Paolo 
Licini (PSI), Mario Lizzerò (PCI), Vincen 
zo Mancini (DC). Aristide Marchetti (DC). 
Giovanni Marcora (DC), Luigi Marras (PCI). 
Maria Eletta Martini (DC). Aldo Masullo 
(Misto), Giacinto Minocci (PSD, Danilo Me 
rini (PCI), Alessandro Natta (PCI). Arturo 
Paoni (DC), Giuseppe Pellegrini (PCI). Na 
tale Pisicchio (DC). Mario Pochetti (PCI). 
Tullia Romagnoli Carettoni (Ind. S.); Elvio 
Salvatore (PSI). Franco Salvi (DC). Giorgio 
Santus (DC), Sergio Segre (PCI). Stefano - 
Servadei (PSI). Umberto Terracini (PCI). 
Cesare Terranova (Misto), Dario Valori 
(PCI), Mario Venanzi (PCI), Agostino Vi¬ 
llani (PSI). 


SAIGON. 11 

Nessuno a Saigon sa anco¬ 
ra quanto sia vicina la pace, 
ma stanotte tutti hanno sen¬ 
tito quanto sia vicina la guer¬ 
ra: a meno di quaranta chilo¬ 
metri da Saigon, i B -52 han¬ 
no effettuato nella notte die¬ 
ci bombardamenti a tappeto, 
sganciando 900 tonnellate di 
bombe. Gl) edifìci della capi¬ 
tale hanno tremato. Contem¬ 
poraneamente, i B-52 attacca¬ 
vano otto volte II Vietnam del 
Nord, contro il quale sono 
state effettuate anche novanta 
incursioni dell’aviazione tatti¬ 
ca, e altre località del Sud 
Vietnam 

Violenti combattimenti ve¬ 
nivano intanto segnalati nel¬ 
l’estremo sud della penisola 
di Camau, e in pressoché tut¬ 
te le province del delta del 
Mekong. e nella provincia di 
Quang Tri. 

L’agenzia Liberazione denun¬ 
cia l’awelenamento di qua¬ 
ranta donne detenute nella 
prigione di Rac Già, nel del¬ 
ta del Mekong. Il veleno 
era mescolato al cibo. La 
protesto degli altri detenuti, 
uomini e donne, ha costretto 
I guardiani del carcere a tra¬ 
sportare d’urgenza le donne 
all’ospedale, dove sono ricove¬ 
rate in condizioni molto gra¬ 
vi. Va ricordato che l’avvele¬ 
namento dei detenuti è uno 
dei sistemi più frequentemen¬ 
te usati dal regime per elimi¬ 
nare i detenuti. 

- Ad Hanoi il Nhandan , orga¬ 
no del partito dei lavoratori, 
ha accusato gli Stati Uniti di 
complottare per prolungare 
la guerra, esortandoli a fir¬ 
mare invece immediatamente 
raccordo di pace. « L’ammini¬ 
strazione Nixon — dice il 
giornale — complotta per ri¬ 
pudiare gli accordi, e conti¬ 
nua con l’attuazione del pro¬ 
gramma di vietnamlzzazione 


e della dottrina Nixon ». Il 
Nhandan sottolinea inoltre 
l’importanza dell'accordo per 
gli aiuti militari ed economici 
per il 1973 firmato nei giorni 
scorsi a Mosca che, insieme 
alle dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti sovietici, « mettono in ri¬ 
lievo il forte appoggio e il 
grande aiuto che l’URSS ha 
costantemente dato alla causa 
rivoluzionaria del popolo viet¬ 
namita». 

* * » 

CANBERRA, 11 
L’Australia ritirerà entro tre 
settimane i consiglieri mili¬ 
tari che ancora aveva nel Sud 
Vietnam. Nel 1969 l’Australia 
aveva quasi 9.000 soldati nel 
Sud Vietnam. Anche i consi¬ 
glieri militari neo-zelandesi 
verranno ritirati prima di Na¬ 
tale. 


Telegramma 
di Longo 
e Berlinguer 
al presidente 
del PC belga 

Il compagno Louis Van Geyt 
è stato eletto presidente del 
Partito Comunista Belga. I 
compagni Luigi Longo ed En¬ 
rico Berlinguer gli hanno in¬ 
viato a nome del PCI un tele¬ 
gramma di felicitazioni. 

«In occasione della vostra 
elezione a presidente del Par¬ 
tito comunista belga — dice 
il telegramma — vi preghiamo 
di gradire, caro compagno Van 
Geyt. le nostre più vive feli¬ 
citazioni ed i saluti più calo¬ 
rosi dei comunisti italiani e 
nostri personali, con l’augurio 
per voi e per il Partito comu¬ 
nista belga di sempre maggio¬ 
ri successi nella lotta per la 
democrazia e per il sociali¬ 
smo ». 


Accordo sul 
Kashmir fra 
India e Pakistan 

NUOVA DELHI, 11 
Un accordo sulla delimita¬ 
zione della linea di controllo 
del Kashmir è stato firmato 
stamani nel villaggio di fron¬ 
tiera di Suchetgarh, in terri¬ 
torio controllato dallTndia, 
dal capo di stato maggiore 
aggiunto dell’esercito india¬ 
no. generale P.S. Bhagat e 
dal generale pakistano Abdul 
Hamid Khan. 

Questa firma porta a un ul¬ 
teriore perfezionamento del¬ 
l’accordo raggiunto durante 
l’incontro al vertice di Simla 
dello scorso luglio tra il pre¬ 
sidente pakistano Bhutto e 
il primo ministro Indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi, ed apre 
la via al ritiro delle truppe in¬ 
diane e pakistane dai territo¬ 
ri occupati nella guerra indo- 
pakistana del dicembre 
scorso. 

Il ritiro delle truppe con¬ 
durrà probabilmente a ulte¬ 
riori discussioni sul rimpa¬ 
trio dei prigionieri di guer¬ 
ra, al riallacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche e ad una 
soluzione finale della verten¬ 
za del Kashmir 


Messaggio 
di Kossighìn al 
premier australiano 

MOSCA, 11 

H presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS Ale- 
xei Kossyghin ha inviato un 
messaggio di auguri al neo 
primo ministro laburista au¬ 
straliano Edward G. Whitlam 
in occasione della sua nomina 
a presidente del consìglio dei 
ministri. 

a Noi siamo profondamente 
convinti — sì afferma nel 
messaggio — che esistano pre¬ 
messe favorevoli per lo svi¬ 
luppo della cooperazione pro¬ 
ficua e reciprocamente van¬ 
taggiosa tra l’URSS e l’Au 
straba per il bene dei nostri 
popoli, nell’interesse del con¬ 
solidamento della pace e del¬ 
la sicurezza nel Sud-Est asia¬ 
tico e in Oceania». 

Nel messaggio di risposta il 
premier australiano ha condi¬ 
viso il convincimento che esi¬ 
ste la possibilità di sviluppare 
ulteriormente le buone rela¬ 
zioni esistenti tra i due paesi. 


Viaggio di Peron 
in vari paesi 
d'America 

BUENOS AIRES, 11. 

L’ex presidente argentino 
Ferón cominoerà mercoledì 
prossimo un viaggio che lo 
porterà in parecchi paesi ame¬ 
ricani. Lo ha annunciato ieri 
il portavoce di Ferón, Hector 
Campo ra, precisar.dc che que¬ 
sto viaggio durerà in linea 
di massima 15 giorni. 

' Rientrato in Argentina 11 17 
novembre scorso, dopo 17 an¬ 
ni di esilio, Ferón aveva detto, 
al suo arrivo, che il suo sog¬ 
giorno nel paese sarebbe sta¬ 
to breve perchè doveva par- 
tire per un viaggio in diversi 
paesi d'America e d’Europa, 
in base a una serie di inviti 
che gli erano stati fatti in 
proposito. 


(Dalla prima pagina) 

di voler mettere mano « a 
una giusta normativa sul fitti 
urbani» e alla preparazione 
di «una effettiva e possibile 
riforma sanitaria» 

L’accento che Andreotti ha 
messo sul propri propositi di 
presidente del consiglio ha un 
significato molto chiaro: è 
evidente che 11 massimo espo¬ 
nente del centro-destra ha vo¬ 
luto rispondere al suol critici 
soprattutto facendo capire 
che egli ha tutta la yoglla di 
andare avanti per la strada 
finora percorsa. Quanto alle 
questioni di prospettiva che 
sono state sollevate nel con¬ 
vegno, egli ha ricordato che 
molti tra i protagonisti di 
questo dibattito, a suo tempo, 
« credettero fermamente in un 
automatismo innovatore e ri¬ 
formatore della formula di 
governo Imperniata sulla col¬ 
laborazione con i socialisti ». 

Il presidente del consiglio 
ha poi dato una propria ver¬ 
sione della nascita del centro- 
destra, affermando che, dopo 
le elezioni anticipate del 7-8 
maggio « la DC non ha con¬ 
trapposto una formula ad 
un’altra, ma ha cercato di 
mobilitare tutti 1 partiti de¬ 
mocratici per un periodo di 
ripresa economico.politica ». 
Ha polemizzato duramente, 
quindi, con uno dei relatori, 
che ieri aveva denunciato vi¬ 
vacemente l’affossamento, da 
parte dell’attuale governo, dei 
pochi provvedimenti innova¬ 
tori varati durante la passata 
legislatura. 

Di concreto, quanto a pro¬ 
blemi economici, Andreotti ha 
proposto soltanto la rivitaliz- 
zazlone del CNEL e, per quan¬ 
to riguarda il Mezzogiorno, ha 
invitato tutti a riflettere sulla 
esperienza del decollo econo¬ 
mico... della California e della 
Florida. Dal discorso del pre¬ 
sidente del consiglio emerge, 
dunque, oltre alla volontà di 
difendere a denti stretti una 
scelta dì centro-destra oggi più 
che mai messa in discussione, 
anche un notevole nervosismo 
per la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare in questo con¬ 
vegno, dove le voci favorevoli 
all’attuale formula di gover¬ 
no sono apparse abbastanza 
isolate. 

La fittissima serie degli in¬ 
terventi politici, che ha occu¬ 
pato le tre lunghe sedute del¬ 
la giornata di oggi, ha ripro¬ 
posto con maggiore urgenza 
— come del resto era preve¬ 
dibile — la questione delle 
scelte di fondo del partito de. 
Le diverse correnti si sono 
schierate, in modo più o me¬ 
no sfumato, sulle questioni 
emerse dal convegno, ma so- 

f irattuto hanno avuto di mira 
a questione del governo (prò 
o contro Andreotti) e la va¬ 
lutazione della linea espressa 
dalla segreteria Forianì (in vi¬ 
sta del prossimo congresso del 
partito). 

I ministri che hanno preso 
la parola, hanno svolto una 
difesa d’obbligo del proprio 
operato, ma in genere sono 
apparsi sfuggenti nei confron¬ 
ti del «nodo» della formula 
ministeriale. Chi si è riferito 
ad essa — come ha fatto 
l’on. Sullo — lo ha fatto ri¬ 
chiamandosi al cosiddetto 
«stato di necessità». Natali 
ha appena sfiorato la questio¬ 
ne-cardine dei fitti agrari, 
scongiurando la DC a non fa¬ 
vorire una « esasperazione » 
della polemica intorno a que¬ 
sto punto. Ferrari Aggradi si 
è pronunciato contro la svalu¬ 
tazione della moneta e. a pro¬ 
posito della polemica sulla po¬ 
litica dei redditi, ha afferma¬ 
to che una «tregua sociale» 
è Indispensabile nellTmmedia- 
to, ma tuttavia insufficiente 
In prospettiva, poiché ciò che 
occorre sarebbe una ricerca 
del « consenso di tutte le par¬ 
ti sociali ». Sullo, nella sostan¬ 
za, ha svolto un discorso in 
chiave di pentapartito, cer¬ 
cando di utilizzare a questo 
fine anche l’impronta dram¬ 
matica che 11 professor Lom¬ 
bardia aveva dato alla ana¬ 
lisi sull’attuale momento eco¬ 
nomico. Egli ha anche lamen¬ 
tato il fatto che nelle relazio¬ 
ni presentate dagli «esperti» 
al convegno, siano emerse sen¬ 
sibili discrepanze. 

A questa ultima questione si 
è richiamato anche il capo¬ 
gruppo dei deputati de. Pic¬ 
coli. uno del dirigenti della 
corrente dorotea. La tesi 
di Piccoli è che i relatori al 
convegno avrebbero dovuto 
mantenersi entro I limiti del¬ 
le acque sicure, evitando scon¬ 
finamenti nel tentativo di 
trarre delle conclusioni politi¬ 
che dalle loro diagnosi econo- 
mìco tecniche. Questo sforzo 
di limitare in qualche modo il 
diritto di parola agli «esper¬ 
ti» ha provocato molte rea¬ 
zioni polemiche. E* apparso 
chiaro, tuttavia, che l’obietti¬ 
vo principale cui mirava Pic¬ 
coli era quello della Segrete¬ 
ria Porlanl. Il capogruppo de. 


! al governo 

in sostanza, ha invitato l’at¬ 
tuale detentore della massima 
poltrona di Piazza Sturzo, a 
trovare lui delle conclusioni 
politiche da quanto è stato 
detto dal relatori al convegno. 
In altre parole, siccome le re¬ 
lazioni si sono mosse in pre¬ 
valenza su di un terreno che 
non si può certamente dire 
quello del centro-destra, l’ono¬ 
revole Forlanl viene perento¬ 
riamente Invitato a dire se è 
d’accordo o no con 1 relatori, 
e quindi a dichiarare se l’at¬ 
tuale formula di governo con¬ 
serva, a suo giudizio, tuttora 
validità. 

Il gruppo moroteo ha fatto 
parlare il senatore Morllno, il 
quale ha tracciato un quadro 
relativo ai contenuti nuovi ai 
quali dovrebbe informarsi la 
politica de (i punti fermi, ha 
detto, sono il Mezzogiorno, 
l’Europa, la programmazione). 
La situazione è oggi tale, ha 
soggiunto, che neppure la po¬ 
litica congiunturale può an¬ 
dare avanti senza che si met¬ 
tano in discussione alcuni 
« nodi » strutturali e sovra- 
strutturali. Ma se dal conte¬ 
nuti si risale alle scelte poli¬ 
tiche « In questo convegno — 
ha affermato Moriino — è ap¬ 
parso evidente che per porta¬ 
re avanti tali istanze, è ne¬ 
cessario quello schieramento 
che rende partecipe chi è in¬ 
teressato al cambiamento e 
non chi è interessato alla con¬ 
servazione». L’esponente mo¬ 
roteo ha ricordato la posizio¬ 
ne del suo gruppo, contrario 
alla attuale formula di gover¬ 
no e alla ìstaurazione. attra¬ 
verso di esso, di una sorta di 
« irreversibilità » alla rovescia, 
e favorevole ad un ritorno al¬ 
la collaborazione con 1 socia¬ 
listi. 

Numerosi sono stati gli in¬ 
terventi dei rappresentanti 
delle correnti di sinistra. Han¬ 
no parlato Donat Cattin, Vit¬ 
torino Colombo, Bodrato e 
Armato per « Forze Nuove », 
Granelli, Scotti e Misasì per 
la « Base », Vittorino Colombo 
è stato il primo, nella sedu¬ 
ta del mattino, a sollevare la 
questione della formula dì go¬ 
verno, dicendo che con l’at¬ 
tuale compagine ministeriale 
permane la minaccia di « una 
avventura rischiosa». 

L’onorevole Granelli ha ri¬ 
levato che il filo conduttore 
di tutte le relazioni presen¬ 
tate è dato dalla comune con¬ 
sapevolezza che i mali della 
nostra economia sono antichi 
e che perciò richiedono cure 
radicali. L’alternativa politi¬ 
ca — ha detto Granelli — al 
pericolo autoritario insito in 
un certo tipo di andamento 
economico è quella di uno 
schieramento decisamente ri¬ 
formatore, che si proponga 
non certo la semplice sosti¬ 
tuzione dei ministri liberali 
con quelli socialisti, ma l’in¬ 
troduzione dì una politica 
nuova. 

Anche Donat Cattin ha rile 
vato che l’asse delle relazioni 
presentate si muove nel sen¬ 
so di «una avanzata conver¬ 
genza dì forze sociali ». Il 
"leader” di « Forze Nuove » 
ha anche sottolineato che, 
nella sostanza è risultata ge¬ 
nerale la ripulsa della politi¬ 
ca del redditi, la quale risul¬ 
terebbe, in conclusione, un 
espediente destinato a blocca¬ 
re soltanto i salari. I sinda 
cati, d’altra parte, sì sono di¬ 
mostrati una delle più valide 
forze per lo sviluopo civile 
e democratico del Paese. L’o¬ 
norevole Bodrato ha detto che 
le alleanze e i programmi so 
no, in realtà, due facce dello 
stesso problema. 

Nel corso dei lavori sono in¬ 
tervenuti anche il presidente 
dell’ENI, Girotti e quello del- 
l’IRI, Petrilli- Quest’ultimo na 
detto che è necessario un tipo 
di sviluppo economico fonda¬ 
to sulle riforme e sulla esten¬ 
sione del mercato; in questo 
quadro — ha soggiunto — il 
rilancio economico deve fon¬ 
darsi «sulla ripresa degli in¬ 
vestimenti cui va riconosciu¬ 
to, nelle attuali condizioni, 
ima funzione motrice rispet¬ 
to alle altre componenti del¬ 
la domanda». 

Ha parlato anche l’ex se 
gretario generale aggiunto 
della CISL, Scalia. Nel suo 
intervento vi è stato un rife¬ 
rimento al recente convegno 
di Cagliari, al quale hanno 
preso parte le Regioni e i sin¬ 
dacati. Egli ha detto — usan¬ 
do toni da guerra fredda — 
che in quella sede, alla luce 
di un non meglio specificato 
«neo-frontismo», sarebbe sta¬ 
ta tentato una forma di « con¬ 
testazione dello Stato », la 
quale dovrebbe essere respin¬ 
to da tutto la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Molti dirigenti democristia¬ 
ni di varie correnti, invece, 
sono intervenuti ieri nelle 
commissioni, proprio per cri¬ 
ticare l’atteggiamento della se¬ 
greteria della DC, ostile al 
convegno di Cagliari e teso 
ad impedire una soluzione uni¬ 
taria di esso. 


Incontro del PCI 
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governo e del rifiuto di giun¬ 
gere ad una riforma della 
pubblica amministrazione. In 
questa situazione, abbiamo af¬ 
fermato il diritto delle Regio¬ 
ni di essere consultate in sede 
di formazione e di approva¬ 
zione del bilancio di previsio¬ 
ne. La maggioranza si è op¬ 
posta. E ciò è tanto più grave 
essendo questo bilancio il pri¬ 
mo che si discute dopo il tra¬ 
sferimento e la delega delle 
funzioni alle Regioni. 

« Si tratta di un bilancio che 
riduce la spesa destinata alle 
Regioni, che non prevede le 
riduzioni e soppressioni di vo¬ 
ci di capitoli di spesa che at¬ 
tengono alle funzioni e al per¬ 
sonale trasferiti alle Regioni. I 
fondi per le Regioni sono irri¬ 
sori; bisogna modificare la 
legge finanziaria: bisogna af¬ 


fidare alle Regioni soprattutto 
fondi per le loro scelte auto¬ 
nome. Le Regioni non accet¬ 
tano di essere emarginate. 
Parlamento e Regioni debbono 
insieme respingere una situa¬ 
zione in cui non è possibile ad 
essi esercitare una direzione e 
un controllo della spesa pub¬ 
blica. Non esiste programma; 
nessuna riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, della con¬ 
tabilità dello Stato e delle pro¬ 
cedure di spesa (novemila 
miliardi di residui): se questa 
situazione per molti versi non 
è nuova, con il governo An- 
dreotti-Malagodi è diventata 
assai più grave per l’attacco 
da esso portato alle riforme, 
alte autonomie, agli stessi di¬ 
ritti di libertà del cittadino. 
Di questo discuteremo con i 
compagni consiglieri e depu¬ 
tati regionali» 


Morti nella nebbia 
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lancio relativamente meno 
pesante per le persone) serie 
di tamponamenti è avvenuta 
verso te 15,30, sempre sulla 
Milano-Laghi, ma sul tronco 
per Varese fra Legnano e 
Lainate. Anche qui, un primo 
Incidente fra alcune auto che 
si sono tamponate per Tim- 
provvlso più brusco rallenta¬ 
mento di un veicolo, ha aper¬ 
to la serie dei successivi tam¬ 
ponamenti In cui, come nel 
primo, sono stati coinvolti an¬ 
che autotreni pesanti e ca¬ 
mion. 


Tre le vittime di un pauro¬ 
so incidente verificatosi, a 
causa della nebbia, sulla sta 
tale Tortona-Voghera, in prò 
vincla di AlessandriA 
Due giovani donne sono 
morte e altre due persone so¬ 
no rimaste ferite In un inci¬ 
dente accaduto In serata sul¬ 
la statale numero 35-bLs dei 
Giovi, alla periferia di Novi 
Ligure. 

Quattro sono Invece le vit¬ 
time in un incidente avvenu¬ 
to sulla strada a scorrimento 
veloce Catania-Gela, 
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